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50.000 ABBONAMENTI 
ELETTORALI ALL'UNITA' 

. - ’ , \ s ? ' * • '.•«.* . : • i ’ t • ,’ i ' # ■* • , < „.• - , /> • : * 

Abbonamenti pervenuti Ieri: ANCONA 218; CAMP0BA880 
8! LA 8PEZIA 9; BENEVENTO 31; LATINA 30; PI8A 39; 
TERNI 123; PE8CARA 28; L'AQUILA 26; TERAMO 7; AREZ¬ 
ZO 44; FIRENZE 24; A8COLI PICENO 117; TARANTO 51; 
FERRARA 34; FORLÌ* 32; MOOENA 189; REGGIO EMILIA 
230; VERBANIA 6; VERCELLI 11; IMPERIA 27; SAVONA 10 . 
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ORGANÒ DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Industria delPauto : I Si vorrebbe spostar e la soluzione fino a gennaio 
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Dal nostro inviato 

• ... , .... PARIGI, 9 • 

L fINIZIATIVA presa dai tre sindacati metallurgici francesi 
di indire per oggi, 9 ottobre, una giornata nazionale 
di protesta e di rivendicazioni che impegni a manifestazioni 

unitarie e a sospensioni dal lavoro gli operai di tutte le • . , • ^ 

industrie automobilistiche. francesi, merita attenzione in . ■ . - • • _ - ' • 

quanto oltrepassa lo stadio di un'azione puramente salariale ■ ' . .. ‘ . \ ' 

e rivendicativa, nella prospettiva di spostarsi, in futuro, 
su un terreno più ricco e complesso. Del resto, già per 
domani le tre centrali sindacali metallurgiche francesi 
hanno indetto, sul tema della crisi nel settore automobi• 

Ostico, un convegno unitario a Parigi; e nella stessa ' 
giornata, la FIOM. ha convocato a Torino una Conferenza ' 

nazionale sull*Automobile per affrontare questioni destinate _ 

ad avere sbocco e ripercussione al livello europeo. Una 
delegazione della Federazione dei metallurgici francesi, 

aderente alla CGT, sarà presente a Torino, cosi come la • . , . ' . 

CGIL appoggia-le manifestazioni di Parigi con un messaggio r - 

di solidarietà verso i metallurgici francesi per l’iniziativa . * 
dei tre sindacati. .. . 

Ma il fatto nuovo che in questo quadro prende spicco 
decisivo, è la proposta fatta dalla CGT, dalla CFTC (la 
centrale dei sindacati cristiani) e da Force Ouvrière in un J 

comunicato-unitario del 27 settembre di indire « conside¬ 
rando che la situazione dell'industria automobilistica non 

è tipica solo della Francia, una conferenza sindacale europea • • . • ,. . 

al fine di ricercare, con le altre organizzazioni sindacali , \ ’ 

degli altri paesi capitalistici, t mezzi più efficaci da mettere — 
in opera per dare scacco al padronato in tutti questi paesi ». 

Per la prima volta ci si trova di fronte, in Europa, • j ’ ■ 

all 1 abbozzo di un piano di coordinamento e di sviluppo ■ LJ ■■ /\ ! : I 

delle rivendicazioni operaie, ad obiettivi di azione e di lotta B ' , I ^ | 1 " I 

che possono essere comuni fra le grandi centrali sindacali. ■ ■ ■ ■■. , • ■ 

Per la prima volta si delinea il tentativo di opporre alla ■ . ' ’ ■ 

programmazione capitalistica e all’Europa dei monopoli, I ' *W T* * A-^è mi A À I 

una pianificazione democratica e antimonopolistica, come ■ 1| éL* I m/ CI ||||jT I 

propone la CFTC, al livello francese e europeo, in una fl- *avl ▼ 1 w fl 

industria determinante di una economia comunitaria come I 
quella automobilistica. ■ 

Non vorremmo peccare di ottimtsmo, ma questa nuova fl 

spinta può segnare l’inizio di una più avanzata strategia di fl 

lotta, che non releghi più la pressione operaia all’interno fl 

dei singoli paesi, ma sia l’espressione di una nuova matu - B 

razione della classe operaia: essa prende coscienza della fl 

impossibilità di contrastare la politica dei redditi unica - fl 

mente sul terreno della lotta salariale, e avverte la necessità ■ 

di assumere un suo proprio ruolo nel determinare le scelte fl 

economiche e gli investimenti, portando la lotta a più alto B 

livello, verso una modifica profonda delle attuali strutture, I 

verso una pianificazione democratica che veda a protago- fl 
nisti i sindacati e le grandi masse làvóratriciì ... B 

r A CRISI nell’industria autopiobilistica europea risente^ . B 
U del resto, in tutta Europa: f gli stessi sintomi: stagnazione B 
« recesso delle immatricolazioni, contrazione delle esporta- ■ 
srioni verso i paesi terzi, armento delle importazioni, sviluppo "B" 
delle vendite delle vetture americane e di altri paesi comu- B ' 
nitori a detrimento delle indùstrie « nazionali »; 2 monopoli B 
europei, man mano che nel MEC la circolazione delle merci . ks 
si accelera e si sviluppa la concentrazione capitalistica B 

dominata dall’impianto delle grandi ditte americane in B 

Europa, si urtano in una concorrenza straniera sempre più B 

massiccia. Ma gli stessi tentativi di razionalizzazione e di B 

programmazione coordinata fra produttori automobilistici ■ : B 

europei — obiettivo verso cui il MEC spinge, per creare ■< 

«no barriera protettiva — sembrano per ora volati allo B 

scacco. ‘ . r fl 

Il ministro dell’industria francese, Bokanowskt, smen- ; ■ 
tiva, il 29 settembre, ■ le voci di un accordo fra FIAT, B 

Renault e Volkswagen su una politica europea dell’auto- -fl 

■mobile, affermando che « gli animi non sono maturi per fl 

tali' idee ». Il marasma che regna nell’industria automobili- , fl' 

stica europea assume tutta l’ampiezza di una futura cala- fl _ 

strofe, quando si valuta l’altro aspetto della questione: fl . . . . e n m «i»i. - Ai..* x fl 

l’invasione massiccia, nel MEC, dell’industria automobilistica I 5 r ®"J: ,^ Ìm a V hi T.- J«„ n 1 

americana, le cui previsioni sono che l’Europa, possedendo I h-i VaiònL NELLA TELEFOTO* Um?*aìJ I 

in media una vettura per ogni dieci abitanti, è ancora per fl ^^Tomb.diun* fam?lUr« I 

dieci anni il solo grande mercato, il cui parco macchine I «ulla tomba di un famil are ■ 

potrebbe addirittura raddoppiare. I giganti americani si B pe rit0 nella «eiaaura. ; , ’ ; • : fl 

sono istallati in Germania occidentale, in Francia e in fl ' (A pag. 3 ì servizi dei nostri inviati) I 

Gran Bretagna, praticando una politica di dumping, e tenendo fl . fl 

sotto il loro fuoco incrociato il Mercato comune e i mercati 
del resto dell’Europa. Nella Repubblica federale tedesca, 

Opel e Ford hanno prodotto, da sole, il 29Vo della produzione . ■ - • # ■■ 

tedesca nel 1962 e il 32% nel ’63. La Rootes inglese è || CaÌTO 

stata assorbita dall’americana Chrysler che, al tempo stesso, ■ _ _ 

si è impadronita del pacchetto azionario della francese 

SIMCA di cui possiede ormai il 63% del capitale, in attesa • ■ -. ■ 

di volgersi verso la Lancia e di intraprendere nuovi accordi • g ■ ■ • ■_ f ~ ~ # ' • m ‘ ' 

con la tedesca BMW, Ford G.B. e Vauxhall , e rappresenta M m 
attualmente il 40% della produzione inglese. Gli americani 

giocano vincenti, avvantaggiati dai favolosi investimenti ^ 

delle società di oltre Atlantico (le filiali europee di Ford 

hanno investito, in tre anni, un miliardo e mezzo di franchi; « 

più che Citroen e Renault messe insieme), dal livello della _ . ' • - m 

ricerca, dal gettito ininterrotto di nuovi modelli, il che AUJIMJI, MAI - m - 
permette loro di conservare nella CEE una superiorità che 1 Il f ffflV ffCf 
gli altri non riescono a contrastare. Opel, General Motors, • 

Ford e SIMCA costituiscono già il 20% della intera produ- , "■ 

rione europea, fra vetture di lusso e macchine utilitarie. m ' ... .. 

Gli altri due gruppi della Comunità europea — Renault, |)n irilllCO C9IHIII6l(tO Qtl OIIOtKliailO « Al ARraiB » 
Volkswagen e Alfa Romeo (nazionali o finanziati dagli ... 

Stati) e Fiat-Peugeot-Citroen-Panhard (gruppi monopolistici • 

privati) — possiedono rispettivamente uno il 37% e l’altro il n.l IM » n amato • S a ndo‘ a Ciombe ogni altra ve- 

38% della intera produzione delle automobili europee. Il il CAIRO 9. * w»! 

calo della produttività è, fra costoro, —- almeno nelle L’altare Ciombe è chiuso. *al scrive che di comportamen- 
industne piu colpite dal fenomeno — del 152V% rispetto stamane di buon’ora -il fan- to di costui documenta sulle 
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Anno XLI / N. 275 / Sabato 10 ottobre 1964 


Alleata parla 
domani a Roma 


Domani il nostro Partito aprirà la campagna elettorale 
amministrativa con centinaia di grandi comizi in tutte le 
, province interessate alla consultazione del 22 novembre. 

Tra queste manifestazioni sono di particolare interesse, 
anche perchè avranno carattere regionale, quelle di Ro¬ 
ma (dove parlerà Mario Alicala), Napoli (Giorgio Amen¬ 
dola), Palermo (Pietro Ingrao), Imola (Miatta e Ruggi), 
Padova (Alessandro Natta) e Genova (Agostino Novella). 

Il compagno Velio Spano sarà commemorato domani ■ 

. Carbonia da Pietro Secchia. 

Sempre per domani, sono in programma altre manife¬ 
stazioni, tra cui quelle di Bologna (Enrico Berlinguer), 
Pescara (Emanuele Macaiuso) e Mantova (Giancarlo 
. Pajelta). , 

‘ In seconda pagina un dettagliato elenco dei comizi. 
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In un'atmosfera di profonda commozione 





A Longarone, Erto, Casso, Clmolais e Clqut è stata 
ricordata Ieri la sciagura che un anno, fa si abbatté 
sui paesi del VajonL NELLA TELEFOTO: Una an¬ 
ziana signora depone fiori sulla tomba di un familiare 
perito nella sciagura. • • • • •: . i- 

' (A pag. 3 i servizi dei nostri inviati) 


Il Cairo 
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Un innicn cnmmento del quotidiano « Al Abram » ; 

n.l gando' a Ciombe ogni altra ve¬ 

liti Mètro amato 5 ^ che qu€lla di agente dello 

IL CAIRO, 9. 1 imperialismo, Mohammed Hey- 
L’affare Ciombe è chiuso, kal scrive che di comportamen- 


Negli ambienti di mag¬ 
gioranza si afferma che 
la risposta di Moro al¬ 
le interrogazioni parla¬ 
mentari sarà generica 
Già pronto il testo dei 
« quesiti » dei governo 
da presentare ai medici 
del, Capo dello Stato? 
CondiTsoil CC dei PSD! 

Il problema dèlia Presiden¬ 
za della Repubblica e del vuo¬ 
to che, in conseguenza delia 
dolorosa circostanza della ma¬ 
lattia, di Segni, ai è aperto ai 
vertici delÌo S(ato è ona*i di 
fronte al Parlaménto. Tatti i 
jrnppi .tranne i khoL sM ecs p e rn 

toteMo^tzioiti re ii c^gfi A 
fi impegnato i TtipeivdeiC en¬ 
tro la prossima settimana, mer. 
coledl o .giovedì. Sembra or¬ 
mai certo die a rispondere sa¬ 
rà Moro. Il presidente . del 
Consiglio ha del resto tenuto 
personal niente in m^mo tutta 
la questione .In questi giorni. 
Si è incontrato, ripetutamente 
con il ‘'supplente» Merzàgo- 
ra; ha consultato esperti co¬ 
stituzionalisti; ha tenuto i con¬ 
tatti; tramite'Nenni, con i tea- 
dets degli altri partiti della 
coalizione. , 

Ieri, stando a voci non con¬ 
fermate ma insistenti. Reale 
avrebbe consegnato a Moro il 
testo dei «quesiti» die (sce¬ 
gliendo la .via indicata .dai 
partiti della maggioranza) il 
governo ha derìso di porre al 
collegio dei medici curanti di 
Segni. Non si sa se l’incontro 
che Moro ha avuto poi in se¬ 
rata con Rumor, e che ha ri¬ 
guardato, proprio il problema 
del Quirinale (secondo i por¬ 
tavoce) sia da mettere in re¬ 
lazione con il fatto nuovo del 
completamento del lavoro da 
parte del ministro Reale. 

. Negli ambienti della mag¬ 
gioranza sì continua comun¬ 
que ad affermare contradditto¬ 
riamente da un lato che la 
questione è ormai matura e 
chiede urgente soluziooe e 
da ll'al tro che a uno sbocco co- 
stituzionile- non - si giungerà 
certamente prima delle elezio¬ 
ni amministrative. Si esclude 
in partenza — ed è grave — 
che Moro possa dare in Parla¬ 
mento risposte che non siano 
solo generiche alle interroga¬ 
zioni che sono state presenta¬ 
te. Sembra che egli si limiterà 
a riferire sul testo dei «que¬ 
siti » preparati da Reale, a as¬ 
sicurare che le condizioni del 
Presidente continuano a mi¬ 
gliorare, a rivolgere, gli augu¬ 
ri al Presidente. Per quanto 
riguarda i « quesiti », si sa 


L'ultimò saluto 
al compagno Spano 

I compagni Cardia, VMorelli, Schiavetti e Giorgio Amendola hanno 
rievocato la sua figura di militante antifascista e rivoluzionario - Il sa¬ 
luto del movimento della pace nelle parole di Bartesaghi e Matkovski 
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invendute nei propri magazzini) ma il ministro Bokanowskt Sabena per Atene, Parigi e allineati, e per questo esige la «volgere, gì* augu- n-| corrispoudeute ^ aomemea una r 

affermava che il fenomeno francese è poca cosa « rispetto Leopoldville in compagnia dd massima vigilanza. Perché ri al Presidente. Per quanto rAnrART o . none operaia e pop 

ajjennavac e u j om ° y e P°~ . . .. su0 numeroso seguito. VisibiI- Ciombe è venuto, nonostante riguarda i «Quesiti» si ss , CAGLIARI. 9. meglio puntualizzare i ienuuu|na uascusm uuuui e pcipi 

a quello che si verifica tn Italia, dove U calo delle vendite ___» e contento di lasciare II l’unanime no’ Heykal rispon- che essi saranrin nrnltn operai occupano da itn della lotta e indurre il governo per una alimentazione a 

è del 50% ». La contraddizione principale che appare nel Qi 0mhe ^ sorriso ai to- de: evidentemente per chiedere e siSdCc^Esri riguardweS fer^drf re SufcL b8 I 1I «)^d r ^d ra Ì 3 USCÌre d K aU ' att . u ? le posizione | bone deUa Supercentrale. 

Mercato comune dell’automobile nel quadro fin qu t deh- tOKtafi ma . non h a rilasciato l’assoluzione del «vertice- al il i f(En L J? equivoca che colpisce 

neato, è che mentre il ritmo di espansione diminuisce, la alcuna dichiarazione. La levata silo operato, per mettere un aL °»^ ^pNurM^Pieu^soM^DT^^ [tósi vitali della Sarde 

concorrenza dà luogo alla accelerazione dello sviluppo delle del blocco attorno alla resi- freno all'opera del continente diatì da ieri dalle maestranze. 

capacità di produzione. Le previsioni della stessa CEE erano denza di Ciombe è la conse- africano contro il suo regime, ria la SUZ-POSS tehtfi di npwn- 


Per la seconda volta in 
tanto poco tempo l’ingresso 
della sede del Comitato cen¬ 
trale è stato trasformato in 
camera ardente, si è riempito 
di corone, di delegazioni, di 
compagni, di bandiere ab¬ 
brunate. E ieri pomeriggio, 
dopo l’ultimo turno di guar¬ 
dia formato dai compagni 
Longo, Amendola, Ingrao e 
Pajetta, il feretro di Velio 
Spano è stato accompagnato 
nell’ultimo viaggio da com¬ 
pagni, amici, rappresentanti 
del Movimento internaziona- 
. le della pace, delegazioni sar¬ 
de, iritellettuali. ' » 

" Fin dal'mattino — mentre 
alla ''direzione del Partito 
giungevano centinaia di tele¬ 
grammi da ogni parte d’Ita¬ 
lia e del mondo — si erano 
succeduti a rendere onore 
alla salma del compagno Spa¬ 
no numerosi rappresentanti 
del Comitato regionale e del¬ 
le Federazioni sarde, i dele¬ 
gati del Consiglio mondiale 
della pace, i compagni della 
direzione e della redazione 
dell’Unità, delegazioni della 
Federazione romana e delle 
varie zone del Lazio, compa¬ 
gni del Comitato centrale e 
della Commissione centrale 
di controllo; hanno, inoltre, 
reso omaggio alla salma del 
compagno scomparso gli ono¬ 
revoli Vecchietti, Valori e 
Gatto, del PSIUP, l’on. Ugo 
La Malfa, il sen. Lussu, il 

Una folla commossa di compagni e di amici ha partecipato ieri ai funerali di Velio sen. Leopoldo Rubinacci, 
Spano. ■ V Voti. Luzzatto, il sen. Barte- 

'/• \. saghi e molti altri rappresen- 

— -——:------; - . — tanti del mondo politico ita- 

■ : - •. , . . - liano e internazionale che col 

■'m • IIipaipi compagno Spano avevano 

Se ne chiede il passaggio all ENEL ^ut a dimestichezza di iavo- 

' ' _;_ ’ ■ ' * _ _ ro nei lunghi anni dell’op¬ 

pressione fascista e dopo. In 

' ’m a Particolare nella Federazione 

' ' ^ ■ • "■■■• ' della stampa e nel Movimen- 

■ Occiinate nel Sulcis ' 

Da Algeri è giunto Souaiah 

■ . Haouari, deputato del FLN, 

. — . _ . . _ ^ _ _: _ ! . _ ■ presidente del Comitato al- 

le miniere Carbosarda giiss 

Comitato francese della pace; 

■/ L’utilizzazione del carbone nella termocentrale elettrica di Portovesme \gato dèi presidente del Con- 
aprìrebbt sane possibilità di sfruttamento dei pozzi ma mene ora kfrT ìi 0 èommanÓ Tn ,oÌM°cò 
messa in forse — Entro il 20 la decisione del governo 

- -• , . compagno Butatovic in rap- 

lìal _ *_rarrisnomlente per domenica una manifesta- alcuni impianti minerari (Ser- P resentanza della Lega fugo- 

■**“* r.^rrigr o , rione operaia e popolare per bariu). Il consigliere Piga non slava per la pace, l’indipen- 
CAGLIARL 9. 1 meglio puntualizzare i termini ha nascosto dubbi e perplessità denza e la collaborazione fra 

HH Andrai tirnmann da :f*n — :_i..-__ :i __»_.... r____ • _« - ** . - ? 


Se ne chiede il passaggio all'ENEL 

Occupate nel Sulcis 

le miniere Carbosarda 

L’utilizzazione del carbone nella termocentrale elettrica di Portovesme 


imentazione a car- i popoli. Hanno reso, inoltre. 
Supercentrale. Egli onore alla salma i rapprese »- 


loro documento — parlano di una utilizzazione degli impianti 
creati dalle industrie automobilistiche che va solo fino al 
60-70% della loro capacità. 


capacità di produzione. Le previsioni della stessa CEE erano denza di Ciombe è la conse* africano contro il suo regime, 

che nel ’65 la capacità di produzione dell’industria automa- guenza . della fine dell’assedio o almeno per attirare l aUenrio- 

biUstica europea andrà dai 6j ai 7 milioni di automobili, che i? df™^ 3 

mentre la produzione reale non sarà supmiore ai JfJ com^^nSl^ se- ronfé^za. Ma^ltonto questo 

e •» san* inoltre, in Europa, una eccedenza di Trilioni di nta ieri. Contemporanea- ultimo obiettivo è stato, in qual- 
macchine invendute. 1 sindacati cattolici francesi — tn un mente, a Ciombe era stato det- che - momento, •• parzialmente 
loro documento — parlano di una utilizzazione degli impianti to che era crmai libero di conseguito. Heykal cita fra Tal- 
creati dalle industrie automobilistiche che va solo fino al muoversi nella capitale della tro la definizione che Ben Bella 
60-70% della loro cavacità RAU ma non di accedere nella ha dato di Ciombe: un messo 

w-iu /o aeua toro capac . sede della conferenza. Egli tut- ambulante di tutto ciò che i 

r r - , ... ... , . _ tavia non ha approfittato del- non allineati respingono, e ri- 

f QUESTA situazione di crisi galoppante, le ditte auto- j a di movimento ed e leva che la conferenza non è 

mobilistiche europee continuano a muoversi secondo le partito nella mattinata, dopo quella di una organizzazione 
vecchie leggi della ricerca del massimo profitto. Da un lato essere rimasto - costantemente internazionale e neppure rin¬ 
vengono sperperati miliardi per tener testa alla concorrenza, nella sua residenza rifiutando contro dei capi di una limitata 
sacrificando e calpestando gli investimenti verso altri settori u 9 °* tanto 

nuli di viluppo delta intere società in cmirt decùin "S,S?nmin“S?^u nvev. cX£^ hS^SSTdìBlto 
come quello della scuola.Quello delr urbanistica, degli manifestato ripetutamente la sua legale di intervenire. 
alloggi o della salute pubblica. Dall altro, mene compiuta impazienza per la lentezza del - Nella serata Ciombe è ani¬ 
lina massiccia offensiva per far sopportare il peso della ritiro delle misure p r ese da vato ad Atene in * volo per il 
crisi ai lavoratori, con la diminuzione degli orari di lavoro Rasavobu contro le ambasciate Congo via ParigL NeHà eapi- 
e il blocco dei salari onde mantenere i profitti allo stesso algerina e araba unita a Leo- tale greca, egli ri è abbando- 
livello. In Francia, l’industria automobilistica fa vivere, poldville. DaT ritiro <di queUe nato a ^chtaraz^ ^e qua» 
direttamente o indirettamente, un milione di salariati . dì tofatti la sua g 

cut 250 mila impiegati nelle industrie automobilistiche vere partril2a dell'ex capo ka- varsi finalmente in un «paese 

un — S — - J m a Al IUB A AM. _ AIUUI 09% eAnfAm S * — " M. ÌM- - ■ * i m M ^ ~ — _ 


e «ysuoii. riguarderei fe ro del suicli i pozzi ed i equivoca che colpisce gli tote- afferma che. con la nafta, la t„nii >- 

bere. Sii le attuali condmoni cantieri esterm di Serbano. Se- ressi vitali della Sardegna. L’at- Supercentrale verrebbe a ri- „ . de lle ambasciate dei 
di salate del Capo dello Statò. Nuraxi Figus. sono presi- teggiamento de! governo rap- durre i costi di produzione sia “ ae . s \. socialisti; i compagni 


direttamente o indirettamente, un milione di salariati . dì " Caii^ af7e™^do diTo- 

ctu 250 mila impiegati nelle industrie automobilistiche vere potenza dell'ex capo ka- varai finalmente in un « paese 

t proprie; le riduzioni di orario colpiscono già centomila tangbese è stata accompagnata libero- ed insultando le na- 

operai, e la riduzione salariale va dal 5 al 20%; i costruttori dal commenti ironici della rioni che più coraggiosamente 

u _• « y _t_L - stampa araba. Oggi, in un suo hanno preso posizione contro 

marni A* maccioccni articola il direttore del quoti- il suo regime. 

t . . diano Al Ahram ricava la le- ’, Etmite•'PteUta 

( Segue tn ultima pagina) • rione politica dell'episodio. Ne- . • tnn, ° rwn,v 


sia la sua possibilità di riprèn- diati da ieri dalle maestranze, presenta, soprattutto, un’ulte- per quanto riguarda la roano- socialisti Mario Berlinguer e 
dere le norihali funzioni e en. Anche la Supercentralè di Por- riore riprova del danno che può doperà che per ragioni tee- Sandro Pertini, lo scrittore 
tre quale tempo nrestrmibile tovesme è stata oggi occupata arrecare la. politica di riduzio- niche. Giuseppe Dessi, 

sia il temoo eh# i dai dipendenti. LVìbiettivo di ne degli investimenti ' pubblici Sembra ora che il governo Alle 16JO il corteo funebre 

V 1 fondo della lotta che si svUup- così come oggi viene portato sia orientato verso una solurio- 

piegheranno per dare le ri* pa in questi giorni a Carbonia e avanti dalla maggioranza di ne transitoria, cioè esiste la chia- entamente avviato tun- 

id 3 Circo ^ ta nriate rupo- in tutto a Sulcis è Timmediata centro-sinistra, in linea con le ra intenzione di prolungare nel (Segue in ultima mah) 

Ste. E’ proprio quest’ultimo emisrione del decreto di assor- misure anticongiunturali. tempo U problema di Carbo- * ultima paginaj 

interrogativo rivolto ai medi- bimento della Carbosarda nel- ; 1 rappresentanti dei tre sin- nia. che. come si vede, richiede 

Ci che dovrebbe permettere di l’ENEL. per risolvere, in parte, dacati, nel corso di un incontro urgenti ed indilazionabili ri- - ' ' 

dilazìooare la soluzione del la crisi che travaglia la società SSa'Lfnno'noVhf SP Tnta"ntrt In flitta la Carri,™. . 

problento secondo la vrìontà gtae»tìa e non KaSe^l^toiriro deH’Siu riprendono le tetti o^Sf^ Alfrt $«Ì - 

ormai chiarissima della DC, e stria on. Medici. I tre stodacati contadine con rinnovato vigore. 

in Particolare dei dorotei. In- «I hanno innanzitutto chiesto eli Dopo l’occupazione delia mi- UilarfiTiAaii 

fatti sembra che i medici (e «Jr^Jnti ^flctofT^nUo conoscere i tempi ed i modi niera di Canaglia, nel Sassarese, IBBenKIOni 

sono vòcicìrcoUte io ambien- 0» ottobre. u del assaggio della Carbosarda i 60 lavoratori della azienda ■ 

ti ROve™^)^Prenderanno S. a all’ENEL, le prospettive di as- Vianini, di Portotorres. occu- fll CMlfO 

^ « I Bto ^sorbimento del personale e l’uri- pano gli impianti da 18 giorni 

M riirflw. 11220 degli indennizzi Inoltre, ed attueranno lo sciopero della -. ftr 

per deflmre le risposte al KO- fondamentali della lot to è q uello j sindacati hanno chiesto al go- fame se le autorità regionali e DCF CMlfO 

verno. Le Camere pot, in Mlp- ® hnpedire che^il governo at- verno di chiarire il problema nazionali nòti’ recederanno dal 

ride ma’ con 1» campagna «et. hd U proposito di alimentare a deir utilizzazione deir energia loro assenteismo. Altre aei federazioni ha*, 

forate.-sospenderanno | laveri: ®**ta la Supercentrale termo- elettrica prodotta dalla Super- NeH’Oristahese inoltre si svi- no raggiunto o superato H 
dopo le amministrative ri sarà 5 «Wca di Portovesme. anzi- centrale. H consigliere Piga ha Iuppano le lotte dei contadini 100 per cento della sotto- 
fella vieilia dall* ■«_,__ (M a carbone. Questo progetto, affermato che gli impianti elet- per la riforma agraria ed ui-a scrizione per fa stampa e 

talizìe. Ecco i »Miv?oerT«f£ dclla Car ^2S^r a dovrei»- giusto soluzione legislativa dei { , rafforzamento del Par- 

wme. e«co ì monviper C UI w defl attivamente lo sfruttamento bero passare all'ENEL non ap- problemi del collocamento: una Mantova (somma 

«nerma che te qòestioite del barino carbonifero e tesce- pena ne verrà riconosciuta lai grande manifestazione, alla raccolta 21.000.000); Reggio 
sarà affrontate prima del geo- re bbe to gran parte immutata idoneità tecnica. Ed ha aggiunto quale hanno partecipato centi- Calabria (6.00 0 . 0 00); Asti 
Dialo prossimo. Bis o g ne r à ve- te gravissima situazione eco do- che il passaggio all’ENEL non naia e centinaia di persone, si km q qq> « Benevento (3. 

„ L mica e,sociale della zona. sarà possibile prima che la Su- è svolta nel grosso centro agri- 288.000): Trento (3.680.000): 

Le tré' federazioni sindacali pereentrale sia entrata in fun- colo di Mogoro. Ooluno (2.000,000). 

; ’ ; ; dei minatori della CGIL, CISL rione. Però — ha precisato — . . ri.i.enna Pnildl ' ' 

(Segue m ultima pagina) e UIL, hanno intanto promosso si presentano delle difficoltà in . WI8pp» rwuu * ___— 


ti govenutivi) sì prenderanno 
on tempo abbastanza tengo 
per definire le risposte al go¬ 
verno. Le Camere noi, fai coin¬ 
cidente con la .campagna «et. 


Giutòppò Podda 


Altre ssi - 
federazioni 
al cento 
per cento 

Al tre ani federazioni han¬ 
no raggiunto o superato H 
100 per cento delia sotto¬ 
scrizione per fa stampa a 
il rafforzamento del Par¬ 
tito: Mantova (somma 

raccatta 21.000.000); Reggio 
Calabria (6.000.000) ; Atti 
(3-500.000) ; Benevento (3. 
288.000); Trento (3.680.000); 
Bolzano (2.000.000). 
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PAG; 2 / vita Italiana 


Le candidature per le amministrative 


Prì 




la lista comunista 


MANIFESTAZIONI 
DEL PARTITO 


v OGGI - *’. 

Gelatone (Lecce): Colombi. 

I Cremon?:°G Ut C?Paletta. Ancona’:'Barca." I Finalmente ieri mattina è 

■ Porli* Deloau * * Bolzano: Flamlgnl. ■' • stato costituito, presso la 

| Trento: Flamignl. Reggio Emilia: Giuliano | Corte d'Appello, l’ufflcio e- 

1 Pisa: Lusvardi. ’ Pajetta. letterale centrale per l’ele- 

I Parma: Magnani. fì ur21 ’ I zione del Consiglio provin- 

I Piacenza: Giuliano Pajetta. 7 ern J* 5 > “® v J an ' r : ... ■ «i-ip r i; R nmr ; n nctri mm 

domani a Carburila il Manfredonia: Baldina Di ciaie ui «orna, l nostri com- 

I compagno Pietro Secchia D Vittorio. pagni, che avevano atteso 

1 commemorerà il compagno Povlgllo>(H. Emina). Ma* p er due nottate e una gior- 

. Vello Spano. CartSarano (R. Emilia): I nata Avanti all'uscio del- 

1 DOMANI Magnani. l’edificio, hanno immediata- 

I Manifestazioni regionali Palestrlna: Magrini e A. I me nte presentato la lista dei 

I per l'apertura della campa- ,..,, a J7.° oi.,,.,, 1 candidati comunisti. 

I uva* elett0ral<> amm,n,8tra * Novi Ligure: Glglia Tede- I Anche a Roma, dunque, 

* Roma: Alleata. « c0 * 1 come in tutti i grandi capo- 

I Napoli: Amendola. ■ 1 ■ LUNEDI* ’ I luoghi di provincia, eccezion 

| Palermo: Ingrao. r„ OBnr ,. R„f a iini fatta P cr Genova, il contras- 

I Padova: Natta. - Modena: Debbi e Trlva. I sogno del nostro Partilo e al 

I Genova: Novella. r Faenza: Slntlnl - Tortorella. * primo posto ■ 

I Bo^oona-^erUnauer 2 ' 0 " 11 MARTEDÌ' I A Bari e a Cagliari, come 

Nardd (Lecce): Colómbi. Soresina (Cremona): Cos- a Roma * 8^ uffici elettorali 
I Pescara: Macaiuso. , sutta. I per le provinciali sono stati 

L_ ___ __ ___ __ - __ . — _ — _! costituiti soltanto ieri; e an- 

* 1 . - che a Bari e a Cagliari, pri- 

, *. , , • mo posto al PCI. 

Camera Per quel che riguarda , le I 

* __ ‘ , 1 , t elezioni comunali in Sarde¬ 

gna, la lista comunista è la 
MI • 1 • prima a Cagliari, a Sassari, a 

Nessun indennizzo 

abitanti. 

MikM Si MiiLSlwMMIA Le liste del PCI per le co- 

flDf II H II HI ¥ f O ffffl munali figurano al primo po- 

*■ amwaawama “ sto anche ad Ancona e Ma- 

■ - _ . cerata. Agli uffici elettorali 

_||l J| JmgS*rnMmm* * a P erti in Comune ed in Tri- 

Cffff Emma FtUfamlO bunale sono state depositate 

flMi lUIIVw le liste dei candidati del PCI 

ai Consigli comunale e prò- 

Dopo 5 mesi il governo risponde 
alle interrogazioni comuniste . ***** ^*^8“ 

• • ' , , _ * , . per il Comune è il compagno 

Nel giugno dell anno in corso blema generale, Cattani lia di- Domenico Valori della 

un violento nubifragio investi- chiarato di ritenere sufficiente av ’ . e , ,_ va Y: ri ’ della 

va numerose zone del litorale la legge n. 739 già esistente iti segreteria del Partito. • •- 

adrlatico. Tragico ne fu il bi- tenia di calamità naturali, ed * l n Sicilia le liste dei can- 
1 anelo: dodici morti e decine ha avanzato invece la proposta didati ner i e elezioni eomu 

di miliardi di danni all’agrl- di fronteggiare gli eventi natu- dld ? 11 ? er le , e,e f‘ om com t u - 

coltura, alle abitazioni, alle at- rali con un diverso sistema di nali nei capoluoghi sono sta- 
trezzature balneari. I deputati assicurazione obbligatoria. te presentate a Catania, Ra- 

comunisti delle zone colpite Del tutto insoddisfatti si sono ausa. Messina ed Enna: auel- 


Mantova: G. C. Pajetta. | 
Bari: Reluhlln. 

Pesaro: Alinovi. * I 

Ancona: Barca. I 

Bolzano: Flamignl. " • 

Reggio Emilia: Giuliano I 
Pajetta. 

Roma * Ostia: Curzi. I 

Terni: Ottavianl. I 

Manfredonia: Baldina DI 
Vittorio. 1 

Povlgllo>(R. Emilia): Ma* • 
gnani. i 

Castellarano (R. Emilia): | 
Magnani. 

Palestrina: Magrini e A. I 
Marroni. I 

Milano: Ignazio Pirastu. . 
Novi Ligure: Ciglia Tede- I 
«co. 5 

LUNEDI* ' | 

Cosenza: Bufalinl. . 

Modena: Debbi e Trlva. | 
Faenza: Slntlnl - Tortorella. * 

MARTEDÌ’ | 

Soresina (Cremona): Cos- 
sutta. I 


Il primo posto conqui*, 

stato lori dai PCI a Ba- 

» 

ri, Cagliari, Sassari, An¬ 
cona, Macerata e Cata¬ 
nia • Lista unitaria delle 

* 4 

sinistre a Enna : 


* , » , 

Retisiom: sciopero a Firenze 

, ' ‘ 1 ' v > * ’ , i • * , i 

protèsta 


a Milano 



Camera 






RIDUZIONE fti r 

tai’ETA'PENSIONALE 

feGUU0HIKJd.Wa5.Wl 
w U OON&AJKo WM/» 
no mti 

c-amiù* 7Q anni 



MATERà — Decine e decine d! manifestazioni, dì lavora¬ 
tori occupati e pensionati, si vanno svolgendo da alcune 
settimane contro i minacciati provvedimenti del ministro 
del Lavoro sulle pensioni. Nella foto: un momento della 
manifestazione a Irsina 


l'Unità / saboto IO ottobre 1964 

— " ” — i 1 . . . . . — — ~~ 

Si estende l'iniziativa della CGIL Sul quindicinale 

dei giovani socialisti 

. • i i - " '. i ■ Dibattito 

pfOtCStO sulle «nuove 

jj«l frontiere > 

0 Milano del comunisti 

• * . . t , > . 

Interverranno rispettivamente Lama e Foa Articoli di Ingrao, Foa, Giolitti, La Malfa e Nonni 
Cortei nel Materano - Gli autoferrotran- sulle prospettive del PCI dopo la memoria di Yalta 
vieri decisi a difendere il «fondospeciale» . 

■ Sulle « Nuove frontiere del parlamentari. Oggi la que- 

. V " 1 PCI * si misurano, con una stione che si pone è quella 
Nuove, sempre più imponenti timone su questo scottante prò- serie di articoli impegnati e di una strategia e di una piat- 
manifestazioni si vanno svol- blema si è svolta in tutta la ampi, cinque uomini politici taforma politica e ideale nuo- 
gendo in tutto il paese, da Mi- provincia, nelle fabbriche, sui fiì primo piano interrogati ve, capaci di dare quelle fi¬ 
lano a Matera, a Firenze, a luoghi di lavoro. Domani a To- d(J j quindicinale dei giovani sposte che il centro-sinistra, 

Napoli e in centinaia di Lo- rino parlerà il compagno Ro- niìvt > In L'nnmii^t*! Nel- lasciando alle *tue sonile cìelu- 
muni. sul problema della ri- vosi, responsabile della sezione la Lonquistd. Nei- lasciando a ite sue spaile aeiu- 

forma della sicurezza sociale, « Sicurezza sodale ** delia CGIL 1 ultimo numero del giorno- stoni e jaUije speranze, non 
l'aumento delle pensioni, il lo- Un'altra importante iniziativa compaiono infatti articoli ha saputo dare al problemi 

ro adeguamento costante al co- della CGIL è quella prevista del compagno Ingrao, dì Vit- italiani. Ingrao entra nel me¬ 
sto della vita e alla dinamica per lunedi a Firenze. Uno scio- torio Foa, di Giolitti, di Nen- rito della nuova prospettiva, 

salariale. pero generale — con la sospen- n j e dt * £ a Malfa. La doman- dei problemi che una sua ri- 

Le comunicazioni dei ministro sione del lavoro alle 16 - ò , unj sta aì « Jeaders > cerca pone a tutti t partiti, 

Delle Fave, alla commissione stato proclamato in tutta la prò- . 0 ? . ,inno delle revisioni anche teori- 

Lavoro della Camera, dì pieno vincla. Successivamente i la- « questa. « Oliali sono uopo acne revisioni ancnc icori- 

appoggio al cosiddetto «memo- voratori converranno in piazza la morte di Togliatti, le P r °- che che la costruzione di una 
riale Carapezza»* hanno riacce- della Signoria dove prenderà spettine ideali, le possibilità simile prospettiva (che ha 
so la generale protesta dei la- la parola il segretario delta di suiluppo, le alternative po- come cardine la programma- 
voratori occupati e pensionati. CGIL, on. Luciano Lama. litiche die si presentano al zione democratica) impone a 
Vi 6. infatti, la consapevolezza La pressione dei lavoratori p ar tito comunista italiano tutti. Ingrao approfondisce 
che è questa una battaglia di attivi e pensionati, aumenta in- Quello che riguarda la questi concetti, li sviluppa, 
alto contenuto democratico che tanto, in tutta la Toscana. As- r,ofificn e la situazione affronta il tema del rinnova- 

supera gli stessi aspetti econo- scmblee e dibattiti si sono svol- real ^ sta mento c della democrazia nel 
mici del problema. ti con la partecipazione dei di- aei movimento Luinunism ... j • 

Fra le altre manifestazioni si pendenti della vetreria Del Vi- ternazionale. ». partito, il discorso dei rap- 

segnalano quella di oggi a vo di Pontassieve, del sindacato Domanda articolata e in - Porti con le altre forze poli- 
Catanzaro con Bauazzi. segre- autoferrotramvieri. dei soci del teressanìc, che giusti/ica Firn- ttclle ' c lo sviluppo del no¬ 
tarlo della FIL-CGIL, quella circolo ricreativo lavoratori di pegno con d quale tutti gli stro partito sara anche a ae- 
sempre di oggi a Milano, do- Porta a Prato, dei pensionati di interpellati hanno risposto, coiula di come sarà lo svi¬ 
ve alle ore 15 parlerà il com- Vicehio di Mugello. Gavinann. r fnffn clip cinciuè luppo delle altre forze; e 

nagno onorevole Foa segretario -*• Marcello P.» di Pontassieve. perciò la discriminazione 

della CGIL V? oartecineranno Unanime la protesta, negli ordì- figure tanto rappresentative P*™'° <n d, scnmmazrone 
aeua vi parteciperanno „ inrn A Knnn 5 a „ vri . A 0 iv n tundiunrinne notiti- verso di npi, fra l altro, mi è 


sulle prospettive del PCI dopo la memoria di Yalta 


Nessun indennizzo 
per il nubifragio 
sull'Adriatico 

Dopo 5 mesi il governo risponde 
alle interrogazioni comuniste 


Si discuterà « la Chiesa e il mondo moderno »? 

Concilio sulla corda 

/ 

per lo schema 13 

. La genesi e il contenuto del documento..- Ipoteca su una 
' quarta sessione del Vaticano II - Le perplessità: 


1 denutati assicurazione obbligatoria te nresentate a Catania Ra- ■' R Concilio è sulla corda. Il giungere ad un testo più con- nomici e sociali, la pace e la a realizzare rassicurazione od- . _ 

Jwnunlst? delle ione colnUe nTtntVn Tn«nHH .T «««« «LrSn! L p n ’ ^ nervosismo e l'animazione, che ciso. ' guerra. Questioni generali, at- bligatoria per l’invalidità e la l'unica eccezione negativa, fìtto. 

orientavano 61 immediatamente dichiarati^ coinaen* BASTIA- f !’ Messina ed Erma, quel- già serpeggiavano nei giorni - Ai padri il documento fu di- turni e importanti, tali in ogni vecchiaia. ‘ almeno in parte, è rappreseli- Dell’intervento di Giolitti 

internellanze ed interrogazioni SelU SFORZA MORFITI a del nostro Parti* 0 e pn-scorsi, sono diventati piu evi- stribuito lo scorso anno, ma caso da suscitare interesse qua- « Si vorrebbe ora sopprimere tata dalla dichiarazione di sono interessanti — in con- 

per chiedere provvedimenti ur- LIZZERÒ LENTI VILLANI ma a Catania mentre ad En- denti dopo che la notizia del- senza aprire la discussione re- le che sia la presa di posizione — afferma una nota della Fede- Nenni _ quei pericoli. Ne nessione proprio con quanto 

genti per indennizzare le fami- LUSOLI, MAGNO.’ firmatari di’ na il primo posto sulla sche- ifLfn’ « * 1 n^V f h?°i a?A i C ri n de rhy a hi Ca J l utn ti m t(mn esce <l ui ndi un dibattito, un afferma Ingrao — ammissio- 

„n_ i| n ii 0 f mpttere i„, __. - , . . . . , ,, cumento sulla Chiesa e il mon- la partecipazione di laici, ri- Chi ha visto II testo (e sono rotramvieri — un trattamento _ - _ .... _ ,, __ 

rinnm ni danni subiti Secondo da ^ stato conquistato dalla d o moderno si è diffusa. Nel- cominciò il lavoro arrivando a pochissimi fuori della cerchia che deriva da 60 anni di lotte... confronto, di notevole mte- ni come questa. * Il parttto 

nnn orassi che non ci stanche- £^tem?r?![ndn ^ sta unitaria della - J quale l'aula di San Pietro e altrove condensare i principi generali episcopale) sostiene appunto nessuno può pensare di annui- resse. comunista fiuta tl diverso, m- 

remo di denunciare, le inter- cSn P » g sottosfwót^rio CauSn? Tanno parte i comunisti. La la domanda ricorrente è sem- in due capitoli. Si guadagnò in che si tratti di una analisi e di lario con lo schema burocrati- L’articolo di gran lunga travede il nuovo, ma non ne- 

pellanze ed interrogazioni sono ha fatto presente l’insufficienza larga concentrazione realiz- pre la stessa: si d,scuterà ° no stringatezza, ma come capita, affermazioni avanzate. La Chie- co del dott. Carape^a che già pm impegnato, piu complesso sce nemmeno a rapprescn- 

state discusse solo oggi, a cin- d^a legge 739 che ffimnriata JIta lo scnema 13? E al Quesito se *1 nuovo risultato apparve piu sa - si direbbe ad esempio - altre volte ha tentato di farlo e anche pìù ampio è queUo tarseì i Non illudiamoci però 

nue mesi circa dagli avveni- del r«tn <olo narrialmente non at ad En a è Un fatt P ne aggiunge subito un altro generico del primo. Il resto del- guarda con simpatia alla na- ma senza riuscirvi». ,. nmn nnnn Innmn pì,p nf. *nl Hi »»» in pnnrfirinni 

2rJHnli.n -!IJ“7 O .7.°} 0 a P !!r a „.®_.rA n Jl, litico dì notevole interesse: che. come vedremo, è intima- la materia venne stralciato in scita e all’estendersi di una nuo- L’invocazione della «solida- 


manifestazione riassume l’inten- aue pensioni per usi cne con auattro fìtte pagine del gìor- 

Isa attività che nelle ultime set- queste nulla hanno in comune. ^a'un indubbio e sinni- <l uestton ' deì movimento co¬ 
la provincia di Matera han- na un mauooio e st 0 u mMn j g j a internazionale. 

no avuto luogo manifestazioni, ficatwo valore politico. C e o e j( 0 intervento di Foa 
cortei c comizi a lesina, a Fer- in più la preoccupazione — IPSIU p, c -,: sot loIinearc 

. . _ là ?ar 8 tccP™z?o„^ C d n e?la "? 9 , ' ,nl " ,oc “ on f om "‘ una acuta anche se solo ab- 

ido moderno »’ uìù c0 “ 9 P d n ! sl ! - d ' st ; m * bozzolo analisi che ,listinone 

__A Irsina centinaia di penslo- P* 1 jf”?'u.Hj, rosoli' ~ per Q unnto r 'O uard a il pro¬ 
nati hanno attraversato in lun- *9 “i problemi e di prospi blema delle opposizioni in un 
go corteo le strade cittadine, tive, dice ad esempio La mal- sistema capitalistico •— fra il 
H dando vita ad una forte mani 4 ' /ti, Q potto eh? i dcinocTQtici pdftiiQ unico di opposizione 

mm {stazione' altermine dellaqua- educati alla cultura e alle tra- € che si come coscien . 

mmrnmmmum man fatanti^.So^SSti 1 m pol,tl . che occldentalt za attiva e critica all’interno 

IlVI VAI! direfforefprovinciaJe defi INCa! sa PPmno capire e promuouc- d j una lìnea che è comune 

compagno Coviello* e 11 segreta- dibattito evitando i seni maggioranza > (ed è il 

• rio della Federbracciantì. plici luoghi comuni >; e Gio- ca$0 delle opposizioni social - 

A Pisticci. si svolgerà una lift* aggiunge che il pericolo democratiche) e « una oppo- 

« settimana di manifestazioni» da evitare, quando si parla s ; 2 ,* 0 nc che pur vivendo al- 

per l’aumento delle pensioni, delle « nouifò » del PCI è nnterno del sistema capita- 

f^voraSi‘dehliro d riSfi d dL q 9 eZ, ° (non da t' dt 'cv'tato) listico lende a sostituirlo con 

ritti , - 81 di * ripetere cose già dette e un sistema socialmente, eco- 

• , • . Una categoria che su questo s p esso tn termini assai bona- nemicamente e moralmente 

, _ , ' problema ha condotto per anni 1* e volgari o di avventurarsi p ì{i alto ». Foa insiste anche 

I “ IDOfeCO SU UltQ importanti battaglie di princi- nell’impresa alquanto pre- su i nessi esistenti oggi fra 

■ pio è quella degli. autoferro- suntuosa di impartire al PCI rendita, sovraprofìtto e prò- 

Kfr nomloccìfn ’’ ’ t ,^S.™ vlerl L 1 C ? me è “° t0 * fln dal lezioni teoriche di dcmocra- fitto e sulla funzione alter- 

LC perpieSSITa 1906, questi_ latratori sonoi riu- zia e . socialismo ». Tutti gli nativa che una opposizione 

Szione di Sondo sociale', interpellati del resto mostra- opera ia deve avere rispetto a 

1 nomici e sociali, la pace e la a realizzare l’assicurazione ob- do di volere evitare forse una società fondata sul pro- 


que mesi circa dagli avveni- 


ne aggiunge • subito 


paese. . i t comunista, la richiesta di una |e sinistre», comprende can- , Uell ° schema 13 abbiamo già j an -oinono* votato 

il compagno BASTIANELLI , organIca sulFargomento -' P fugacemente _ accennato, con- ,8 5£ n ?!2& iriditi 


Dello schema 13 abbiamo già 


guaraa con simpatia aua na- ma senza riuscirvi». de j compa g n o Ingrao che af- noi di essere in condizioni 

scita e all’estendersi di una nuo- Linvocazione della -solida- frn „ tn n tL 

va civiltà, ma considera anche rietà» fra tutti i lavoratori — f ronta primo luogo tl te- molto migliori, nella situazio- 
1 fattori che possono condurre si osserva nella nota — è pre- m a fondamentale del * nuo- ne attuale del centro-sinistra 
alla santificazione come allo testuosa. Non è. infatti, rinun- v ° * rappresentato nella si- il diverso ^ sta diventando 
stm minio del genere umano, ciando ai risultati conseguiti tuazione italiana dal crollo sempre più uguale e il nuo- 


hn denunciato infine la man- claUs,a - Nel Trentino-Alto Adige, 11 ? conciliare, quando si rica- que riferito all’abituale pru- delia popolazione del mondo riforma previdenziale: 

rariTR di aimlsiasi * concreto ‘ Sempre nel corso della seduta dove s ; voterà il 15 novem-l p,to ^lavano i temi affrontati e d enza della Chiesa. Esso avreb- soffre tuttora la fame. Convivo- proposta dalla CGIL», 
nrnwedì mento fi favore delle di ieri sono state esaminate . . , . „ da affrontare, il cardinale Sue- he tradotto nei termini dotiri- no aspetti stridenti di ricchezza Gli autoferrotramviei 

_ delle attività coloite. l e interrogazioni del compagni ore per il nnno\o del Con- nens pose per primo la questio- a6 ]} d j un documento colletti- e di povertà, appaiono intolie- ranno a Napoli, giovedì 1 

-E* urgente eell ha concluso NICOLETTO e FRANCO RAF- siglio regionale, i presidenti ne. Il porporato belga — che VD> vincolante per ogni vesco- rubili l'egoismo e l'avarizia di dì i loro organi dirigi 

intervenire in favore delle fa- FAELE relative alla riduzione de j due Tribunali dei capo- è sem P re apparso fra i piu im : vo nell'ipotesi dell’approvaziene uomini e nazioni. Tutto ciò — decidere te forme di li 

tmci vwmL 414 *ci‘ s initneA nenem r nnonoli o pho Ha niinlriinn o_ mi _i^ A 1 » i..4i ci x _u, 


forma previdenziale: quella J>ir “ e uei i» ruuiemi c ' tc apre nino ai i ognuni e ueuu sua 
•oposta dalla CGIL». ju tuffi i partiti l’esistenza di\ politica, si può solo notare 

Gii autoferrotramvieri riunì-, quel vuoto da colmare. Zn-Jun cenno autocritico retro- 


e- ranno a Napoli, giovedì e vener- grao ricorda che fu proprio spettino per quanto riguarda 
di di i loro organi dirigenti per Togliatti, dopo la vittoria del l’opposizione che i socialisti 


dell’orario 


qiìali^nor^bastan^le'generlche >«oghi di provincia, hanno BSSSfndicS? come 1 * uno dei 

psnresrionlffi cordoglio finora ta,e * 11 sottosegretario DONAT nominato gli uffici centrali collaboratori non secondari di 
Zì i narte del governo CATTIN ha giustificato le ri- circoscrizionali: le Uste dei Giovanni XXIII - disse che 


lei capo- e sem P. re apparso fra 1 piu im : vo nell’ipotesi delFapprovazione uomini e nazioni. Tutto ciò — decidere te forme di lotta per 2 « anrile a n otre il nroble- fecero alla * svolta di Saler- 
, hanno P e g nati e che da Qualcuno e conciliare, lo spirito e le indi- si concluderebbe - è motivo opporsi ai piani del burocrate SI }s*’„ ° ' Hollf inII* LI JZ iw»»» nunlunZum 

i, hanno stat0 indicato come uno dei caz j on i delle diie encicliche gio- di scandalo. ' ' Carapezza e dei suoi sostenitori m . a deìl ingre ?. s( L deììe . 1° rze no * e } 9” c 9 zn dl <l tta J tin( l Ue 

centrali collaboratori non secondari di V annee la - Mater et magistra » Che fare? - La Chiesa non ha palesi e occulti. Non è escluso cne seguono il FU nel cam- autocritica invece sulla pur 

liste dei Giovanni XXIII — disse che e j a « p ace m in terris ». E que- indicazioni politiche da dare, che la categoria proclami lo po governativo. Ma il proble- tanto grave situazione mt- 


Cosl VU è 6 ureenfé * hidennlzMre °i dazioni di oràrio alla Sant’Eu- candidati iìotranno èssere ,a C l licsa . non pote . va rinuncia- stò è tanto vero che la stesura, ma può richiamare principi mo- sciopero. 
t°S‘ e r r .? en . \ ? e .. . ciaahin ai Hn-ccia ». olla Rnfnv canuiaaii poiranno essere ™ «d psnrimcrsi sul mnndn cnn. _caia io rati e rplìoioci » Tn tal enne™ 


danneggiati sia del settore tu- stachio di Brescia e alla Safog re ad esprimersi sul mondo con- quando era nota solo la rali e religiosi», ih lai senso. 

rlstico 8 sia del settore agricolo di Gorizia. - Le non risolte dif- presentate a partire da do- temporaneo. prima lettera pontificia, venne e riferendosi esclusivamente 

ribuvu aia uui acuuu usuvviu n _ 4 , , .. M nft i: d». ot »... 1 _ _• •_ »_i. •_«all 


Ima non è certo in terminiì tuale . 


Senato 


rio CATTANT si è riferita es- un uuenore proweaimemo ai - - .------ 

SàdalSe al proemi "i ndaziona-. v un gruppo di .spettori elei- 

competenza del sui» ministero Del tutto insoddisfatti della torali. 

(Agricoltura). -Il ministero risposta si sono perciò dichia- ^ Genova ha avuto luogo! 

— egli ha detto — ha dato di- rati sia il compagno Nicoletto . p f t{ riunione 

retrive agli ispettorati agrari che il compagno Franco Rat- in Prefettura una riunione | 
provinciali per l’esatto accer- faele che hanno, ambedue, sot- dei rappresentanti di tutti i 
tamento dei danni e per l'assi- tolineato la gravità della situa- partiti, alla quale sono inter- 
stenza agli agricoltori colpiti zione e la necessità e la utenza venu u anc he il sindaco, Per- 
nella scelta delle colture sosti- di un intervento del governo . . . , .. * „ 

tutive. Agli stessi . agricoltori non per constatare la situazione lusl °» 11 presidente della Pro- 
è opportuno accordare priorità ma per provvedere al mante- vincia, Cattanei, il prefetto 
nella concessione del credito niraento degli attuali livelli di g jj questore: i presenti si 
agrario di esercizio». Sul prò- occupazione. . ^no impegnati a condurre 

— ———— j a cani p a g na elettorale in 

_ i _ - . forma civile e ordinata ed 

J M B T ■ hanno preso accordi per evi- 

I m J ^ _ ■ * m ^ tare ogni incidente. Un’ana- 

a ^ ™ ™ ™ " Ioga riunione avrà luogo nei 

__ . _ _ _ _ __ _ ___ _ — — prossimi giorni in Municipio. 


* r circa sessantacinque pagine, glin (compreso il tema scottai- to uespressione -capitahsmo- 

un gruppo di ispettori elet- Troppe, lo capirono tutti, am- te del controllo delle nascite), verrebbe evitata per ovvi mo¬ 
torali. mettendo subito la necessità dì la cultura, gli ordinamenti eco- rivi) che ha umiliato l'uomo 


IN BREVE 

Indennità post sanatoriale 

La legge Mario Berlinguer, Sulotto, Vigorelli. Tognoni. 
De Pascalis. Albonì. Armaroli e Scarpa, che porta l’indennità 
post-sanatoriale da nove mesi ad un anno per i tbc assistiti 
dall’INPS, ha decorrenza dal 1 luglio 1963. Tutti coloro che 
hanno fruito per i nove mesi del 1963 di detta indennità (e d; 
eventuali quote di famiglia), devono avanzare richiesta scritta 
alla locale sede provinciale dclVINPS. peT riscuotere l’importo 
degli altri tre mesi. Le domande possono essere avanzate 
anche dai parenti di un assistito, nel frattempo deceduto 

Nuovo sciopero all'AGIP 

I lavoratori delle aziende metan fere e petrolifere del- 
TEXI-AGIP hanno deciso un nuovo programma d: scioperi che 
convinceranno ad attuare a partire da lunedi Le prestazioni 
dì lavoro straordinario erano già state sospese in precedenza 
La lotta si è sviluppata per J mancato accordo sulla stabilità 
del posto di lavoro e su miglioramenti economici- 

Delle Fave centro i previdenziali-■ 

II ministro del Lavoro. Delle Fave, ha inviato ai presi¬ 
denti degli enti previdenziali una circolare sollecitandoli a 
respingere le richieste sindacali di attuazione delle delibere 
sulla unificazione del trattamento economìeo-giuridico deì 
dipendenti. L’inizìat va del ministro, come fa rilevare in una 
nota anche la Federazione Parastatali della CGIL, è del tutto 

' arbitraria e viola l’autonomia degli organi dirigenti degli enti. 
Alcuni presidenti, infatti, hanno respinto le rich este sindacali 
senza nemmeno consultare il Consiglio di amministrazione. 

Revisione organici LL.PP. 

Il ministero dei Lavori Pubblici si appresta a rivedere gli 
■ tnanici secondo le unanimi richieste del personale. In tal 
sfuso ba dato assicurazioni, ieri, il ministro Manc.m. 


Commissioni Camera 


Altro rinvio per la 
colonia migliorataria 


abbassandolo al livello di og¬ 
getto da cui trarre soltanto 
profitto. A riprova di questa 
verità, peraltro notissima fuori 
della sfera ecclesiastica, si ci¬ 
terebbero esempi come quello 
di quantità enormi di elimenti 
geriate pur di mantenere certi 
prezzi. 

Questo è ciò che si dice sul 
contenuto dello schema 13 Non 
si creda comunque, e sono al¬ 
tre indiscrezioni a confermar¬ 
lo. che manchino contraddizio¬ 
ni. parzialità, lacune e confu¬ 
sioni (come, tanto per citare 
un caso, pare che sia rilevatale 


Infortuni: nttuure lo 

’ / 

Statuto dei lavoratori» 

i 

Il PCI sollecita anche la riforma delle pensioni 


Sette finanzieri 
arrestati per 
contrabbando 

SONDRIO. 

lette guardie di Fina 


tare ogni incidente, un ana- a^aaaaaammaa MMMataa a ma a ama ma a Ili un caso * pare che sia rilevabiie n Senato ha dedicato la se- lavoro» (per quanto riguarda, ni e che venga migliorato il 

Ioga riunione avrà luogo nei oVlVIHll IlIIiilIVi UUlwI Ila in tema di pace e di guerra), du’.a di ieri allo svolgimento di ad es., i casi di invalidità lem- trattamento previdenziala par 1 

nrnccimì oini-ni in Munirinir» ‘ ^ d °S ni modo, e malgrado i interpellanze e interrogazioni, poranea. l’indice relativo — ha lavoratori infortunati, 

prossimi giorni m municipio. . rifacimenti nonché l’espediente II compagno FIORE, con una sottolineato Mammucari — è II compagno Mammucari ave- 

I Presidenti delle Commissio- dell'ultima decisione di rin- di riservare gli annessi per uso interpellanza al ministro del passato da 144 a 200 nel perio- va inoltre rivolto un’interpal- 

— - — - - — ni Agricoltura e Giustizia della vio è da ricercarsi nell’insana- interno, molti sono terrorizza- Lavoro e delia Previdenza So- do compreso fra il 1951 e il lanza al ministro del LL.PP. a 

Camera, senza giustificato mo- bile disaccordo che vi è sulla ti- Cè chi dice: ci sono già le ciaie, aveva chiesto per quali 1961; sono In aumento anche 1 proposito del continuo autntn- 

-, mm f a • • tivo, hanno inaspettatamente questione tra i partiti del cen- encicliche sociali: lasciamo ca- ragioni il governo, che si era casi di invalidità permanente; to degli incidenti stradali auto- 

VAIfà finanziari rinviato di una settimana la se- rio-sinistra. Mentre i rappre- dere dunque Io schema perchè impegnato a presentare entro gli indici relativi agli infortu- mobilitici, n sottosegretario 

duta congiunta delle due Com- sententi del PSI e del PSDI questi argomenti sono troppo g 3 dicembre ’63 un Disegno ni. soprattutto ai più gravi, so- ROMITA ha dichiarato che il 
«_i! — ' missioni che doveva aver luogo sono d’accordo con noi e con i pericolosi. Altri sostiene: fac- d i legge » per un serio, concre- oo particolarmente preo»*cupan- governo intende muoversi uu 

arresimi per ieri, per il proseguimento del- deputati del PSIUP sulla neces- damo una dichiarazione, ma miglioramento delle attuali ti nel settore dell'edilizia), l’al- tre direttrici: ammodernamen- 
_ _ _ l’esame del provvedimento sul- sità che la legge venga appro- non un documento dottrinale norme pensionistiche detrassi- tra - pcr conoscere gli intendi- to della rete viaria: migliore 

contrabbando * a c °]? n * a migliorataria inter- vata nel testo del Senato e pos- che potrebbe suscitare un ve- curazione obbligatoria e deì menti del governo in ordine organizzazione del traffico; ln- 

pretatrvo ed integrativo della sa^ cosi entrare in vigore al spaio senza f<ne- Fondi speciali - non abbia an- alle rivendicazioni dei pensio- tensa azione di educazione stra- 

SONDRIO. 9 nota legge Compagnoni. La de- piu presto. ì democristiani sono E veniamo alla connessione cora ottemperato ai suoi obbli- nati dello Stato, degli Enti Lo- dale. Mammucari ha ribadito. 

Sette guardie di Finanza cisione dei due Presidenti, il fermamente decisi ad emen- con un prolungamento del Con- gjg (fissati dalla legge 12 ago- cali e dei Fondi speciali». in particolare, l’esigenza di un 

sono state arrestate a Sondrio democristiano _on. Sedati e il darla e cioè a modificarne il cibo La discussione, gli emen- s t 0 * 52 ). Ha risposto il sottose- Il sottosegretario Fenoaltea maggior controllo sulle patenti, 

perchè coinvolte in contrab- socialista on. Zappa, ha mcon : contenuto e ia 1 ùria damenti. le votazioni sullo sche- gretari0 FENOALTEA. il qua- ha affermato, rispondendo a dellobbligatorietà deH’a^icura- 

bando di sigarette e caffè. Le trato la piu viva reazione dei al Senata Dello stesso avviso ma 13 non saranno comunque f e dopo avf>r tenuto che la Mammucari. che a traverso una zione. della revisione del limiti 

indagini sono state iniziate deputati comunisti. ?°?° 1 “borali. Oli incontri tia ne facili, ne rapidi. Affrontare i egee de j 19 agosto '62 (nu- apposita leeee di delega al eo- di velocità (anche su autostra- 

perchè. arrestati alcuni giorni In proposito il compagno qno- 1 due rappre^nUi^i dei pa^bri il doca " 1 ^ a *°nte'«ndare'Stra m "° l 338) non ha -carattere verno potrà^essere affrentato il de), del miglioramento dell’il- 
addietro alcuni contrabbandieri, revnle Magno n ite rilasciato ^ a ta n f om M Dre^sto ^^tutere Perentorio ». ha assicurato che problema dell* aumento delle luminatone. dell’ incremento 

dal,e joro^dichiarazioni 1 mi- la«seguente^ dichiaratone -n dei demcJristteni. im ^ dimento * ,e ^P? P ^lonè del^VatSa 10 “ he ! na pcr 51 001 relativo santoni penali a carico dei da- del servizio di controllo Cfcoli- 

p'itcTche U traffico’ e negli u!- migliorataria. già approvato dai -Noi sappiamo che la legge no II: altre preoccupazioni. A al j n^^oram^nto delle pensio- tori di ^nr® c r “P? v ^? ,1 {.jLf* Z 'i] St MimDaenò^ 1 RÒMANO ha 

Ixùersi A'ofgere*sènz8 la com- da allora, malgrado le continue Ioni miglioratori del Leno, del- grosso eucarìstico di Bombay < JL S u Cure K? : A*v anto rig J ur ‘ presentata dal 

plicità di «Duartenenti alla sollecitazioni nostre e di depu- la Puglia e di altre regioni, che si terrà alla fine di novem- ^soddisfatto della risposta, si da il problema dell occupazione gruppo comuniste a proposito 
Finanza. PP3 tati dl altri gruppi di sinistra, impegnati in una dura lotte con- bre (desiderio irrealizzabile in *™, ervat 9,, dl ritornare ampia- minorile, Fenoaltea si e impe- della incostituzionale discrimi- 

I sette arrestati — secondo non è stato ancora esaminato rio I proprietari. 1 quali non caso di protrazione dei lavori diente sull argomento quando gnato a riferire alla prossima natone ai danni delle donne 

il comando di Sondrio — for- negli articoli. La discussione intendono subire la trasforma- conciliari) gli uni temono che d J™ a jf tro farà 1 annunciata seduta della Commissione La- nei concorei magistrali. Il Mu¬ 
nivano ai contrabbandieri gli generale nelle due Cimmis- rione in enfiteusi con diritto l'assemblea vada - troppo avan- esposizione alla X Commissio- voro 1 dati stetislici rate ivi e tosegreteno CALEFFI ha rico- 

orari dei posti di blocco al pas- sioni ha avuto inizio solo di affranco dei più arcaici ed tl - nei contenuti, gli altri che ne . ( .~' av ? r ? > dal . Senato le proposte del governo Mam* nosciuto la serietà del proble¬ 
so dell’Aprica il 22 settembre, dopo che noi iniqui contratti esistenti. Per- le posizioni nuove già acquisite * Altre interpellanze erano sta- mucan ba sottolineato che 1 ma, che dovrà essere quanto 

Gli arrestati sono- Francesco ci siamo avvalsi dell’articolo 44 ciò ci siamo decisamente battuti possano venire Inficiate. dai c ompagn * problemi sollevati dall’inter- prima risolto. Romano, rileva- 

Carimando (21 anni). Fernando del Regolamento della Camera finora e continueremo a batter- D’altronde «dimenticare- Io MAMMUCARI e STEFANELLI: pellanza comuniste vanno ri- ta te sostanziale genericità del- 

Di Loreto <23 anni). Ruggero per imporre la convocazione cl contro l’azione dilatoria del- schema 13 sarebbe motivo di ,a prima «per conoscere quali solti nel quadro dello «Staffi- la risposta, ha sollecitato l’eya- 

Tammaro (22 anni). Mattia delle Commissioni stesse. Da la DC, augurandoci che i rap- profonda delusione nel mondo provvedimenti sono stati adot- to dei lavoratori- ed ha insi- me e l’approvazione del Ddl 

Aguzio (23 anni). Franco Ma* allora si è andati da un rinvio presententi dei partiti di sini- cattolico. Un bel groviglio in- tati e si intendono adottare da! stito sulla necessità che venga- n. 589. d’iniziativa parlamenta- 


Y v 


«v 










tricardi (27 anni), Sergio Mon- all’altro. stra della maggioranza non ce- somma 

ti (23 anni). Guido Asconese -La vera ragione di tutta dano alle pretese democri- 
(vice-brigadiere. 34 anni). l’azione dilatoria della DC e stlane». 


• aL*;, '.è, .**. 


ministro 


sono stati adot- to deì lavoratori- ed ha insi- me e l’approvazione del Ddl 
fono adottare dal stito sulla necessità che venga- n. 589, d’iniziativa parlamenta- 
Lavoro e della no giudicati con criteri dl mag- re, da tempo giacente presso 


P. S. per porre termine al tra- giore severità i datori di la- 
'glco susseguire! di infortuni sul voro responsabili degli intorbi¬ 


la Commissione 
nato. 
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LONGARONE — Un momento della commemorazione. 


(Telefoto) 


LA COMMOVENTE RIEVOCAZIONE DELIA TRAGEDIA DEL VAJONT 

SONO TORNATI TUTTI A LONGARONE 


a pagina di storia ALL’APPUNTAMENTO CON 

. ■ MM M ■ I n*l tuttirn inviato (darsi intorno incapaci di ri -|deserto di macerie che si spa-1 ■HM ■ 

nel fini su Topato 


L 


irai 


1 


T 


Girato da dodici registi durante i funerali - Immagini toc¬ 
canti del grande cordoglio popolare -1 momenti della visita 
al campo Artek e dell'ultimo discorso ai pionieri 


> Domattina, a .Roma, nel 
corso della manifestazione 
d’apertura della campa- 
gna elettorale amministrati¬ 
va, verrà mostrato per la pri¬ 
ma volta al pubblico L’Ita¬ 
lia con Togliatti: un docu¬ 
mentario cinematografico che 
rievoca i giorni drammatici 
dello • scorso agosto, l’ango¬ 
scia e il cordoglio del popolo 
per la morte del segretario 
generale del PCI; l’omaggio 
alla sua memoria degli uo¬ 
mini politici, dei rappresen¬ 
tanti della cultura, di tutta 
la gente semplice; i solenni 
funerali che unirono, in un 
virile dolore e in un fiero 
impegno, un milione di ita¬ 
liani e, idealmente, la parte 
più larga e migliore del no¬ 
stro paese. 

Dodici registi — Glauco 
Pellegrini, in funzione anche 
di coordinatore, Carlo Lizza¬ 
ni, Francesco Maselli, Elio 
Petri, Paolo e Vittorio Ta- 
viani, Valerio Zurlini, Gian¬ 
ni Amico, Libero Bizzarri, 
Lino Miccichè, Sergio Tau, 
Marco Zavattini — hanno 
diretto le riprese, effettuate 
da quindici bravi operatori, 
nelle condizioni più diverse: 
da posti fissi collocati in via 
delle Botteghe Oscure o lun¬ 
go il corteo funebre, dall’eli¬ 
cottero, con la macchina * a 
mano » nel cuore della folla. 
Hanno curato l’organizzazio¬ 
ne Marcello Bollerò, Riccar¬ 
do Napolitano, Giuseppe Rì- 
spoli. •. 

Il lavoro, svolto con intel¬ 
ligenza, generosità e passio¬ 
ne, è stato portato a termine 
in brevissimo • tempo- Dai 
quindicimila metri di pellico¬ 
la « girati » sono state tra¬ 
scelte e saldate insieme — 




Dal nostro inviato darsi intorno incapaci di ri- deserto di macerie che si spa- 

conoscere il paese dove erano lanca appena oltre il munici- 
LONGARONE, 9 : nati, di ritrovare il luogo do- pio, non fosse per quelle cro- 
Ed è venuto il giorno dei ve avevano vissuto, non an- ci del cimitero di Fortogna. 
morti. Un lungo, interminahi- coro convinti che tutti i loro Una animazione quieta e si¬ 
le giorno. E’ iniziato in Fran- affetti fossero stati annien- lerniosa. Amici, conoscenti, 
eia, in Svizzera, in Germania tati. ' v > . parenti, si , incontrano, si 

— laddove la dura legge del - jjiìo a uno sono tornati, stringono forte la mano, o si 
l’emigrazione chipma i figli Nessuno li ha chiamati a que- abbracciano, quasi senza par¬ 
di questa terra bellunese — sto appuntamento, nessuno lare. _ , - 

allorché si sono rifatte le va- ha voluto mancare. In molte Dopo la grande pioggia di 
ligie per tornare al proprio case si è vegliato questa not- ieri, ora il tempo si è messo 
paese nell’anniversario della te: anche perchè nelle poche al sereno. Le montagne più 
catastrofe, per portare un case > rimaste • in piedi non prossime sono spolverate di 
fiore sulla tomba di chi è sta- sempre c’è pósto per i paren- neve, il cielo coperto ■ e la 
to ucciso innocente. Come un ti che vivono lontano, e poi pungente aria ' invernale ac¬ 
anno fa, quando l’atroce noti - perchè ■ il nodo dei ricordi centuano l’atmosfera malin- 
zia corse imperiosa sulle on- stringe forte alla gola e solo conica. Tutto è fermo. Le gru 
de della radio e sulle pagine parlandosi, raccontando,' rivi- della nuova scuola in costru- 
dei giornali e i longaronesi vendo ancora una volta quei ciane, i bulldozer delle im- 
sparsi per l’Europa corsero momenti si può * riuscire ad prese che canalizzano il Pia- 
qui disperatamente con ogni allontanarlo un poco. Starna- ve o costruiscono le strade. I 
mezzo. Arrivarono portando ne n tronco di Longarone ri- negozi chiusi. La vita del pae- 
le valigie sulle spalle, ignari mosto in piedi a partire dal se gravita sul municipio, itti¬ 
che non avrebbero trovato municipio fin sulla strada per bandieraio a lutto. . 

un tavolo, una sedia su cui il Cadore è straordinaria- ' A decine giungono le mac- 
collocarle, un tetto sotto cui mente animato. Improvvisa- chine delle autorità civili e 
riposare. Li rivediamo aggi- mente pare si aia colmato il militari, dei giornalisti, degli 
rarsi con lo sguardo fisso, ine- terribile vuoto di questi do- inviati T e divise denù utfi 
betito, tra le rovine, guar-dici mesi, non fosse per quel sono 

' _ ' più creile sporche, da cam¬ 

pagna, che indossavano un 
_ # # _ anno fa quando scavavano 

La cerimonia a Erto tra le rovine. Il dott. Murtonl 

' _ ' e sua moglie non hanno più 

, : , il camice bianco, che non si 

• ‘ M to ^ sero P er giorni e notti, 

■ ^ quando essi vennero nella 

I IARA ■ fj speranza di salvare bambini 

Ir w W I | ^ ^ \ - V (come vuole la loro missio- 

. m ' ne di membri della Fondazio¬ 

ne internazionale per la sal- 
' B_ ' ' ' B ' vezzo dell’infanzia), e non po- 

jKJI n fllk terono altro che aiutare a ri- 

IbBIBM Im B (Ib B I#*BB1 ■■ comporre cadaveri. Tutti in- 
IVB6U BM IfVB B wflflvw dossano oggi corretti abiti 
. - ‘ 5 doppiopetto, eppure si sente 

‘ ‘ ' j . ’ j ...« ’ ’w ‘ ' . * che questa non è una cerimo- 

D.1 nostro innato • RiS^che'b. SS ™ come le oltre, solo folto di 

ERTO, 9 per venti minuti di conforto, vacua ufficialità. 

Grandi corone di fiori gal- di rassegnazione, di dignità e Nella sala del Consiglio co- 
Jeggiano suiracqua del lago. E* addirittura di sacrificio degli muna i e a u e CUI pareti spic . 
1 omaggio del vivi ai compae- scomparsi, come se fossero an- . ,. 

sani che giacciono ancora sul dati volontariamente incontro a cono i granai grafici del pia¬ 

fondo in questo primo anni- un destino tanto crudele? --- no regolatore, il sindaco Ar- 
versario di tragica rievocazio- - E con < che anima potevano duini parla con la semplicità 
ne della catastrofe. : E* anche credere gli ertani alle parole e , sincerità che ali sono so- 

Pomaggio della CdL di Perde- del presidente della Provincia, f., * , ” cer, ‘ a c « e 9“ f ono so ~ 

none. del Comitato regionale Burtolo. che ha parlato di im- l,te - * Questo e un giorno 
del PCI e della Federazione pegno a tutti i livelli, quando dice — che rimarrà nella 
comunista di Pordenone. In ci- proprio lui ha malamente cac- nostra memoria e nella nostra 
ma. sul ciglio della strada, ac- ciato dal suo ufficio, a Udine. stor ; a Esso consente un nun- 
canto al camposanto che acco- una delegazione di ertani che , . , , . 

jglie sedici salme sulle trecento volevano esporgli le ragioni del- vo s l°9° a ‘ dolore che perdu- 
sommerse dall'acqua sotto ' la la comunità? ra con immutata intensità nei 


La commemorazione 
al Parlamento 


A un anno dì distanza dalla catastrofe del 
Vajont, la Camera e il Senato hanno ricor¬ 
dato le vittime della tragedia. Ma anche in 
una occasione solenne come questa i comu¬ 
nisti non hanno potuto sottacere le inadem¬ 
pienze del governo. « A un anno di distanza 
dalla tragedia — ha detto alla Camera il 
compagno LIZZERÒ — occorre ancora far 
piena luce sulle responsabilità, provvedere 
alla sicurezza della zona, continuare l’assi¬ 
stenza ai colpiti Ano.al totale risarcimento 
dei danni. Ma gli adempimenti, cui il Go¬ 
verno solennemente dichiarò di ritenersi im¬ 
pegnato, non sono stati compiuti. E’ mancato 
Anora ogni tentativo di porre in essere nuove 
iniziative industriali, deAcienze e insufficien¬ 
ze si sono avute anche nel settore della assi¬ 
stenza. Davanti a quelle popolazioni, che 
i vivono senza luce elettrica nelle baracche di 
■ Erto e di Casso non resta altra prospettiva 
se non quella di abbandonare la zona ». Il 
compagno Lizzerò ha anche protestato per 
la mancata convocazione delle elezioni mu¬ 
nicipali per Erto e Casso. 

Anche il compagno LUZZATTO del PSIUP 
ha ricordato che •« a un anno di distanza 
dalla tragedia resta tuttora aperto il debito 
della riparazione e dell’accertamento delle 
responsabilità ». Gli altri oratori si sono limi¬ 


tati a ricordare, con parole di circostanza, 
la sciagura. La compagna MARISA RODA¬ 
NO che presiedeva la seduta ha espresso 
la fiducia che il Parlamento sappia « con¬ 
tribuire a far sì che gli impegno assunti 
vengano mantenuti, degnamente assistiti i 
colpiti, garantita la sicurezza delle popola¬ 
zioni, sollecitamente compiuta la ricostru¬ 
zione. fatta piena luce sulle responsabilità ». 

Al Senato ha parlato, a nome della Com¬ 
missione parlamentare d’inchiesta e su desi¬ 
gnazione dei gruppi, il sen. RUBINACCI: 
-* Insieme alla pietà e allo slancio di solida¬ 
rietà con le vittime — egli ha ricordato — 
sorsero, dopo la catastrofe, inquietanti inter¬ 
rogativi: il disastro era prevedibile? vi erano 
colpevoli imprudenze e carenze sotto il pro- 
, filo tecnico e legislativo? La Commissione 
parlamentare sta lavorando non solo per 
. portare alla luce la verità, ma anche per 
accertare se alle popolazioni sono garantiti 
lavoro e abitazione • attraverso un'adeguata 
opera di ricostruzione e per suggerire nuove 
disposizioni legislative e regolamenti capaci 
di impedire il ripetersi di simili calamità ». 
Si è associato, a nome del governo, il sot¬ 
tosegretario ai LL.PP. ROMITA. La com¬ 
memorazione si è conclusa con un breve di¬ 
scorso del vicepresidente dell’Assemblea, ZE- 
LIOLI LANZINI. 


Dopo i discorsi 




Dal nostro inviato 

ERTO, 9 


la « girali » sono siale ira- enorme rrana. stanno immobili La folla si è scossa un po’ nostri cuori. Ogni notte noi 

scelte e saldate insieme — . .. , guardando al disastro. Sono tor- dal torpore soltanto alle parole rinercorriamn ■■ le vie deiin 

sotto la direzione di un mae- muta veglia, una giovane at-|elusiva della sua esistenza; nati tutti, oggi, al loro paese: dell'on. Giacomo Corona. For- r , ... 

stro italiano del montaggio, trice che, con gesto delicato, alcuni operatori sovietici quelli sfollati, quelli emigrati, se è l’unico democristiano che ^yngarone cne ju, ci mirane- 

_ _ — . -. A In Lnvwlìn I _ .. ^__- __ a ___ —. V *_il_• • V__- _• _ _ • \ _ M. _ A _ _ Vi f fj TV» A /'/iti I /* CTI St V* a € • 
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Un incisivo commento, scrii- lamento del governo, e i pionieri di Artek: immagini ^’fmSste'S ££ rat- ShTtra noi - ^ dSto -°è ll Uagore di quella enorme 

to da Maurizio Fen-ara, let- ^' e A e v f TreLVTTmonte "Se Se SùeHa di^ttersi fino in fondo massa di acqua che in pochi 

to dalla voce fervida e par- direzione del nostro ar pensa\a dovessero resX ace a tratti scaricava a valle piccole perché giustizia venga • fatta minuti seminò la tragedia >. 

tecipe di Enrico Maria Sa- tito, della FGCI, i massimi come la testimonianza po- frane di terriccio. - verso 1 responsabili e verso i Arduini ha voi vroseauttcr 

lerno, accompagna, su di un rappresentanti della Confe- stuma di Togliatti vivo. Le- Verso le 9. la via che attra- superstiti. Nell’accertare tutte le n n JLl - 9 , 

sobrio sottofondo musicale, derazione generale del lavo- colo ricevere l’affettuoso versa Erto ha incominciato a responsabilità e nel ricostruire * vaila memoria aet morti 

il severo ed emozionante lin- ro, del PSI, del PSIUP, e i benvenuto dei ragazzi — popolarsi A quell’ora è apparsa una vita degna mi vivi». L'ou. viene la speranza e la volon- 

guaggio delle immagini. volti scolpiti dal dolore di biondi, bruni, di pelle chia- P» ,a Prima volta, anche la Corona ha detto queste parole tà di una Longarone risorta. 

L’Italia con Togliatti si Nilde Jotti e di Marisa, del ra come la neve o scura per ^.^e^utorilà^r ^ri- dVlSvero^Lo Prenderanno G ‘ d aìcune °P ere sono state 

apre sulle prime, sbigottite figbo, dei familiari, 1 affetto il forte sole del Sud. un ve- correnza Ma soiunto^r qual- senz'altro in parola gli ertani. compiute, altre cominciate. 

reazioni al tragico annuncio: dei compagni intorno a loro. ro. affascinante, fraterno mi- C h e ora. Dopo le messe e ’I ma il governo dovrà rispondere L’attesa dei superstiti non po- 

offre l’austera visione di L’immenso corteo si snoda scuglio di razze — eccolo sor- discorsi ufficiali verrà nuova- di questo impegno. Se non Io trà essere delusa. Noi atten- 

Krusciov e di altri dirigenti poi per le suggestive e ma- ridente e visibilmente com- mente tolta lasciando, come farà, dovrà risponderne l'°n.J d j amo c f, e j a magistratura 

sovietici che ad Artek, sosta- gnifiche strade della città, fi- mosso • mentre una gentile sempre, ai Duio chi ha deciso Corona e andare coerentemente . . , 

no in silenzio dinanzi al fe- no alla sterminata piazza bambina gli annoda al collo di restare a vivere nella prò- sino in fondo. adempia quanto prima al suo 

retro* sedie Quindi con ef- San Giovanni, in una conti- il fazzoletto rosso, eccolo pna casa. E* un dispetto messo L’invito a lottare dell on. Co- mandato, che giustizia sia re- 

fieaeé rintesi?^Tanivo della nua. profonda tensione: vo- mentre paria, mentre prò- J" P5HK U ritorn ° Pi sa alle vittime e ai su P crstiti ’ 

salma a Roma, e il lungo, ci amiche risuonano per nuncia il suo discorso, le cui p 0 | ^ , e b messe di ^ ertici tanno appreso il Di P iU: vogliamo .che questa 

impressionante pellegrinag- 1 ultimo saluto, nei luoghi espressioni si sono ormai in- f rag j 0 a cimolais e a Claut. governo vorrebbe loro negare giustizia sia monito perche 

gio nella sede del Partito. I dove tante volte il compagno cise nella nostra coscienza: autorità, prelati e popolazione il diritto di rinnovare la am- mai più altri uomini roplia- 

mìlln i: n „ n i Tmtltblfi rhìamÀ il rwirwiln al_ psnrpssinrn Hi fiducia nella V._ .... .___ ImtnirtrbTlnnb rbmtmaltì «-nn In » , 


.volti celebri e visi anonimi', tinuata: il Comitato centra- vo. felice tra i giovanissimi J^ ,a a DM^monumente^Ll sPntere ^TPlte^dri^candldatT QU . ClIa Che " 0Ì abbiam ° vls ' 

; figure già da tutti conosciute del PCI è riunito per ren- figli del socialismo, pieno di b ad £ ti hanno pTriate Pli gì! una spudorata bugia che ha sut °*’ ... , f 

ed altre che. per la loro urna- dere 1 estremo addio al suo ottimismo e di coraggio, in ora { or i < mentre nel cimitero sol- messo in agitazione la gente Dopo di lui, ha parlato, in 

ina verità, ci divengono su- capo e per condurre il Par- una calda e bella giornata di tostante la folla era riunite facendole dire che la si vuole rappresentanza del governo, 

jbito familiari: uomini, don- tito verso nuove battaglie, estate. Ma la voce dello nell’omaggio di pietà agli scom- ammazzare un'altra volta, pri- quel senalor Oliva, democri- 

i ne di ogni età e condizione, sulla traccia indicata da To- speaker è incrinata dal pian- parsi, che pure non si trovano vandola dei diritti civili. Eb- s n ano Vicenza attuale sot- 

; bambini, mani che si strio- gliatti. to. quando dice, anche lui. sepolti tra quelle tombe. bene. qu«ta è la prima batta- all’industria che 

<gono a pugno, nel saluto dei Con esatta e pungente in- Tultimo addjo . ..... Noi guardavamo i visi men- gfia che gli e^ni ^nterw- °“™™£* c ** 

comunisti, o che si levano tuizìone, gli autori hanno col- L'Italia con Togliatti: qua- ^ e L g “ Mdrdar ^T1Stfti « " dt f Pala22 ° Mada ™ 

nell’nntirn seenn cristiano locato alla fine del documen. rantn minuti Hi nrnierinne quasi ann 0i*‘> discorsi Dipende dai SUOI risultati se tl oppose Strenuamente alla 

t j ani ' c <i segno cristiano locato aua nne nei aocumen rama minuti ai proiezione, c j, e tanfg volte, da un anno a anche le cose future potranno , j-u- -«vm— 

, della croce, lacrime che si tano le scene ch e ritraggo- una pagina di stona; e il nu- questa parte, hanno sentito prò- andar meglio. nomina della commissione 

■ effondono e pianti rattenuti; no il nostro indimenticabile eleo di un grande film da nunciare. E a ragione. Che sén- TS**» Mailìn P ar ^ amentare d’inchiesta sul- 

famoai registi e scrittori in compagno nella giornata con- fare. so aveva il discorso del presi- llfl« ITIOflin \ a sciagura del Vajont : ciò 


basti a qualificare la sensi¬ 
bilità dimostrata dal centro 
sinistra verso la celebrazione 
odierna. 

Ma la celebrazione non è 
nel chiuso di una sala, bensì 
fuori, tra le rovine di Lon¬ 
garone. Quindi, dopo la ce¬ 
rimonia religiosa svoltasi nel¬ 
la chiesa costruita dopo la 
sciagura, un lungo, silenzio¬ 
so corteo si snoda sulla nuda 
spianata sassosa che un tem¬ 
po era il centro del paese, 
una commozione autentica si 
impadronisce di tutti i pre¬ 
senti. Davanti ci sono i ra¬ 
gazzini con le bandiere della 
scuola elementare di Longa- 
rone, poi i gonfaloni abbru¬ 
nati dei comuni della zona,' il 
sindaco, le autorità . e una co¬ 
lonna di gente vestita di scu¬ 
ro. Il percorso non è lungo. Il 
corteo raggiunge lo spiazzo 
dove sorgeva la chiesa. Di es¬ 
sa sono rimasti il pavimento 
e gli scalini che portavano 
all’altare, niente altro. Pro¬ 
prio di fronte, nel gran vuo¬ 
to creato dall’onda maledet¬ 
ta del 9 ottobre, si scorge la 
fenditura profonda della gola 
del Vajont da dove scese la 
morte. Qui il corteo si /er¬ 
ma. Due superstiti depongono 
una grande corona di fiori. 
Sui nastri leggiamo: « I citta¬ 
dini di Longarone ai _ loro 
morti ». ‘ Seguono i bambini 
con un cuscino di garofani 
bianchi. Quindi due ufficiali 
americani della SBTTAF, che 
con i loro elicotteri collabo- 
rarono alle ricerche dei cada¬ 
veri, depongono una corona 
di alloro. Un piccolo aereo 
sorvola la spianata, e lascia 
cadere dei fiori. Un ufficiale 
degli alpini raccoglie un ga¬ 
rofano e lo depone vicino 
alia corona. Altra gente ’ lo 
imita, ben presto il piccolo 
rialzo di pietra è tutto coper¬ 
to di fiori. 

Qualche chilometro più in 
alto, al cimitero di Fortogna, 
vi è un ininterrotto pellegri¬ 
naggio. Decine di enti e orga¬ 
nizzazioni (tra cui la Fede - 
fazione e fi Comitato regio¬ 
nale veneto del PCI) hanno 
recato corone di fiori. Tutta 
la città di Belluno i tappez¬ 


zata di manifesti a lutto. Sta¬ 
mane i raguzzi delle scuole, 
dopo la breve cerimonia com¬ 
memorativa. sono stati ri¬ 
mandati a casa. Nell’intera 
provincia il lavoro si è fer¬ 
mato in segno di lutto dalle 
10,30 alle 10.45. 

> E’ stato un tributo di omag¬ 
gio, di cordoglio, davvero va¬ 
sto e sincero. Un anno non ha 
spento il dolore, non ha asso¬ 
pito il ricordo, non ha fatto 


perdonare le colpe. A tutto 
questo ha aggiunto qualcosa 
ancora: il sentimento di una 
giustizia troppo tarda a col¬ 
pire, di una ricostruzione 
troppo lenta ad avviarsi. La 
tragica lezione del Vajont 
non è stata appresa dai nostri 
gruppi dirigenti: tutti, oggi, 
l’hanno veduto. 

Mario Passi 


Ieri a Torino 


La scomparsa 
di Pauzieri 


TORINO. 9 

Questa mattina è improvvi¬ 
samente mancato, nella sua casa 
di via Sei Ville 21. il compa¬ 
gno Raniero Panzieri: aveva 43 
anni. Scompare con lui una 
singolare figura del movimen¬ 
to operaio italiano, un intel¬ 
lettuale impegnato e coraggio¬ 
so. ma particolarmente tormen¬ 
tato. 

Aveva partecipato alla dire¬ 
zione politica del PSI nel mo¬ 
mento più unitario, accanto a 
Rodolfo Morandi di cui era 
stato uno dei più stretti colla¬ 
boratori ed aveva in quel pe¬ 
riodo ricoperto la carica di se¬ 
gretario regionale del PSI in 
Sicilia. 

Da alcuni anni, dopo essere 
stato vivace protagonista nella 
battaglia culturale e politica 
condotta in seno al PSI in qua¬ 
lità di responsabile culturale 
e di condirettore di Mondo ope¬ 
raio, si era trasferito a Torino, 
collaborando per lungo perio¬ 
do alla Casa editrice Einaudi 


Alberto e Bianca Asor-Rosa 
Umberto Coldagelli 
Gaspare De Caro 
Rita Di Leo 
Enzo Grillo 
Luciana Martinelli 
Alberto Paolucci 
Mario Tronti 

parecipano al dolore dei fami¬ 
liari per la scomparsa del com¬ 
pagno , ' 

RANIEROPANZIERI 


di cui curava le pubblieaoioiil 
sociologiche, politiche ed eco¬ 
nomiche. Negli ultimi tempi ha 
diretto l’Istituto Morandi e il 
periodico Quaderni rossi, im¬ 
pegnandosi in una serie di ri¬ 
cerche sui problemi del socia¬ 
lismo che suscitarono discuaaio- 
ni e polemiche. 

I funerali, secondo i desideri 
della famiglia, avverranno do¬ 
mani, sabato, alle 14,30 in for¬ 
ma strettamente privata. 


Interrogazione 
sull'estensione 
dei passaporti 
per Israele 

In una interrogazione al mi¬ 
nistro degli Esteri i compagni 
deputati Laura Diaz, Carmen 
Zanti, Giorgina Arian Levi e 
Renato Sandri denunciano il 
fatto che il Ministero, nel con¬ 
cedere l’estensione del passa¬ 
porti per i paesi extraeuropei, 
depenna Io stato d'Israele e che 
se un cittadino chiede, con una 
domanda supplementare. l’esten¬ 
sione per Israele, sul suo pas¬ 
saporto vengono allora depen¬ 
nati gli Stati arabi 
Gli interroganti chiedono al 
ministro se non ritenga questa 
procedura anticostituzionale ed 
in contrasto con la necessità 
t>er il nostro Paese di assume¬ 
re posizioni distensive • di og¬ 
gettiva equidistanza tra Israele 
e gli Stati arabi. 
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Alicata apre la campagna elettorale per il P.C.I, 



La lista «lei candidati comunisti a 
Palazzo Valentini per le « amministra* 
live » del 22 novembre, consegnata 
ieri all’lJffìcio elettorale costituito pres* 
so la Corte «l’Appello, e che è al primo 
posto, sarà presentata domani mattina 
ai cittadini, agli elettori, ai compagni 
in una grande manifestazione popola* 
re che avrà luogo alle 10,30 al Super* 


cinema in via del Viminale. Parleranno 
i compagni Mario Alicata, , membro 
della segreteria 1 «lei PCI e direttore de 
« l’Unità », ' Mario Berti, segretario 
della Federazione di Latina e capogrup¬ 
po comunista al Consiglio provinciale 
di Latina e Fernando Di Giulio, mem* 
bro del Comitato centrale e capogrup* 


Ventidue case inabitabili 


—- 120spaccate dal «tornado» 

po comunista al Consiglio provinciale I • ' 

«li Roma. I . ■ 

Nel corso della manifestazione elet* • 
torale di domani, che è stata organìz* | V ' ' 

zata dal Comitato regionale e «laila Fé- . ‘1 yC ® P ® J • ¥ • 

derazione romana «lei PCI, verrà prò- I /|/J 0 Ift f # 1 fl |Vf fk fi I fi fi TÈ TÈ 1 

iettato per la prima volta il documen- JLWJL v'/vw m m W W f/vv m \Jw W È W È W W 


iettato per la prima volta il «locameli- 
' tarlo cinematografico «t L’Italia con | 
Togliatti » V , , 
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I piano dei parche 
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! Provvidenze | 
! e ossigeno ! 


A plotoni affamati, tut¬ 
ta la stampa benpensante, ’ 
conseruatrfce, reazionaria, 
dal Messaggero, al Tempo. 
al Secolo, senza soluzioni 
di continuità, ha cercato 1 
ì di orchestrare, in questi 
giorni, una bolsa campa¬ 
gna contro l’atteggiamen¬ 
to del nostro Partito sulla 
legge - Provvidenze per il 
Comune di Roma -, ossia 
la legge dei 150 miliardi. 
Ignoranza, malafede e ri¬ 
corso sfrontato al falso si 
‘ dònno, come solito, la ma¬ 
no e vale la pena di sot¬ 
tolineare come, per con- 
. trasto, molto più cauto .sia 
stato l’atteggiamento di 
1 giornali come II Popolo e 
VA vanti’ che pure espri¬ 
mono direttamente gli o- ; 
rientamenti dei due partiti 
più immediatamente inte¬ 
ressati alla questione, in 
Quanto forze politiche im¬ 
pegnate fino al collo nel 
, centro-sinistra ■ capitolino 

La stampa benpensante 
e libcral-fascista ha fatto 
la scoperta — e ne ha 
menato scandalo — che i 
comunisti osavano essere 
contrari alle - Pronoid«>n- 

■ re per Roma »: ha risfo¬ 
derato lo stucchevole ar¬ 
gomento della ■ polemica 
- anti-Roma -. banalità che 
non ha mai avuto diritto 
di cittadinanza nella p o- 

• litica del comunisti Ma 
la verità è che tutti i cro¬ 
nisti che vogliono avere 
un minimo di rispetto per 
la verità, che intendono, 
dot. fare il loro mestiere 

■ con un minimo di corret¬ 
tezza professionale, dove¬ 
vano sapere già da molti 

] mesi (se non da anni) che 
i comunisti si erano pro¬ 
nunciati in modo netta¬ 
mente contrarlo a •prov¬ 
videnze- del tipo di au¬ 
torizzazioni e facilitazioni 
destinate ad accumulare • 
un nuovo fardello di de¬ 
biti sui 500 miliardi che 
già pesano sui bilanci del 
, Comune di Roma. Secon¬ 
do i comunisti, questa è 
appunto la sostanza della 
politica che sempre è stata 
fatta in Campidoglio dalle 
sciagurate amministrazio¬ 
ni democristiane (centri ste • 
o di centro-destra), fino al 
196?; politica che affidava 
le sorti del Comune a in¬ 
terventi finanziari più o 
meno straordinari da par¬ 
te dello Stufo, senza che 
alcun intervento rinnova¬ 
tore venisse attuato sulle 
strutture amministrative c 
sul tipo di sviluppo cui 
era abbandonata la città 
Per 15 anni in Campido¬ 
glio si è vissuti alla gior¬ 
nata. succubi di potenti 
forze di speculazione che - 
hanno impresso la loro 
siglia sulla espansione del¬ 
la città, trasformandola in 
una mostruosità urbana, e 
che hanno accuratamente 
rastrellato » miliardi della 
spesa pubblica — comu¬ 
nale e statale ■— attraver¬ 
so il regime degli appalti 
di comodo e della più 
sfrenata speculazione edi¬ 
lizio 

Ed il Comune non è 
stato capace neanche di 
recuperare, attraverso lo 
strumento fiscale, una par¬ 
te. almeno, del bottino ar¬ 
raffato da un ben indivi¬ 
duato stuolo di pescecani 
1 in combutta con taluni 
panali della burocrazia ca¬ 
pitolina. Contro tutto que¬ 
sto abbiamo combattuto fin 
dal 1946; c'è da meravi¬ 
gliarsi. dunque, che i co¬ 
munisti si opponaano alla 
continuazione di questa 
politica? O si pensa che 
il suo contenuto dorrebbe 
considerarsi mutato solo 
perchè esso viene coperto 
da una formale politica 
di centro-sinistra? No 1 
comunisti hanno detto 
chiaramente che occorre 
una politica nuova e rin¬ 
novatrice. che bisogna fi¬ 
nirla con il versare nella 
botte della vecchia polì¬ 
tica miliardi, dalla quale 
‘essi per mille rivoli flui¬ 
scono nelle casseforti dei 
p rirati, senza che nulla 
venga mutato nelle strut¬ 
ture municipali e nel tipo 
di sviluppo — mostruoso. 
lo ripetiamo — della cit¬ 
tà. E il centro-sinistra, fi¬ 
nora. nulla ha realizzato, 
per mutare tali strutture 
e tale sviluppo: perchè 
anche il famoso program¬ 
ma della legge 167 — 

' l'unico punto all'attivo di 
questa amministrazione, 
approvato, del resto, sotto 
la spinta e con il contri¬ 
buto rilevante dei comu¬ 
nisti — deve ancora co- 
’ mincfarc ad - incidere -. 
come si dice, nelle realtà 
^«fella città. E ci vorrà una 


Ife. 


dura lotta perchè possa 
farlo, non sappiamo an- | 
cora quando. I 

, Le - provvidenze per . 
Roma » sono dunque la I 
continuazione della vcc- 1 
chiù politica capitolina, e I 
cjò è perfettamente dnito- | 
strato dall'appoggio zelan¬ 
te e incondizionato che ad I 
esse è stato dato, in Par- • 
lamento e suda stampa. ■ 
proprio dai liberali e dai I 
fascvisti 

I comunisti non negano I 
che lo Stato debba alla 1 
sua capitale un contributo. 

Essi anzi hanno proposto j 
che fossero raddoppiati i ■ 
cinque miliardi previsti • 
nell'articolo 1 della legge I 
il 1627 (emendamento re- v 1 
spinto da una maggioran- I 
za che andava dai socia- | 
listi ai fascisti). Ma essi 
sanno che non è con que- I 
sti contributi che si risol- • 

. vono gli immani problemi ’ ■ 
del Comune e della città I 
di Roma. Questi problemi 
possono risolversi ■ (come I 
del resto la spaventosa ■ \ 
crisi di tutti gli enti lo- 
’ cali) solo attraverso prò- lì 
fonde riforme: riforma I 
della finanza locale, delle . 

• strutture amministrative in I 
termini di decentramento * 
e di sviluppo delle auto- i 
notule (Ente Regione): ri- | 
forma urbanistica (quella 
riformu che i governi di I 
centro-sinistra in due an- I 
ni si sono rimangiata più . 
tre volte): in termini di I 
programmazione econo- 1 
mica democratica. i 

Solo in questo quadro | 
e nell'ambito di un serio 
piano a lungo termine di I 
risanamento del disastro ■ 
delle finanze capitoline, i ■ I 
comunisti avrebbero pofu- ‘ 
to prendere in considera- I 
1 zione un impegno -straor - ’| 
dinario - dello Stato che. 
ooai. rischia, fra l'altro. -1 
di esaurire per tutti i set-' ' « 
te o ottomila Comuni ita- - ■ 
iiani le dlsponibilitci aià I 
assai ridotte'- della Cassa 
depositi e prestiti I 

Ci sarà certo qualche I 
cronista sprovveduto e . 
smaniatile che vedrà solo I 
lo -spirito anti-Roma -, in 1 
questa posizione, che espri- I 
me invece una compiuta e | 
unitaria coscienza nazio¬ 
nale, depurata da ogni re- I 
siduo di municipalismo. I 
(Poiché è bene che sia . 
detto, vi è anche un munì- I 
cipalismo della Capitale). * 
La cosa non ci itnpres- I 
sio no affatto: costoro in- | 
nenaiarono dai loro gior¬ 
nali ai fasti e ai nefasti I 
di tutte le passate ammi- I 
mstrazioni cemriste e di • 
centro-destra coprendone | 
accuratamente te verno- • 1 
gne: non deve meraviglia- I 
re che. ooai. sostengano ( 
in modo rosi zelante il 
proseguimento della ree- I 
chia politica E’ piuttosto • 
strano, se mai. che ciò non * 

- preoccupi i più svegli tra ] 
i responsabili capitolini 1 , 
della politica di centro- I 
sinistra Ma. del resto, an- | 
che il bilancio dell'Ammi¬ 
nistrazione non fu appro- I 
rato, qualche mese fa I 
arazie ad almeno quattro . 
roti dì monarchici e di I 
fa-ris/f* • 

Un’ammissione, del re- • 
sto. assai significativa del- I 
la giustezza della nostra 
posizione, possiamo rica- | 
varia dalla dichiarazione | 
del capo-aruppo della DC. 
Darida. il quale, nel dirsi I 
soddisfatto delVapprora- » 
rione delle -provvidenze-. ■ 
non ha potuto fare a meno I 
di riconoscere, riferendosi 
alla polemica con noi. - la I 
validità di una politica I 
globale di rinnovamento , 
delle strutture amministra- I 
tive. economiche e sociali * 
del nostro Paese, la sola t 
ranace di risolvere sulla I 
distanza ì problemi della 
nostra ritti cioè. e r at- I 
lamento ciò che noi so- I 
steniamo . 

La dichiarazione di Da- I 
rida è stata riportata dal • 
Messaggero, accanto ad i 
uno dei soliti sfoohi anti- I 
comunisti, uno sfogo non 
molto dissimile da quelli I 
che si pubblicano sul 1 
Tempo, o sul Secolo Non . 
si poteva desiderarne I 
smentita più efficace, per- • 
chè viene cosi chiarita m ■ 
modo inconfutabile la so- | 
stanca della tanfo strom- 
bnzzata operazione -pròr- I 
vidence ». e rio?: in man- I 
e-'-iza di una politica, i . 
150 miliardi serviranno a I 
d->re ossigeno all’Ammi- 1 
nistra T, one di eentro-«ini- | 
stra E per onesto nobile jj 
scopo si pretendeva an¬ 
che il voto comunista? I 

Aldo NatoliJ 


* •, *’ <t V- f 

E' aumentato il numero dei parcheggi 
previsti. Il * programma (sulla carta) si 
sta ingigantendo di mese in mese. 

Dovrebbero 

< b i \ . ' % , » 

essere 26 


Data la precedenza a garages centra¬ 
lissimi - Gli sfratti all'Acquedotto Felice 

» ~ 

Dopo le polemiche di questi ultimi giorni (ma, 
gettando uno sguardo al passato, si potrebbe ben 
dire degli ultimi anni), il problema dei parcheggi, 
per la prima volta, è venuto sul tappeto In Con¬ 
siglio comunale L'assessore Pala ha risposto alle inter¬ 
rogazioni presentate recentemente dai consiglieri dei 
vari gruppi, anche per precisare a proposito di alcune 
interpretazioni di organi di stampa. E finalmente ab¬ 
biamo ' un elenco ufficiale i - 


dei parcheggi sotterranei e 
no. in programma. Sono 26 
(due di più rispetto a 
quanti ne vennero annun¬ 
ciati nella conferenza del 
traffico); eccoli; p.za Dan¬ 
te, giardini del Quirinale, 
galoppatoio ' di • Villa Bor¬ 
ghese, via Ferdinando di 
Savoia, piazza Adriana, plaz- ; 
zale Ostiense, piazzale dei * 
Partigiani, via Sannio. piazza 
Risorgimento, piazza Manfre¬ 
do Fanti, piazza Zama. piazza 
Asti, ponte Casilino. piazzale 
del Verano. viale delle Scien¬ 
ze. piazza Cola di Rienzo, 
piazza Verdi., viale Tiziano, 
piazza Cavour.' via Ascianghi. 
ìungoteVere Aventino, piazza 
Albania, piazza Sisto V, piaz¬ 
za Celìmontana, piazza dei 
Cinquecento, via Francesco 
Crispi. La precedenza, secon¬ 
do - i’asSessore, dovrebbe es¬ 
sere accordata ai " garages ’* 
di piazza Dante (500 posti), 
via Parma (450 posti), via 
Ferdinando di Savoia * (250 
posti), piazza Adriana <500 
posti), via . Francesco Crispi 
<400 posti circa) e del Ga¬ 
loppatoio (mille posti, da au- 
mentarè successivamente). Il 
pareheggio di via Francesco 
Crispi. a differenza degli altri, 
dovrebbe essere - provvisorio 
e costruito in sopraelevazione 
con elementi prefabbricati 

Undici ditte, oltre all'Auto- 
mobile club, hanno presenta¬ 
to i relativi progetti. L'asses¬ 
sore. comunque, si è impegna¬ 
to ad affidare le concessioni 
per appalto-concorso e a di¬ 
scutere il programma in Con¬ 
siglio comunale. Il compagno 
on. Natoli ha preso atto di 
questi impegni, senza entrare 
nel merito della materia. 

Nella risposta dell’assessore 
non si parla più di ~ parcheg¬ 
gi tangenziali Forse non si 
tratta di dimenticanza Gran 
parte dei ** garages " program¬ 
mati. infatti, e in particolare 
quelli ai quali si ha in animo 
di dare la precedenza, sono 
previsti nel cuore della cit¬ 
tà. con tutte le conseguenze 
tecniche e urbanistiche che 
ciò comporta 

Altro argomento interessan¬ 
te della seduta, il Teatro Sta¬ 
bile, per il quale sia il com¬ 
pagno Natoli, sia il compagno 
Trombadori hanno sottolinea¬ 
to i grandi ritardi cui si va 
incontro, nonostante l'ottimi¬ 
smo dell'assessore Marazza. 

Mentre si stava svolgendo 
la seduta del Consiglio, una 
delegazione di "lottisti” del¬ 
l'Agro. accompagnata dal 
consigliere Tozzetti. si è in¬ 
contrata con gli assessori Lo- 
riedo. Farina e Crescenzi Nel¬ 
l'incontro è stata rilevata la 
paralisi delle opere pubbliche 
1 attualmente in alto nell'Agro 
[ e. in particolare, è stato chie¬ 
sto che sia data attuazione 
immediata ai progetti appro¬ 
vati e ai piani di ristruttura¬ 
zione Drevisti dalla legge 1(H 

In Campidoglio si sono re¬ 
cate anche un centinaio di 
persone che abitano all’Acque¬ 
dotto Felice. Si tratta di fa¬ 
miglie minacciate di sfratto 
Ieri mattina. la polizia ? in¬ 
tervenuta in forze per sfrat¬ 
tare due famiglie che da anni 
abitano in baracche- il pro¬ 
prietario del terreno voleva 

. Corvisieri 
si sposa 

Confetti in cronaca. Silve- 
rio Corvisieri. infaticabile 
cronista sindacale, si sposa 
questa mattina, alle 11.15. in 
Campidoglio, con Rossana Me¬ 
loni. Celebrerà il matrimonio 
Aldo Giunti. Al caro Silverio 
e alla simpatica Rossana gli 
auguri di tutti i compagni 
deirCnirà e quelli affettuo¬ 
sissimi della cronaca. 


cacciarle; avrebbe receduto 
solo nel caso che si fossero 
impegnate a pagare 15 mila 
lire al mese di affitto! In una 
analoga situazione si trovano 
altre 52 famiglie. L'assessore 
Crescenzi si è impegnato a 
intervenire presso la prefet¬ 
tura perula sospensione degli 
sfratti. ... 



Il pianto della proprietaria di uno stabilimento balneare distrutto dai ciclone che si è abbattuto sul litorale tra Civitavecchia e Tarquiala 





milioni 



CASSA EDILE | 

Una grande vittoria per i lavoratori edili romani: dal primo 

gennaio l'ente amplierà la sua forma di assistenza, ..con Venti 

contributi dal 15 al 18%, oltre l'indennità dell'INAIL. sirna* tn 

per due 

suno. L'ir 

Integrazione dei salari ili 

te pochi: 

— . — opinione 

comunale 

■ 0 0 M 0 del sinda 

per malattie e mfortuai ss 

m sibi le, la 

-i n —— ■' — —i ■■ ■ « po una 

tecnici de! 

' 4 . . a a tivato qu 

Un comunicato della Fillea-CGIL - Chiesto che la 
Cassa approvi un sussidio per gli edili disoccupati 



Ventidue case ormai inabitabili, 120 lesionate gravemente, 59 persone 
senza casa: questo è il bilancio ufficiale dei danni provocati dalla violentis¬ 
sima tromba d’aria che si è abbattuta l’altro ieri su Tarquinia. Il tutto 
per duecento milioni, secondo il prefetto di Viterbo: ma non ci crede nes¬ 
suno. L’impressione è che essi siano di gran lunga maggiori: di almeno mezzo mi¬ 
liardo. E d'altra parte, basta guardare i tetti dall'alto, dalla torre del palazzo combi¬ 
nale, per rendersi conto delle ferite che il ciclone, ha inflitto a questa raccolta cit¬ 
tadina medioevale. Di fronte a questo spettacolo desolato, impressionante, 200 mi¬ 
lioni sembrano francamen- ————-* 


La Cas^a edile integrerà i salari degli 
operai colpiti da infortunio e da malattia 
professionale. E’ questa una notizia vivamen¬ 
te attesa dai 70 mila edili romani. Si può 
dire che. finalmente, l'importante ente inizia 
a funzionare. Sinora la sua attività si era 
limitata alla amministrazione dei fondi (trat¬ 
tenuta dello 0.20 per cento sul salario degli 
operai e pari somma versata dal datore di 
lavoro) e a corrispondere agli assistiti sol¬ 
tanto una gratifica natalizia e il corrispon¬ 
dente delle 14 giornate di ferie e delle 17 
festività annuali. 

Le nuove forme di assistenza saranno ap¬ 
plicate dal 1 . gennaio e naturalmente si an¬ 
dranno ad aggiungere alle indennità già in 
vigore <61 - Inail e 13^ del datore di lavoro 
per la percentuale di ferie e festività». Verrà 
corrisposta una integrazione in caso di in¬ 
fortunio e malattia professionale, conside¬ 
rando come base per il conteggio percen¬ 
tuale il salano medio desunto daH'ultima 
denuncia mensile alla Cassa Edile e prece¬ 
dente la data dell'infortunio o malattia pro¬ 
fessionale. riconosciuta dall’INAIL per as¬ 
senza del lavoratore superiore al venti giorni. 
Verrà corrisposto il 15 per cento dal secondo 
giorno dell’infortunio o malattia professio¬ 
nale fino al 50. giorno; il 18 per cento dal 
51. giorno fino al 90.; il 18 per cento e paga¬ 
mento integrale degli assegni familiari in 
conformità ai dati desunti dalla normale 
documentazione INPS fino al 180. giorno del¬ 
l’infortunio o della malattia proressionale. 

11 Consiglio d'amministrazione ha pure 
deliberato che la Cassa Edile interverrà a 
favore della famiglia o comunque agli aventi 
dir.tto colpiti per la perdita dei propri con¬ 
giunti deceduti a causa di infortunio sul 
lavoro. Questo tipo di assistenza ai superstiti 
prevede tre somme: 300 mila, 400 mila e 
500 mila lire da destinarsi ai . superstiti a 
secondo del carico familiare. 

Il consiglio d’amministrazione ha immedia¬ 
tamente destinato la somma di lire 400 mila 
a favore della vedova dell'operaio Crusco 
Benito morto sul lavoro • Fiumicino tre gior¬ 
ni or sono. • , ' ■ 


Il Consiglio di amministrazione della Cassa 
edile ha preso queste decisioni nella seduta 
di giovedì sera. La Filea-CGIL — in un suo 
comunicato — saluta come una vittoria la ' 
istituzione dell'integrazione salariale in caso 
d'infortunio e l'assegno - una tantum - per 
i superstiti edili deceduti sul lavoro e du¬ 
rante il tragitto dall'abitazione al luogo di 
lavoro stesso. Questi provvedimenti sono 
cdstati anni di discussioni all'interno del Con¬ 
siglio di amministrazione della Cassa Edile, 
tra i sei rappresentanti degli industriali e i 
sei rappresentanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali operaie, Fillea-CGIL, Filia-CISL e 
Fenal-UIL. La vittoria conseguita non è però 
che il primo passo sulla strada di tutte quelle 
forme di assistenza per le quali la Cassa 
edile è stata istituita. La Ca-sa edile, questo 
e l'obietfiso e l'impegno della Fillea-CGIL. 
deve diventare entro breve tempo un ente 
di assistenza uguale se non migliore di quelli 
funzionanti in molte altre province. Per anni 
i sei costruttori rappresentanti nel Consiglio 
d'ammmistrazicne — continua il comunicato 
della Fillea-CGIL — si sono rifiutati di at¬ 
tuare le assistenze richieste dai sindacati 
opciai. Nonostante ciò la Fillea-CGIL. e 1 
suoi due rappresentanti nel Consiglio della 
Cassa hanno continuato a battersi per l'at¬ 
tuazione dello statuto dell’organismo che 
prevede varie forme di assistenza a favore 
dei lavoratori aderenti iscritti. 

I due rappresentanti della FiUca-CGII. 
hanno chiesto al Consiglio d'amministrazione 
. della Cassa edile che nella prossima sedut*. 

. venga posta in discussione con urgenza il 
problema dell'integrazione salariale in caso 
di malattia e inoltre venga approvato un sus¬ 
sidio di disoccupazione. In questo momento 
di crisi dell'edilizia, questo ultimo provvedi¬ 
mento è diventato di notevole urgenza. Im¬ 
pegnandosi a porre all’ordine del giorno della 
prossima seduta la richiesta, il Consiglio di 
amministrazione della Cassa si è già pro¬ 
nunciato impegnandosi ad iniziare la inte¬ 
grazione salariale in caso di maisUia, nei 
primi mesi del prossimo anno. 


te pochi: questa è anche la 
opinione di tutta- la Giunta 
comunale, dei consiglieri, 
del sindaco e del vice-sm- 
daco. che si sono prodigati 
e si stanno prodigando per 
aiutare, nei limiti del pos¬ 
sibile, la popolazione. Do¬ 
po una notte di lavoro i 
tecnici dell'ENEL hanno riat¬ 
tivato quasi tutte le linee 
elettriche: ancora una zona di 
Tarquinia, però, ha trascorso 
una notte al buio. L'acqua è 
tornata, una linea telefonica 
d'emergenza è stata messa in 
funzione dalla TETI. le ma¬ 
cerie sono state sgomberate 
quasi completamente. Restano 
i problemi più gravi da ri¬ 
solvere. quelli per i quali la 
buona volontà degli ammini¬ 
stratori non è sufficiente I 
problemi grossi- quello dei 
senza tetto, quello delie fa¬ 
miglie che dormono con il 
cartone catramato al posto 
delle tegole 

Nel pomeriggio c’è stata una 
riunione in Comune, con il 
prefetto, per tentare di risol¬ 
verli Cerano anche alcuni 
parlamentari: il comunista 
onorevole La Bella, il socia¬ 
lista Loreti. il democristiano 
lozzelli II risultato della riu¬ 
nione è però sconfortante: il 
Gemo Civile dispone solo di 
due milioni per un interven¬ 
to d’emergenza, le casse co¬ 
munali sono purtroppo quasi 
vuote E* necessario un inter¬ 
vento massìccio dello Stato, 
ma nessuno è stato in grado 
di assicurarlo Neppure il pre¬ 
fetto. che pure ha assicurato 
l’interessamento del ministro 
degli interni. 

Le 59 pereone rimaste sen¬ 
za casa sono state ospitate in 
un’aia dell'ospedale: per oggi 
è stato assicurato l’arrivo di 
viveri fomiti dall'Associazio¬ 
ne aiuti intemazionali. Intan¬ 
to. però, due bambini, ieri, 
sono stati lasciati per tutta la 
giornata senza cibo: nessuno 
— si sono giustificati i re¬ 
sponsabili — aveva impartito 
disposizioni precise 

La strada d'accesso al lido, 
al Porto dementino, è stata 
sgomberata e resa transitabi¬ 
le solo nel pomeriggio dai vi¬ 
gili del fùoco di Vltertto • di 


Civitavecchia, che si sono pro¬ 
digati per ore. quasi senza ri¬ 
poso. dormendo in giacigli di 
fortuna. Lo spettacolo visto da 
chi vi è giunto per primo, era 
peggiore di quello previsto: lo 
stabilimento balneare Nuova 
Gravisca non esiste pratica- 
mente più. il chiosco bar — 
in muratura — è stato com¬ 
pletamente demolito dalla 


tromba d'aria che vi è piom¬ 
bata sopra con tutta la sua 
terribile potenza distruttrice. 

Anche qui. quindi, danni 
per milioni. D'altra parte in 
città non è andato molto me¬ 
glio. Solo i danni subiti dal¬ 
l’albergo delle Rose, tanto per 
fare un esempio, superano 1 
12 milioni, quelli del cinema 
Etrusco i 4 milioni. 


Il giorno | picCOla 

rrl cihsrn in ni. 


0((l, sabato 10 ot¬ 
tobre iZU-SZI. Onoma¬ 
stico: rasimiro. Il sole 
some atte «.JJ e tra¬ 
monta atte 17.16. I.nna; 
primo quarto il IJ. 


cronaca 








Cifre della città 

Ieri sono nati 60 mascni e M 
femmine. Sono morti 32 maschi 
e 20 femmine, dei quaìi 4 mi¬ 
nori dei sette anni Sono stati 
celebrati 76 matrimoni Tempe¬ 
rature massima io. minima 12 


il partito 


Comitato direttivo 

I.unedi 12. alle 17. e consocato 
H Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione. 

Dibattito 

Forte Aurelio, ore 19, dibatti¬ 
to con il Pslt'P sulla situazione 
politica. Parleranno Dea Cana¬ 
rini per il PCI e Di Cervo per 
il PMVF. 

I 

Manifestazioni ! 

CINECITTÀ', ore dibattito 
sul memoriate di ToghaMi con 
Edoardo Pema; EANE'VIO, ore 
IS, comizio apertura campagna ! 
elettorale con Bcnzo Trivelli; 
SAN RASII.IO, ore 1*. Trtbnna 
politica con Simona Mafai e 
Claudio Cianca; LABICO, ore 
19,30, comizio con Angiolo Mar¬ 
roni; 8AMBUCI, ore 19, comizio 
con Fredda; TORRE MAURA, 
ore 20, assemblea sul memoria¬ 
le Togliatti con Ludo Buffa; 
MONTE COME? TRI, ore 17,30, 




comizio con Cesaronl; NUOVA 
GORDIANI, ore 19,30, assemblea 
degli iscritti. 

Convocazioni 

CIVITAVECCHIA, ore 1M«, 
attivo per impostazione cam¬ 
pagna elettorale con RanaUI; in 
FEDERAZIONE, ore 16. riunio¬ 
ne Comitato politico ATAC oon 
F.edduzzi; PONZANO, ore 20. 
assemblea elettorale con Agosti¬ 
nelli: OLEVANO, ore 1940. as¬ 
semblea dei Comitati direttivi 
di tutto il collegio per cam¬ 
pagna elettorale con Fclizlanl; 
OSTIENSE, ore 19. Comitato 
politico ACEA con Freddassi; 
NETTUNO, ore 19, attivo svn 
Cochi: ALBANO, ore 19, C.D. e 
consiglieri con Antonaccl. 


Si chiude oggi . 

La mostra 
, su RiiMscita 

Si conclude oggi la mostra 
su 20 anni di Rinascita or¬ 
ganizzata dalla sezione del 
PCI di Portuense Villini. La 
mostra che venne aperta 
con una conferenza sul te¬ 
ma • Comunisti e cattolici • 
tenuta da Libero Pierantozzl, 
chiude questa sera alle are 
20 con una conferenza te¬ 
nuta da Luca Pavoltal uà: 
* La via italiana al tasta- 
Usino ». 
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Ammontano a miliardi i danni del maltempo 


Un affare 


per il 


[ 



SIERI 

OGGI 
DOMANI 


Colombo e gli 870 milioni re¬ 
galati all'Euratom 

Rapporti con l’Euratom e società private. Ieri 
l’avvocato Adolfo Gatti, giunto alla quarta giornata 
di arringa, ha trattato questi due complessi punti 

del capo di imputazione. Dimostrare l’innocenza di Ippo¬ 
lito per gli 870 milioni che il CNEN regalò all’Euratom 
non è stato difficile. Compito più arduo il difensore ha 
incontrato parlando delle società, perchè i rapporti fra Felice 
Ippolito, segretario generale del CNEN, e Felice Ippolito azio¬ 
nista o figlio di azionista di alcune società che dal CNEN rice¬ 
vevano importanti incarichi lasciano adito a molti sospetti, che 
Fa’fccusa aveva tentato in ogni modo di concretizzare e di allar¬ 
gare. Nel luglio 1959 l’Italia concluse un accordo con l’Euratom. 
Fra l’altro fu stabilito: 1) l'Italia avrebbe ceduto all'Euratom il 
Centro nucleare di Ispra; 2) per completare alcune opere del 
Centro di Ispra l'Italia avrebbe speso 9 milioni di dollari (circa 
5 miliardi e mezzo) e l'Euratom 41 milioni di dollari. L’Italia. 

; tramite il CNEN, spese i 5 mi- 

F —_ _ ... - __ _ liardi e mezzo, ma una parte 

, | della somma, fini nelle casse del 
’ ; I ministero delle Finanze sotto 

I forma di varie imposte. L'Eura¬ 
tom chiese ed ottenne che il 
, CNEN spendesse altre centinaia 

I di milioni in modo che l’impor¬ 
to delle opere realizzate ad 

I Ispra fosse di 5 miliardi e mez¬ 
zo al netto tasse. 

“ La parte avuta dal ministro 
, . i • I Colombo in questa vicenda è 

I ’ ■ > ’ > ; . ' ... I la migliore difesa di Ippolito. 

I f£ • • 1 L’avvocato Gatti, così, ha chia- 

' L0M€SS101U I mato in causa Colombo, attri- 

I buendogli la paternità dell’» o- 

I " 1 ■ • ■ perazione Euratom». «La ces- 

1 •' - '. inutili I s I° ne del Centro di Ispra — 

r---'»' • .. * ha detto il difensore — è sta¬ 
li 1 WASHINGTON — Per tre I * a molto criticata, ma in realtà 

1 volte ha confessato di aver I ^ r ^ or 7° le a,n ‘ a - 

I . . lia, che si inserì nel grosso gio- 

ucciso la moglie ed ha con - ■ c0 della SC j enza e ^ella tecnica 

dotto la polizia sul posto do- | europea. Quando l’Euratom chie- 

I ve aveva sepolto il cadavere. . se che il CNEN spendesse per 
Inutilmente. La corte di ap- I Ispra altri 870 milioni, minac- 

I pello ■ ha sempre ritenuto 1 ciando di denunciare l’accordo. 
non valide .le confessioni. I j 1 ministro Colombo riconobbe 
anche.se si è dichiarata cer- I ? dcl * 
I fa che effettivamente^ Tuo- . immediatamente al ^senSe 
l ma l ex postino di 42 anni | Trabucchi, allora ministro del- 

I James Killòugh — è reai- . le Finanze, per ottenere l’eso- 
' mente ' colpevole. Quel che I nero dalle imposte. Trabucchi. 

I * nàti -garba 1 alici 1 Corte'd’Àp-^ • evidèntemente preso da altri 
petto, sotto i sistèmi adottati. | i™P e fnH. non rispose. Colombo 

« polizia per Jar cptfe*-. . JKJ Shfén^ s^fèce rivb; 

I sare i assassino, anche se è I ma per negare l’esonero. Il mi- 
' colaevole. insomma, egli ha I nistro Colombo, per non vio- 

I diritto ad accusarsi in, piena.-n lare gli accòrdi, decise' àllorà 
libertà. ; ■ . |> di, accollare al CNEN laspesa 

I . . ... : J’.'.. 1 di 870 milioni e ne dette comu- 

^ t ,.... . - nieaziòné in'una Riunione dèlia 
Pnttfnt nar • commissione direttiva ». 

I l Ulllfll pel Gatti ha proseguito sostencn- 

m I do che il ministro Colombo fe- 
. ut fidènti • ce benissimo a far spendere 

I «» ■ ttlUII a i CNEN gli 870 milioni e ha 

1 | concluso su questo punto: « Ip- 
OSLO — Una compagnia * polito, comunque, non ha alcu- 
di navigazione norvegese | na responsabilità . nell’episodio 
| ha ordinato a una ditta una . e non deve rispondere ad ad- 
■ serie di monopattini di di- I debiti nè di ordine morale, nè 

I mensionl adatte ad un uomo * dl A °^ d ) ’« e Gratin mulo 
1 _ inasti I Anche per 1 affitto delle ca- 

adulto, serviranno a facili- I set t e d j i spra con versamento 

1 tare gli spostamenti degli * anticipato dì 300 milioni agli 
ufficiali a bordo delle gran- ■ industriali Suvini e Guffanti, la 

I di petroliere della Società. | parte di Ippolito fu mìnima. 

secondo l’avvocato Gatti. < Fu 

I l Colombo, infatti, a chiedere una 

; » soluzione rapida per acconten- 

( nStu pel «tare ancora una volta l’Euro- 

I . | tom, che voleva una casa con 

' " affitto ridotto’ per i suoi te- 

■ I cnici. L’accusa sostiene che 

I l con i 300 milioni spesi per l’af- 
NEW YORK — Un mi- . fitto di sei anni dei 100 apparta- 

I Iione e mezzo di lire è stata | menti il CNEN avrebbe potuto 
pagata, da un commcrcian- * costruire in proprio le abitazio- 
. te di libri rari . una copia I nL “ difensore ha risposto a 
I . i. „ I questo argomento sostenendo 

I d * umi t J '* * che il CNEN. costruendo in pro¬ 

pubblicato dal defunto Pre- i pr j 0 , avrebbe speso molto di 

I siderite Kennedy, in meno | p ìù e non avrebbe fatto in tem¬ 
ili cento esemplari,. in me- . po a preparare le abitazioni per 

I moria del fratello Joseph. | la data fissata nell’accordo. Ha 
caduto durante la seconda 1 anche aggiunto che il CNEN 
. guerra mondiale. Anche una I non P°. tev . a P? r . legge divenire 
I I proprietario di immobili o ten- 

| tetterà di Jacquehne ha * speculazìoni edilizie. Se- 

. Quotazione: condo ^ attj gnche ,. affitto dcl . 

I 350 mila lire. . I l’albergo Palace di Varese per 

• | 30 milioni Fanno sarebbe stato 

I _ _ . | un ottimo affare. 

I nilvrrhinnn L’avvocato Gatti ha quindi 
JllI/CCCfUUIfv « a ffrontato l’argomento «società 

I m» m a | private- un argomento che 

alt nastri a n . scotta. «Dobbiamo ridimensio- 

I O** MH ® 11 “***’* | nare questo capitolo — ha esor- 

nn-mM a t » a . •_ » * dito il difensore — che è stato 

. VIENNA L Austria è ar tifl c iosamente montato dal- 

I II paese europeo che ha la I l'accusa. Negli atti è la prova 
più alta percentuale di per- 1 che Ippolito non ha agito per 
sane anziane (da 65 anni | personale vantaggio affidando 

I in ' su): j occupa invece il | incarichi a queste società; ed 
terzultimo posto per per- esiste anche la prova che nes- 

I centuale di abitanti di età I sun vantaggio l’ex segretario 

inferiore ai 15 anni. I generale procurò ai suoi amici 

n ni mini Fm Tnnolito. 




Scoppia in 
anticipo 
l'ordigno: 
muore il 
«terrorista» 

• - v • BOLZANO. 9. 

Un uomo è rimasto ucciso a 
causa dello scoppio di una ca¬ 
rica di esplosivo nei pressi del¬ 
l’ossario di Burgusio, in vai 
Venosta. Non si esclude che si 
possa trattare di un terrorista 
dilaniato dallo scoppio antici¬ 
pato del'a carica di esplosivo. 

Secondo i documenti, trovati 
e controllati dalle forze dell'or¬ 
dine. egli sarebbe Friedrich 
Rainer. di 25 anni, un altoate¬ 
sino originario di Moso. in Val 
Passi ria. ricercato da tempo dai 
carabinieri perché disertore 
dall’esercito italiano. 

E’ stato possibile accertare 
che il Rainer era partito in fer¬ 
rovia da Innsbruck il 6 otto¬ 
bre: giunto a Landech era ri¬ 
partito il giorno successivo per 
la borgata di Nauders, a pochi 
chilometri dal confine italiano 
di Resia. che aveva poi valica¬ 
to clandestinamente la notte 
tra i| 7 e F8. Da un rilievo ne¬ 
croscopico, effettuato dal me¬ 
dico condotto di Malles, dott. 
Majr, l’esplosione sarebbe av¬ 
venuta appunto nella notte sul- 
l’8 ottobre. - 


Milano-nord 


è passato 

Secondo gli esperti il fortunale abbat¬ 
tutosi sull'Italia è stato uno fra i più 
violenti degli ultimi dieci anni 


Travolte tutte le previ¬ 
sioni meteorologiche, un 
gigantesco ciclone ha ab¬ 
bordato tutta la penisola 
dal versante tirrenico a 
quello adriatico, simulta¬ 
neamente dal Nord al Sud, 
seminando nel giro di po¬ 
che ore rovina e distru¬ 
zione. < Il peggio ò passa¬ 
to > dichiarano gli esperti, 

' anche se piogge torrenzia¬ 
li continuano a cadére su 
quasi tutte le regioni, inter¬ 
rotte da folate di vento ad 
: altissime velocità, mentre 
le coste occidentali sono 
tuttora tormentate da ma-.; 
reggiate imponenti. . 

■ Ma « il peggio » — trom- 
: be d’aria, grandinate, nu- 
1 bifragi — ha già prodotto 
i danni quanto un’intera cat¬ 
tiva stagione. Colture per 
il valore di vari miliardi 
' sono andate distrutte : la 
vendemmia, che quest’an¬ 
no si ■ annunciava partico¬ 
larmente fruttuosa, è sta- 


Undici feriti 





MILANO — Undici feriti alla stazione Nord per lo scon¬ 
tro fra il direttissimo 1020 da Varese e un convoglio 
che manovrava all’ingresso della stazione. Solo la ri¬ 
dotta velocità dei treni ha impedito un disastro. (Nella 
foto, una panoramica dell’incidente). 


Sulla strada di Fonni 


ui u unni. • generale procuro ai suoi amici 

o ai suoi parenti. Fra Ippolito. __ g HM 

-, _ I suo padre, e gli ingegneri Ram- ■ A||#I|VVA . 

Condannato r„Tfu A ™™ £ vOIITIItlU O 




—---| UlUVdllIU liuti vi iu iiv.vuii nu- 

a 1 I cordo criminoso; il CNEN non 
narrnrn 1 era p* r questi preparatissimi 
| professionisti una mangiatoia. 

I mivm " • . . | come l’accusa ha voluto far cre- 

| CUNEO — Don Angelo * dere _ 

- Chlappello, parroco di Roc- I u difensore ha quindi rifatto 
I casparvera, è stato condan- I la lunga storia dei rapporti fra 
nato a sette mesi di reclu- ■ il CNEN e le società collegate 
I rione dal tribunale di Cu- I all’Archimedes. sostenendo che 
* neo per sequestro di per- ' l’ente nudearee nonle so- 
■ b I cietà a fare un buon affare per 

I I gli incarichi affidati da Ippo- 

I ficerà tuttavia della condì- * 

I zumale. Qualche tempo ad- I iatti concluderà oggi. - 
| dietro il parroco ha conco- I -/ . • , q ■ . 

ceto una ragazza del paess, ■ Andrea BaroCn 

| Oiga Occelli, il cui fidan- | 

' zmto aveva incendiato la ca- ~~ 

I » paterna per riscuotere la I ' ' 

I assicurazione con cui poter 1 Prillili AC fi ma 

• convolare a nozze: il giova- I rrilllU OlimC 

| ne, Vincenzo Orso, fini in I (JaHh HIMIVH 

prigione. Il parroco intimò « • HCIIH HVOVH 

I affa Occelli di scrivere , una | ■■pkzM.aOijn. 

1 lettera in cui affermava di . iC^ UIIHiniSIICa 

I stata complice del- | „ , .. , . 

_. I Sotto la presidenza del vi 

(incendio. «Questa la terrò d.o.ìj..,. 


I l’incendio. « Questa la terrò d'el Corallo Nen^ 

I to . $e 00,1 ,a * I si sono riuniti i ministri inte- 

scerai Vincenzo ti denun- * ressati al disegno di legge rela- 

I cerò-, La ragazza firmò la | tivo alla nuova disciplina ur- 
lettera sotto la minaccia di | banistiea. 

essere rinchiusa in sacre- I ministri Marcini, Taviani, 

I stia. Olga Occelli, appena li- I Reale, Pieraccini, Colombo, Del- 
bera, scrisse al fidanzato e I le Fave e il sottosegretario Ve- 
, gli narrò l'episodio. La di- . trone in rappresentanza del mi- 

I rezione del carcere intcr- I nistro Tremelloni, hanno comin- 
cettò la lettera c la girò ' «>«1° l’esame del disegno di leg- 

I alla magistratura. Di qui la I R e - L’esame, secondo alcune in- 
denuncia, il processo e la I formazioni, verrà concluso la 
condanna del parroco. > prossima settimana. li ddl sarà 

L I poi portato al Consiglio dei mi- 
__ ___ ^_ _! nistri. 


tra CC e banditi 

• : • * NUORO. 9 

Sparatoria tra carabinieri e banditi mascherati a Ponte 
Aratu. tra Gavoi e Fonni. dopo quattro rapine a cetena che 
hanno fruttato ai malviventi poco più di duecentomila lire. I 
banditi sono fuggiti; non si lamenta alcun ferito. 

Alle 17.20. in località Orrui. il camionista Isidoro Sanna 
(32 anni) ha avvistato dei massi sulla strada che stava per¬ 
correndo. la provinciale Gavoi-Fonni. Si è fermato, è sceso 
dall'automezzo e si è avvicinato ai massi per rimuoverli quan¬ 
do ha visto sbucare dal fossato tre uomini, mascherati e ar¬ 
mati. Mentre due gli vuotavano le tasche, il terzo si è avvi¬ 
cinato al camion e ha squarciato un copertone con la baionetta 
del fucile. 

Pochi minuti dopo è sopraggiunto un secondo autocarro, 
guidato da Giuseppe Mureddu (32 anni), e si è ripetuta la 
stessa scena: solo che la gomma è stata forata da un colpo di 
fucile. Non diversamente sono andate le cose quando è giunta 
al «posto di blocco» la -GOO- dell'avvocato Raffaele Casula 
<30 anni). I banditi non erano ancora contenti del bottino, e 
attendevano altri malcapitati da svaligiare. E - arrivato di li 
a poco il pullman della ditta « Aresu », che collega Porto 
Torres a Tortoli, in coincidenza con gli arrivi e le partenze 
delle navi di linea sulla Torres-Genova. A bordo del pullman, 
che a causa del maltempo viaggiava già con cinque ore di 
ritardo, si trovavano, oltre all’autista e al fattorino, quattro 
passeggeri. Uno di questi, un emigrante di ritorno dalla Sviz¬ 
zera, avendo soltanto danaro elvetico che i banditi non hanno 
voluto prendere, è stato schiaffeggiato. 

Proprio mentre accadeva questo brutale episodio si è vista 
arrivare una «500». A bordo c’era il maresciallo Madau. co¬ 
mandante la stazione dei CC di Fonni, con uno dei suoi 
uomini. Appena si è accorto della presenza dei banditi il sot¬ 
tufficiale ha fatto marcia indietro, è sceso dall'auto e, con 
l'altro carabiniere, si è lanciato all’inseguimento dei tre uomini 
I carabinieri hanno sparato in direzione dei fuggitivi, i 
quali hanno risposto al fuoco; nessuno è rimasto ferito, • i 
banditi si sono eclissatL 


ta bruscamente e rovino¬ 
samente interrotta proprio 
in quelle zone dove la pro¬ 
duzione vinicola è alla ba¬ 
se della economia: nel 
Chianti, in certe zone del¬ 
la Campania, nel Brindisi¬ 
no e nel Salento. Centinaia 
di milioni occorreranno 
per riparare i danni più 
gravi: strade e ferrovie in¬ 
terrotte, interi centri abi¬ 
tati — come Tarquinia, co¬ 
me Marrubiu. come Api¬ 
ce, come Gaiole in Chian¬ 
ti, — le cui case sono crol¬ 
late o sono state scoper¬ 
chiate sotto la furia del 
vento, che ha fatto saltare 
chilometri e chilometri di 
rete elettrica. . . 

'• Le regioni più colpite 
dalla .violenta perturbazio¬ 
ne sono state quelle del 
versante tirrenico: la Sar¬ 
degna, la Liguria, la To¬ 
scana. il Lazio, la Campa¬ 
nia. Gravi danni si sono 
avuti anche nella Puglia 
e nel Veneto, nell’Umbria 
e nell’entroterra campano. 
Si è trattato, insomma, 
stando al parere dei me¬ 
teorologi, di una delle ca¬ 
tastrofi temporalesche più 
vaste e più forti degli ul¬ 
timi dieci anni. 

Veniamo alle situazioni 
più gravi. __ 

La tromba d’aria che 
con la forza di un tornado 
si è abbattuta su Marrubiu, 
un centro dell’Oristanese, 

. ha raso al suolo una yen- 
’tlha di case, ne ha danneg¬ 
giate ’ alméno duecento. 
Una contadina, Jolanda 
Serra, madre di cinque fi¬ 
gli, è morta, travolta dal * 
crollo di un muro. Decine 
di famiglie sono rimaste 
senza tetto e sono provvi- 
. sodamente alloggiate nel 
palazzo del comune. Gli 
- abitanti di Marrubiu sono 
tutti impegnati a recupe¬ 
rare mobili e masserizie 
sotto le macerie, a puntel¬ 
lare case, a sgomberare le 
strade. La situazione è re¬ 
sa particolarmente penosa 
dal fatto che — come in 
quasi tutti i piccoli centri 
della Sardegna — ogni fa¬ 
miglia si era costruita da 
sola la propria casa: han¬ 
no perso tutto, dovranno 
ricominciare dal nulla. In¬ 
tanto il maltempo sulle co¬ 
ste sarde non accenna a 
diminuire: il centro radio 
di < Campo Mannu > ha 
trasmesso a tutte le navi 
segnale di tempesta di ven¬ 
to con forza 10. Tutte le 
navi di linea da e per la 
Sardegna viaggiano con 
ÒTedi ritardo. La nave tra¬ 
ghetto di collegamento con 
Civitavecchia non ha po¬ 
tuto prendere il largo. 

Per quel che riguarda la 
Campania, turbini rabbio¬ 
si, pioggia e grandine han¬ 
no accompagnato per tutta • 
la notte e la mattina la 
violenta mareggiata che 
ha sconvolto il golfo di 
Napoli. Nel porto numero¬ 
se navi hanno rotto gli or¬ 
meggi; in * città crolli e 
princìpi di incendio hanno 
ferito ■ decine di persone, 
interrotto strade e scon¬ 
volto la rete elettrica. La 
navigazione è interrotta; 
l’aeroporto chiuso al traf¬ 
fico. Più grave ancora la 
situazione nell’ Irpinia e 
nel Sannio. A Benevento 
sono andate distrutte le 
catapecchie dei baraccati, 
che. ridotti alla disperazio¬ 
ne, hanno occupato un pa¬ 
lazzo dell’ICP, da poco ul¬ 
timato. 

A Genova una violenta 
mareggiata si è abbattuta 
sul golfo, causata dal li¬ 
beccio che soffia da po¬ 
nente a levante con una 
velocità di circa 90 km. 
l’ora. La forza del mare 
varia da cinque a sei. _ 

Per la prima volta, que¬ 
st’anno, neve in Toscana 
ed Emilia. In Toscana sul¬ 
la catena del monte Orsa- 
ro. in Emilia sul monte Ci- 
mone, alle piane di Moco- 
gno e a Pian del Falco. 

Il maltempo non ha ri¬ 
sparmiato vaste zone del 
continente europeo : tut¬ 
ta la parte occidentale 
dell’ Europa è stata in¬ 
fatti investita da glaciali 
masse d’aria che, partendo 
dalla Groenlandia e spo¬ 
standosi molto velocemen¬ 
te verso Sud hanno tocca¬ 
to la Svezia, la Gran Bre¬ 
tagna e la Spagna; deva¬ 
stazioni in Francia e Au¬ 
stria. Ora forti nubifragi 
hanno, investito anche la 
Jugoslavia. 



MARRUBIU (Oristano) — Un gruppo di case distrutte dalla bufera. 


M -ri 


(Telefoto) 
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NAPOLI — La mareggiata si infrange contro la scoglie ra di via Caracciolo. 


(Telefono) 


Istituita quest'anno a Roma ed è unica in Europa 

Una scuola per preparare 
1 «maghi» della moda 


Sono aperte da qualche 
giorno le iscrizioni ad una 
scuola che è unica nel suo 
genere non solo a Roma, ma 
in Italia e. addirittura in 
tutta Europa. 

E~ l'Accademia nazionale di 
Costume e di Moda che ha 
sede nella capitale, in piazza 
della Repubblica 59. Accade¬ 
mia di Costume e di Moda: il 
nome riecheggia chissà quan¬ 
te, istituzioni private, corsi 
accelerati, iniziative pseudo¬ 
culturali o dopolavoristi¬ 
che, che sono spuntate in que¬ 
sti ultimi tempi con un ritmo 
tanto frenetico quanto incon¬ 
cludente. Finora infatti non 
era mai sorta nessuna scuola 
del genere che avesse un ri¬ 
conoscimento da parte del 
Ministero competente e che ri¬ 
lasciasse diplomi validi a tutti 
gli effetti di legge. 

■ • Gli enormi progressi, che la 
moda italiana ha compiuto 
negli ultimi decenni fino a di¬ 
venire una pericolosa concor¬ 
rente della sua sorella france¬ 
se, arerano stimolalo molto, 
in questo senso, l'iniziativa di 
singoli appassionati. L'indu¬ 
stria della moda ha avuto fa¬ 
me di tecnici e di specialisti, 
di geniali creatori o di sem¬ 
plici propagandisti come non 
mai: sotto questa spinta è nata 
in fretta una selva di pubbli¬ 
cisti, di esperti, di consulenti 
di moda, solo alcuni dei qua¬ 
li hanno attinto alla loro per¬ 
sonale cultura, al loro interes¬ 
se per il fenomeno della moda 
quel bagaglio dl idee e di ini¬ 
ziative che li hanno distinti 
dalla maggioranza, rimasta ad 
un livello dilettantistico e fa¬ 
cilone. L’industria cinemato¬ 
grafica e l’avvento della tele¬ 
visione hanno fatto altrettan¬ 
to per quel che riguarda la 


creazione e lo studio dei co¬ 
stumi. .-<• -» 

La Camera Nazionale della 
Moda che — dopo aver rac¬ 
colto le adesioni di 29 grandi 
case italiane — ha già iniziato 
a compilare gli elenchi dei 
professionisti in questo cam¬ 
po, è appena a metà dell’ope¬ 
ra. Tutto è ancora in aria: 
le categorie impiegate in que¬ 
sto settore sono quindi anco¬ 
ra in via di formazione. 

La moda; il costume e le at¬ 
tività che fanno loro da corte 
hanno bisogno di quadri pre¬ 
parati, nuove leve che arric¬ 
chiscano queste attività e dia¬ 
no ad esse quell'ossatura for¬ 
te e ben articolala che fino ad 
ora è restata sempre un’uto¬ 
pia. Da questa esigenza è sor¬ 
ta — con l'intervento del mi¬ 
nistero del Lavoro, del Co¬ 
mune di Roma, dell’Enalc e 
della Camera Nazionale della 
Moda — l’Accademia: una 
scuola nuova dalla quale, do¬ 
po due anni di studio, usci¬ 
ranno professionisti con una 
vasta possibilità di impiego: 
figurinisti di moda; costumi¬ 
sti per teatro, cinema e tele¬ 
visione; disegnatori di tessuti; 
creatori di accessori di moda; 
disegnatori pubblicitari, esper¬ 
ti in public relations. consu¬ 
lenti, pubblicisti ed esperti di 
moda; tecnici per la produ¬ 
zione in questo settore. I cor¬ 
si, completamente gratuiti co¬ 
me per ogni tipo di scuole sta¬ 
tale, comprendono sei materie 
fondamentali, che si artico¬ 
lano in diversi argomenti. 
Composizione, ad esempio, 
comprende a sua volta: dise¬ 
gno di moda, disegno di co¬ 
stume storico o teatrale, dise¬ 
gno pubblicitario e disegno di 
tessuti. La materia che va sot¬ 
to il nome di pubblicità a 


stampa comprende studi sul¬ 
le relazioni pubbliche, sugli 
strumenti pubblicitari, sul 
giornalismo e la fotografia di 
moda e cosi via. 

Il primo anno di frequenza 
comprende tutte le specializ¬ 
zazioni. in modo da imparti¬ 
re agli allievi la formazione 
più vasta e polivalente possi¬ 
bile. Nel secondo anno si pro¬ 
cede invece ad una selezione 
degli ■ allievi, che imbocca¬ 
no decisamente quell’indirizzo 
verso il quale ri sentono più 
portati e sul quale intendono 
diplomarsi. E* «ridente, infat¬ 
ti, che la formazione profes¬ 
sionale di un incaricato delle 
public relations nel settore 
della moda ri differenzia no¬ 
tevolmente da quella di un 
creatore di tessuti e di mo¬ 
delli. Jl primo dovrà posse¬ 
dere una maggior esperien¬ 
za per quel che riguarda le 
ricerche, la terminologìa, la 
situazione di mercato; il se¬ 
condo una maggior conoscen¬ 
za del disegno, della storia 
deirarte. della creazione de¬ 
gli accessori. 

All’Accademia nazionale di 
moda e costume possono iscri¬ 
versi tutti i giovani che ab¬ 
biano compiuto il 17. anno di 
età e che siano già in posses¬ 
so di un diploma di scuola su¬ 
periore (liceo, istituto tecni¬ 
co o commercialf, ecc.). Que¬ 
st’ultima condizione sembre¬ 
rebbe escludere tutti coloro 
che sono sprovvisti del tito¬ 
lo di studio richiesto e scar¬ 
tare quindi tutti coloro che. 
pur avendo una seria dispo¬ 
sizione per questo genere di 
attività, non abbiamo potuto 
seguire un corso regolare --■■■ 

In questo caso c’è la possi¬ 
bilità di una prova di talento 
e di cultura generale, supe¬ 


rata la quale il candidato è 
ammesso con paari diriUt a 
frequentare i corsi. 

Ma la caratteristica forse 
più interessante della scruta 
è data dal fatto che i corsi 
sulle singole materie ri arti¬ 
colano secondo un program¬ 
ma molto libero, seguendo 
un metodo nuovo rispetto mi¬ 
la organizzazione della scuo¬ 
la -■ italiana. Gli argomenti 
saranno illustrati in conferen¬ 
ze tenute dai più noti esperti 
italiani e stranieri nel campo 
della moda e della pubblici¬ 
stica. L’Accademia annovera 
del resto fra i suoi docenti 
professori come Libero Bigia- 
retti, presidente dell’Ordine 
degli scrittori, che curerà i 
corri per la materia pubblici¬ 
tà e stampa: Rosana Pistoie¬ 
se. che ha già una larga espe¬ 
rienza come costumista tea¬ 
trale e di moda ed è sf at a 
lungo tempo insegnante di 
queste materie presso l’Uni¬ 
versità di California; Dario 
Cecchi, noto costumista cine¬ 
matografico; Ottario Spada- 
ro, direttore dell’Istituto del 
dramma italiano; Alma Cal¬ 
vino che curerà i corri di Sto¬ 
ria dell’Arte. Tuttavia i nor¬ 
mali corri saranno arricchiti 
dall’intervento — di volta in 
volta — di noti sarti, giorna¬ 
listi e creatori di moda, ita¬ 
liani e stranieri. ’ 

Ad ogni lezione teorica se¬ 
guirà un'applicazione prativa 
sulla quale gli studenti po¬ 
tranno liberamente riversare 
il loro particolare gusto e la 
loro interpretazione in con¬ 
creto dei concetti esposti, 
creando e disegnando colle¬ 
zioni, allestendo costumi per 
determinati testi teatro II 

Elrse h effe Bonucci 
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GIUSEPPE PECCO: «Natura morta di frutta» 


T0MMA80 SALINI: « La compratrlce d’uova 


I pittori che seppero «imitar 


Più di 4.000 gli artisti inclusi nel volume - Le sezioni dedicate alle 
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lavoro dei critici 


Ogni tema pittorico, il più alto e 
olcnne, può scadere nel genere, se 
ipetuto a freddo, per puro gusto 
tanuale oppure per rispondere ad 
sigenze 1 esclusivamente ■ pratiche. 
>a pittura di soggetto sacro, ad 
sempio, proprio perchè destinata 
gli usi e rituali del culto, spesso 
i riduce a prodotto di una pura 
semplice esercitazione artigianale. 

.iò accade in ogni momento della 
toria della chiesa, ma il fenomeno 
i accentua nei periodi di crisi del¬ 
le sue istituzioni, quando il qua¬ 
dro sacro assume un ruolo sussi¬ 
diario ed illustrativo e diviene puro 
strumento di propaganda. Si pensi 
che per molti secoli gli artisti han¬ 
no avuto, come esclusivi commit¬ 
tenti, la chiesa e i principi, il che . 
ha enormemente ridotto i margini 
di libertà e di fantasia dei pittori 
antichi, specie quando Vadèsione ai 
principi ispiratori della loro arte 
non era assoluta e completa. > 

E' il Rinascimento a ridare la 
ède all'uomo, a restaurare i valori 
terrestri ** della vita e à riscopri- ; 
e la natura; cosi, l'artista, allarga ; 
confini della sua ricerca e « sco- 
:e » le cose e gli oggetti della vita 
uotidiana e tutto riconduce alla 
Usura dell’uomo. Gli artisti olan- 
esi furono i primi, nella storia 
ell’arte moderna, a liberarsi dalle 
emore e dalle paure medioevali, 
ntroducendo nei temi della loro 
ìpirazione la vita minuta delle loro 
ittà, i traffici dei loro porti di 
lare, gli interni delle loro case, i .. 
aesaggi della loro terra, fi quadro 
i natura morta nasce in Olanda e 
isponde ai gusti e ai desideri di 
na classe sociale che è già la bor- 
hesia. Gli artisti olandesi dipinge- 
ano senza attendere le commissio- 
I; 1 erano i clienti ad ■ andare ad 
equi stare i quadri nei loro studi, 
a ciò la loro piena libertà nei temi 
i ispirazione e nei soggetti. - 
In Italia, a rompere gli schemi 
el Rinascimento, furono i pittori 
sfiniti poi manieristi; i quali esprl- 
evano le inquietudini e lo spirito " 
i ricerca delle nuove classi, ele- 
ando il loro linguaggio a stile eu - 
peo: il primo grande stile inter- 
rionale, dopo il Gotico, come è 
ato autorevolmente detto. 

La natura morta non si spiega 
nza rifarsi a quel grande mo- 
ento unitario della pittura euro- 
a. In Italia, la natura morta af- 
na una corrente di idee e di 
to che definirei neo-ellenistica, 
il senso panico della natura 
e la pervade e per la spinta di 
noscenza e di acuta osservazione 
l mondo circostante che esprime. 
Appresso di me un pittore va- 
nthuomo è uno che sappi dipin- 


* •. t'A'f >' > ! 

r A- -fa 

v. * < ì . i ; 
a ■. 

x t- ir 


gere bene et imitar bene le cose 
naturali », affermava il Caravaggio 
e nulla, mi sembra, meglio che 
queste. semplici parole, possano 
esprimere lo spirito audace di ri¬ 
cerca e la libertà espressiva di un 
artista moderno. E gli organizzatori 
della grande mostra napoletana 
della Natura morta bene hanno fat¬ 
to a mettere, a guisa di distico, al¬ 
l’ingresso dell’ampia ed appassio¬ 
nante rassegna, la ■ celebre frase 
del Giustiniani: < ...ed il Caravaggio 
disse, che tanta manifattura gli era 
a fare un quadro buono di fiori, 
come di figure ». 

E'ononè 
un « genere »? 

La mostra della Natura morta ita- ... 
liana, allestita nelle luminose logge 
e nei saloni del palazzo reale di 
Napoli e aperta al *. pubblico con 
ingresso libero domenica 4 ottobre, 
è nata sotto gli auspici dellUni-' 
versità degli Studi di Bologna, che 
l’ha realizzata, insieme alla Soprin¬ 
tendenza alla Galleria di Napoli e . 
alle Direzioni del Kunsthaus di Zu¬ 
rigo e del Museo Bogmans van 
Buenlngen di Rotterdam. Essa rac- ■ 
coglie poco metto di 400 opere, che - 
saranno ridotte, nelle successive 
edizioni della mostra, nel corso dei 
suoi previsti spostamenti, pri¬ 
ma a Zurigo e poi ad Amsterdam, 
dove il numero delle opere non 
supererà il centinaio. Responsabile ‘ 
dell’impostazione scientifica della 
grande rassegna - d’arte è il prof. 
Stefano Bottari, dell’Istituto di Sto¬ 
ria dell’arte della Facoltà di Lette¬ 
re dell’Università di Bologna, che 
si è avvalso della collaborazione di 
alcuni tra i più illustri ed autore¬ 
voli esperti : della materia e che, 
per la pratica realizzazione della 
mostra, si è avvalso dell’apporto - 
prezioso di Raffaello Causa, non 
nuovo a imprese di questo respiro 
e giustamente considerato uno dei 
più moderni ed intelligenti esperti 
della museografia italiana. 

La mostra vuol dimostrare che la 
natura morta non è un genere da 
contrapporre ad altri generi ma par¬ 
tecipa alle ricerche generali del 
linguaggio pittorico ed ha il valore 
poetico e culturale di ogni altra 
scelta di soggetto e di ispirazione. 
Noi accettiamo questa impostazione 
ma, nel contempo, non possiamo 
non notare la contraddizione tra il 
voler negare il genere e, pratica¬ 
mente, l’affermarlo, con l’esclude- 
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re dalla mostra ogni altro soggetto. 
Se è ciò che Croce chiama < spirito 
di verità » a spingere l’artista della 
società post-rinascimentale a guar¬ 
dare direttamente la natura, ad essa 
ispirandosi, sema mediazioni meta¬ 
fisiche, tendendo soprattutto alla 
resa dei valori assoluti della pittu¬ 
ra; ebbene, questo medesimo spirito 
di ricerca, per cosi dire, laico, infor¬ 
ma non solo i quadri di natura mor¬ 
ta ma ogni altro quadro, ispirato ad 
ogni altro contenuto. Mi sembra 
dunque che l’assunto scientifico e 
critico che ci si proponeva alle¬ 
stendo questa esposizione sarebbe 
risultato ■ assai più chiaro se, di 
tanto in tanto, quasi a sottolineare 
i momenti più vivi della trasforma¬ 
zione del linguaggio pittorico, fos¬ 
sero stati inclusi, nel corpo della mo¬ 
stra, quadri tipici di questi vari 
momenti, e di vario soggetto. 
Un’opera del Caravaggio, ad esem¬ 
pio, inclusa nella mostra, avrebbe 
dimostrato • in modo inconfutabile 
l’assoluta unità del linguaggio pit¬ 
torico, eliminando i dubbi che an¬ 
cora sussistono circa l’esistenza dei 
generi, in pittura. Dubbi, del re¬ 
sto, ripeto, resi legittimi proprio 
dall’aver escluso dalla mostra di 
Napoli ogni quadro che non fosse 
di natura morta. Caravaggio infat¬ 
ti, e per primo, dipinge con la stes¬ 
sa intensità ed impegno di ricerca 
il volto del Cristo e lo sgabello sul 
quale è seduto l’avventore dell’oste¬ 
ria; la frutta, le foglie e la trama 
del cestino che le contiene e il pae¬ 
saggio che gli fa da sfondo.. Ciò, 
naturalmente, risulta anche da al¬ 
cune ■ opere di grande bellezza 
esposte nella mostra: ad esempio 
dalle opere di Evaristo Baschenis, 
il grande pittore bergamasco del 
’600, i cui quadri, specie quelli di 
strumenti musicali, hanno la miste¬ 
riosa e monumentale forza di sug¬ 
gestione della musica di Sebastiano 
Bach; risulta da tre o quattro qua¬ 
dri di Giovan Battista ' Ruoppolo, 
pittore napoletano: nella violenta e 
tragica testa di caprone, in quello 
con lo scorfano rosso come il fuoco 
e la conchiglia, giustamente defi¬ 
nito dal Causa < composizione di 
sconcertante modernità », per l'ori- 
ginalità e la forza cromatica e nel 
quadro intitolato « Ortensie e ver¬ 
dure», intonato su due soli toni, 
verdi e azzurrini che è un vero ca¬ 
polavoro; nei tenebrosi ed essenziali 
dipinti di Giuseppe Recco; nei qua¬ 
dri di Giuseppe Ruoppolo, un pit¬ 
tore che qui appare interamente 
rivelato, ritenuto, dal De Dominici, 
il fantasioso storico dell’arte napo¬ 
letana, nipote e discepolo di Giovan 
Battista ma sulla identità del quale 
avanza seri dubbi Raffaello Causa, 
osservando il netto divario tra due 
gruppi di opere attribuite al Ruop¬ 
polo « nipote ». Coerenza ed unità 
di linguaggio costituiscono la prin¬ 
cipale qualità di un altro gruppo di 
opere di altissimo valore poetico, 
ad esempio di quelle di Bartolomeo 
Manfredi, mantovano, quasi coeta¬ 
neo del Caravaggio, al cui lumini¬ 
smo e naturalismo sembra rifarsi; 
nel celebre quadro del Crespi rap¬ 
presentante uno scaffale con dei 
libri musicali; nella monumentale, 
silente e smisurata tela di Paolo 
Porpora, nella quale l’uccello bianco 
che si libra nello spazio è come un 
grido improvviso; nei quadri dida¬ 
scalici del toscano Bartolomeo Bim¬ 
bi, dipinti per l’Istituto di Botanica 
dell'Università di Firenze e che han¬ 
no tuttavia il respiro e la forza di un 
grande poema agreste. 

I «mostri 








GIUSEPPE MARIA CRESPI: - Scaf¬ 
fale con libri di musica » 


come dice Croce, nel teatro, oppo¬ 
nendosi alle € opere regie », di ispi¬ 
razione spagnola, che erano impos¬ 
sibili polpettoni melodrammatici 
senza capo nè coda. Pur rifacendosi 
agli schemi cinquecenteschi il Bel¬ 
vedere, tuttavia, non può definirsi 
un arcade ma piuttosto un artista 
che opera nell’ambito del Tasso. Del 
resto i suoi piccoli quadri di fiori 
(una rosa, un garofano, isolati in 
un breve spazio magico), per la raf¬ 
finatezza, la grazia e la malinconia 
che li pervade non sono forse pa¬ 
ragonabili a certi madrigali del 
poeta sorrentino? Del resto, e non a 
caso fu proprio il Belvedere a met¬ 
tere in scena, per primo, a Napoli, 
l’* Aminta ». 


Tre secoli 
di pittura 


vegetali « 
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USUATO GUTTU80: « Natura mona » 


Tra i quadri più strani del Bim¬ 
bi sono i suoi * mostri vegetali», 
ad esempio la < Zucca gigante » e 
il * Cavolo e radice giganti », due 
opere che sembrano davvero anti¬ 
cipare la Pop Art . Simone del Tin¬ 
tore, Guido Cagnacci, Fede Gali- 
zia, Francesco Solimena e Salvator 
Rosa rappresentano altri punti di 
grande forza di questa mostra. 

Affascinante la personalità di An¬ 
drea Belvedere, il pittore napoleta¬ 
no che, nel pieno della sua fama, 
abbandona la pittura per dedicarsi 
al teatro. Egli fu fl restauratore dei 
valori letterari e del buon senso, 


La mostra abbraccia tre secoli di 
pittura italiana e si conclude, prati¬ 
camente, col freschissimo e sma¬ 
gliante quadretto di Francesco Pao¬ 
lo Palizzi: una pittura che ha la fra¬ 
granza, la modernità e la felicità 
dei grandi Impressionisti. Tra i qua¬ 
dri dell’Ottocento, una rivelazione 
è quello di Previati, potente e gla¬ 
bro come uno Zurbaran. Infelice, 
invece, la scelta di Toma, del Boi- 
dini e dello Zandomenighi. Assurda 
l’esclusione di Mancini, la cui 
straordinaria e modernissima natu¬ 
ra morta con lo scorfano e il piat¬ 
to (collezione Alfredo Mancini) 
avrebbe costituito una logica e alta 
conclusione dei tre secoli di pittura .1 
Ma purtroppo la mostra cade, e 
cade miseramente, proprio nella 
esemplificazione dell’arte dell’Otto¬ 
cento e di quella contemporanea. 
Qui l’arbitrio e l’approssimazione 
regnano sovrani; così, ad una bel¬ 
la mostra di Morandi (selezionata, 
pare, dallo stesso artista scompar¬ 
so) fa riscontro una mostra medio- 
crissima di Boccioni, di De Pisis e 
di Sironi. c Pezzi » di un certo va¬ 
lore, tuttavia non mancano: quello 
di Scipione, ad esempio, e quello 
di Trombadori. La scelta dei pittori 
viventi, infine, se si esclude Gul- 
tuso, è assolutamente settaria e in¬ 
giusta. Mafai i malissimo rappre¬ 
sentato, con un solo dipinto, e lo 
stesso dicasi di Pirandello mentre 
mancano del tutto opere di Ziveri, 
autore, come è noto, di alcune delle 
più belle e assolute nature morte 
dipinte in Italia negli ultimi tren- 
t’anni. I pittori napoletani contem¬ 
poranei non sono rappresentati del 
tutto, se si esclude Ciardo, inclu¬ 
dendo il quale, però, si potevano 
pacificamente includere almeno al¬ 
tri dieci pittori partenopei dello 
stesso livello. Una assenza dolorosa 
è infine quella di Luigi Crisconio, 
resa ancora più inspiegabile nel 
momento in cui la grande retrospet¬ 
tiva dell’artista, aperta nei locali 
della Promotrice « Salvator Rosa », 
ne ha rivelato la grande e comples¬ 
sa personalità. 

Paole Ricci 


II catalogo Bolaffi' d’arte 
moderna è giunto al suo terzo 
anno, e bisogna dire che l’edi¬ 
tore torinese, con questa edi¬ 
zione, ha raggiunto un risul¬ 
tato pressoché ; completo di 
efficienza informativa. Si 
tratta di un vero e proprio 
annuario della vita artistica 
italiana così come si è svolta 
nella stagione che comprende 
gli anni ’62 e ’63. Ne ha cu¬ 
rato la redazione U critico 
Luigi Cariuccio con la colla¬ 
borazione di Ornella e Mar¬ 
cello Levi, Sandra Reber- 
schak, Umberto Allemandi e 
Alberto Bolaffi. 

Dopo una introduzione di 
Cariuccio sulle ragioni di una 
crisi di mercato, Il volume di 
oltre cinquecento pagine si 
articola in una serie di se¬ 
zioni di cui la prima, la più 
vasta e importante, prende in 
considerazione l’attività dei 
singoli artisti, nonché le mo¬ 
stre particolari di pittori e 
scultori, anche se non viven¬ 
ti, organizzate da gallerie pri¬ 
vate. . - 

Sono più di 4.000 gli artisti 
di cui il volume illustra l’eser¬ 
cizio professionale per la du¬ 
rata di un’intera stagione. 
Ora. se si pensa che in me¬ 
dia ognuno di questi artisti 
ha tenuto due -personali-, 
senza contare la partecipazio¬ 
ne alle varie -collettive-, ci 
si pub immediatamente ren¬ 
dere conto del numero im¬ 
pressionante di mostre che in 
Italia, e contando solo le gal¬ 
lerie qualificate, si allestisco¬ 
no nel corso di nove mesi, 
dall’ottobre di un anno al 
giugno delTanno successivo. . 

Un’altra considerazione da 
fare è quella che riguarda gli 
artisti stranieri. Dei quattro¬ 
mila artisti citati nel volume, 
il cinque per cento almeno 
sono americani, inglesi, fran¬ 
cesi, tedeschi, spagnoli, sud- 
americani, jugoslavi, polacchi 
e d’altre nazioni ancora. In 
questi anni, cioè, sembra che 
il nostro paese sia diventato 
una meta culturale agognata: 
una «personale- a Roma, 
i Milano, Venezia, Torino, nella 
carriera di un pittore o di 
uno scultore straniero oggi ha 
assunto un indiscutibile va¬ 
lore, oltre al fatto di aprire 
all’artista una nuova possibi¬ 
lità di mercato. 

' Di ognuno di questi artisti, 
nel volume, si trovano una o 
due illustrazioni, una brevis¬ 
sima nota biografica. le indi¬ 
cazioni ' delle « personali - e 
delle - collettive-, e infine la 
valutazione commerciale del¬ 
le sue opere. In genere le in¬ 
formazioni, tranne ' qualche 
omissione, sono esaurienti. I 
dubbi nascono piuttosto sui 
prezzi delle opere enunciati: 
abbastanza di frequente sono 
cioè prezzi, per quello che ci 
consta, assai approssimativi. 
Ma si sa quale faccenda spi¬ 
nosa sia questa, soprattutto 
per quegli artisti che non 
hanno una valutazione corren¬ 
te di mercato. In molti casi 
infatti si tratta di prezzi fis¬ 
sati dall’artista, che non han¬ 
no un riscontro reale, che non 
corrispondono in altre parole 
ad una situazione riconosciu¬ 
ta. Comunque, anche sul puro 
piano orientativo, la fatica 
dei compilatori in questo 
campo è tutt’altro che inutile. 

Le sezioni seguenti non so¬ 
no di minore interesse. La 
prima è quella che riguarda 
specificatamente le gallerie: 
di circa 250 gallerie dissemi¬ 
nate in ogni parte d’Itaiia, 
dai grandi centri artistico- 
culturaii ai vari centri pro¬ 
vinciali, il Catalogo Bolaffi 
segnala la denominazione, gli 
indirizzi, il nome dei diret¬ 
tori. l’attività. La seconda se¬ 
zione è quella delle aste del¬ 
l’anno'tenutesi in Italia e al- j 
l’estero: in questa parte sono 
segnati le misure delle opere 
e i prezzi effettivi con cui so¬ 
no state cedute. Qualche 
esemplo: Bacon. «Sfinge», 
150x115. New York, lire 6 mi¬ 
lioni 230 mila; Birolli. «Portic- 
ciolo ». 68x70, Milano, lire 
500.000; Carré, - Apuane ». 
50x60, Prato, L. 1.800.000; Gut- 
tuso, «1 tagliaboschi», 88x116, 
Milano. L. 3000.000; Fontana, 

« Concetto spaziale -, 100x144, 
Milano, L. 1.800.000; Vespigna- 
ni, «Nudo seduto», 70x100. 
Milano. L. 320.000; ecc. 1 dati 
però sono anche più fitti, in¬ 
dicano l’anno dell’esecuzione 
dell'opera, il luogo dell’asta 
e il mese in cui si è svolta. * 

Una terza sezione è invece 
dedicata alle manifestazioni 
artistiche e ai premi dell’an- 
no di enti, musei, ammini¬ 
strazioni d’Italia e di fuori. 
Questa volta non si tratta di 
un semplice elenco, ma di 
una serie di giudizi e di in¬ 
formazioni circostanziate che 
danno ragione di quanto s’è 
fatto nel mondo in questo 
settore. Ai volumi d’arte è 


fa. 






dedicata la ‘ quarta sezione: 
questa è ■ in realtà la parte 
meno completa, quella che 
nel prossimo catalogo andreb¬ 
be curata di più, preoccupan¬ 
dosi maggiormente deH’edlto- 
ria straniera. 

Ed ecco infine 1’ultlma se¬ 
zione, che pone l’accento sul 
lavoro dei critici, enumeran¬ 
do le presentazioni delle mo¬ 
stre che i vari critici sono an¬ 


dati scrivendo nel corso della 
stagione. Ma è interessante 
soprattutto vedere i nomi de¬ 
gli artisti che i critici presen¬ 
tano, per conoscere persino 
le sfumature dei loro orien¬ 
tamenti, dei loro gusti, delle 
loro scelte culturali. 

Per tutti questi motivi il 
Catalogo Bolaffi diventa un 
sicuro aiuto per quanti si in¬ 
teressano alle cose d’arte. 


Certo è inutile chiedere a 
questo volume illuminazioni 
estetiche o analisi storico-cri¬ 
tiche. Non è questo che 1 
compilatori si sono proposti. 
Il catalogo Bolaffi ò una sorta 
di enciclopedia pratica sta¬ 
gionale per tutto ctò che ri¬ 
guarda la sfera dell’attività 
artistica. 

Mario De Micheli 


Promosso a Roma dalla sezione 

del PCI di Cinecittà 

Concorso nazionale per un 

* • ’ . . . l . - r ' 

manifesto ispirato 
alle lotte democratiche 


Volendo rendere omaggio alla memo¬ 
ria di Paimiro Togliatti, la sezione del 
Partito Comunista Italiano di Cinecittà 
(Roma), ha bandito un concorso per un 
manifesto ispirato ai grandi temi di de- 
; mocrazia dibattuti oggi nel nostro parti¬ 
to e nel : Paese. Gli artisti possono ispi¬ 
rarsi ai temi della libertà, della pace, 
della solidarietà umana, del terzo mon¬ 
do, delle conquiste della scienza, dell’au¬ 
togoverno delle masse, qualora la loro 
sensibilità li portasse ad esaltare gli 
aspetti positivi di evoluzione rivoluzio¬ 
naria del mondo moderno. Ma potranno 
anche fare opera di denuncia delle pri¬ 
gioni visibili ed invisibili che circondano 
: l’uomo moderno; smascherare il nemico 
dell’uomo in tutte le sue forme. Il mani¬ 
festo dovrà avere chiara • evidenza pla¬ 
stica, leggibile per il più vasto pubblico. 

Queste le norme del concorso: il boz¬ 
zetto o i bozzetti dovranno misurare una 
superficie di cm. 70x100; sul retro del 
bozzetto dovrà essere indicata la desti¬ 
nazione che l’artista vorrebbe dare al¬ 
l’opera (manifesto, illustrazione per una 
rivista, emblema per una medaglia, per 
una tessera, ecc.); l’opera dovrà essere 
accompagnata da una breve didascalia 
in calce, che ne precisi il senso ed il con¬ 
tenuto; l’opera potrà essere realizzata 
con qualsiasi tecnica ma con un massimo 
di quattro colori; le opere dovranno 
pervenire alla sede della sezione del 
P.C.I. di « Cinecittà » - Via Flavio Stili¬ 
cene, 178-180 - Roma - entro e non oltre 
il 20 ottobre p.v. prive di qualsiasi in¬ 
corniciatura; la giuria esaminerà le ope¬ 
re esposte e ne sceglierà un gruppo che 
risulterà particolarmente adatto allo 


Parma 


Cristoforo Munari e la 

«natura morta» emiliana 

. . .. _ . » 

L'esposizione avrà luogo nel salone delle Scu¬ 
derie in Pilotta — Oltre 100 le opere raccolte 


La Soprintendenza alle Gallerìe di 
Parma e Modena, d’intesa col Comune 
di Reggio Emilia e la Sezione parmense 
i di « Italia Nostra », ha organizzato per il 
prossimo novembre, nel salone delle 
Scuderie in Pilotta, già sede della Mo¬ 
stra di ■ Renato Guttuso nel dicembre 
scorso, una esposizione dal titolo: « Cri¬ 
stoforo Munari e la natura morta emi¬ 
liana ». 

Sono state raccolte oltre 100 opere 
dell'importante artista, di suoi seguaci e 
dei maggiori artisti coevi, dal Baschenis 
al Cittadini, da Paolo Antonio Barbieri 
ad Andrea Benedetti ed al Berentz a lui 
. collegati; ma la Mostra al di là del con¬ 
tributo che vuole apportare, in un’area 
della nostra storia artistica ancora cosi 
' poco battuta, cerca di accostarsi ad una 
tradizione pittorica finora praticamente 
ignota, quella appunto intimista e sapida 
dell’arte da salotto, da « tinello », che è 
la pittura del Munari e dei suoi maggio¬ 
ri seguaci. 

Sarà possibile verificare, attraverso 
un agile percorso, reso piu vivo da de¬ 


cine di mobili, ceramiche, strumenti mu¬ 
sicali del tempo, il particolare tipo di am¬ 
biente nel quale l’arte dei pittori di na¬ 
tura morta si inserisce; il gusto per gli 
oggetti familiari, per i rami da cucina, 
per le terrecotte, la sensibilità per le ta¬ 
vole imbandite, le cucine cariche di sa¬ 
lumi, di ortaggi, di pezzi di « grana ». 

Ne esce un panorama vivissimo della 
società emiliana alla fine del Seicento; il 
contraltare, se si vuole, della pittura di 
epos, barocca e neoclassica, dei * vari 
Boulanger, e poi dei Mitelli, Colonna, 
Bibiena. Si resta qui nella vivacissima, 
ricchissima tradizione dei realisti emilia¬ 
ni il cui dipingere direttamente o indi¬ 
rettamente muove dalla rivoluzione ca¬ 
ravaggesca ma che si accosta ad un mon¬ 
do meno drammaticamente epico e di¬ 
venta una narrazione da dopo pranzo, 
nella sala « bene » o presso il focolai* 
in cucina, dove sì parla dei buoni frutti 
e del piacere delle pietanze. 

Il catalogo critico è a cura di Augufla 
Ghidiglia Quintavalla. 
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scopo indicato nel cartoncino invito; la 
mostra sarà aperta ufficialmente la sera 
del 22 ottobre in un locale quanto più 
confacente alla importanza e vastità del¬ 
la iniziativa. 

La giuria è composta da: Carlo Ay- 
monino, Giuseppe Chiarante, Sandro Cur- 
zi, Anionio Del Guercio, Mario De Mi¬ 
cheli; Omello Colasanti (Segr. Sez. Ci¬ 
necittà), Dario Micacchi, Duilio Morosi- 
ni, Giancarlo Pajetta, Albe Steiner, Ren- - 
zo Trivelli, Vittorio Foa. 

Gli artisti invitati sono i seguenti: 
Aimone Nino, Angeli Franco, Attardi 
Ugo, Bay Enrico, Baldi Alberto, Banchie¬ 
ri Giuseppe, Basaglia Vittorio, Calabria 
Ennio, Canova Bruno, Cappelli Giovanni, 
Caruso Bruno, Casorati Francesco, Ca¬ 
valiere Alik, Ceretti Nino, Chessa Mau¬ 
ro, Ciai Valeriano, De Valle Giuseppe, 
De Vincenzo Giovanni, Dova Giovanni, 
Eulisse Vincenzo, Farulli Fernando, Fer- 
roni Gianfranco, Fieschi Giannetto, Fran¬ 
cese Franco, Gaetaniello Vincenzo, Gian¬ 
nini Giuseppe, Gianquinto Alberto, Gròs¬ 
so Giuseppe, Guccione Piero, Guerreschi 
Giuseppe, Iandolo Raffaele, Leddi Pie¬ 
ro, Luporini Sandro, Martinelli Giusep¬ 
pe, Maselli Titina, Mattia Gian Luigi, 
Marano Vincenzo, Mesciulan Plinio, No¬ 
velli Gastone, Perez Augusto, Penili ? 
Achille, Plescan Dimitri, Pozzati Concai- . 
to, Porzano Giacomo, Quattrucci Carlo, ; 
Recalcati Antonio, Rossello Mario, Bug¬ 
geri Piero, Servino Cannine, Schifano • 
Mario, Sciavolino Enzo, Sughi Alberto, 
Tolve Emiliano, Tomabuoni Lorenzo, 
Trafeli Mino, ’ Tredici Piero, Turchiaro 
Aldo, Vacchi Sergio, Vaglieli Tino, Ver- 
rusio Pasquale, Vespignani Lorenzo, Vol¬ 
terrani Egisto, Zigaina Giuseppe. 
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l'Unità •/. «abate 10 ottobre 1964 



SUPPLEMENTO SETTIMANALE DE L'UNITA*, 

A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 


| Attendiamo 
I il parere 
degli 

■ T * J '. * T 

1 studenti 
I medi 


Il lancio dell’iniziaiiva che oggi la 
Fgci > propone agli studenti medi coin* 
cide con la ripresa di tutte le atti* 
vita a livello studentesco. Chiediamo, 
pertanto, ai lettori, agli studenti, ai com¬ 
pagni,' ai giovani di partecipare al refe¬ 
rendum, di rispondere e di avanzare 
critiche. Vogliamo che attorno alla no¬ 
stra proposta si sviluppi un vasto movi¬ 
mento che dia vita ad un ampio dibat¬ 
tito che investa tutti i temi della demo¬ 
crazia nella Bcuola. 

- Le federazioni provinciali si mobili¬ 


tino propagandando la proposta, inte¬ 
ressando gli altri movimenti giovanili, 
per giungere al più presto alla costitu¬ 
zione dei consigli unitari d’istituto. 

.. Attendiamo che attorno > all’iniziativa 
si organizzino < dibattiti ed incontri di 
studenti medi, sì presentino nelle as¬ 
semblee ordini del giorno e documenti 
unitari. « 

Pubblicheremo su «c la nuova gene¬ 
razione » ì risultati del referendum che 
ci auguriamo siano di valido aiuto nella 
fase preparatoria dell’organizzazione dei 
consigli unitari di istituto. 
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Consigli unitari di studenti 


OSTACOLI 


in tutte 


DA SUPERARE 


Un così chiaro invito ad un comune im¬ 
pegno democratico, quale è quello che oggi 
la Federazione Giovanile Comunista Italiana 
rivolge a tutti i giovani studenti attraverso 
la proposta di costituire consigli unitari in 
tutte le scuole dal nostro Paese, non do¬ 
vrebbe suscitare alcuna perplessità, e do¬ 
vrebbe raccogliere i più ampi consensi, per 
la sua semplicità, per la sua forza di convin¬ 
cimento, per la rispondenza che ha nell’espe¬ 
rienza e nelle aspirazioni degli studenti. 

Gli ostacoli che si frappongono alla rea¬ 
lizzazione di questo obiettivo sono invece nu¬ 
merosi e consistenti. 

C’è, innanzitutto, la volontà e la esigenza 
delle classi dominanti di affidare alla scuola 
. un ruolo subordinato immediatamente, negli 
orientamenti . professionali, nei contenuti 
culturali, nella organizzazione didattica, alle 
strutture attuali della società e al meccani¬ 
smo del profitto privato che regola la pro¬ 
duzione. 

In questa prospettiva ci sarà forse la pos¬ 
sibilità, e perfino la necessità di una scuola 
. moderna, funzionante, attrezzata; è assoluta- 
mente inconcepibile, però, una scuola de¬ 
mocratica. La mediazione deH’autoritarismo 
scolastico è necessaria per formare il lavo¬ 
ratore, il cittadino, rintellettuale disposto ad 
accettare senza ribellione una società intima¬ 
mente autoritaria quale è quella capitalista; 
, tanto è vero che proprio sul punto della 
democratizzazione della scuola a tutti i li¬ 
velli, più pesanti sono le reticenze e più dure 
le resistenze della politica governativa, come 
la relazione presentata in questi giorni in 
Parlamento dal ministro della P.I. Gui sta 
puntualmente a confermare. 

Si aggiunge, a questo, l’esistenza fra gli 
studenti, di settori ancora assai ampi di 
, qualunquismo, alimentati da un impianto 


culturale retrivo e - conservatore e da una 
malintesa ’ diffidenza verso « la politica » 
promossa da una categoria di docenti impre¬ 
parata alla democrazia e Incapace di libe¬ 
rarsi dalle remore e dai pregiudizi che le 
vengono dall’essersi formata nei periodo 
della dittatura fascista. Qualunquismo che, 
mentre trova talvolta temporaneo soddisfa¬ 
cimento nell’adesione a qualche squallido 
movimento di estrema destra, può tuttavia 
essere durevolmente superato proprio da 
una proposta di esperienza autenticamente 
democratica. ; •' - 

Infine, c’è la resistenza di gruppi di stu¬ 
denti cattolici che accusano le associazioni 
unitarie di instaurare un « dima di regime » 
in cui non ci sarebbe spazio per una libera 
espressione individuale; pretendendo di rap¬ 
presentare la totalità degli studenti le asso- 
, dazioni d’istituto ne forzerebbero gli orien¬ 
tamenti culturali e ideologici. Di qui la pro¬ 
posta che viene avanzata, in contrapposi¬ 
zione, di una struttura pluralistica che rico¬ 
nosca la vitalità e la funzione di sìngole as¬ 
sociazioni politico-ideologiche, lasciate alla 
loro autonomia; proposta di carattere chiuso 
e conservatore, perchè mentre vuol sem¬ 
brare una difesa del dibattito e dell’impe¬ 
gno culturale e politico, in realtà costringe 
e cristallizza i giovani in scelte ideologiche 
non ancora motivate, frutto soltanto della 
• tradizione familiare o dell’influenza am¬ 
bientale. 

L’impegno di tutti i giovani democratici 
deve dunque applicarsi costantemente per 
il superamento di queste resistenze, svilup¬ 
pare una battaglia politica, culturale, ideale 
di grande respiro e di fondamentale impor¬ 
tanza per una nuova scuola democratica. 

Claudio Petruccioli 
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le scuole 


Nel corso di questa settimana # tutti gli stu¬ 
denti che frequentano le scuole medie superiori 
hanno ripreso la loro attività, che li terrà impe¬ 
gnati, con qualche breve parentesi, fino ai mesi estivi del¬ 
l’anno prossimo. 1 primi giorni, sono solitamente, giorni di 
adattamento; si riprende contatto con i compagni, gli inse¬ 
gnanti, Vorario delle lezio- -* 
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ni è ancora ridottissimo; 
non l mancano neanche le 
cattive sorprese, quali l’aggra¬ 
vamento dei ' turni o il tra¬ 
sferimento in una aula anco¬ 
ra più buia, rumorosa e scomo¬ 
da di quella dell’anno passato. 

Ma appena la vita scolastica 
riacquista la sua normale fisiono¬ 
mia, gli orari divengono pieni, 
le lezioni cominciano ad affron¬ 
tare il programma, tutti i pro¬ 
blemi, le difficoltà i propositi che 
al termine dell’anno scorso era¬ 
no stati accantonati sotto rin¬ 
calzare delle vacanze, ritornano 
in primo piano. 

Il più importante è senz’altro 
quello della democrazia all’inter¬ 
no della scuola: democrazia nella 
disciplina, negli orientamenti di 
studio, nel rapporto fra insegnan¬ 
ti e studenti: democrazia anche in 
quello che si insegna, nell’infor¬ 
mazione e nella cultura che dan¬ 
no i libri di testo; democrazia 


Domande per un 


referendum 


f\ Noi giovani comunisti pro- 
' poniamo la costituzione di as¬ 
sociazioni unitarie di eludenti in 
tutte lo acuolo medie superiori; 
nei licei classici e scientifici ne¬ 
gli istituti magistrali, tecnici e 
professionali; altri. In particola¬ 
re elcune organizzazioni cattoli¬ 
che, contrappongono a ciò la 
presenza all’Interno delle scuo¬ 
le di associazioni distinto In ba¬ 
so a diverse Ispirazioni Ideolo¬ 
giche o politiche. Quale è, a vo¬ 
stro avviso, la forma di orga¬ 
nizzazione del movimento degli 
studenti medi piò adatta per la 
difesa e l’affermazione dei loro 
interessi e più utile per la loro 
formazione civile e culturale de¬ 
mocratica? 


rebbe in un ambito angusto, con 
Il rischio di impedire la libera 
espressione di tutte le poten¬ 
ziali energia Intellettuali e cul¬ 
turali? 

8e riterrete giusta ' la batta¬ 
glia per la approvazione di una 
legge in materia, quali suggeri¬ 
menti In aggiunta. In soppressio¬ 
ne o In sostituzione al progetti 
che pubblichiamo ritenete di do¬ 
ver fare? 


la attuazione del diritto «Ilo stu¬ 
dio nella scuola media superiore? 


J\ Ritenete che la associazione 
* di istituto debba avera so Ita n- 


4) Da più parti ai richiede che 
’ il Parlamento - approvi una 


leggo che regoli il sorgere, 

' il funzi«,»*tttcmo e le compe¬ 
tenze delle associazioni di Istitu¬ 
to. Credete che questo facilite¬ 
rebbe la Iniziativa degli stu¬ 
denti, eppure che la costringe¬ 


vi E’ affermata la esigenza di 
1 un collegamento cittadino, e 
anche nazionale - delie associa¬ 
zioni di Istituto. In alcuni set¬ 
tori (come ad esempio quello 
degli Istituti Professionali di 
Stato) questo collegamento si e 
già * In qualche modo prodotto 
su obiettivi di carattere sinda¬ 
cale che toccano aspetti centra¬ 
li della riforma generala della 
scuola. Ritenete valida una fer¬ 
ma di unificazione del movi¬ 
mento studentesco medio per II 
perseguimento di obiettivi riven¬ 
dicativi, In ordino s o pra t tu tto al¬ 


to compiti di promozione di at¬ 
tività culturali, ricreative e 
sportive collaterali a quelle sco¬ 
lastiche, oppure credete che I 
rappresentanti degli studenti 
debbano intervenire In tutta le 
decisioni che riguardano la vi¬ 
ta dell'Istituto, debbano quindi 
estero presenti In tutti gli or¬ 
ganismi di direzione, di disci¬ 
plina, di amministrazione, di 
scelta didattica (che si de b ba ad 
esemplo sentire II lo re parere 
In merito all’adozione dei tosti)? 


Le risposte al refe¬ 
rendum vanno indiriz¬ 
zate a «l’Unità - La 
nuova . generazione» 
Via dei Taurini n. 19, 
Roma. ' 


nella possibilità da parte degli 
studenti di discutere insieme di 
argomenti culturali, storici, poli¬ 
tici anche, di comune interesse, 
che non sono affatto o non ade¬ 
guatamente presi in considerazio¬ 
ne nei programmi ufficiali di stu¬ 
dio; democrazia nella possibilità 
di organi zzarsi unitariamente per 
perseguire obiettivi di categoria 
di vitale importanza per 8 presen¬ 
te e per il futura di mioiiaia di 
piovani 

Lo strumento piu idoneo alla 
agermazione di questi contenuti 
di vita democratica nelle scuole 
italiane è già da molto tempo 
stato individuato nelle « associa¬ 
zioni* o nei •consigli - di istitu¬ 
to; nomi diversi per indicare un 
unico obiettivo: l’organizzazione 
autonoma e unitaria degli stu¬ 
denti che si autogovernano e in¬ 
tervengono come forza responsa¬ 
bile e protagonista in tutti gli 
aspetti della vita scolastica e si 
fanno portatori delle proposte di 
riforma¬ 
ci sono anche esperienze assai 
istruttive e positive; si può dire 
che non ci sia città d’Italia che 
non abbia visto il sorg e re di que¬ 
ste originali forme di vita demo¬ 
cratica; sono i consigli di istituto 
dei licei classici e scientifici, i 
comitati di agitazione degli isti¬ 
tuti professionali, le associazioni 
studentesche rappresentative sor. 
te su scala cittadina, come nel 
caso di Palermo. 

Questo movimento ' è, però, 
troppe volte affidato al caso, le¬ 
gato ad un gr uppo di persone con 
le quali una esperienza nasce, si 
sviluppa e si esaurisce, non soste¬ 
nuto da una coerente volontà po¬ 
litica, privo di collegamento, di 
coordinamento, di continuità. 

La Fgci lancia una grande cam¬ 
pagna per la costituzione di asso- 
ciaziani unitarie di istituto in 
• tutte le scuole italiane, per il lo¬ 
ro coordinamento su scala citta¬ 
dina e nazionale, secondo le for¬ 
me e I modi che, nelle singole 
situazioni, si paleseranno come i 
pth opportuni. 

Le possibilità, la disponibilità 
degli studenti sono assai ampie, 
ci sono, evidentemente, problemi 
anche no Ito gravi da risolvere: 
dalla persistente presenza di lar¬ 
ghi margini di qualunquismo, al 
soffocante paternalismo di molti 
docenti e presidi, alla volontà an 
tinnita ria delle organizzazioni di 
i spi r az ion e cattòlica, del tipo di 
Gioventù Studentesca, che vuoi so¬ 
stituire ai dibattito aperto c all’im¬ 


pegno comune lo schematico con¬ 
formismo; si vuole costringere 
così la formazione culturale e ci¬ 
vile dei giovani nella meccanica 
accettazione delle divisioni ideo¬ 
logiche e politiche oggi esistenti, 
senza impegnarli in una ricerca 
originale, timorosi di uno spre¬ 
giudicato confronto. 

Sono, questi, ostacoli da supe¬ 
rare, che i giovani comunisti de¬ 
vono più di ogni altro impegnar¬ 
si a superare, ma alla cui ri¬ 
mozione devono contribuire tut¬ 
te le forze democratiche giovanili. 

A sostegno di questa campagna 
proponiamo a tutti gli studenti un 
referendum sui problemi più di¬ 
scussi per la costituzione e la vi¬ 
ta delle associazioni di istituto. 
Si facciano su questi problemi 
assemblee, discussioni, dibattiti 
fra tutti gli studenti italiani. In 
tutte le scuole; i risultti e i con¬ 
tributi più importanti ed interes¬ 
santi, che noi pubblicheremo, sa¬ 
ranno un momento essenziale per 
la costruzione di un movimento 
studentesco forte, autonomo, uni¬ 
tario nel nostro Paese. 
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SI sono riaperte le scuole, ma tutti i problemi e i propositi accantonati al termine dell’anno scorzo 
ritornano in primo piano e pongono gli studenti dinanzi a responsabilità e compiti nuovi 


Due progetti da discutere 


Pubblichiamo, per permetterò un primo orientamento sui pro¬ 
blemi connessi con la costituzione delle associazioni di istituto, 
due schemi di progetto di legge che regolamentano il sorgere, il 
funzionamento, la struttura e le competenze di tali organismi; 
elaborati rispettivamente dalla associazione ■ Nuova Resistenza » 
e dal recente convegno « Scuola e Società ». 

La discussione non verte però soltanto sul merito del diversi 
progetti, ma anche sulla opportunità di fissare delle norme for¬ 


mali alle quali l’iniziativa democratica degli studenti deve atte¬ 
nersi, prima ancora che essa si sia sviluppata e sia divenuta 
matura; con il rischio, quindi, di isterilirla e burocrati zza rla. 

Anche su questo argomento (che è già stato affrontato dalla 
Fgci nel corso del recente convegno degli studenti medi) chia¬ 
miamo i nostri lettori e tutti i giovani ad esprimersi attraverso il 
-referendum che lanciamo-da queste colonne. 


Il progetto di 
« Nuovo Resistenza » 


Art 1 In ogni istituto statale 
1,1 1 di istruzione secondaria 


cratica e la revocabilità dei di¬ 
rigenti dell’Organismo; 

c) prevede penalità varie, dal¬ 
l'ammonimento alla sospensione 
a tempo determinato, per i tra¬ 
sgressori delle regole statutarie; 

d) non prevede l’espulsione. 


Il progetto 
di «Scuola e Società» 


traverso i propri organi statu¬ 
tari ed in collaborazione con gli 
insegnanti, attività culturali, 
sportive e ricreative. 


superiore si costituisce dietro 
richiesta firmata da parte di al¬ 
meno Va degli allievi dell’Istituto 
medesimo, l’Organismo Studen¬ 
tesco d’istituto. 


l*f O L’Organismo Studente- 
™ ^ sco d’Istituto collabora 

all’opera della scuola come stru¬ 
mento di autoeducazione demo¬ 
cratica, favorendo e promoven¬ 
do il libero dibattito tra gli stu¬ 
denti sui temi che agli studenti 
interessano e facendosi portavo¬ 
ce delle richieste degli studenti 
alle Autorità scolastiche. 


Aff C Gli Organismi Studente- 
— schi d’istituto possono 
pubblicare « numeri unici » come 
organi ufficiali. Tali « numeri 
unici » devono venir sotterrasti 
al Capo dell’Istituto un giorno 
prima della diffusione all’inter¬ 
no della scuola; il Capo dell’Isti¬ 
tuto, qualora ritenga che il « nu¬ 
mero unico » sia in contrasto con 
le leggi vigenti, ne vieta la dif¬ 
fusione all’ir.temo della scuola 
con ordine scritto e motivato 


Alt 1 <si aggiunge all*Art. del 
mi * 1 progetto di « Nuova Re¬ 
sistenza »). Tale Organismo è 
apartitico. Gli studenti vi parte¬ 
cipano a titolo personale, ov¬ 
vero non in rappresentanza di 
organizzazioni o gruppi di qual¬ 
siasi natura o comunque quali¬ 
ficati. 


Aft 7 (id. come « Nuova Re- 
n,u J sistema*). 


Aft A Gd. come « Nuova Re- 
u ~ sistema * con aggiun¬ 
to) ... 

e) prevede l’elezione e la re¬ 
vocabilità dei rappresentanti del¬ 
l’Organismo Studentesco d’istitu¬ 
to negli organismi cittadini. 


Aff C Gli Organismi Studente 


Aff 2 In tutte le Scuole in cut 
“L • ««jet» rOrvanitmo Stu- 


• esiste l’Organismo Stu¬ 
dentesco d’istituto tutti gli stu¬ 
denti acquisiscono, con l’iscri¬ 
zione alla scuola, Q diritto di 
partecipare all’elezione dei di¬ 
rigenti dell’Organismo Studente¬ 
sco stesso e di determinarne 
democraticamente l’attività, se¬ 
condo le norme di ogni singolo 
Statuto. 


™** ® schi d’istituto possono 
costituire organi di reciproco 
collegamento e coordinamento a 
livello cittadino, regionale e na¬ 
zionale; a tali organi possono de¬ 
mandare la funzione rappresen¬ 
tativa verso le Autorità scolasti¬ 
che superiori al Capo d’istituto 


Auf A Ogni Organismo Studen 
1 tesco d’istituto approva • 
m apposita assemblea convoca¬ 
ta dal comitato promotore uno 
" statuto che: 


a) configura l’Organismo con¬ 
formemente alla presente legge; 

b) preveda reiezione demo¬ 


Aff 7 Gli studenti contribui- 
* scono volontariamente 
alle spese dell’Organismo Stu¬ 
dentesco secondo le modalità 
stabilite dai singoli statuti. Le 
casse scolastiche, quando lo ri¬ 
tengano opportuno conforme¬ 
mente alle proprie finalità, sov¬ 
venzionano le iniziative degli Or¬ 
ganismi Studenteschi d’istituto. 

I fondi sono amministrati dal 
Consiglio Direttivo sotto II con¬ 
trollo dell’Assemblea dell’Orga¬ 
nismo. 


Aif 0 L’Organismo Studcnte- 
m sco d’istituto collabora 
all’opera della scuola come stru¬ 
mento di autoeducazione demo¬ 
cratica: 

a) favorendo il dialogo fra 
studenti e insegnanti, al di là 
di ogni rapporto strettamente 
scolastico; 

b) promuovendo il libero di¬ 
battito fra gli studenti .sui-pro¬ 
blemi degli studenti, ricercando¬ 
ne le soluzioni, al fine di favori- 

. re l’inserimento effettivo del gio¬ 
vane nella comunità scolastica e 
nella vita sociale; 

c) partecipando alla direzio- 
. ne dell’Istituto ad ogni livello: 

Consiglio di Presidenza. Consi¬ 
glio di Disciplina, Cassa Scola¬ 
stica, Consiglio d’ Amministra¬ 
zione, Direttivo della Biblioteca 
(libri di testo ecc.) con rap¬ 
presentanti eletti dagli stu¬ 
denti: 

d) determinando f propri pro- 
grammi di attività liberamente 
ed autonomamente ad attuando- 

’ lo per tramite degli organi sta¬ 
tutari; 

a) avviando a sviluppando, *t- 


Ajf K (id. come Art 6 di « Nuo- 
n “* “ va Resistenza » ). \ 


Alt fi Gli Organismi Rappre- 
ni ** _ senta ti vi Studenteschi 
cittadino, regionale e nazionale 
si costituiscono per iniziativa 
di un Comitato Promotore. Ogni 
Organismo Studentesco d’istituto 
approva in apposita assemblea, 
convocata dal Comitato Promo¬ 
tore uno statuto, secondo l’art. 4 
della presente legge. 

Arf 7 Gd. come Art. 5 di • Nuo- 
u * na Resistenza *). 

Aff • Gli studenti contribui- 
u w scono alle spese dell’Or¬ 
ganismo Studentesco d’istituto 
con quota stabilita dall’Organi¬ 
smo stesso e dall’autorità sco¬ 
lastica t da versarsi all’atto del¬ 
l'Iscrizione. Le casse scolasti¬ 
che, quando Io ritengano op¬ 
portuno, sovvenzionano le ini¬ 
ziative degli Organismi. I fon¬ 
di sono amministrati dal Con¬ 
siglio Direttivo sotto il control¬ 
lo dell’assemblea dell’Organi¬ 
smo. GII organi cittadini, regio¬ 
nali e nazionali sono sovvenzio¬ 
nati dagli studenti e dal contri¬ 
buto del Ministero Mia P.t 


. * 'V,: J2..V. . 
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movimento studentesco 


Nostre tornio 

MILANO, ottobre ’ 

Il movimento degli studenti medi ha un andamento più discontinuo 
• ineguale di quanto non avvenga nel movimento universitario. Manca 
tuttora una direzione generale che unifichi le singole esperienze, manca 
nche una semplice generalizzazione di queste esperienze, tale da impri¬ 
mere al movimento un carattere di massa e una dimensione nazionale. Per questo, 
quella che era stata un’esperienza di avanguardia — il movimento unitario degli stu¬ 
denti medi a Milano —, non sorretta da uno svilupparsi su scala nazionale del movi- 
ento, si trova oggi a ristagna re, a vedere offuscate, parzialmente, le su e prospettive. 

e cause di questi ritardi, geD2e che 0 ggj vanno riprese. vi siano chiusure pregiudiziali, 
(di questo arretramento an- con strumenti nuovi e all’Inter- ma un terreno comune su cui 


a 


he, sono molteplici; stan- 
o in quella struttura an- 
ora chiusa e corporativa che 
propria delle vecchie e tra- 
izionali scuole umanistiche, 
ell’orizzonte culturale ristret- 
o. nei freni burocratici e gerar- 
hici. E vi sono, certamente, delle 
esponsabilità politiche e delle re- 
latenze soggettive da rimuovere, 
la un discorso cosi impostato 
imarrebbe alla superficie; si 
ratta invece di andare alla so- 
itanza del problema, di cogliere 
a logica interna di un riflusso 
he non è solo frutto d'immatu- 
ità, ma segno anche di una con¬ 
dizione oggettiva modificata che 
esige il raggiungimento di livelli 
più elevati di coscienza e di lotta. 

Il movimento degli studenti 
medi a Milano è sorto in un de¬ 
terminato contesto politico-cultu¬ 
rale: di : fronte all’arretratezza 
generale della scuola, all’oscu¬ 
rantismo retrivo della classe di¬ 
rigente. sorgeva in forme unita¬ 
rie una spinta al rinnovamento, 
un’esigenza di democrazia e di 
apertura intellettuale che acco¬ 
munava tutte le forze vive pre¬ 
senti nel mondo della scuola. Di 
fronte agli intoppi burocratici, 
ai miti della coscienza gerarchi¬ 
ca, sorgeva un impulso vivo alla 
autonomia degli studenti, un'esi¬ 
genza di compiere esperienze 
originali, capaci di rompere il 
circolo chiuso della burocrazia e 
di allargare le prospettive cultu¬ 
rali. n terreno più adatto au cui 
queste esperienze potevano svi¬ 
lupparsi era dato dalle scuole 
umanistiche — i Licei — nelle 
quali il carattere formativo e 
universale dell’insegnamento agi¬ 
va come elemento positivo, de¬ 
terminava una coscienza più vi- 

S ilante. Il movimento nasceva 
unque dietro la spinta di elites 
impegnate sul terreno culturale 
e politico, e si fondava su di una 
coscienza democratica diffusa. 
Era un primo passo positivo; ed 
era doveroso che i giovani comu¬ 
nisti segnassero la loro presenza, 
senza snaturare 1 caratteri del 
movimento, e ■ assumendo ' una 
funzione di guida. 

Ma 11 movimento non trovava 
ano sviluppo adeguato; rimane¬ 
va, per cosi dire, un fatto di 
■vanguardia e non si trasforma¬ 
va in movimento di massa. Non 
li riusciva ad estendere le espe¬ 
rienze al di là del Licei, ad in¬ 
vestire tutto l’ordinamento sp¬ 
astico. a penetrare anche nelle 
irovince meno sviluppate. Ora. 
il troviamo ad un punto cru¬ 
rale. Il contesto politico-cultu¬ 
ale si è trasformato; è lnterve- 
luto il centro-sinistra a logorare 
1 tessuto unitario, si è aperta, 
pur con tutte le incertezze, una 
►rospettiva di sviluppo capttali- 
tico che impone un aggioma- 
lento della battaglia per la ri- 
orma della scuola, si è messa in 
loto una dinamica di sviluppo 
i determinati settori deirtstru- 
ìone (istruzione tecnico-profes- 
ionale) che toglie alle vecchie 
cuole - umanistiche quella flui¬ 
tone di guida e quel valore di 
intesi che prima riuscivano ad 
ssicurarsi. 

Che cosa resta, oggi, di quella 
vanguardia, di quella spinta 
tnitaria e democratica? Resta il 
alore di un’esperienza, che ha 
nsegnato qualcosa anche nel suoi 
nsuccessL Ma resta qualcosa di 
►iù: il valore di un’indicazione 
tositi va. di un complesso dì esi- 


no di una prospettiva diversa. 

Vediamo il problema più da 
vicino, e con maggiore concre¬ 
tezza: le associazioni d’istituto 
non sono morte, sono ancora 
l'unico modo di espressione per 
gli studenti, l’unico mezzo di 
autonomia. Ma 11 travaglio è evi¬ 
dente, ed ha suscitato l'anno 
scorso a Milano un vasto dibat¬ 
tito. che ha interessato anche le 
forze politiche e l’opinione pub¬ 
blica. Si è discusso sul valore 
dell’organizzazione unitaria, sul¬ 
la necessità che nella scuola non 



MILANO — Manifestazione stu¬ 
dentesca par la riforma della 
acuoia 


!inviata la Conferenza 
elle ragazze comuniste 


La Segreteria Nazionale della 
'gei comunica che la Conferenza 
razionale delle ragazze comunl- 
te fissata per il 16. 17, 18 è stata 
inviata a causa della convoca- 
ione delle elezionL 


- Il rinvio permetterà alle orga¬ 
nizzazioni provinciali di portare 
avanti il lavoro elettorale e di ri¬ 
prendere con maggiore iniziativa, 
ad elezioni avvenute, la prepa¬ 
razione della conferenza. 


Convocato il Consiglio 
Nazionale della FGCl 


n Consiglio ' Nazionale della 
'gei è convocato per I giorni 18 
14 ottobre per discutere sulla 
Ituazione politica nazionale e in- 
ernazionale e sull'impegno del¬ 


la Fgci nella campagna elettorale, 
ti Consiglio Nazionale, inoltre, di¬ 
scuterà sui risultati del tessera¬ 
mento 1964 e sui lancio della cam¬ 
pagna di proselitismo per il 1965. 


Mantova: convegno sui 
troblemi delle campagne 


Giovedì 15 ottobre si terrà a 
Mantova un Convegno Agrario 

S rovlnciale, organizzato dalla Fe- 
erezione Giovanile Comunista, 
che rientra nel quadro della pre¬ 
parazione di un convegno Inter¬ 
provinciale della Padana Irrigua 
che si terrà a Cremona 11 25 otto¬ 
bre e che sarà concluso con una 
pubblica manifestazione. I compa¬ 
gni di Mantova stano© lavorsojJo 
Intensamente per la riuscita «itila 


manifestazione, hanno già organiz¬ 
zato tavole rotonde ed assemblee 
di giovani lavoratori della terra. 
Inoltre è stato compiuto un la¬ 
voro d! ricerca e di studio del 
problemi nuovi che si presenta¬ 
no nelle campagne. I risultati di 
tale lavoro sono stati raccolti in 
un opuscolo che è oggetto di di¬ 
battito tra i giovani, nel Partito 
e nelle orgastaeaionl Nndecali. 


A Roma, un gruppo di teppisti he aggredito tre 
cittadini democratici. Al comizio unitario di prote¬ 
sta hanno parlato Occhetto (FGCI)., Scendono (Fg* 
del Psi), Pupillo (Fgs del PsiupL Hanno aderito I 
giovani repubblicani, socialdemocratici, anarchici 
e « nuova resistenza » 


I 



vi siano chiusure pregiudiziali, 
ma un terreno comune su cui 
Innestare il dibattito, la ricerca. 
Tutte cose giuste. E questi prin¬ 
cipi trovano una corrispondenza 
nel tipo di formazione e nelle 
aspirazioni degli studenti. 

Ma tuttavia vi è la coscienza 
di una debolezza, di uno stato 
precario; e non a caso * Gioventù 
studentesca », - che raccoglie le 
forze cattoliche più retrive e in- 
tegraliste. ha deciso di attaccare 
a fondo, per colpire i principi 
e l’esistenza stessa del movimento 
unitario, sostenendo la tesi di un 
pluralismo associativo che ricon¬ 
durrebbe tutto il movimento stu¬ 
dentesco entro binari tradizio¬ 
nali e già sperimentati, che ri¬ 
durrebbe gravemente i margini 
di autonomia - e le possibilità 
creative. Da questo dibattito è 
uscita la rivendicazione dì un 
riconoscimento giuridico delle 
associazioni, e Insieme la denun¬ 
cia degli arbitri e degli ostacoli 
posti dalle autorità scolastiche. 
Ma à una rivendicazione solo 
parziale e difensiva: non basta 
riconoscere una realtà perchè 
queeta riprenda 11 suo sviluppo. 

Bisogna portare l’analisi più 
in là. E l'analisi cade sul tipo 
di sviluppo che ha oggi la scuola, 
e sul tipo di sviluppo delle forze 
politiche. Lo sviluppo delle strut¬ 
ture scolastiche — parallelo a 
quello della società — rovescia 
quella vecchia scala : di valori 
fondata sulla supremazia della 
cultura umanistica. La suprema¬ 
zia reale è quella della profes¬ 
sione, dalla formazione tecnica 
richiesta dall'industria moderna. 
Questo fenomeno non è. in se 
stesso, un progresso, ’ ma è un 
terreno nuovo su - cui bisogna 
muoversi. D’altro lato, lo svilup¬ 
po delle forze politiche fa ca¬ 
dere l’ipotesi di una unità de¬ 
mocratica che non sia collegata, 
almeno tendenzialmente, alla pro¬ 
spettiva socialista. Lo . scontro 
non è fra le forze democratiche 
e l'oscurantismo clericale, ma fra 
uno sviluppo della razionalità 
capitalistica e la ricerca di una 
nuova razionalità. Per questo, 
oggi, l'egemonia del partito di 
classe è più che mai una condi¬ 
zione necessaria. 

Ora, a questi sviluppi il movi¬ 
mento degli studenti medi non 
si è adeguato, ed è qui che va 
ricercata una via di uscita. Le 
esperienze unitarie, tuttora esi¬ 
stenti, sono deboli, precarie, se 
uon si misurano appunto sul 
problemi nuovi, non incidono a 
livello politico se non fanno pro¬ 
pri i nodi intorno a cui avviene 
la battaglia politica. Rimane in 
piedi una struttura organizzativa; 
ma le esperienze reali avvengo¬ 
no su un altro fronte, su altri 
problemi. 

Ecco dunque rinsegnamento di 
fondo che esce da questa analisi 
sommaria: il movimento studen¬ 
tesco deve partire da una critica 
della cultura tradizionale, richie¬ 
dere un’apertura verso nuovi in¬ 
teressi, assumere i compiti di una 
ricerca tesa a riordinare 11 tes¬ 
suto culturale, integrando cultu¬ 
ra e professione, scienze umane 
e tecnica. E su questa base allar¬ 
gare li movimento, interessare le 
masse degli Istituti professionali, 
delle scuole serali, la gioventù 
operaia. Bisogna riprendere in 
mano quella direzione del mo¬ 
vimento che è sfuggita. Ciò ri¬ 
chiede una presenza impegnata 
dei comunisti (e quindi delle 
precise scelte politiche e orga¬ 
nizzative della Fgci in questa 
direzione), perchè siano indicate 
le vie di un'alleanza di classe, 
le quale soltanto può ridare vita 
al movimento, e perchè anche 
l’obbiettivo polemico della bat¬ 
taglia non sia più soltanto l’oscu- 
rantismo clericale, ma la realtà 
ben più operante di una scuole 
che si modella in base allo svi¬ 
luppo capitalistico, travolgendo 
non solo l’autonomia nostra, ma 
di tutte le correnti ideali. 

Non c’è da rinnegare niente; 
c’è solo l'urgente bisogno di cor¬ 
reggere Il tiro, d’indicare ob¬ 
biettivi politici adeguati. A que¬ 
sto scopo è necessaria sla la di¬ 
fesa del patrimonio unitario e 
dell' autonomia studentesca, aia 
la presenza stimolante dei comu¬ 
nisti, portatori di una prospettiva 
di classe che unifica le singole 
lotte, che recupera tutte le istan¬ 
ze democratiche. 

Riccardo Terzi 
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Un aspetto del comizio unitario di Montesacro 


nel luglio ’60 

Hanno risposto tutti ali*appailo lanciato dai ^movimenti giovanili . 

Uomini, ragazze, giovani, cattolici e comunisti si sono ritrovati nella piazza 

centrale del quartiere di Monte Sacro per, dare una chiara dimostrazione 

di forza e di sincero spirito democratico contro le provocazioni fasciste 

messe in atto alcune sere ja dagli aderenti all*associazione pacciardiana * Nuova Re¬ 
pubblica». . . ; 

A Roma, infatti , un gruppo di provocatori teppisti si è recato nel quartiere di 
Montesacro ad affiggere manifesti ineggianti alla «democrazia» e alla instaurazione 
di una non meglio precisata « seconda » .T. . . . „ .... _ , . 

, ... .. r . * ■», giovani della sinistra italiana aprire la strada ver 

repubblica diretta, ovviamente, da Rari» portare II paese sulla via della democrazìa e del 
dolfo Pacciardi; si trattava di una squa- socialismo ». 


dra di provocatori che già nelle sere pre- Hanno inoltre innati 

cedenti aveva compiuto gesta teppistiche. Lo nazionale della Fgs del 

scopo vero e proprio della < spedizione > ero affermato che in Italie 

quello di coprire i manifesti dei comunisti, per sui temi dell’aniifascisr 

dare cioè una lezione ai democratici della zona gico intervento del go 

La bravata, come è nelle migliori tradizioni fasci- tizia per porre fine all 

ste, è stata messa in atto nottetempo. *Jl movimento di F 

done — propone una t 
per i problemi della 
^ . questo che occorre svii 

CllSCOrSO tÌCO ’ rendere viva e di 

masse lavoratrici alla 

d g ■_ - - ca. La nuova generazio 

■ iJfCnfiTTO dente nella ricera di . 

■ (are al paese Jinche q 

' ■ per risolvere i probleT 

Mentre erano intenti a coprire i manifesti del Pupillo ha ricordate 
Pei un compagno Dante Padoan, un giovane orafo, oggi presente nel mo\ 
si è avvicinato ài gruppo invitando gli attacchini blica », ha già ricevuto 
a non proseguire nelle loro bravate. Ma per quelli e dai giovani democra 
della » Nuova Repubblica » è stato sufficiente che comunque, che ci imp 

Dante Padoan aprisse la bocca. Sono volati insulti pillo — c'è nella soci 

e contemporaneamente Padoan e due cittadini ac- eversione, vi sono per, 
corsi sul posto sono siati colpiti con catene ed altri trama è racchiusa nelh 
Affetti di If™’ Una carica selvaggia, degna delle ^ monopolistici. Occor 
più vili nefandezze fasciste, un gesto da teppisti, 

da delinquenti, da vigliaccio. Da un bar vici™ del * a c ì aM ' Padronale 
sono uscite alcune persone, ma la » Nuova Repub- de * Podrom rimane ine 

blica» alla vista di una piccola » fotta» si i di- delle colonne del fase 

legvata. » Siamo venuti a par 

Questo il fatto su cui un intero quartiere si è condonare il gesto te pj 
mobilitato per dare una giusta e severa risposta. ma per respingere og 

» Roma non è la città dei fascisti — ha detto il contrasti l'accesso al po 

compagno Occhetto cd comizio unitario — Roma A u a pro terta antifasc 
è la città che ha già dato prova del suo impegno {a , 0 jj ta voce re aziona\ 
antifascista battendo le destre nella lotta di Resi- c f, e j at n a j Monte 
stenza, nette elezioni, nel luglio ’60, nelle fabbri- pittoresca invertendo i 

che e all’Università. Non c’è più posto a Roma figurare la provocazior 

per I fascisti di vecchio e di nuovo stampo. E non pra ^ei comunisti. Per 

c’è posto per i pacciardiani che cercano in questi mocratici» di » Nuore 

giorni di vigilia elettorale di disturbare i cittadini, mentre i comunisti rei 

di creare confusione. Stiamo celebrando U Ven¬ 
tennale detta Resistenza e ricordiamo che tutte le 

lotte che la classe operaia ha condotto in Italia ■ ■ 

hanno permesso alla democrazia di compiere un 

potente passo in aranti. . 

«E* vero che dopo la Resistenza c'è stata la rot- 
tura dette forze democratiche, la restaurazione ca- QGIIQ 

pitalistica, ma lo spirito detta lotta di Liberazione 

è andato avanti in modo particolare tra le nuove Ora nel circolo dell 
generazioni che ancora una volta si stringono at- aria di mobilitazione, ci 

tomo atta bandiera dell'unità. Viviamo nel sistema ti in questi giorni, qi 

del capitalismo monopolistico di stato che concen- chc hanno già visto co 

tra tt potere economico « le decisioni politiche f?" ftafnuru 

nette mani di gruppi ristretti, di fronte a questa p re ^, o w n terre™ , 

situazione il Parlamento, a volte, viene svuotato. f e della giovane j 

* si diffonde in certi settori la sfiducia nétte orge- te Padoan U compagno 

nizzazioni democratiche. noi al comizio e tanti e 

■ m Anche la p rogra m mazione capitalista, di cui vano a lui. per testimo 
tanto si parta, altro non è eh* «no dei tanti sistemi Sull’episodio nessuno 
per imbrigliare la spinta delle masse « per dìfen- tutti condannano U ges 

dere i profitti dei prandi monopoli. Occorre battere d ?Roma urìac 

le posizioni di scetticismo e di sfiducia affinché la ££ 
democrazia non appaia corruzione, incertezza, ma j- |^ mpegno dei giovi 
rasma politico e morale, ma strumento organico Monte Sacro, che f 
per risolvere i problemi del popolo. Oggi siamo qui stanza romana, hanno e 
\ per manifestare contro il fascismo, rap p re s entiamo * hanno detto il loro - si 
partiti diversi, ma siamo uniti per dire il nostro Ed è anche questo un 

"no" al passato, e ricerchiamo Vanità per dire rima hattaptia elettori 


giovani detta sinistra italiana aprire la strada per 
portare II paese sulla via detta democrazìa e del 
socialismo ». 

Hanno inoltre parlato i compagni Scandone detta 
segreteria della Fgs del Psi e Pupillo, segretario 
nazionale della Fgs del Psiup. Scandone dopo aver 
affermato che in Italia esiste una profonda unità 
sui temi dell’antifascismo ha Invocato un più ener¬ 
gico intervento del governo e dette forze di po¬ 
lizia per porre fine alle provocazioni fasciste. 

»Jl movimento di Pacciardi — ha detto Scan¬ 
done — propone una ridicola ed assurda soluzione 
per i problemi della democrazia in Italia: è per 
questo che occorre sviluppare il processo democra¬ 
tico, rendere viva e diretta la partecipazione delle 
masse lavoratrici alla direzione della vita pubbli¬ 
ca. La nuova generazione è più avanti detta prece¬ 
dente netta ricera di soluzioni nuove da prospet¬ 
tare al paese Jinche qui si pone il tema dell’unità 
per risolvere f problemi delia democrazia». 

■ Pupillo ha ricordato che la teppaglia fascista, 
oggi presente nel movimento di » Nuova Repub¬ 
blica», ha già ricevuto sonore lezioni dal cittadini 
e dai giovani democratici. » Non sono i nostalgici, 
comunque, che ci impressionano — ha detto Pu¬ 
pillo — c’è nella società italiana un pericolo di 
eversione, vi sono pericoli di autoritarismo la cui 
trama è racchiusa netta direzione dei prandi grup¬ 
pi monopolistici. Occorre, quindi, colpire il potere 
detta classe padronale poiché sino a che il potere 
dei padroni rimane inalterato rimane in piedi una 
dette colonne del fascismo. 

» Siamo venuti a parlare al giovani non solo per 
condonare il gesto teppistico di quattro scalmanati, > 
ma per respingere ogni tentativo autoritario che 
contrasti l’accesso al potere dette classi lavoratrici ». 

Alla protesta antifascista dei giovani ha fatto eco 
la solita voce reazionaria di un quotidiano romano 
che sui fatti di Monte Sacro ha dato una versione 
pittoresca invertendo i rapporti di forza e facendo 
figurare la provocazione come una perfetta mano¬ 
vra dei comunisti. Per » Il Tempo», infatti, i » de¬ 
mocratici » di ~ Nuova Repubblica » erano sette, 
mentre i comunisti venti. 


Unità 

dello sinistra 

Ora nel circolo della Fgci di Monte Sacro c’è 
aria di mobilitazione, ci sono tutti i compagni iscrit¬ 
ti in questi giorni, quelli detta »Leva Togliatti» 
che hanno pfà visto cosa significa essere comunisti, 
cosa significa lottare per imporre la democrazia e 
la pace. Ed è stata una esperienza unitaria che ha 
preparato un terreno più fertile per i contatti tra 
le forze della giovane sinistra italiana. Anche Dan¬ 
te Padoan il compagno aggredito dai fascisti era con 
noi al comizio e tanti erano i giovani che si stringe¬ 
vano a lui. per testimoniare la loro solidarietà. 

Sull’episodio nessuno esprime un parere discorde, 
tutti condannano il gesto, e dai giovani con i quali 
abbiamo parlato veniva un impegno per fare sem¬ 
pre piè di Roma una città dove il fascismo non ab¬ 
bia spazio. 

E’ l’impegno del giovani che sere fa, nel quartiere 
di Monte Sacro, che fu uno del punti detta Resi¬ 
stenza romana, hanno cantato le canzoni p artigiane, 
hanno detto il loro - si » per una Italia democratica. 


i primo passo verso la pros¬ 
ale che vedrà i giovani in 


chiusa 


IV CONFRENZA NAZIONALI 
DOLE RAGAZZE COMUNISTE 

IL LAVORO COME UH ESILIO 


"si" ad un nuovo corso che dia alle mosse fiducia 
nelle istituzioni democratiche, per «no stato di de. 
mocrozia reale. I* «« cam m i no difficile che viene 
cemraafg» la tatti # modi dotte destro, spetta ni 


prima fila per battere le posizioni qualunquiste, per 
Imporre Ihmitd di tutte le forze che si richiamano 


apii «mii dalia Resistenza. 




Dal 1954 al 1961 l’occupazione in 
generale è aumentata del 18.27 per 
cento (da 17.303.000 a 20.465.000) 
8 del 40,49 per cento (da 4.065.000 
a 5.711.000) per quanto riguarda 
l’occupazione femminile, il cui in¬ 
cremento ha quindi superato quel¬ 
lo dell’occupazione in generale; e 
mentre, in agricoltura la manodo- 

E ;ra maschile è diminuita del 
,29 per cento quella femminile 
è aumentata del 33,79 per cento. 

Questo forte assorbimento di 
manodopera è dovuto alla gran¬ 
de espansione produttiva, in que¬ 
sti anni, del capitalismo italiano: 
lo sviluppo della produzione di 
massa e quello derivatone, dei si¬ 
stemi di lavorazione in serie, con 
parcellizzazione estrema del pro¬ 
cesso produttivo (vedi ad esem¬ 
pio il settore delTabbligliamecto), 
hanno comportato il rastrellamen¬ 
to di ' manodopera scarsamente 
qualificata, di giovani ed in par¬ 
ticolare di donne e ragazze le 
quali, annuito, occupano i gra¬ 
dini più bassi della qualificazione. 

Sollecitata dall’espansione pro¬ 
duttiva, *1 è verificata una fiori¬ 
tura di piccole e medie fabbriche 
(collegate o meno con il grande 
capitale) dove appunto la mano¬ 
dopera è composta in prevalenza 
di giovani e ragazze, che lo svi¬ 
luppo della conduzione capitali¬ 
stica in agricoltura ha ’ espulso 
dalle campagne e che per la pri¬ 
ma volta entrano a lavorare in 
fabbrica. Le loro caratteristiche 
di scarsa coscienza ed inesperien¬ 
za ne determinano una assoluta 
disponibilità da parte del padro¬ 
ne: non riconoscimento della qua¬ 
lifica, uso ed abuso del superato 
ed insostenibile rapporto di ap¬ 
prendistato, salario al minimi 
contrattuali sono alcuni degli ele¬ 
menti che caratterizzano la con¬ 
dizione dei giovani e delle ra¬ 
gazze lavoratrici. 

Tuttavia già nel 1962 ci trovia¬ 
mo di fronte ad un rallentamen¬ 
to dell’espansione produttiva a 
cui corrisponde una stagnazione 
nell’assorbimento di manodopera. 
Fino ad arrivare al momento at¬ 
tuale. alla aperta esplosione della 
• crisi»: la integrazione economi¬ 
ca (MEC), la concorrenza a li¬ 
vello europeo (e non soltanto eu¬ 
ropeo) hanno determinato, per il 
capitalismo, la necessità di am¬ 
modernarsi. di attestarsi a P*iù alti 
livelli di produttività, di abbassa¬ 
re 1 costi. 

' Quindi concentrazione e accen¬ 
tramento di capitali, a cui corri¬ 
sponde a livello politico, una 
spinta reazionaria e una involu¬ 
zione autoritaristlea. E’ quello ap¬ 
punto che sta accadendo in Ita¬ 
lia. La concentrazione capitalisti¬ 
ca. fl ridimensionamento e l’am¬ 
modernamento del processo pro¬ 
duttivo. determinano l’espulsione 
di parte delia manodopera e so¬ 
prattutto di manodopera scarsa¬ 
mente qualificata. 

GII ultimi dati Iseo testimonia¬ 
no dell’ondata di licenziamenti 
che ha Investito i lavoratori Ita¬ 
liani. Dall’ottobre *63 al luglio 
1964: 238.000 occupati in meno 
complessivamente ed una ridu¬ 
zione di 153.000 unità nel com¬ 
plesso delle forze di lavoro (oc¬ 
cupati e disoccupati). Ma se si va 
a vedere quest’ultimo dato per i 
lavoratori e le lavoratrici, si ve¬ 
de che. mentre le forze di lavoro 
maschili aumentano di 18.000 uni¬ 
tà. quelle femminili diminuisco¬ 
no di ben 171.000. Non a caso 
però, in molte regioni, prende 
nuovo impulso fi lavoro a doari- 
etto 

Non sembra quindi che la attua¬ 


mi e si differenzi da quella dì 
tutta la classe operaia o almeno 
della parte meno qualificata ed 
i licenziamenti che la colpiscono 
son dovuti essenzialmente al suo 
carattere di manodopera a basso 
livello di qualificazione. 

Sembra quindi di poter affer¬ 
mare che la difesa dell’occupa- l 
zlone femminile ha senso solo se 
inserita nel quadro di una bat¬ 
taglia generale per la difesa del¬ 
l’occupazione, contro la assoluta 
disponibilità, da parte del padro¬ 
nato, della forza lavoro- 

La difesa dell’occupazione ac¬ 
quista oggi un immediato signifi¬ 
cato politico proprio in quanto 
contrasta direttamente con le ne¬ 
cessità attuali dell’accumulazione 
capitalistica, prima fra tutte quel- : 
la della creazione di un esercito 
di riserva, che abbassi il poten¬ 
ziale di lotta e il livello di con- > 
trattazione dei lavoratori, tenden¬ 
do nello stesso tempo ad indilo- ‘ 
dare i Sindacati su posizioni di¬ 
fensive. ■ 

Intrinsecamente collegata alia 
difesa dell’occupazione è la bat- : 
taglia per una qualificazione pro¬ 
fessionale che garantisca a tutti, 
indipendentemente dal sesso, un 
elevato grado di preparazione cul¬ 
turale e di professionalità 

Nella fase attuale dello svilup¬ 
po capitalistico in Italia è Insita 
la necessità di una manodopera : 
sempre più qualificata che con- • 
servi sempre, però, il carattere 
di subordinazione al processo prò- . 
duttivo. 

Così dagli istituti professionali 
alle università si impartisce un 
tipo di istruzione tendente a crea¬ 
re operai specializzati e tecnici 
adattabili alla necessità della pro¬ 
duzione e ideologicamente inte¬ 
grati nel sistema; mentre d’altra 
parte si tende a spezzare Tonltà 
dei lavoratori, rafforzando l’eser- 
cito di riserva, creando all’Infer¬ 
no della fabbrica divisioni artifi¬ 
ciali tra lavoratori e tecnici, tra 
qualificati e non qualificati, tra 
donne e uomini. . 

Sull’obblettivo della riforma 
della scuola, dall’istruzione pro¬ 
fessionale al livello u ni ver s it a rio, 
è oggi possìbile realizzare una 
reale unità di lotta tra tecnici e 
operai, tra operai e studenti e 
sviluppare una aziona politica tfi 
vasta portata che co m pr e nda e 
colleglli la lotta nella fabbrica 
e quella die si sviluppa nella so¬ 
cietà tutta intera. la lotta di clas¬ 
se alla nostra generale battaglia 
politica. 

La subordinazione di tutte le 
strutture sociali appare oggi mo¬ 
mento necessario dello sviluppo 
capitalistico le cui contraddizioni 
toccano tutti gli strati sociali: è 
possibile dunque al Partito e. 
con esso, alla Fgci. la realizzazio¬ 
ne di una concreta politica di 
alleanze, nel momento in cui si 
evidenzia II valore profondamen¬ 
te democratico della nostra bat¬ 
taglia per fl socialismo. 

Su questi temi possiamo e dob¬ 
biamo sviluppare la nostra azione 
verso le ragazze e» pur non di¬ 
menticando resistenza di tutti gli 
altri elementi che rendono tanto 
intricata e contraddittoria la con¬ 
dizione femminile in Italia, dob¬ 
biamo aver chiaro che il pro¬ 
blema della donna come indivi¬ 
duo sociale quindi anche come 
lavoratrice non può essere setto- ■ 
rializzato e scisso da! problemi 
di tutto fl movimento operalo, 
perchè fa tuttiuno con essi e solo 
«Mia soluzione di essi può trovare 
soluzione. 


S w A i Caliceli 
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Ripresa degli Ancora una volta gravissima la situazioni del « Comunali » 

. TSLt II «Maggio» 

di Venezia . ^ ^ 


Si svolgerà a Roma 


I deputati de Greggi, Lettieri, 
Ghie, Casco, Sgarlata, Calvetti, 
Gennai Toniettl. Martini hanno 
rivolto ieri una interrogazione 
, al ministro del Turismo e dello 
Spettacolo per sapere > quali 
provvedimenti le autorità abbia¬ 
no preso o intendano prendere 
in relazione al fatto che il film 
francese La donna sposata, pre¬ 
sentato a Venezia, è stato boc¬ 
ciato dalla censura francese 
perchè «contrario al buon co¬ 
stume». Agii onorevoli non è 
sfuggito il particolare che il film 
era stato presentato a Venezia 
su « esplicita richiesta e decisio¬ 
ne degli organizzatori della Mo¬ 
stra cinematografica, che aveva¬ 
no invece escluso l’altro film 
(La vie à Venvers) che la Fran¬ 
cia aveva ufllcinlmente presen¬ 
tato ». - ■ 


non si farà? 


' .. • 

Tutto melodico 

*, * * i _ t 

il «Festival 
delle rose» 


La stagione lirica invernale delibate fio¬ 
rentino non è stata programmata - Largo 
movimento di solidarietà 


Vola dal 


sTra7in;mX7r^che‘à a véva: ■ Dalla DOStfO redazione fcroton 1 dTt e ea f d ro S /ono m riu e 
*Lavie™v£$!%! cìiflaVam • * ' FIRENZE. 9. ' «iti ad ottenere, dopo. manie- 

eia aveva ufficialmente presen- «Preoccupato notizie diffuse C * Q * 0 / d ,1 s ‘ al £ dl & {o Ta! 

mnciin r,ffua T do avvenire orchestra U u arretrati sono stati p£ tu(1 ^ 
I deputati, precisando meglio maggio musicale fiorentino de- „ f nr * ndn rimrsn nrl unn nn. 
l’attacco alla autonomia della sidero esprimere solidarietà ed ticioazione suoli stanziamenti 
Mostra di Venezia, hanno con- appoggio ricerca soluzione prò- U0l ^ na tivi preyistì per il vri 
eluso la loro interrogazione con blemi fondamentali. Ritengo ®T/emestre del Ì *6S 
una serie di violente critiche al- s ja necessario salvaguardare , . 

la direzione della Mostra, non continuità contributo artistico ,o, naturalmente non basta 
fermandosi neppure di fronte al dell’orchestra che è sempre sta- a risolvere il problema econo- 
falso quando, per cercare soste- to di rilievo internazionale. Fer- mico del mantenimento delle 
gno alla propria tesi, hanno vidi auguri ». Cosi ha telegra- rnasse del teatro, nè, tantome- 
chiamato in causa la stampa ita- fato da Vienna alla Commissio - “ garantire l attività futura 

liana ohe avrebbe « unanime- ne Interna del Teatro Comuna - Ente. La situazione è la se¬ 

mente qualificato il film delu- le, Lorin Maazel, uno dei più ffuente: la stagione lirica inver¬ 
dente e sbagliato, pieno di prestigiosi direttori d'orchestra, riale non è stata programmata 
squallore e delirio». E’ oppor- «Ho saputo che state affron- Pf TC hè mancano i mezzi flnan- 
tuno invece ricordare che il film tondo un periodo duro e difft- z,ar }., e riessuna fondata pro¬ 
francese fu accolto dai critici cile: desidero che sappiate che epettiva esiste per il prossimo 
dei maggiori giornali con gran- fo sono sempre al vostro fianco; “ Maggio ». • 

de favore (si rileggano le re- se posso essere utile farò tutto 1 finanziamenti del '65 sono 
censionl del Corriere della sera, il possibile per aiutarvi di tut- già stati intaccati e nessun au- 
del Giorno, della Stampa). L’in- to cuore ». Cosi aveva telegra- mento di spesa a favore degli 
terrogazione si chiude con una fato pochi giorni prima un al- enti lirici è stato previsto dal 
frase da azione legale: la Mo- fro grande direttore: Paul Governo nei bilanci economico- 
stra di Venezia, presentando il Strauss. • * finanziari del ’65. 1 Parlamen- 

fllm, avrebbe fatto « assolvere La crisi del • Comunale » — tari comunisti, facendosi inter¬ 
nilo Stato italiano la funzione che noti è solo crisi dell'ente li- preti delle ansie della popoia- 
di favoreggiatore di opere cine- rico fiorentino — ha dunque zione e dei rappresentanti del 
matograflche comunemente rite- travalicato i confini del nostro Teatro, avevano interrogato, a 
nute immorali». paese, suscitando ovunque pre- questo proposito, il ministro 

A completamento della gior- occupazione. La crisi ciclica che dello Spettacolo, on. Corona, 
nata censoria del gruppo degli investe ogni anno gli enti tirici per sapere quali iniziative fos- 
onn. de si registra una inter- è ventila ad assumere, stavolta, sero state prese allo scopo di 
pellanza (di Lettieri e Martini) proporzioni pericolose, che co- assicurare la continuità detrai¬ 
si presidente Moro perchè fre- stituìscono una seria minaccia tlvità del Teatro e per conosce¬ 
vi «il crescente decadimento per la sopravvivenza del Co- re le intenzioni del Governo 
morale della gran parte della manale. Alcuni dati possono far circa la legge sugli enti lìrici. 
produzione cinematografica ita- comprendere a quote punto sia A questa interrogazione, però, 
liana ». precipitata 1 la situazione: solo non è stata ancora data rispo¬ 

sta e, se si possono considerare 

, una risposta gli stanziamenti 

previsti nel bilancio del Gover¬ 
no a favore degli enti lirici, ta- 
A le risposta non può essere giu- 

■ —^ dfcafa che negativamente. 

I M | Il problema, dunque, è gene - 

I ■ ■ ■ . ■ ■ ■ ■ Tale e richiede soluzioni globo- 

JL. JLJL JL li. Tuttavia, la situazione fio- 

. reatina presenta interessanti 

aspetti che meritano attenzione: 

m bm mmmm mmmmm mmmm mh asmm mmmm mm essi riguardano l’ampiezza uni¬ 

taria ed il livello politico delta 
lotta che si sta conducendo per 
Teatro P? lcb ^ to> scloglimen- sa i vare ji teatro e per dare un 

j . ° ™ C ?I° non ha avuto an- nuovo assetto agli enti lirici. • 

Il confidente dmuiu <™ < 


V : 




— 


le prime 


lo##®* ~ ^ - 

-V *,«♦«, 




.v», 


• 7 i-.fr, x „„ lotta che si sta conaucenao per 

Teatro to scloglimen- salvare il teatro e per dare un 

j . *° ^ ^"colo non ha avuto an- nuovo assetto agli enti lirici. • 

Il confidente ?Kiano '“«mm /™ . 

Del Confidente si è dato am- lunque divisi e lontani. È qui è i™i P 53££ff « 

io conto su queste colonne, u nnntrt* co olì otrlrll narnnH ri? OTQQtltZZQ—lOTli SH QCQ I 6 
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giornale al Festival della prò- Io delle ^ se ^Mee rappresen- 

sa di Venezia- Ci limiteremo , « ___ . n tative, è emersa in primo luogo 

dunque a ricordare che il nuo- am!clz ,ta e per bontà, ma l 'esigenza di affrontare radtcàl- 

vo dramma di Diego Fabbri, anche unpotravolto dalle cir- mente , attraverso una democra- 
dall'autore dichiarato « esperi- costanze (e allettato quindi dal- (lca riforma degli enti lirici il 
mento ■ scenico propone con certezza di un premio), Sam problema in questione. Solo 

modi e toni di scoperta deriva- accetta, col consenso della mo- nell'ambito di ima azione rifor¬ 

mane pirandelliana una sorta 8H e » di fingersi marito di Janet: matrice che eriga su basi poli- 
di dialogo tra l’artefice dello per lo meno agli occhi deli’os- fiche e culturali nuove la vita 

spettacolo, ■ il « confidente », sessivo detective privato che, degli enti lirici, potrà essere as- 

quasi un confessore laico dal- munito di cannocchiale, peri- sicurata, al teatro, quella sicu- 
l’eloquio suasivo, e il pubblico, scopio e radar, li controlla da rezza economica di cui ha b’tso- 
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Una giuria europea 
assegnerà un pre¬ 
mio speciale - Tre 
serate: 25,26 e 27 
ottobre-Un «cast» 
numeroso 


Anche Roma avrà un festival 
di canzonette. Sembrerà stra¬ 
no, eppure Roma, capitale del 
cinema e della televisione, ca¬ 
pitale — in gran parte — del¬ 
ia produzione artistica e let¬ 
teraria, non ha festival. Non 
ha festival di cinema nè festi¬ 
val teatrali, non ha * fiere » di 
libri e ha soltanto qualche pre¬ 
mio, come lo « Strega » per 
la letteratura, i Nastri per il 
cinema, le Maschere d’argen¬ 
to per lo spettacolo (e si po¬ 
ti ebbe aggiungere il neonato 
festival dell’avanspettacolo). 
Di tutti i festival che perso¬ 
nalità politiche e turistiche 
avrebbero voluto (e che si 
svolgono invece a Venezia o 
a Genova, a Castrocaro o a 
Sanremo, a Messina o a Sor¬ 
rento), il primo che salta fuori 
è proprio di canzonette. 

Può andare. A patto che non 
si eroda di rivoluzionare il 
mondo per il solo fatto che 
questo festival, denominato 
« Festival delle rose », si svol¬ 
gerà a Roma (il 25, 26 e 27 
ottobre, per la cronaca). » Il 
festival romano — ci informa 
un comunicato — mira a ripor¬ 
tare, pur tenuto conto di ogni 
fattore contingente, la produ¬ 
zione verso la tradizione me¬ 
lodica della nostra canzone ». 
La formulazione è abile e non 
impegna granché gli organiz¬ 
zatori: tener conto « di ogni 
fattore contingente » può vo¬ 
lere anche dire, tutto som¬ 
mato, accedere ai moduli del¬ 
la canzonetta moderna. Ci ri¬ 
fiutiamo. infatti, di credere che 
per « canzone melodica » s’in¬ 
tenda il cascame melodram¬ 
matico che andava in voga 
prima di Sanremo anno 1958. 
Si tratterà dunque di un festi¬ 
val di compromesso, a metà 
strada tra i ritmi e i gusti 
moderni e la tradizione? E’ 
probabile. Anche perchè il 
« Festival ' delle rose », pur 
mirando ad assumere una fun¬ 
zione (come dire?) di » rot¬ 
tura », in realtà mette le ra¬ 
dici nel terreno comune agli 
altri festival, e cioè i cantanti 
di grido e le case discografiche. 

Si dirà che senza cantanti 
di grido e senza case disco- 
grafiche sarebbe impensabile 
fare un festival. E come si 
può pensare, d’altra parte, di 
fare un festival al di fuori 


leloquio suasivo, e il puDDitco, scopio e radar, il controua da rezza economica cu cut na otso- c/ C:. • ;_ u “ U J ,t u 

chiamato a diventare protago- presso. Le cose si complicano gno per impostare in completa E paiTITa Ieri QSII aerOpOlTO Q1 rlUmlCInO degli schemi commerciali at- 

nista. Ma si tratta, com’è ov- quando Howard torna e, posto autonomia dagli interessi e dal- tualmente in voga (i quali, 

vio, di un trucco, giacché a sa- al corrente della faccenda, de- le ipoteche conservatrici i prò- l'aftrics Anna AAarìa PìeranGelì diretta a P er *1 momento, sono comple- 

lire alla ribalta sono alcuni de- ve recitare a sua volta la par- pri programmi di attività. ^ tamente all opposto di quelli 

gli attori stessi, opportunamen- te del marito di Minnie. Lo r rintracciabile ani in due- i w i i i i * i t# melodici) chiedendo la colia¬ 
te e abilmente disseminati nei- scambio matrimoniale non ha sfa azione unitaria per il teatro. New York dove, dopo l3 Vicenda COn I eX borazione di coloro (gli indil¬ 
la platea. Poco male, se ì per- esiti gravi, anzi servirà a rln- una differenza qualitativa ri- striali del disco) ì quali da 

SSpìSS SSeSVpS: SSm/3? TlLifi mari ‘° Vic Damone - riprenderà il figlio Perry &»! 


sero una reaie consistenza prò- cr isi; ma solo dopo molti equi- battaglia in difesa del teatro e 
^ e / na ^ ca * *J na . elettiva capa- voci grotteschi e saporosi colpi che riguarda la spinta che si £ na e - 

cità provocatoria- Senonchè, tra dl scena esercita alla base per una solu- - Comunque, le ambizioni de- 

unattivista del «riarmo mora- Diretta con spiccio mestiere zione del problema. gli organizzatori sono oneste, 

-'Wa-’SrtiS II secondo Festival di Cuneo "Tri! 3 

un uomo. la moglie, la giovane sa. ma corre poi abbastanza vi- Basterà sottolineare che tutti i avanzati e moderni), 

amante, la madre (adottiva) di vacemente sui collaudati bina- partiti (tranne DC e liberati), __ > M+M "niitnn* e ,nftn 

costei; oggetto della disputa un ri del genere. La farsa prevale. (ut(e le organizzazioni sindacali, ## _ 

bambino (figlio della ragazza), talvolta in modo felice, sulla enti ed organismi politici, cui- wBSMWÈ Pnmn p En tnn fi 

la cui dibattuta esistenza dà satira dl costume. E cè almeno tura j| e studenteschi si sono RmRBKvML| 11 

occasione al commediografo una scena irresistibile: quando pronunziati , con propri docu- mMmUmm ^IfiXiiricrrm p’òplln 

cattolico di pronunciare un Sam. travestito da imbianchino. ment j per una soluzione avan- Snettaco?o L’Ente del Turi 

moderato elogio della polis»- gira la cita per -sporcare- 1 dtl 7 a cri ,| , che , di q»„,„ . smo pc oIlargo C il più pò" 

mia. purché a scopo demogra- compromettenti cartelloni che .._ , , , . # , lf .. .. . .. - J,, 

fico. - lo ritraggono insieme con la problema. è ,1* nfri MM M . Slbll 9,1 fco pubblicitaria della 

Vero è che lo stesso Fabbri falsa consorte, e, da una inor- *“ l opinione pubblica, incontri manifestazione, ha invitato a 

contrappone al quartetto pas- ridita sgualdrina nella quale fra complessi CMmMMMm IfflClCf ?°» m f v . entldue rappresentanti 

Bionaie la voce irriverente d’un s’imbatte, viene scambiato per stranze dipendenti del teatro e ^IXfflf ffl M^SMg^m MM del tunsmo europeo 1 quali 

giovane operaio (in divisa di un «sadico vernlciatorio». lavoratori delle aziende metal- costituiranno una giuria che 

militare), il quale invoca la Jack Lemmon è, al solito, meccaniche, delle calzature, - premierà la canzone ritenuta 

presenza, sul palcoscenico, dl divertentissimo- ma anche Ro- dell’industria chimica, dette ... più meritevole. Un « premio 

altri fatti e problemi del mon- my Schneider è spiritosa, oltre aziende municipalizzate e di al- nostro COfTUDOndentc I ,entato (Cecoslovacchia), un spec j a ] e , s » potrebbe chia- 

do moderno Ma egli è. In so- molto carinat^d efflMci so- tri settori della vita produttiva, U " ^ condannato a morte e fuggito m are , poiché la canzone vin- 

stanza, un disturbatore, ancor- nn eli altri, da Dorothy Provine si sono intrecciati ogni giorno: CUNEO, 9 (Francia), Dieci italiani per cen t e sar à scelta in modo di- 

chè simpatico J Bltetod «SiiSS2 Edward *« mattina all’ingresso delle Uu avve nimento di grande SjfggfJ 8 , A " a ™ *' am fa ’ verso. Inizialmente, la giuria 

» L *.. re « a 01 Giorgto . 130 - Lu 1 Uo Andrews a Louis Nye. a Edward fabbriche, gruppi di lavoratori in t ere sse culturale avrà luogo Quest mino con il nrommma europea doveva designare la 

è costruita con sagacia ed eie- r; Robinson Colore comunisti del teatro si sono in- a cuneo dal 12 al 17 prossimo: - e Il J an £?. .*!* P ro S ramma canzone vincente ma gli mdu- 

ganza. come l’interpretazione G ’ Robinson - ^»«re contrari con gli operai per di- f, J^ndo festival internazionale co JI amcch.to tutto lascia pre- s!riali del disco si sono im . 

dl Romolo Valli: nell’una e nel- 3g. M» scutere della «crisi» e delle d » £ dm sulla Resistenza, or- ^.^ e . , p,u fellce nuscita pennati, hanno detto che gli 

1 altra e dato cogliere un so- , soluzioni da dare ad essa; la Ea nizzato nel quadro delle ce- del1 in,Ziatl ' a - stranieri non hanno i gusti de¬ 
spetto d’ironia verso II testo. g i ; |; eoo sera, nelle assemblee presso le f e brazioni del ventennale, dal L’intero incasso sarà devoluto gR italiani e che probabilmen- 

Sono doverosamente da segna- 2}QU<ICiri{5H<* udO case del popolo, nei consigli com itato unitario cittadino tu- il costruendo monumento te avrebbero premiato chissà 

Il film mira la drammatica f°munale e provinciale, la cif- - manifestazioni, sotto U ° azioa ^ e a,la Resistenza che qua i e canzone. Timore di tipo 

Enzo Taraselo. Elena Cotta. An- *i inni nana ia uraiuuiai «. tadinanza ha seguito con ansia __tmu-» n in Hei ministero del dovrebbe essere inaugurato a tutto industriale senza dubbio, 

££ss«s«£ - •TO.mt. a, ~ì™° : C “” E0 “• — — 


Undici film 
sulla Resistenza 
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Scarsa ricerca • 

Dedicata al terribile pe¬ 
riodo della guerra civile, 
la terza puntata della Sto¬ 
ria degli Stati Uniti d’A¬ 
merica, di Giuliano Tornei 
e Fabrizio Dentice, ha avu¬ 
to, dopo un inizio neces¬ 
sariamente un po’ lento, un 
ritmo incalzante e dram¬ 
matico. Molte le immagini 
significative, diremmo più 
numerose che nelle scor¬ 
se puntate: ma la cosa non 
può sorprendere se si pen¬ 
sa che le testimonianze vi¬ 
sive di quel periodo non 
scarseggiano certo. Anzi, 
rispetto al materiale do¬ 
cumentario che abbiamo 
visto, nei libri, nelle ri¬ 
viste e nei rotocalchi ame¬ 
ricani, ci sembra che si po¬ 
tesse fare perfino di più. 
In particolare, ci pare che 
si potesse organizzare, an¬ 
che attraverso le immagi¬ 
ni, un discorso più preci¬ 
so. Anche ieri sera, inve¬ 
ce, abbiamo avuto se¬ 
quenze generiche e ripeti¬ 
zioni, e, alcune volte, im¬ 
magini e commento non si 
sono integrati come sareb¬ 
be stato necessario (in un 
paio di occasioni sul video 
sono apparsi volti che non 
si capiva addirittura qua¬ 
le funzione avessero; volti 
che rimanevano enigmati¬ 
ci come sigle). Natural¬ 
mente, il difetto è stato as¬ 
sai pili marcato nella pri¬ 
ma parte, dedicata all’esa¬ 
me della situazione, che 
nella seconda parte, dedi¬ 
cata ‘ alla cronaca degli 
eventi bellici. Non si può 
negare che è proprio in si¬ 
mili circostanze che questo 
documentarlo tradisce i li¬ 
miti della ricerca dei suoi 
autori: pensiamo a cosa 
avrebbe potuto fare Tornei 
se si fosse recato sui luo¬ 
ghi a raccogliere immagi¬ 
ni, notizie, testimonianze. 
Ma tant’è: inutile piange¬ 
re su quel che poteva esse¬ 
re e non è stato. 

Nemmeno il commenta, 
però, era frutto di una ri¬ 
cerca particolarmente ap¬ 
profondita. A volte, secon¬ 
do noi, noti si ha abbastan¬ 
za coscienza del fatto che 
per dare una sintesi setto- 
rica in termini semplici e 
chiari occorre uno sforzo di 
approfondimento maggiore 
di quello che sarebbe ne¬ 
cessario, magari, per seri- 
■ vere un saggio. Nel testo 
di Dentice erano certo ac¬ 
cennate alcune delle ragio¬ 
ni economiche e struttura¬ 
li della guerra civile: ci 
sembra però che i termini 
fossero assai più chiari per 
il sud che per il nord. Vo¬ 
gliamo dire che non ci pare 
sia stato detto abbastanza 
per sfatare il mito di un 
nord € idealista », tutto per¬ 
vaso di furore antischia¬ 
vista. Per questo, mentre 
sono apparse chiare le ori- ■ 
gini dell’* entusiasmo » dei 
soldati sudisti, non altret¬ 
tanto chiare sono apparse 
le ragioni della iniziale de¬ 
bolezza dell’esercito nordi¬ 
sta, che pure aveva a di¬ 
sposizione un potenziale 
bellico assai maggiore di 
quello dei nemici. Né si è 
spiegato perché l’abolizio¬ 
ne della schiavitù, elemen- ' 
to decisivo che permise di 
far leva sui negri e di met¬ 
tere definitivamente in cri¬ 
si la Confederazione sudi¬ 
sta, sia stata proclamata da 
Lincoln dopo ben tre anni 
di guerra. Sono lacune, se¬ 
condo noi, che rischiano di 
compromettere anche la 
comprensione delle punta¬ 
te future. 


B a rili— 

programmi 


TV- primo 

m) Album TV 

18,00 La TV dei ragazzi b 


« Isfahan, un , mondo 
d’arte » 


19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 
Estrazione del Lotto 

19,20 Un giorno alle corse 

documentario 

19,35 Sette giorni 
al Parlamento 

20,00 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Teatro 10 

Presenta Lello Luttazzi. 
Coreografie di Don Lurlo. 

22,25 XVIII Giuochi 
olimpici di Tokio 

■s 

In collegamento via satel¬ 
lite e tra le reti televisive 
europee 

23,30 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 II genio di 

Stratford 

« Vita e opere dt Shake¬ 
speare » 

22,05 Undicesima ora 

« Una sera alla fletti- 
man a » 

22,25 Un ricordo d'infanzia 

documentarlo 


« 
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Modugno e Luttazzi sono i due protagonisti d’onore di 
«Teatro 10» (primo canale, ore 21). 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8. 13. 15, 
17. 20, 23: 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca: 8,15: In collega¬ 
mento diretto da Tokyo: Ra¬ 
dio Olimpia; 10.30: Roberto 
Massòlo: «Oggi si viaggia 
così »; 10,35: Canzoni, canzo¬ 
ni; 10.55: Un libro per lei; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11,15: Antologia operistica; 
11,45: Musica per archi; 12: 
Gii amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.15: Zig-Zag; 
13.25: Motivi di sempre; 14: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
La ronda delle arti; 15,30: 
Le manifestazioni sportive 


di domani; 15,50: Sorella ra¬ 
dio; 16,30: Corriere del di¬ 
sco: > musica lirica; 17.25; 
Estrazioni del Lotto; 17,30: 
Concerti di musiche italiane 
per la gioventù; 18,50: Mu¬ 
sica da ballo; 19.10: Il setti¬ 
manale dell’industria; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ra¬ 
dio Olimpia; 20.30: Applausi 
a...; 20,35: «I dodici ettari di 
Boyle ». radiocomposizione 
di Guido Guarda; 21,25: Can¬ 
zoni e melodie italiane; 22: 
Una storia tira l’altra; 22,30: 
Musica da ballo; 23.20: Pa¬ 
noramica su Tokyo. 


Radio ■i 'condo 


Giornale radio: 8,30, 1 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. I 

16.30. 17,30. 18.30. 19.30^^V . t 

21.30. 22.30; 7.30: jfaT 

in Italia; 8: MuABBfy 
mattino; 8.40: C "®ÌraS 

Luna: ■ 8.50: I ’ Harold Wilsoi; 
giorno; 9: fev „ 

liano; 9,1 5: Ritmo-, . _ 

9.35: Così fan tutti; R 

Radio Olimpia; 10.55: Le 1’ 
nuove canzoni italiane; 11,15: I 
Buonumore in musica; 11,35: d 
Dico bene?: 11.40: Il porta- 21 
canzoni; 12: Orchestre alla c< 
ribalta; 12.20: Trasmissioni zi 
regionali; 13: Appuntamento C 


«^contro tutti; 14.05: Voci 
P W^'Tibalta: 14,35: Angolo 
'y-t.^Jtale; 15: Momento musi- 
AajtlfP/^15.15: Recentissime in 
I'MìuT^oIco; 15.35: Concerto 

‘9 I l\\ n r* a * l,ra; 16: Rapsodi*»: 1 

*' (tlP.M Ribalta di successi; 

l4.f t Musica da ballo; 17,35: • 
astrazioni del Lotto; 17,40: • 
Rassegna degli spettacoli; ‘ 
17,55: Musica da ballo; 18.35; 

I vostri preferiti; 19.50: Ra¬ 
dio Olimpia; 20: - Zig-Zag; 
20,10: Tredici personaggi in 
cerca di Rossella; 21: Can¬ 
zoni alla sbarra; 21.35: Vin 
Concorso Nazionale Voci 


alle 13; 14: Taccuino di Na- Nuove per la Canzone. 

Radio - terzo 


18,30: La Rassegna; 18.43: 
Ernest Bloch; 19: Orienta¬ 
menti critici; 19.30: Concer¬ 
to di ogni sera: Francesco 
Gemlniani, Alexander Boro- 
din. Francis Foulenc; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20,40: 


Johannes Brahms; 21; H 
Giornale del Terzo; 21.30: 
Piccola antologia poetica; 
21,30: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Mario Rossi: Luigi 
Nono; Luigi Dallapiccola; 
Béla Bartòk, Igor Stravin¬ 
si. 


BRACCIO Dl FERRO di Bad 
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mataro 1 * ™ r ° bam * Sa e df una brigata ^ -^occo significati ro di „„ n o proV^e glicole di al- . , . _ _bio che la giuria europea non 

Gli spettatori si sono Incu- giani impegnate (siamo nel questo movimento è dato dalla to va i or e artistico e storico di AlldenZIO Ttengo sarebbe stata, come accade 

riositi ^divertiti: quichl ri- in Regia in piena e tnnSn P rodu «° De aaziODale e * vari ^e, facile da. convin 

sata. qualche applauso, qualche fraterna collaborazione in una untato di Solidarietà largamen- europei. __ cere. Comunque. ! \entuno 

consenso o dissenso e perfino impresa rischiosissima: distrug- te rappresentativo, di cui fanno Gran parte delle pellicole paesi rappresentati sono: Au- 

un Intervento in soprannume- gere una fabbrica di propellen- parte rappresentanti del Comu- straniere provengono dai paesi stria, Belgio. Cecoslovacchia, 

ro (ma il timore del «compa- ti per razzi costruita dai tede- ne, della rronnna, depli enti socialisti» ■ /Il ■ Francia, Finlandia. Germania, 

raggio» ci rende cauti nel re- schi nell'insenatura di un inac- turìstici, dei sindacati dello Saranno infatti proiettati nel I fi hi Alt A Grecia. Italia, Lussemburgo, 

gistrarli) hanno animato il gio- cessibile e munitissimo fiordo, spclfacolo, del sindacato artisti, cinema teatro Fiamma: Giorni « wuububib Malta. Monaco. Norvegia. P a ®* 

co teatrale, salutato alla fine II capo dei partigiani norvege- dell’ARCI, del Conservatorio di furore di Nahum, Canavero si Bassi. Polonia. Portogallo, 

da festosi battimani. Le repli- si. il giovane Bergman. a cui i .Cherubini» e di altri organi- e Dolino (Italia?; Una bambina | |%f%| Spagna. San Manno Svezia, 

che saranno senza dubbio nu- nazisti hanno sterminato la fa- smi obiettivi immediati e cerca il padre di L. Galub 0 |Q Turchia. URSS. Jugoslavia. La 

raerose e affollate: previsione miglia, ed il comandante degli .. , im** Hi tURSS»; Vincitori alla sbarra canzone vincente Sara invece 

non facile, a suo tempo, per le avieri inglesi. Grant sono le fi- v, - „ , di Frédénc Rossif (Francia): scelta da dieci giurie nomi- 

opere di Pirandello. Ma Piran- gure di primo piano. L’uno comitato ai sottaaneta. sono La mano j ucife di xurolla nate (e c l u ' la faccenda si pre¬ 

detto, appunto, era un’altra muore in un bombardamento, stali dibattuti e precisati nel G^Ra); \ ud j tra ì lupi di 9V9PaVlllvV1V sta 3 gualche equivoco) dagli 
cosa. mentre viene atrocemente tor- corso di una assemblea svolta- Frank Beyer <RDT>; Due tem- ■ Enti del Turismo di varie cit- 

/ g» turato dalla ghestapo. l’altro si nei primi del mese in Palaz- pi alVinfemo di Zoltan Fabri _ tà. Non ci sarà giuria in sala. 

*** perde la vita insieme con i corri- - 0 Vecchio, su invito del sinda- (Ungheria): Primavera a Bu- canzoni saranno 24. delle 

r** militoni della squadriglia dopo CQ j ^ pira c dell'assessore dapest di Felix Mariassy (Un- I QIIIvITQ quali la metà ammesse alla 

Vinema aver distrutto la fabbrica te- „ . Questa sede è stato ghena); La fine' del nostro finale. Tre le serate (due se- 

ci desca ., f . mondo di Wanda Jakubowska : mifinali, una finale). Il « cast » 

.Scusa, n film diretto da Walter confermato il ^ r atUre genera- (Poloaia) . j, terrorista dl De Due note case cinematogra- dei cantanti non è stato an-| 

i »• Grauman racconta con ritmo le che assume la lotta per la <Italia) e i documentari: fiche romane. la Gtobe e la cora definito ma ruota attorno 

me IO presti serrato e densità di fatti questo difesa del Comunale, è stata ri- cimiteri senza nome e Man 20 D.DJ>., sono state costrette — a j no mi di Gianni Morandi. 

racconto di guerra e propone badita l’esigenza di operare per RoUow (Cecoslovacchia). a causa delia pesante situazio- Gian Costello Sergio Endrigo, 

fasi impressionanti in più di un una riforma radicale del setto- y eiorno de i fe . n * economica in cui versano — Njco Fidenco’ .Tuia De Palma, 

brano e soprattutto in quello re della cultura musicale, è sfa- stival ( { 6 ottobre» si terrà un 3 sos Pendere la’ttività. Per Remo Germani. Johnny Do- 
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m •. n ...xvwm.w vuuuu • ^ f^ * tiOKOìc \ cecosiovaccnia f. a «tua pelame suuazio- Coltello Sergio rnango, 

lUO manto l impressionanti in più di un una riforma radicale del setto- „ , ^nmtimo giorno del fe- ne Gnomica in cui versano — Njco Fidenco’ .Tuia De Palma. 

Sam è un esperto di pubbli- br ? n ? 0 ,n re della cultura musicale, è sta- sti ', ( { 6 ottobre* si terrà un 3 so? Pe.ndere la’ttività. Per Remo Germàni. Johnny Do¬ 
cili e un IntcgSrimo pSdre di ? panica KocS dei S °" er ? dl eonvUo sul tema: «I «>» «"di-Bf "H 1 ’ ° rnella Vanobi .’ Em Ì 1Ì0 

famiglia: qualità che gii han- nazisti sono soUoline^è^ne^H i\ ungeTe 1 umtà *» questo prò- sulIa resistenza nelle varie ci- a J|r un Pericoli. Tony Cuccherà. Lu- 

no valso la stima di un cliente episodi che descrivono Fattività blema anche a livello parla- nematografie »; e nell'ultimo, il ta%ss“nzi*alment^su rnm’rfTns c,a Alticri - Pa0,a P^ 3 * 0 . 1 ] 3 - 

cospicuo quanto bigotto e un par tigiani e del loro vS2 tentare; è stato anche deciso, 17 ottobre avrà luogo la pre- ’ 0 luta' qualità artisti^ (aveva pi 0 o V o a Mos^^Nunzi^^alo 

conseguente avanzamento nel ro SO capo . Seguendo le imprese senza perdere di vista il prò- reazione delle migliori pelli- distribuito sui nostri schermi S ì Mosca Nunzio oaiio. 

grado e nello stipendio. Sam de gH avieri britannici si offro- biema generale, di inviare una c °le. n ./estivai dell’anno scor- importanti film giapponesi, in- d^Brono^anforo e Carlo 

ha una moglie. Minerva detta no inoltre allo spettatore sug- delegazione a Roma presso il s ? susclt ^ ")°R e critiche della diani. svedesi e delia « nouvelle Savina dìù alcuni complessini 

Minnie, la cui più cara amica e gestivi panorami della Scozia e mlnÌ3 , r o dello Spettacolo ano- stam P. a ’ d . elle ^ uah comitato vague- francese) si parla di S . niVht^ PresìntJS CMrra 

vicina di casa, Janet. riceve della Noivegia. Misurata ed ef- c ® ‘fT1organizzatore ha certo tenuto un passivo di 2 miliardi di lire 2® dt Kathv H^vle 

d’improvviso in eredità dallo ficace la prestazione degli In- ", Dn C td J 1 «* n ^ro conto Si era soltanto alle pnme Meno pesante risulterebbe U inS» tS 

zio ben quindici milioni di dol- terpreti: Cliff Robertson. Geor- d f] bilancio on. Colombo, per esperienze e anche se la parte- passivo della DDL. (società «riihfì Itnl/iH» 

lari: a condizione, però, che g e Chakirìs, Harry Andrews e chiedere che parte delle spese cipazione di pubblico fu gran- che ha visto tra i suoi fondato- S'. a!n 

sia tuttora in atto il suo burra- Donald Houston. Schermo pano- deI, ° § l elano stornate a fa- de. quella dei film degli altri ri anche Antonio De Curtls. cioè „ * al Gran 

scoio matrimonio con un tipo nimico e colori. vor * iel Comunale. . paci, oltre ITtalia. era molto Totò). «specializzata- incomL Premio eurovisivo. 

m a noseo, Howard. In verità «!»« ’ - ■«- | - »-» limitata. Si proiettarono allora che. La D.D.L. era stata più I . 

Janat o Howard hanno dfcror- ™ IIHIWIIO UIZZWfHÌI Netta a nebbia (Francia), L’at- volte • campione «fiaccato». 
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^ Un problema 
insoluto:... *•■»*.• 

jjp l'assistenza ai tbc ■» 

Xf{y l Cara Unità, ■ ‘ 

ar f ie polemiche di questi giorni sui 
»J.,~ provvedimenti anticongiunturali, t 
quali tra l'altro propongono l’abo¬ 
lizione della quota del 2 per cento 
destinata al fondo tubercolosi per¬ 
chè lo Stato se ne assumesse l’one¬ 
re direttamente, hanno richiamato 
l'attenzione dei lavoratori degenti 1 
nei sanatori, delle loro organizza¬ 
zioni (quali l’Unione per la lotta ' 
alla tbc), dei singoli malati o di¬ 
messi i quali hanno * direttamente 
scritto al nostro giornale per sotto- 
lineare maggiormente le attuali ca¬ 
renze del settore antitubercolare ., 
Infatti il problema di un’adeguata 
assistenza ai degenti (malgrado la 
parziale conclusione favorevole del¬ 
le lotte sviluppatesi nel 1963 che 
hanno visto scioperi della fame e 
dimostrazioni stradali) è ancora in¬ 
soluto perchè l'aumento del costo 
della vita ha — fra l’altro — resi 
vani i modesti miglioramenti ot¬ 
tenuti. 

Ma non tutto il settore dei tbc 
ha goduto di questi sia pure limi- , 
tati miglioramenti, perchè ai lavo¬ 
ratori assistiti dai Consorzi provin¬ 
ciali antitubercolari (ad eccezione . 
di quelli di alcune province) non è 
stata concessa l’istituzione dell’in¬ 
dennità di ricovero. La situazione 
di questi degenti è la seguente: a) 
nessuna indennità durante il rico¬ 
vero (agli assistiti dall’INPS viene 
invece concessa una indennità di 
L. 500 giornaliere più le maggiora¬ 
zioni per eventuali familiari a ca¬ 
rico); b) erogazione di una inden¬ 
nità alla dimissione dalla casa di 
cura nella misura di L. 300 gior¬ 
naliere ai celibi e di L. 500 ai ca- 
plfamiglia, per il perirlo massimo 
di nove mesi. _ . 

Infinite promesse sono state fat¬ 
te ai degenti assistiti dai C.P.A., ma 
finora non se ne è fatto nulla. Tutte 
le proposte fatte alla Camera o al 
Senato da parlamentari sensibili ai ■ 
problemi antitubercolari, non sono 
mai state approvate. Cito le pro¬ 
poste del 10 luglio 1957 n. 3030, del 
24 luglio 1958 n. 154, del 2 dicem¬ 
bre 1960 n. 2627 e. infine, l’ultima 
presentata il 26 luglio 1963 che at¬ 
tende ancora di venire discussa. Lo 
Stato, che intenderebbe assumersi 
direttamente l’onere del finanzta- 
mento del fondo tubercolosi del- 
l’INPS, non aiuta adeguatamente i 
92 Consorzi antitubercolari della 
penisola, i quali — per far quadra¬ 
re in qualche modo i bilanci — ri¬ 
cevono contributi finanziari dai Co¬ 
muni e dalle Province dalle quali 
dipendono per territorio. 
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l'Unità / sabato 10 ottobre. 1964 

« Ecco perchè 
si diventi 
comunisti » 


In molti sanatori sta riprendendo , 
l'agitazione e significative • sono, lè 
notizie che - pervengono in propo¬ 
sito dal sanatorio di Bressanone do¬ 
ve i degenti non hanno ancora avu¬ 
to adeguata soddisfazione per una 
petizione inviata — da parecchio 
tempo, ormai — al presidente e ai 
consiglieri della provincia .di Boi-, 
zano e sottoscritta sia dai malati di 
lingua italiani che da quelli di lin¬ 
gua tedesca. ' * ' •> , 

L'U.L.T. (Unione per la lotta alla 
tbc) quale organizzazione dei ma¬ 
lati tbc, dedica con energia al pro¬ 
blema antitubercolare ogni sua at¬ 
tenzione, affinchè: a) i Consorzi an¬ 
titubercolari deliberino la conces¬ 
sione di un sussidio di degenza ai 
rispettivi, assistiti; b) lo Stato — 
attraverso il ministero della Sani¬ 
tà — proceda a integrare t bilanci 
di tutti quei Comuni che si trovino 
nell’impossibilità totale o parziale 
di sostenere l’onere del sussidio di 
degenza, pur avendolo deliberato; 
c) sia dato inizio alla discussione 
parlamentare del disegno di legge 
presentato il 26 luglio 1963 per la 
concessione di un'indennità di de¬ 
genza agli assistiti dai Consorzi an¬ 
titubercolari, l’elevazione di quello 
post-sanatoriale, la concessione fìs¬ 
sa dell’assegno natalizio, il rimbor¬ 
so delle spese di viaggio per andare 
o ritornare dalla casa di cura da 
parte dell’assistito. 

L’U.L.T., infine, chiede il soste¬ 
gno dei sindacati dei lavoratori, del¬ 
ie Amministrazioni comunali e pro¬ 
vinciali, degli Enti di patronato 
(INCA, ACLI, UIL), di tutti i me¬ 
dici e studiosi del ramo previden¬ 
ziale e assistenziale, dei parlamen¬ 
tari con particolare riferimento ut 
componenti delle Commissioni in¬ 
teressate alla Sanità, al Lavoro, al 
Tesoro, affinchè le sopraelencate ri¬ 
chieste trovino adeguata risponden¬ 
za e giusta approvazione. 

GIANCARLO GERMANI 
(Milano ) 

Continuità 


ideale . 

Cara Unità, 

certi funzionari e certi ministri, 
mancano persino di pudore, se con 
la massima disinvoltura presentano 
un progetto pensionistico che pre¬ 
vede la pensione a , 70 anni. Ma 
del resto in questo atteggiamento 
vi è una continuità < ideale * con il 
* fascismo che fregò i lavoratori a suo 
tempo, utilizzando i contributi ver- 


■ fati per altri scopi, piuttosto che 
' per \ una organica 'e" reale previ- 

denzù. » r 

• • Io tono in pensione, per invalidi¬ 
tà, dal 1956 ■ e ' prendo ‘il. minimo 
.(cioè 12.000 lire), dopo aver lavo¬ 
rato per anni e anni in miniera 
. ■ ed essere stato anche sbàttuto' in 
, guerra. •• < • ’ ** , 

, Bisognerebbe sapere quanto per- 

■ cepiscono di stipendio i solerti futi- 
. zionari che elaborano simili prò- 

, getti, o [conoscere le « entrate * di .. 
, quei democristiani che sostengono 
.' v un simile progetto e negano un im- 
, mediato aumento - sui -> minimi di 
. pensione. Allóra, .forse, si potrebbe 
individuare la radice di tanta legge¬ 
rezza e di mancanza ' di pudore. 
Sono però convinto che questi si¬ 
gnori non la spunteranno perchè 
anche i lavoratori democristiani non 
sono d’accordo su un'infamia simile. 

FRANCESCO BLASI 
(Taranto) 

I 

Le ferite 
dei soldati libici 
sono meno dolorose 
di quelle , 

dei soldati italiani? 

Signor direttore, 

nel settembre 1940 mi trovavo 
militare nell'esercito italiano e ri¬ 
masi ferito nella battaglia di Ca- 
puzzo, perdendo la gamba destra 
con frattura dei femore. Gli ingle¬ 
si, occupando Bcngasi mi trovarono 
nell'ospedale di questa città: mi 
presero prigioniero e mi condus¬ 
sero in Palestina. ■ • 

Alla fine della guerra, rilasciato 
libero dalla prigionia, venni in Ita¬ 
lia per ultimare le cure mediche. 
Fui inviato all’Istituto Putti di 
Bologna ove mi vennero eseguiti 
diversi interventi chirurgici e mi 
venne fornito un arto artificiale. 
Dopo di ciò tornai in Libia in attesa 
della pensione. 1 

In seguito all’accordo italo-libìco, 
con mia sorpresa e dispiacere, con¬ 
statai che mi era stata assegnata 
una pensione di L. 5670 lire ogni 
tre mesi. Per questa ragione pre¬ 
sentai reclami al Consolato italiano 
di Tripoli, e al Ministero degli 
Esteri italiano, facendo presente 
che quella somma non poteva es¬ 
sere considerata una pensione, ben¬ 
sì un’ofjesa verso gli invalidi di 
guerra. Mi risposero che la somma 
era quella stabilita dagli accordi 


intercorsi con il governo libico. 

‘ Io non posso fare a meno di rile¬ 
vare che i due governi si sono ac * ■ 
cordati per far perdere i diritti 
agli invalidi di'guerra libici che 
dovrebbero avere, invece, l'appòg- 
, pio e la protezione dei due governi. 

In Italia si concede, agli invalidi 
di guerra, una pensione reale, l’as¬ 
sistenza, la ■ possibilità di guada¬ 
gnarsi la vita, mentre ai mutilati di 
guerra libici, arruolatisi nell’eser- 
” cito italiano e feriti sullo stesso 
fronte, viene data una miseria. < 

La coscienza e il sentimento 
- umgno dovrebbero spingere il go-~ 
verno italiano a rivedere con giu¬ 
stizia • e imparzialità i diritti di 
coloro che, per fare il loro dovere, 
sono rimasti invalidi e quasi ab¬ 
bandonati da una nazione progre¬ 
dita e civile come ITtalia. 

Noi mutilati di guerra libici vi¬ 
viamo con la speranza che il go. 
verno italiano esamini la nostra 
• situazione e faccia giustizia. 

' negmeddin sadek messaudi 

Invalido di guerra con la III cat. 
Libretto n. 3290570 (Tripoli) 

Le vie 

della ragione 

Cara Unità, 

Oggi nei libri delle scuole si ve¬ 
dono antropomorficamente diavoli, 
forchettoni, angeli, ecc. Si dirà che 
ciò è , necessario per i piccoli, che 
non capiscono le realtà (mimiche. 

lo penso, invece, che questa sia 
materia per psichiatri sia per i 
piccoli, che indifesi vengono lesi 
nella dignità, e sia per coloro che 
fanno pubblicare simili scene che 
denunciano una ossessione da cu¬ 
rare. Se si accetta una vita spiri¬ 
tuale è opportuno seguire le vie 
della ragione anche nei settori su¬ 
perempirici. Bertrand Russell ha ri¬ 
fiutato di essere cristiano proprio, 
c principalmente, per idee assurde, 
classiste, poco morali, idee che pos¬ 
sono essere accettate solo da popoli 
bambini. La migliore propaganda 
per l’ateismo non la fanno i comu¬ 
nisti, ma i preti che autorizzano 
pubblicazioni cosi contrarie alla le¬ 
vatura intellettuale dei nostri 
tempi. 

Queste rappresentazioni di infer¬ 
ni non solo sono contrarie al 2. Co- 
mandamento, ma spingono al rifiu¬ 
to sdegnoso, perchè la ragione si 
sente umiliata, anche la ragione dei 
piccoli. 

Eppure al Concilio si è parlato 


[ dell’injefno, ma c’è stato solo di- ’ 
. ‘ saccordo tra i progressisti e i me- 
dioevaiisti fermi ancora agli sche¬ 
mi materiali, schemi che possono, 
oggi con la nuova sensibilità mora¬ 
le, provocare disturbi psichiatrici. 

( In .questo caso chi paga i danni se 
’\un bambino risulta disturbato nella 
■'.psiche da pedagogie di tipo medio- 
■ evale? Paga la chiesa? È come si 
- fa a querelare? Su che base giu¬ 
ridica? ' ■ ' 

r . • CLADUO VANNI 

(Roma) 

Il S.N.A.SJ. 
si è interessato - 
del problema 

Cara Unità, 

sul giornale del 2 ottobre leggo 
la lettera firmata < Tre insegnanti 
sposate» di Capo d’Orlando (Mes¬ 
sina) le quali lamentano lo scarso 
interesse dimostrato, a loro parere, 
dai dirigenti del Sindacato SNASE 
per il problema degli insegnanti 
delle scuole sussidiarie in Sicilia. . 

Vorrei invece dire a queste col¬ 
leghe che il Sindacato Nazionale 
Autonomo Scuola Elementare si è 
interessato alle scuole sussidiarie, 
anche in sede dell’ultimo congresso, 
tenutosi a Parma nello scorso apri¬ 
le; infatti nelle conclusioni presen¬ 
tate dalla Commissione di studio 
per i maestri non di ruolo, tra le 
varie soluzioni indicate per avviare 
a soluzione così spinoso problema, 
figura al n. 8 (riporto testualmen¬ 
te): « soppressione delle Scuole 
sussidiate e sussidiarie e loro sosti¬ 
tuzione con Scuole statali, qualun¬ 
que sia jl numero degli alunni ». 

Ovinamente, perché ogni propo¬ 
sta possa tradursi in realtà, è ne¬ 
cessaria sempre una decisa azione 
sindacale; in questo caso partico¬ 
lare potrebbero portare il contri¬ 
buto della loro esperienza anche le 
tre colleghe di Capo d’Órlando, ri¬ 
volgendosi alla Sezione SNASE di 
Messina. 

MILENA BONANNI 
(Roma) 

Se non fosse morto 
a causa della guerra... 

Signor direttore, 

io sono nata in Jugoslavia, a Su- 
suk Castrena da genitori italiani lì 
emigrati per ragioni di lavoro. 

Allo scoppio della guerra 1915-18 
mio padre fu fatto prigioniero da¬ 
gli austriaci e mia madre fu rim¬ 


patriata. Il nostro viaggio con sei ■ 
fratelli fu lunghissimo; passammo 
per Budapest, per Vienna, per Linz 
poi a Cazzenanch ci misero in un 
campo di concentramento per due 
lunghi mesi, poi finalmente ci rim¬ 
patriarono. Mio padre morì in Jugo¬ 
slavia e ci negarono la pensione di 
guerra. Questa non è che la prima 
parte delle ingiustizie da noi subite; 
adesso scriverò anche le altre. 

Dopo essermi sposata andai ad 
abitare a Vìcchio di Mugello e col 
trascorrere degli anni si arrivò an¬ 
che alla seconda guerra mondiale. 
Venne l’emergenza e noi dovemmo 
abbandonare la nostra casa e rifu¬ 
giarci in una capanna vicino a Mon¬ 
te Frascoli senza cibo, senza medi¬ 
cine, senza niente, lo avevo cinque 
figli e l’unico maschio mi si ammalò 
causa la cattiva alimentazione ed 
il freddo, di broncopolmonitc alla 
età di soli due anni. Andai in cerca 
di un dottore, ma quando lo ebbi 
trovato questi mi disse di non poter 
venire perchè bombardavano da 
tutte le parti, ed intanto mio figlio 
andava sempre più aggravandosi. 
Finalmente, dopo undici giorni, il 
medico venne; ma quando lo ebbe 
visitato disse che non c’era più 
niente da fare ed infatti, dopo due 
ore, il bimbo spirò 

Mio figlio era morto sì di malat¬ 
tia, ma per il semplice motivo che 
gli era mancata ogni assistenza, al¬ 
trimenti in condizioni normali egli 
non sarebbe certo morto. Per que¬ 
sto io feci domanda di pensione, ma 
anche questa volta mi risposero 
che non ne avevo diritto perché il 
bimbo era morto di malattia. 

Ora io sono vedova e percepisco 
la pensione dall’INPS di 12.000 lire 
al mese e ne pago 14 di affìtto. 
Come posso fare a tirare avanti? 
Mi feci di nuovo coraggio e, ancora 
una volta, ho fatto ricorso. Mi 
hanno risposto ancora di no perché 
dicono che il bambino, quando 
morì, era troppo piccolo e non po¬ 
teva dare nessun aiuto alla famiglia 
e nessuno (sempre secondo loro) 
mi può assicurare che egli sarebbe 
vissuto e sarebbe diventato uomo. 
Questo può essere vero, però nes¬ 
suno può esserne certo e se egli 
non fosse morto, per causa della 
guerra, avrebbe ora 22 unni ed io 
tin poco di pane l’avrei assicurato 
mentre adesso mi tocca fare i salti 
mortali per andare avanti. 

ITALIA VAI ANI Ved.CATENL 
(Firenze) 


Caro direttore, ' ; . 

} sono un cittadino ' melfitano, 1,1 
Comune da diecianni è ammini¬ 
strato dalla DC che, sino al 1960, lo 
amministrò insieme alle destre e, 
da quell’anno, insieme alla sinistra, 
cioè insieme al PSI. 

Nei dintorni del paese esiste un 
■ bosco detto Frasca, di circa 200 et¬ 
tari. Per aver raccolto un po’ di 
legna in questo bosco, molti dei 
nostri avi furono condannati. Ho 
avuto anch’io un figlio di 16 anni 
che, insieme ad altri ragazzi, ave¬ 
va fatto un fascio di legna, e la 
guardia comunale sequestrò loro la 
scure e non vi furono poi proce¬ 
dimenti penali perchè erano dei 
ragazzi, ma qui c’è gente che, per 
aver raccolto un po’ di legna da 
ardere per portare un po’ di calo¬ 
re ai propri figli nelle squallide 
case, sono stati condannati per 
< furto di legna » e non possono mai 
votare per questo. Oltre al bosco ci 
sono altri 200 ettari di privati, col¬ 
tivati a vigneti ed altro. Per i pae¬ 
sani non resta altro che l’emigra¬ 
zione. 

Esiste anche un grande giacimen¬ 
to di silicio che pare il Comune ab¬ 
bia ceduto ad una ditta straniera 
la quale probabilmente porterà via 
il minerale e lo lavorerà in altri 
luoghi. A noi resta la nostra mise¬ 
ria e la fuga. Il nostro sogno di ave¬ 
re lavoro nel nostro Comune è sva¬ 
nito. A noi, la ditta straniera, fa¬ 
scera forse le scorie. ; 

Quanti potranno trovar lavoro? 
Quando ì cittadini di questo Co¬ 
mune potranno ritornare a lavorare 
sul posto ed educare i propri figli? 
Sono domande alle quali l’on. Co¬ 
lombo, lucano anch’egli, dovrebbe 
rispondere. Le domande restano tali 
insieme alla miseria, e nessuno ri¬ 
sponde. Ecco perchè si diventa co¬ 
munisti. 

BIAGIO RICCI 
Melfi (Potenza) 


Risponde 
ad ogni lettera 


Spettabile redazione, . 

vi prego di aiutarmi nella ricerca 
di una corrispondente clic sappia 
il tedesco. Mi interesso di musica 
operistica italiana e raccolgo car¬ 
toline illustrate con vedute. Ri¬ 
spondo ad ogni lettera. Ho 18 anni. 

HANS RINGEL 
Neuseddinibei Beilin 
Dr. Stanflstr. 10 
(R.D.T.) 


„ FQNFFfèTÌ Imminente Inizio della Stagto- 

# f ne 1904-65 della Stabile di Pro- 

^ A sa Romana di Checco Durante, 

ACCADEMIA FILARMONICA Anita Durante. Leila Ducei con 
Alle 21,15 al teatro Olimpico Enzo Liberti. 

«"«erto Inaugurale della sta- gATI RI (Tel. 565.325) 

che?anaeli A ? blellett^sono In Imminente Inizio Stagione di 
' vendita all’Accademia v?a Fla- Prosa : comp. diretta da Renzo 
• minti i ir Accatlemla ’ vla Fla * Giovampletro con « Agamenno- 

AUDITORÌO DI VIA DELLA Glovampie^^ndrea" bX 
CONCILIAZIONE MarXuelU MariellaFnfgfcS 

Oggi, alle ore 21.15 concerto a i e; regia R. Giovampletro: sce- 
prezzi popolari dell 1 Accademia n e e costumi di Polldori 

! di Santa Cecilia, diretto dal 
Mo Alberto Zedda con la col. » » «fi|a|j 

laborazlone della pianista Lau- JV. fi m M mm mmMm 

Ta P? F “» co ^, In PWnmma /fl f # flAlAf l/fiVI 

musiche di Clementi, Saint - 

Saenn. Borodln. INTERNATIONAL L. PARK 

AULA MAGNA (PIA»* Vittorini 


Imminente Inizio Stagione di 
Prosa; comp. diretta da Renzo 
Giovampletro con « Agamenno¬ 
ne » di V. Alfieri, con Renzo 
Giovampletro. Andrea Bosic, 
Marisa Belli, Mariella Frugiue- 
le: regia R. Giovampletro: sce¬ 
ne e costumi di Polldori 

ATTRAZIONI 


Saena. Borodln. INTERNATIONAL L. PARK 

ULA MAGNA (Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar . 
Ì! 65 “°2°. I ‘ÌQ^ r,0nl Parcheggio. 


di nuovi soci. (Tel. 497235). 




BORGO 8- 8PIRITO , tf» c 

Domani alle 17 C.la D/IiJlL 
. glia-Palmi: « Madide di 
sa - 3 atti In 10 quadri di/vTrffll 
’ valore Morosini. Prezzi L U' 
Ilari. 

DELLE ARTI ÌP 

Alle 21.30 Carmelo Beni (..A v 
senta: « La storia di SawuK 
Beau > di Roberto Lerlci in 3 
parti con Lydia Mancinelli. 
Luigi Mezzanotte. Regia C. Be¬ 
ne. Vivo successo. 

ELLA COMETA 

Lunedi 19 alle 21,15 C la Lilla 
Brignone con: € La parigina » 
di Becque presentata da Maner 
Lualdi. 

ELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 

Dal 15 ottobre debutto Compa¬ 
gnia di Prosa Paolo Poli, Maria 
Monti con: « Il candelaio » di 
G. Bruno. Regia Paolo Poli. 

LISEO 1 

Alle 21.15 celebre balletto spa¬ 
gnolo di Pilar Lopez. 

OLK STUDIO tVia G. Garv 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e tol- 
klorlstica. Jazz, blues, spiritual*; 
con Paolo Camiz, Jan Capra. 
Ilarold Bradley. 

ORO ROMANO 
Suoni e luci, alle 21 In Italiano, 
inglese, francese, tedesco, alla 
2ZJ0 solo In Inglese. 

ARlOLI 

Alle 16.30-21: «Souvenir di Ro¬ 
ma ». Festival nazionale di mu¬ 
sica leggera. Presenta Lilly 
Nembo. 

ICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione ' di prosa 
1964-65 con la C.la del « Buonu¬ 
more » di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesl con Manlio Guar- 
dabasst e Fioria Marrone: « La 
giostra » di Massimo Dursi. No¬ 
vità. Regia di Giorgio Bandini. 
UIRINO 

Alte 21.30 De Lullo, Falk. Valli. 
Albani. F. De Ceraia con C. 
Cotta. E Taraselo e C. Annicel- 
U in: « 11 confidente » di Diego 
Fabbri. Novità assoluta. Regia 
Giorgio De Lullo. Scena Pier 
Luigi Pizzi. 

IDOTTO ELISEO 
Spettacoli gialli alle 21.15 « Ver¬ 
detto » di Agata Christie con 
Giulio Platone. Franco Sabani, 
Corrado Sonni. Delizia. Peppin- 
ga. Rita Di Lemla. Della trAl- 
berti. 


S MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
*• Ingresso continuato dalle 10 
>r-| 22 

CO- f 10 * NAZIONALE DARIA 


s-NI (Vla Cristoforo Co 
** * - Fiera di Roma) 

, NÌ- i spettacoli alle 16,30 e 
1 St tei. 5134356-683394- 

ctilhÌP. io Parcheggio II 
piallili»-aderirà in altre 

VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI (713.30Gi 
Zorro contro Maciste e rivista 
Breccia A + 

ESPERO (Tel 893.906» 

Il terrore del mantelli rossi, 
con S Gabel e rivista Cecche¬ 
rini A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria Jò- 
L’uomo di Rio, con J P Bel. 
mondo e rivista Armando Ca¬ 
rini A v 

VOLTURNO (Via VolUirnoi 

Sfida all'O.K. Corrai, con Burt 
Lancaster e rivista Salvemini 
A ♦♦♦ 

ami a 

x Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il gaucho, con V Gassman (alla 
15.15-18.15-20.3522.50) SA ♦ 

ALHAMBRA del 783 792) 
Zulù, con S. Baker (ap. 15. ult 
22.50) A 44 

AMBASCIATORI (Tel 481 570i 
La vendetta della signora, con 
~ I. Bcrgman DR + 

AMERICA (Tei 586 18S« 
Squadriglia 613, con C. Ro¬ 
bertson A ♦♦ 

ANTARES (Tel 890 947) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 15.50-19-22.15) 

(VM 16) DR 444 
APPIO (Tel 779 6.18) 

GII schiavi più forti del mondo 
(prima) 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

Woman of Straw (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

ARISTON (Tel 353.230) 

Il Vangelo secondo Matteo, di 
F.P Pasolini (alle 15-17,30-20- 
22.50) DR ++* 

ARLECCHINO (Tel v>8 654. 
Troppa caldo per giugno, con 
D. Bogarde (alle 16.20 - 18.05 - 
20.20-23) (VM 14) SA « 


COMUNICATO TETI-SET 

I » 

Si comunica che.' in prosecuzione del programma di 
estensione della teleselezione, a decorrere dalle ore « 0 » 
del giorno 10 ottobre 1964 gli utenti dei settori di Fresi¬ 
none (zona TETI), Cassino e Sora (zona SET) potranno 
svolgere comunicazioni dirette interurbane (teleselezio¬ 
ne d’abbonato) con tutte le località automatiche com¬ 
prese nei settori stessi e precisamente: 

— dal Comuni di Frosinone, Supino, Ripi, Torrice, Bo- 
ville Emica, Monte S. Giovanni Campano, Mordo, 
Ferentino e Verdi (zona TETI) verso i Comuni di 
Cassino. Sora, Isola Lini, Castelliri, Broccostella <zo- 

» na SET), premettendo al numero del corrispondente 
desiderato il prefisso 0822; 

— dal Comuni di Cassino, Sora, Isola Liri, Castelliri, 
' Broccostella (zona SET), verso i Comuni sopra elen¬ 
cati del settore di Frosinone (zona TETI) premet- 

.. tendo al numero del corrispondente desiderato il pre- 
'ct fisso 0775. 

* Il relativo traffico sarà tassato in base alle frequenze 
4i impulsi stabilite dalle vigenti tariffe. 
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ASTORIA (Tel. 870 245) 

La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR -4 

AVEN7INO (Tel 572 I37i 
100.000 dollari al sole, con J. P. 
Beimondo (ap. 15,15, ult. 22.40) 

A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR 4 

BARBERINI (Tel 471 11)7) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 15.40-18-20.15- 
23) SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 444 

BRANCACCIO (Tel 135.255) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

Jerry 8.3/4, con J. Lewis (alle 
15,30-16,15-18,25-20.35-22.45 ) 

C 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 
(alle 15,30-16.15-18.25-20,35-22.45) 

8 4 

COLA Ol RIENZO (350 584) 

Gli schiavi più forti del mondo 
(prima) (alle 16 - 18.10 - 20,15 - 

22.50) 

CORSO (Ter 671 691) 

' Italiani brava gente, di De 
Santis (alle 16-30-19.20-22.30) 

L 1200 DR 444 

EDEN (Tei 380.188) 

La conquista del West, con G. 
Peck DR 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S Tracy (alle 16-19.30- 
22,45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Balìa al 
l’EUR • Tel 5 910 906) 

I due evasi di Stng Slng. con 

Franchl-Ingrassia (alle 16-18.40- 
20,35-22,45) C 4 

EUROPA (Tel 865 736) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 16-18.15-20.25-22.50) 

(VM 18) SA 44 
FIAMMA (Tel 471.100) 

Scusa, me lo presti tuo marito? 
con J- Lemmon (alle 15.15-17,45- 

20.15- 22.50) SA 44 

Fiammetta (To 47u uhi 

The 7th Dann (alle 16,15-19.15- 
22 ) 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Dalla Terra alla Luna, con J. 
Cotten . A 4 

GARDEN (Tel 562 384) 

Gli schiavi più forti del mondo 
(prima) 

GIARDINO (Tel 894 946) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

MAESTOSO (Tei 786 066) 

Jerry 84/4. con J Lewis (alle 

16.15- 18.15-20 25-22.50) C 44 
MAJESTlC «Tel 674 908) 

Amore facile (prima) (ap 1540. 
ult. 22,50) 

MAZZINI »TeI 351 9421 
feri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

METRO DRIVE-IN <t>uóblal< 
La conquista del West, con G 
Peck (alle 19,15-22,45) DR 4 
METROPOLITAN «6121 4tll« 
Mamle, con T Hedren (alle 

15.15- 18-2045-23) G 4 

MIGNON (Tel 669 493) 

Spionaggio a Casablanca, con 
S. Monliel (alle 1540-17,50-20,10- 

22.50) - A 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640.445) 

Sala A: Il diario di una came¬ 
riera, con J. Morcau 

(VM 18) DR 444 
MODERNO (Tel 460.282) 

II piacere e II mistero 

(VM 18) DO 44 
MODERNO SALETTA 

I due evasi da Slng Slng, con 

Franchi-Ingrassta C 4 

MONOiAl «lei 834 876) 

IM.tN dollari al sole, con J.P. 
Beimondo A 4 

NEW YORK (Tel 781127.) 
Squadriglia S33, con C Ro¬ 
bertson (ap 15, ult. 22.50) 

A 44 

NUOVO GOLOEN .7.v»uu2) . 

Amore facile (prima) 
OLIMPICO 

Strano Incontro, con N. Wood 

* 44 

PARIS (Tel 754.366) 

Capitan Newman, con G Peck 
(alle 15-17.55-2040-22.50) DR 4 
PLAZA (Tel 661 193) 

II dottor Strattamore, con Peter 

Sellerà (alle 1540-17.10-19-2040- 

22.50) SA 4444 

QUATTRO FONTANE «Tele 
fono 470 285) 

La pazza eredità, con P. Sellerà 
(alle 1540-17.40-19.2041.05-2240) 

SA 44 

QUIRINALE (Tel 462.653) 
Jerry M/4. con J Lewis (alle 

16.15- 1840-2040*22,43) C 44 




schermi 
e ribalte 


QU IR INETTA (Tel 670.012) 

Il balcone, con S. Winters (alle 

16.45- 18.40-20.30-22,50) 

(VM 18) DR 444 
RADIO CITY (lei 461-103) 
Squadriglia 633, con C. Ro¬ 
bertson A 44 

REALE (Tel 58023) 

Capitan Newman, con G. Peck 
(alle 15-17.55-20.20-22.50) DR 4 
REA (Tei 864 165) 

Prossima riapertura 
RITZ (Tel 837.481) 

Capitan Newman. con G. Peck 
(ap. 15, ult. 22.50) DR 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Il balcone, con S Winters (alle 

16.45- 18.40-2040-2240) 

(VM 18) DR 444 
ROXY (Tel. 87U.504) 

Jerry 8 %, con J. Lewis (alle 
16-18,40-20,40-22.50) G 44 

ROYAL - CINERAMA (Teleto 
no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15.30-18.45-22,25) 
L. 1300 SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671439) 

Cinema d'essai: Spalle al muro, 
con J. Moreau G 44 

SMERALDO «Tei. 351 581’ 
Schiavo d’amore, con K. Novak 

DR 44 


DARIX TOGNI 

I TUTTI I GiORM! • OPEfE 30121.15 

V. u C COLOMBO F m Ipn 

Prenci TELEF 5134356 

l c/rtco vov 1 / rn 4 sFrmma 

tu MiroA LOCALITÀ O/ BOOM 


8 UPERCINEMA (Tel 485 493) 
La settima alba, con W. Holden 
(alle 1540-18,10-20,25-23) DR 4 
TREVI (lei 689 619) 

Una nave tutta matta (alle 
16.15-1845-20.40-23) 

VIGNA CLARA «Tel J20 3)91 
Viva Las Vegas, con E. Presley 
(alle 1640-18.50-20.40-22.45) 

M 4 

Seconde visioni 

AFRICA «Tel. 8.360 718) 

Colpo grosso al casi nè, con J. 
Gabin G 44 

AIRONE (Tel 727 193) 

Le piogge di Ranchlpur, con L 
Tumer DR 4 

ALASKA 

la battaglia di Alamo, con J. 
Wayne , A 44 

ALBA (Tel 570.855) 

Sansone e Dalila, con V. Mature 

SM 4 

ALCE (Te! 632.648) 

A #77 dalla Francia senza amo¬ 
re. con S. Connery A 4 

ALCYONE (lei. 8.360.930) 
L'uomo di Rio. con J. P. Bei¬ 
mondo A 4 

ALFIERI 

La conquista del West, con G 

Peck DR 4 

ARALDO 

Agguato sul grande fiume A 4 
ARGO (Tel 434 U50) 

Il laccio rosso, di E. Wallace 
(VM 14) G 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

L’assedio delle sette frecce, con 
W. Holden A 4^ 

ASTOR del 7 220 409) 

. La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR 4 

ASTRA del 848 326)' 

I tre da AsRiya, con Richard 
Wtdmark DR 44 

ATLANTIC (Tel 7.810 656) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR 4 

AUGUSTO? (Tel 655 455) 
Selle giorni a maggio, con K. 
Douglaa DR 44 


AUREO (Tel. 880 606) 

Scotland Yard sezione omicidi, 
còn H, Lom G 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

AVANA (Tel 315.5971 
Un dollaro di fifa, con J. Lewis 

C 44* 

BELSITO (Tel. 340.887) - 
Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

BOITO (Tel 8.310.198) 

Un alibi troppo perfetto, con 
P. Sollers G 44 

B RAS IL (Tel 552.350) 

Billy Kld furia selvaggia, con 
P. Newman A 4 

BRISTOL (Tel. 7 615 424) 

La vergine In collegio, con N. 
Kwan (VM 14) S 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

GII Invincibili, con G. Cooper 

A 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

I tre da Ashlya. con R Wid- 
mark DR 44 

CINESTAR (Tel 789.242) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR 4 

CLOOIO (Tel 355.657) 

Sfida sotto il sole, con U. Ari¬ 
ci ress DR 4 

COLORADO (Tel 6 274 287) 
L’oro del sette santi, con R 
Moore A 4 

CORALLO (Tel 2 577 207) 

Alle frontiere del Texas A 4 
CRISTALLO (Tel 481.336) 
Giorni caldi a Palm Springs, 
con T. Donahue C 4 

DELLE TERRAZZE 
Okinawa, con R. Widmark 

DR 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

DIAMANTE (Tel 295 250) 

Tom Jones, con A Finney 

(VM 14) SA 444 
DIANA Tel 780 146) 

Sandokan alla riscossa, con G 
Madison A 4 

DUE ALLORI (Tel 278 847) 
La valle dell’Eden, con James 
Dean DR 44 

ESPERIA (Tel 582.884) 

Al di là del fiume, con Audie 
Murphy ,.44 

FOGLIANO 

I tre moschettieri, con J. Ally- 
son A 4 


La sigla «Re appaia sa aa- * 

• casta af M ■« • 

• earrfepaafiaaa alla me- * 

• fatata etasslfieaalaa* par _ 

m gasar!: * 


• A — Awaoturoaa 

• C — Comico 

p DA * Disegno aaimata 

• DO » Documentarla 


O — Giallo 


Sffitlncatfl* 
- Satirico 


ra gladiolo od fila» 


♦4444 — occasioni 

4444 — ottimo 
4 C4 • buono 
♦♦ ■ discreto 
♦ — m o d l ot t a 

va 11 • dola» o 


■ori di 16 anni 


GIULIO CESARE (353.360) 
di. Se permettete parliamo di don- 
4 ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 

on HARLEM 

4 Cielo giallo, con G. Peck A 4 
HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
vis I due gladiatori SM 4 

► 4 IMPERO (Tel 295.720) 

L'amante indiana, con James 
K. Stewart DK 444 

► 4 INDUNO (Tel 582.49o; 

Freud passioni segrete, con M 
•on Clift (VM 18) DR 444 

► 4 ITALIA (Tel 846.030) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
■on lobrigida DR 4 

4 JOLLY 

Città proibite (VM 18) DO 44 
N. JONIO (Tel 88U.203) 

♦ I due della legione SM 4 
LEBLON (Tel 552.344) 

per il giorno piu corto, con V Lisi 

♦ C 4 

► MASSIMO (Tel 751 277) 

id- il castello In Svezia, con J. L. 
A4 Trlntignant (VM 18) SA 44 
NEVADA 

ina Laurrnce d'Arabia, con Peter 
4 O'Toole . DR 444 

NIAGARA (Tel 6.273 247) 

In- Billy Kld furia selvaggia, con 
4 P. Newman A 4 

► NUOVO 

R Sfida all'O.K. Corrai, con Burt 

4 Lancaster A 444 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670695 
4 Cinema selezione: Orfeo negro, 
con M. Dawn DR 44 

lgs , PALAZZO (Tel. 491,431) 

^ Terra lontana A 4 

PALLADIUM (Tel. 515 131) 
Pianeta proibito, con Walter 
. Pidgeon A 44 

♦ PRENESTE 

Sandokan SM 4 

ren principe (Tel 352 337» 

PP L'uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo A 4 

RIALTO (Tel 670 763) 

P4 Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

G SAVOIA (Tel 865 023) 

- feri oggi domani, con S. Loren 
. SA 444 

1 3PLENDID (Tel 620 205) 
ne5 Angeli con la pistola, con G 
Ford S 44 

3TADIUM (Tel. 393 280) 
die Sette gtoml a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta - Tel 6 270 352) 

Dne mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassla C 4 

TIRRENO (Tel 573 091» 
Lawrence d'Arabia, con Peter 

OToole DR 444 

TUSCOLO (Tel 777 834i 
L’implacabile Lemmy Jackson, 
con E Costantine G 4 

ULISSE (Tel 433.744» 

I quattro tassisti, con A. Fa- 

brizi (VM 18) C 4 

VENTUNO APRILE 
Sfida all’O.K. CorTal, con Buri 
Lancaster A 444 

VERSANO (Tel 841 196) 

La cripta e lincubo, con C Lee 
(VM 14) DR 4 
VITTORIA (Tel d78 736i 
Z ulù, con S Baker A 44 

Terze visioni 

àClLlA (di Acilia) 

Tra moglie e marito, con V. 
Leight (VM 14) S 4 

ADRtACINE (Tel 330.212) 

GII Inesorabili, con B. Lanca¬ 
ster A 44 

ANIENE 

II laccio rosso, di E Wallace 

(VM 14) G 4 

APOLLO 

La vergine di cera, con Boris 
KarlofT NVM 14) DR 4 

AQUILA 

Dove vai sona goal, con Jerry 
Lewis € ♦♦ 


ARIZONA 

Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko Tani SM 4 

AURORA (Tel 393 269) 
L’amante indiana, con James 
Stewart DR 44> 

AVORIO (Tel. 755.416» 

Rapina a mano armata, con S. 
Hayden G 44 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel. 531.767) 
Amore primitivo (V’M 18) DO 4 
CENTRALE (Via Celsa, 6 ) 
Quelle, con K. Fisher 

(VM 161 DR 4 
COLOSSEO (Tel. 736 255» 

11 diavolo, con A. Sordi SA 44 
DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassini 
Fra’ Manisco cerca guai, con 
C. Croccolo . C 4 

DELLE RONDINI 
Il grande safari, con R. Mit- 
clium A 4 

DORI A (Tel 317.400) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'Toole • DR 444 

EDELWEISS (Tel. 334. Olla) 

La grande fuga, con S Me 
Queen DR 44 + 

ELDORADO 

Gli Implacabili, con J. Russell 

DR 4 

FARNESE (Tel 564 395) 

Ad Ovest del Montana, con K. 

Bulica A 44 

FARO (Tei 520.790) 

Squali d'acciaio, con William 
Holden DR 4 

IRIS (lei 865.536) 

Ciclo giallo, con G Pcck A 4 
MARCONI (Tel 740./96) 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 44 

NASCE» 

Il cenerentolo. con J. Lewis 

C 4 

MOVOCINE (Tel 586.235) 
L’invincibile cavaliere masche¬ 
rato A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Notti di desiderio 
ORIENTE 

Sfida nella città dell'oro, con 
B Corev A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358'159) 

I tre da Ashlya, con Richard 
Widmark DR 4 

PERLA 

I conquistatori d’Oriente A 4 
PLANETARIO (Tel 48!) 758) 

Mondo cane n. Z (VM 18) DO 4 
PLATINO (Tel 215.314) 

II leone di Tebe SM 4 

PRIMA PORTA (T 7.611) 1361 

I due mafiosi, con Franchi-In- 
grassia C 4 

REGILLA 

Attacco in Normandia, con F 
Sinatra DR 4 

RENO 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'Toole DR 444 


ROMA (Tel. 733.868) 

I «lue maliosi, con Franchl-In- 
grassin C 4 

RUBINO 

La Inncla che uccide, con S. 
Tracy DR 44 

SALA UMBERTO (T. 674.7531 
Donne Inquiete, con R. Stock 
(VM 14) DR 44 
TRI ANON (Tel. 780.302) 

Billy Kld furia selvaggia, con 
P. Newman A 4 


Arene 


Per dii ascolta 
Rodio Varsavia 

Orario -e lunghezze d’onda 
delle traamiaekmi in lingua 
1H1I — 

12.15 - 12.45 

su metri 25.2*. 25.42, *1.01. 
3L50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Xe/s) 
l&fifi » 1*-M 
gii metri 31,45. 42,11 
(9540 - 7125 Kc/S) 
trasmissione per gli emigrati 
19.M - ISA» 

su metri 25.19. 25.42, 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Ke/s) . 

2Lee . zia# 
su metri 25.42. 51,50 
(11800 - 9525 Ke/e) 

2x.ee - 22.se 

m metri 25J9. 25.42. 31.45. 
31,50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9085 
8125 - 1502 Ke/e) 
trasmissione per gli emigrali 


», all* mrm 19 e 


Ogni riera 
•Ite 22 «11 


Radia Praga 

Dalle ore 13 elle 13.49 su 
onde corte di metri SS; 
delle ore 19 alle 1SA0 so 
onde corte di metri 4i 
dalle ore IMS «ne ss su 
•ode medie di metri 2354. 


NEVADA 

: Lawrence d’xXrahla, con Peter 

O'Toole DR 44 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO. 

Zorro e 1 tre moschettieri A 4 
AVILA 

11 buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

BELLARMINO 
Me LIntock, con J. Wayne 

A 44 

BELLE ARTI 

Smog, con R. Salvatori DR 44 
COLOMBO 

Artiglio insanguinato, con M 
Home A 4 

COLUMBUS 

Brrnno nemico di Roma SM 4 
CRISOGONO 

La figlia del corsaro rosso, con 
L. Barker A 4 

DELLE PROVINCE 
L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 
DEGLI SCIPIONl 
I vichinghi, con T. Curtls A 4 
□ON BOSCO 

I re del sole, con Y. Brynncr 

»M 44 

OUE MACELLI 
Shrrlòcko investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

FARNESINA 

Le tre spade di Zorro, con G. 
Millanti A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Una sposa per due, con S Dee 

SA 4 

LIVORNO 

Le Ire spade di Zorro, con G. 
Millanti A 4 

MONTE OPPIO 

II gigante, con J. Dean DR 4 
NATIVITÀ» 

Riposo 

FOMENTANO 

Una spada nell'ombra, con T 
Lees A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Giorno maledetto, con S Tracy 

DR 44 

ORIONE 

Il figlio dello sceicco A 4 
OTTAVILLA 
Riposo 

PAX 

lai storia di Datid DR 444 
PIO X 

Riposo 


QUIRITI 

Le folli notti del dott. Jerry 11. 
con J. Lewis C 44 

REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 

La guerra del bottoni SA 444 
SACRO CUORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 
Pinocchio DA 44 

SALA ERITREA* 

I ponti di Toko-RI, con William 

Holden DR 4 

SALA PIEMONTE 
Costantino 11 grande, con C. 
Wihlc 8 M 4 

SALA SAN SATURNINO 
Clmarron, con G. Ford A 44 
SALA SESSORIANA 

II ritorno di Texas John, con 

T. Tryon A 4 

SALA TRASPONTINA 
L'ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

Rinoso 

SAN FELICE 

Robin Hnod e 1 pirati A 4 

SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 

L’arciere di Sherwood, con R 

Greene A 4 

TRIONFALE 

Il giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

VIRTUS 

Bastogne, con J. Hodiak 

DR 4+ 

C1NEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
F.NAL: Astra, Brancaccio, Cas. 
sio. La Fenice, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Plaza, Prima Porta, 
Sala Umberto, Tuscolo. TEATRI: 
Ridotto Eliseo. 


UQj leggete 

aonne 

... 

Nei prossimo numero di 

II 

Calendario 

del 

Popolo 

In ogni numero 

♦ aggiornamento e 
revisione della 
« Enciclopedia 
Nuovissima >• 

4 atlante 

geografico - storico - 
politico - economico 
- culturale 

ABBONAMENTO ||r« 1SB9 


• rtMtà» bob è risai— 
blla dèlia variaste»! di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tenpestlvamen- 
te elle redattane dell’AGII 

• dal dirotti Interessati. 


AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ- 1» 9 9 

FlMER, Piazza Vanvitelli 10, 
telefono 240620. Prertitl fidu¬ 
ciari ad impiegati A utoso v- 
venzlonL 

■ FIN, Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441. prestiU fiduciari 
ad impiegati Autosowenzioni, 

I) AUTO - MOTO - CICLI L 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pi* anUca 
di Rum» • Cuasegm Immedia¬ 
te. Cambi vaataggleeL Facili- 
urlami - Via Starnatati e 24. 


VA RII 


I» 99 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditi vL Meta psichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro deriderla Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasececa 63. Napoli 


OCCASIONI 


L. 59 


ORO acquisto lire cinquecenti 
grammo Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Faccio 
cambi SCHJAVONE. Sede uni¬ 
ca MONTEBELLO. 88 (telefo¬ 
no 480 370) 


AVVISI SANITARI 




'«•ole» 


etica. 

defiefc 
.Vlatte 


M (Bustone Termini; . «aita £ 


meato «Mwi'riSd app ua ta- 
Rto a 1 tanti le m orario,' I q5i 
g»beto fi—unga!» e aoi poni 
fallii fi riceve sete per ippan- 
ftem mto. Tri. ttt.ltP (Aut Com. 
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l'Unità / lobato 10 ottobri 1964 


. Adesione plebiscitaria allo sciopero 

Decine di navi fame 
da ieri negli 
scali marittimi 

Rabbiosa reazione della Confindustria • Spagnoili convoca i dirigenti 
della CISL alla ricerca di un diversivo - 157 portuali napoletani aderì* 

scono alla FILP-CGIL 



LA PAZ — Una dimostrazione di studenti per te vie della capitale 


PAG, il / echi e notizie 

SITUAZIONE 
CAOTICA 
IN BOLIVIA 

Il nuovo pupillo degli Stati 
Uniti sarebbe l’attuale vice 
presidente Barrientos - Ap¬ 
pello del PC all’unità delle ; 
forze popolari 


Genova: 
i portuali 
hanno ignorato 
le minacce 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 9. 

Tutte ìc banchine deserte 
e quarantacinque navi bloc¬ 
cate: questa è da stamane 
la situazione nel porto di 
Genova, in seguito <dlo scio¬ 
pero nazionale di 48 ore pro¬ 
clamato dalla FILP-CGIL. 
L'iniziativa di lotta è rivol¬ 
ta, come è noto, contro le 
cosidette * autonomie funzio- 
nuli », e cioè contro la con¬ 
cessione, a gruppi industria¬ 
li, di una fetta di porto « pri¬ 
vata > che ha, come conse¬ 
guenza, la disarticolazione 
dell'unità tecnico-economica 
degli scali marittimi. E si 
tratta di una battaglia i cui 
motivi di fondo sono stati 
profondamente avvertiti dai 
lavoratori. 

La dimostrazione è nell’e¬ 
sito dello sciopero comincia¬ 
to stamane, il primo indetto 
dalla sola CGIL in questa 
ultima fase della vertenza. 
Prima di questa mattina non 
era stato tralasciato alcun 
mezzo per impedire lo scio¬ 
pero. Il ministro Spagnola, 
mutuando posizioni ed atteg¬ 
giamenti dalla Confindustria, 
aveva respinto ogni possibi¬ 
lità di dialogo. La manovra 
era stata assecondata 'dalla 
CISL e dalla UIL. Infine la 
stampa confindustriale • (e 
perfino un documentario del¬ 
la «Settimana Incoiti*) ha 
fatto il possibile per creare 
una frattura tra lavoratori 
e opinione pubblica. In al¬ 
cuni casi — ad esempio per 
ciò che riguarda una nota 
industriale diffusa oggi — 
sono state pronunciate mi¬ 
nacce esplicite, e si è parla¬ 
to di « divieto di sciopero ». 

I risultati sono registrabili 
nell’esito della prima gior¬ 
nata di lotta. A Genova, co¬ 
me s’è detto, le astensioni 
dal lavoro sono del cento per 
cento, e analoga costatazio¬ 
ne può essere fatta per Sa¬ 
vona, Livorno, Ancona, Ve¬ 
nezia, Siracusa. * 

Quanto è accaduto a La 
Spezia è, a questo riguardo, 
particolarmente significati¬ 
vo: i tre sindacati locali, 
sconfessando le direttive dei 
rispettivi organi centrali 
hanno convocato i lavoratori 
in assemblea e indetto lo 
sciopero unitariamente. A 
Napoli c a Palermo le fede¬ 
razioni nazionali della CISL 
e della UIL avevano inviato 
sul posto i propri dirigenti, 
per impedire lo sciopero; ma 
le banchine non sono oggi 
meno deserte di quanto lo 
siano a Genova o a Savona. 

Si tratta di fatti sui quali 
anche l'on. Spagnoili do¬ 
vrebbe riflettere: i lavorato¬ 
ri non scioperano se non so¬ 
no profondamente convinti 
delle necessità di farlo. In 
questo caso, nonostante i ten¬ 
tativi padronali di rivestire 
di panni « patriottici » le pro¬ 
prie posizioni particolaristi¬ 
che, le ragioni profonde del¬ 
la lotta sono ormai in piena 
luce. Non si tratta solo di 
garantire un diritto sindaca¬ 
le — per legittimo che sia 
— ma di salvaguardare l'in¬ 
teresse pubblico contro i 
tentativi di « privatizzare > 
i porti e deformarne la na¬ 
tura, ad esclusivo vantaggio 
di alcuni gruppi. 

■ Queste cose sono state ri¬ 
petute oggi nel corso di as¬ 
semblee c manifestazioni 
pubbliche svoltesi in quasi 
tutti i porti della penisola. 
Nello stesso tempo, pur cri¬ 
ticando giustamente l’atteg¬ 
giamento della CISL c della 
UIL, il discorso si è svolto 
attorno all’esigenza di rico¬ 
struire l'unità sindacale an¬ 
che al vertice, dopo averla 
garantita (come dimostrano 
le adesioni allo sciopero) tra 
i lavoratori. 

In mattinata folti gruppi 
di lavoratori hanno percorso 
le strade del centro cittadino 
parlando attraverso altopar¬ 
lanti e distribuendo ventimi¬ 
la volantini e opuscoli. Suc¬ 
cessivamente i segretari del¬ 
la FILP e della CCdL si so¬ 
no incontrati con il dottor 
Manzitti, presidente del Con¬ 
sorzio del porto, al quale 
Vianno ricordato gli impegni 
assunti, anche pubblicamen¬ 
te, di operare ai fini di una 
wolvzì one concordata della 
urt e m a. ' 

< f. m. 


A Genova, Napoli, Venezia, Trieste e tutti i principali 
porti italiani lo sciopero indetto dalla FILP-CGIL ha ri¬ 
scosso la piena adesione dei lavoratori. L’assenza dei sin¬ 
dacati aderenti alla CISL e alla UIL non ha inciso sulla 
compattezza della lotta che ha bloccato ogni attività negli 
scali (ventitré navi ferme nelle rade del golfo di Napoli; 
dodici a Venezia, ecc...) e suscitato manifestazioni viva¬ 
cissime. A Napoli, nel corso di un'assemblea, le posizioni 
dei dirigenti della CISL e UIL sono state respinte nel cor¬ 
so di un acceso dibattito. A Trieste vi è stato un corteo 
e il comizio A Venezia anche venti portuali aderenti al 
sindacato « autonomo » di Marino Di Stefano hanno ade¬ 
rito allo sciopero nonostante il telegramma contrario ri¬ 
cevuto dal dirigente. 

A Napoli, dopo l’assemblea convocata dalla FILP, 167 
lavoratori già iscritti ad altri sindacati hanno chiesto di 
iscriversi al sindacato aderente alla CGIL. Così essi hanno 
inteso esprimere la loro condanna per la dissidenza della 
CISL e UIL dall’attuale sciopero. 

E’ risultato chiaro, cioè, che i lavoratori approvano 
l’operato della FILP-CGIL che unisce alle proposte con¬ 
crete, alla buona volontà di trattare, la capacità di opporsi 
con decisione aH’atteggiamento negativo del ministro del¬ 
la Marina. Le reazioni di parte padronale e governativa, 
fino dalla vigilia dello sciopero, sono rabbiose. La Con- 
findustria in una sua nota contesta ai sindacati il diritto 
, di sedere al tavolo della trattativa sulle questioni di rior¬ 
dinamento e sviluppo dello attività portuali Ed è certo 
molto scomodo, per il padronato, vedersi contestare le 
scelte dannose per tutta l’economia delle città portuali ol¬ 
tre che dei lavoratori. Ma crediamo che nemmeno 
l’attuale governo se la senta di condividere questa posi¬ 
zione di ostracismo ai sindacati. 

Questo ad onta dell’atteggiamento tenuto di fatto dal 
ministro Spagnoili che, ieri, ha convocato la segreteria 
del FILP-CISL (non si dice la data) «per approfondire 
le questioni esaminate nell’incontro del 9 e 10 settembre 
scorso », ma in realtà solo per cercare un diversivo che — 
c’è da sperarlo — gli stessi dirigenti della CISL si rifiu¬ 
teranno di offrirgli, specialmente dopo il risultato dello 
sciopero. Il sen. Spagnolli, infatti, pare non voglia ren¬ 
dersi conto che trattare con i sindacati significa prendere 
in considerazione le richieste e le critiche dei sindacati, 
andare incontro alle esigenze dei lavoratori che la lotta 
dei portuali contro le « autonomie » padronali ha ormai 
chiaramente manifestato Ciò che finora ha ostinatamente 
rifiutato di fare. __ ‘ 

Lo sciopero dei portuali prosegue oggi, ad esclusione 
di Trieste dove è stato limitato a 24 ore. 


Prospettive incerte 

Risposto evasivo 
delle Partecipazioni 
per l'Alfa Romeo 

Si discute la riconversione produttiva dello 
stabilimento di Pomigliano d’Arco (Napoli) 


Paz Estenssoro fa arrestare 


e deportare 
gli oppositori 

Dai nostro corrispondente (J,l °' mfì ^ te lumiere sono di- giova alla lotta contro i rc- 
* ventate improduttive. A pò- sidut di colonialismo, per la 

I,'AVANA, ottobre co a poco, all’opposizione del- ripresa del calumino rivolu- 
, U presidente boliviano Paz i a destra controrivoluziona- zionario del ’52. Ora, dinnan- 
Eslenssoro ha dato prova rja> s j S ono aggiunte le con- zt alla ostinazione di Paz 
un’altra volta della sua abile traddizioni interne al Movi- Estenssoro, si manifesta una 
disinvoltura nella manovra mento nazionalista rivoluzio- certa convergenza fra grup- 
per consolidare il proprio po- nario, tra l'apparato dì potè- pi della destra nazionalista c 
tere. Mentre il suo regime T e e Vaia sinistra sindacalista alcuni gruppi di sinistra per 
sembrava dover precipitare e operaia. abbattere il Presidente 

in una crisi di imprevedibili n Partito comunista boli- Come al solito, gli Stati 
conseguenze, e stato scoper- v j ano lotta in una situazione Uniti manovrano, in queste 
i Vrovmdenziate coni- difficile. Costituitosi molto contingenze, per scoprire un 

p/ono e decine di dirigenti tarf jj rispetto ad altri partiti uomo nuovo su cui nppog- 
aeli opposizione, di destra e comun j s ij latino - americani giarsi e non perdere posizio¬ 
ni sinistra, sono stati arre- (nel Ig5 qj deve ancora ni con una caduta possibile 
stati ed espulsi dal paese. In- f ers j per affermare una prò- della presidenza Estenssoro. 
tanto, la cosiddetta guerri- ja ca p ac ità di guida alltn- Sembra che l'uomo scelto 
glia accesa dalla Falange so- terno del movimento operaio, dal Pentagono sia il vicepre- 
cialista — un movimento di j sindacati sono divisi iti va- sidente attuale René Barnen- 
estrema destra filo-imperiali- rfe correntu trotzkista, aliar- tos Ortuno. Secondo alcune 
sta — sembra avviata a spe- CO -shidacalista, comunista. La voci, Barrientos starebbe pre¬ 
garsi rapidamente Era sor- confusione è grande e non parandosi davvero ad effet¬ 
to casualmente sulla base di tuare quel colpo di stato che 


ta casualmente sulla base di 
un conflitto locale e con l’ap¬ 
poggio di proprietari terrieri 
della regione ■orientale del 
paese. 

La FSB, a corto di inizia¬ 
tiva politica, aveva tentato di 
approfittarne per fare un po' 
di rumore intorno alla pro¬ 
pria organizzazione. Compia¬ 
centi giornali ed . agenzie 
nordamericane avevano fatto 
della pubblicità interessata al 
piccolo movimento, privo di 
sostegno popolare, stimolato 


Aerei italiani 
trasporteranno 
i » caschi blu » 
a Cipro 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 9 

L’incontro in prefettura 
questa mattina tra Intersind, 
sindacati e direzione della 
Alfa-Romeo si è risolto in 
un nulla di fatto. La Inter- 
sind ha dichiarato di essersi 
presentata alla trattativa so-! 
lo per motivi di « corret¬ 
tezza » verso la prefettura 
in quanto da parte ‘della 
azienda non era venuta al¬ 
cuna comunicazione o indi¬ 
cazione. 

Così la richiesta sindacale 
che, in attesa di misure ri¬ 
volte a risolvere la grave 
crisi produttiva dello stabi¬ 
limento di Pomigliano, ai 460 


Riprendono 
gli scioperi 
dei braccianti 
a Ferrara 
e Ravenna 

A Ferrara e Ravenna oggi 
sciopero dei lavoratori della 
terra per ì contratti, dopo le 
recenti rotture di trattative. A 
Ferrara inizia lo sciopero unita¬ 
rio di 72 ore in tutte le az ende 
e per tutti i lavori I tentativi 
esperiti nei giorni scorsi — an¬ 
che dopo la proclamazione de¬ 
gli scioperi — per dare uno 
sbocco posit.\o alla vertenza 
non sono finora approdai- a 
nulla di concreto, soprattutto 
per l'atteggiamento oltranzista 
del rappresentante della « bo- 
nomiana ». 

A Ravenna lo sciopeero di 
oggi, dalle 12 alle 24. si esten¬ 
derà aalle aziende in economia 
a tutto il settore bracciantile. 
Inoltre i tre sindacati, al termi¬ 
ne di un incontro svoltosi ieri 
pomeriggio, hanno annunciato 
uri nuovo sciopero unitario di 
48 ore da tenersi lunedi e mar¬ 
tedì A Ravenna. Faenza e Lugo 
si svolgeranno manifestazioni. 

Per oggi sono previste circa 
trenta manifestazioni con cor¬ 
tei. comizi e assemblee m tutta 
la provincia di Ravenna. Il pic¬ 
chettaggio continua nelle azien¬ 
de per impedire azioni di cru¬ 
miraggio da parte degli agrari. 
Telegrammi e ordini del giorno 
vonegono inviati dai lavoratori 
in lotta alle autorità locali e 
centrali. 


lavoratori a cassa integra¬ 
zione fosse garantito l’intero 
salario, ha trovato un rigido 
rifiuto da parte della dire¬ 
zione aziendale. Questo ri¬ 
fiuto, sul piano più stretta- 
mente sindacale, ha fatto se¬ 
guito di appena due giorni 
alla risposta evasiva che il 
sottosegretario a! ministero 
delle partecipazioni statali 
aveva dato alla delegazione 
di sindacalisti e di operai re¬ 
catisi a Roma per sollecitare 
alla Finmeccanica nuove 
scelte produttive per lo sta 
bilimento In quella occa¬ 
sione il sottosegretario ha 
solo rassicurato che, almeno 
fino a dicembre, nell’azienda 
non si sarebbe proceduto ad 
altre riduzioni di orario di 
lavoro e a licenziamenti. A 
parte la domanda circa la 
sorte che toccherà ai 469 ló- 
voratori già a orario ridotto, 
è da sottolineare che la de¬ 
legazione operaia e sindacale 
delì’Alfa-Romeo non si era 
recata a «Coma per avere 
assicurazioni circa il mante¬ 
nimento delfattuale stato di 
fatto nella azienda, ma pro¬ 
prio per avviare un discolpo 
sulle prospettive nuove che 
la Finmeccanica — nell'aiii- 
bito di nuove scelte delle 
aziende di Stato per il Mez¬ 
zogiorno — deve dare allo 
stabilimento di Pomigliano 

Questo non vi è stato: si è 
solo parlato vagamente di 
commesse cne potranno arri¬ 
vare entro la fine dell’anno 
o ai primi del '65 e che do¬ 
vrebbero servire a dare una 
certa garanzia ai lavoratori 
dell’Al/a-Romeo 

Ma anche questo unpogn * 
— nella attuale situazione vii 
grave crisi, nazionale ed eu 
j ropea. del settore automobi¬ 
listico — rischia di apparir.» 
solo un misero tentativo di¬ 
retto a frenare Fazione dei 
duemila lavoratori di Pomi- 
glìano. I quali, giustamente 
hanno sottolineato la necos 
sità che si arrivi everUufù 
mente ad una riconversione 
produttiva oeH’azienda, I ■ 
eando i problemi di «viluppo 
dell’AI/a-R'inieo a quelli «tciie 
altre aziende meccaniche di 
Stato a Napoli, ’ impegnate 
nella produzione di beni 
strumentali 

Su questi obiettivi — cosi 
come sugli obiettivi più stret¬ 
tamente sindacali — la lotta 
nello stabilimento di Pomi¬ 
gliano continua. 


sostegno popolare, stimolato Fonti informate riferiscono Nella caotica situazione in 
da una « camarilla » locale, che l’Italia ha accettato di col- cui versa la Bolivia, il Partito 
Dopo essere stata per molti laborare al trasporto di trup- comunista ha emesso giorni 
anni fedele copia della falati- **. d ®fU? ate J} 1la £ ^w„£L£ a< ì!; fa un comunicato in cui si 
ge spagnola la FBS sembra £J e ?2Jd!u^Bu UTOantwe- condanna la instaurazione 
stia tentando ora di coprire chiesto al governo di Ro- dello stato d’assedio e si af¬ 
ta propria vocazione fascista ma c he aerei militari italiani ferma precisamente che il 
con un manto clericale, de- provvedessero ai trasporti per governo di Paz Estenssoro 
mocratieo-cristiano di destra, l’avvicendamento del battaglio- av eva compiuto una manovra 
l suoi leaders si appellano ne svedese dell’ONU da oggi cercare di intimidire il 
alla alleanza per il progresso al 20 ot *°V r 5 \ La + ric ^ ie .! ta ’ tra ‘ popolo e impedire la lotta 
e promettono di servire me- < ? aI dele S ato Rubano al- ({ej j avoratori per \ e j oro r j- 

glio gli interessi nordameri- 1 °NU. ha ricevuto una rispo- ,. ent jj ca2 ,- on j economiche più 
cani, di quanto non lo fac- f ta favorevole ieri sera da par- urgenli A i tempo stesso, il 
eia Paz Estenssoro. te del governo italiano. PC ^ appeUo a i popolo bo- 

Questi vede crescere intor- anche^àcconsentUo *1 d’are un Sviano, perchè rafforzi Vuni- 
no a se giorno per giorno la con {V ibu t 0 finanziario volontà- *<?. nella lotta per i suoi di- 
forza ai una opposizione che f ]0 per il mantenimento della ritti e per gli interessi delle 
tuttavia trova il proprio li- forza di pace, in aggiunta ai masse lavoratrici, 
mite, apparèntemente invali- 250.000 dollari promessi prece- Cauorift Tiitinn 

cabile, nella dispersione dei dentemente. baveri» • unno 

gruppi politici che vorrebbe¬ 
ro progredire nel senso della - -—- 

indipendenza. Paz Estenssoro . 

compromessi. Il suo partito, Monaco di Baviera 

il Movimento Nazionalista ___ 

Rivoluzionano (MNR) ha 

perduto un’ala destra e un’ala ■ B 0 0 _ ■ 

sinistra, importanti per man- I #■ VAMAe#il 

tenere Vequilibrio. Ili |HflUlU ll»Vlt?Mll 

Juan Lechin, capo dell’ala m - 

sinistra, èra stato vice pre- _ _ _ 

sidente e Paz Estenssoro gli ■■■• jaMAaaaMaaMAjh 

kxsks uccia© un emigrante 

quest'ultimo ha preferito ri¬ 
presentarsi alle elezioni e n . . . ..... . . . ... 

Lechin si è staccato dai mnr Due versioni, contraddittorie, del grave episodio 

e ha fondato il Partito rivo- 


Lo polizie tedesco 
uccide un emigrante 


luzionario della sinistra na¬ 
zionalista (PRIN). Hernan .. . ’ MONACO DI BAVIERA, 9. 

In Rimane operaia Italiano, emigrato nella Germania occl- 
Sic? S J 1 1 ,'vL * e . ? eìlnla denule nel 1961 è stalo ucci»; con un colpo di pistola da un 
destra del MA R. e stato arre- agente di polirla In circosUnze quanto mai misteriose, 
stato il -U settembre da Paz I comunicati ufficiali della polizia bavarese, infatti, sono 
Estenssoro sotto l'accusa di contraddittori e lasciano pensare che gli agenti si siano con- 
avere organizzato un com- portati in maniera assolnUmente irresponsabile. 
plotto ai suoi danni. Ora è Una Prima, stranissima, versione affermava che l’italiano, 
stato espulso dal paese Ercole Ajeilo. era improvvisamente impazzito e aveva rubato 

Come sànninmo il M VP an lungo coltello In una latteria. Con quest’anua avrebbe ag- 
* P Jt. ’ 1 Eredito senza motivo un agente il quale, per difendersi, 

era andato al potere nel 19*2 ; vreb be sparato uccidendolo. 

dopo una insurrezione popo- Fin tardi, invece, la storia ha cambiato volto. Si è saputo 
lare che prometteva un av- così che Ercole Ajeilo si era recato, prima della sparatoria. 
venire di progresso e di vera al 24.mo distretto della polizia di Monaco di Baviera. Perchè? 
indipendenza nazionale. La !•* polizia dice di non saperlo. I/Ajeilo, infatti, era afflitto 
riforma agraria e la nazio- ona notevole forma di balbuzie, per cui i suol tentativi di 
nalizzazione delle miniere di rar *' "P 1 " crebbero risaluti vani. Fatto su che le autorità 

1 # dl Po»* 1 * invece di sforzarsi a comprendere l’emigrante IU- 
stagno erano state salutate ,u no , lo hanno . allontanato-. 

solennemente come la secon- L,'Ajello. uscito dal Distretto Irritato, si è recalo in una 
da rivoluzione della Bolivia: vicina latteria, dose ha tenuto di farsi capire dalla padrona. 
quella che avrebbe dovuto La donna, insece. alla visU dell'iUliano ha pensato bene di 
rendere indipendente anche telefonare alla polizia chiedendo aiuto. 

economicamente il paese Le ' Qnesta voiu gii agenti bavaresi sono sUli solleciti nellln- 

__JV; _* i tn tervenire. Cosa sia successo poi non è ancora chiaro. E’ certo 

cose sono andate poi molto M|Ulnto che g „ , Ken|| en , n< T dae e non uno. come sostenuto 

dicersamenfe. La debole bor- Jn BO momento. Pare, comunque, che i'AJello abbia 

ghesia nazionale boliviana tenuto di fuggire e che i due agenti lo abbiano Invece tralte- 
non ha osato affrontare di noto. A questo ponto il giovane emigrante ha colpito con una 
petto i problemi dell'indtpen- coltellata all’addome ano dei poliziotti (il 24enne Elmar I.eher) 
densa e ha lasciato in mano e l’altro » per difenderai • gli ha sparato a bruciapelo. 
agli Stati Uniti la commercia- Gravemente rerito. i'Ajeilo è sUlo trasportato In ospedale. 

hzzazione dello stagno, la do "- 0 ^ ehTTe^Vpreaénunze diplomatiche iUliane ab- 

vrmcipale ricchezza nazione - t,|,mo compialo deI passi per ottenere piena iace sai misterioso 
le. Le miniere nazionalizzate episodio. 

sono state di nuovo assogge:- Ercole Ajeilo era nato a Cafro (CaUnzaro) li 20 dicembre 

tate alla volontà dei tni«ts del 1923. Orfano di entrambi i genitori era celibe e Incen- 

nordamericani, che hanno sarato. Dopo avere fatto II manovale era entrato, alcuni anni 

continuato a fissare 1 prezzi f*- *®n>« delle guardie dl P.S raggiungendo il grado dl 

e a controllare tutta VesDor- K««rdla aggiunta. Nei 193» fu congedato avendo manifesUto 

AmISana Q«hhe sintomo di Infermità menUIe. CIÒ non gli impedì 

fazione bohviana. L impegno d| ewre mnUt come dome *lco dai gruppo delle guardie 
ad aprire nuovi canali com- d , M dl **, Ne , 

marzo del 1961 tornò a Cutro ed 
merciali verso il mondo so- alternò periodi dl lavoro nel campi ad altri dl disoccupazione. 
cialista non è stato manteau- All’Inizio dei 1963 lasciò definitivamente la Calabria trasferen¬ 
te. Caduti i prèssi delie òte-4 énl Militali* mUoataioaaòa • tàazmaata- 


plotto ai suoi danni. Ora è 
stato espulso dal paese. 




r 


il governo teme di vedere 
esplodere da un giorno all’al¬ 
tro. Gli arresti dei giorni 
scorsi e l’espulsione dal pae¬ 
se di Hernan Siles Suazo, che 
fu alla testa della rivoluzio¬ 
ne del ’52, non sarebbe dun¬ 
que altro che una messinsce¬ 
na per eliminare pericolosi 
concorrenti, i quali non ave¬ 
vano preso parte a nessun 
complotto. Erano solo oppo¬ 
sitori, come molti altri. 

Nella caotica situazione in 


Gran Bretagna: 5 giorni al voto 

Debiti dei 
conservatori con le 
banche svizzere 

Le rivelazioni di un giornale di Ginevra - Inesistente raccordo contro 
la proliferazione nucleare vantato da Home • Contrasti fra laburisti 

sulla politica economica 


A I Vtl 

Li 


Dal nostro corrispondente 
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Jhines Callaghan, l’uomo che sarà Can¬ 
celliere dello Scacchiere (ministro delle 
Finanze), se i laburisti vincono le ele¬ 
zioni. ha dato assicurazione che il prossi¬ 
mo governo laburista prenderà tutte le 
misure necessarie per sbarazzare la scena 
economica nazionale dagli errori e dalle 
contraddizioni lasciate in eredità dai con¬ 
servatori. ma non ha voluto precisare in 
che cosa consisteranno tali misure. In par¬ 
ticolare. non ha voluto dire se si avvarrà 
del rialzo del tasso di interesse, che è lo 
strumento tradizionale dei cancellieri con¬ 
servatori in tempo di crisi. Wilson aveva 
già detto qualche giorno fa. di considerare 
irrilevanti le normali misure deflazioni¬ 
stiche, come il controllo del tasso di scon¬ 
to bancario per far fronte a ogni difficoltà 
economica nel futuro. 

* I giornalisti hanno oggi insistito con Cal¬ 
laghan per costringerlo ad ammettere di 
essere disposto ad adoperare i consueti 
metodi finanziari che sono sempre serviti 
ad accelerare e a frenare l’economia na¬ 
zionale e che le hanno dato, sotto i con¬ 
servatori. quel caratteristico ritmo a « sin¬ 
ghiozzo » che Wilson — con la sua pro¬ 
messa di una reale espansione « fisica -> del¬ 
la produzione nazionale — è ansioso di ab¬ 
bandonare. Le insistenze dei giornalisti e 
le successive illazioni, al termine della con¬ 
ferenza stampa di Callaghan. miravano a 
stabilire una presupposta divergenza di 
vedute fra il cancelliere « ombra - e il 
leader laburista. La stampa inglese ha da 
sempre giocato sulla asserita rivalità fra 
Callaghan e Wilson, manifestatasi in oc¬ 
casione della elezione del leader del parti¬ 
to laburista e che esisterebbe poi anche 
sul piano delle rispettive opinioni in ma¬ 
teria economica. 

Al di là della speculazione elettorale su 
un possibile dissidio fra Callaghan e Wil¬ 
son. è tuttavia interessante segnalare che 
!a promessa costituzione di un ministero 
per gli affari economici, con l’incarico di 
dirigere la pianificazione sotto il regime 
laburista (die sarebbe affidato al nume¬ 
ro due del partito. George Brown). avreb¬ 
be provocato un conflitto di competenze 
fra il Cancelliere dello scacchiere in pec¬ 
tore e il nuovo organismo ministeriale. La 
questione non è ancora chiara, ma è uno 
dei punti vitali del programma espansio¬ 
nistico laburista. C’è infatti da domandar¬ 
si se in caso di vittoria laburista il can¬ 
celliere dello scacchiere — insieme con la 
critica situazione economica del regime 
conservatore — erediterà e saprà mante¬ 
nere anche il ruolo di difesa della sterlina 
a cui i conservatori hanno dedicato le mi¬ 
gliori energie e sacrificato le ambizioni di 
espansione economica del paese. In quél- 
caso. non si tratterebbe più solo di un 
conflitto di competenze fra due ministeri, 
ma d: un contrasto sugli orientamenti eco¬ 
nomici di fondo 

Spogliarsi del ruolo di banchiere inter¬ 
nazionale per l’area della sterlina non 
sarà facile per la Gran Bretagna di Wil¬ 
son. eppure tutto indica che questa è 
l'unica strada da seguirp in accordo con 
un coerente ridimensionamento degli im¬ 
pegni e della statura del paese. In maniera 
analoga, sul piano delle relazioni con i 
paesi del Commonwealth. Wilson, se 
vorrà essere conseguente, dovrà giunge¬ 
re ad un ripensamento radicale togliendo 
via le obbligazioni militari di tipo neo¬ 
colonialista (ad esempio verso la Male- 
s.a). che costituiscono un'altra palla al 
p ede del bilancio inglese. 

Ma, fino ad oggi, il leader laburista ha 
mantenuto :1 silenzio su questo punto as- 
sa. delicato, lassandosi sfuggire — per le 
orma: note preoccupazioni d. non perdere 
voti — una occasione d'oro di demisti¬ 
ficare la propaganda de. conservatori che 
è solita contrapporre l'immagine di una 
Gran Bretagna prospera c potente sotto ; 
tor.es. a una Piccola Bretagna burocrat.z- 
zata e dimessa sotto 1 laburisti. Sono que¬ 
sti alcuni fra i temi di fondo del reale di¬ 
battito pol.tico apertosi in Inghilterra da 
qualche anno, ma dei quali la campagna 
elettorale non fa menzione esplicita. Al¬ 
trettanto avviene per il problema della 
pol.tica dei redditi; tutti ne auspicano la 
adozione, nessuno dice come verrà ap¬ 
plicata. 

Il Times — che in questa campagna elet¬ 
torale ha svolto, dal suo punto di vista, 
una utile opera di chiarificazione — è tor¬ 
nato sull’argomento, invitando i partiti ad 
esprimere il loro pensiero in proposito 
I conservatori, non solo da ogg.. si sono 
posti il problema che per loro si risolve 
semplicemente nella imposizione del bloc¬ 
co dei salari. Per un certo tempo coltiva¬ 
rono l'illusione di poter riuscire nel ten¬ 
tativo di fiaccare la combattività e la re- 








Harold Wilson 


sistenza non solo dei sindacati, ma del¬ 
l'intera classe operaia britannica all’indo¬ 
mani dell’ingresso auspicato nel MEC. Lo 
afflusso sul mercato inglese di prodotti * 
prezzi concorrenziali dal continente avreb¬ 
be costretto — secondo i conservatori — 
gli imprenditori a una conversione dei loro 
metodi operativi, ma avrebbe soprattutto 
servito a sottrarre ai sindacati ogni po¬ 
tere, in sede di trattativa con i datori di 
lavoro e li avrebbe obbligati — con 11 
blocco dei salari — a pagare il prezzo del 
rinnovamento strutturale del capitalismo 
inglese. Fallita l’operazione europea del 
governo conservatore — dopo anni dl 
pseudo benessere mediante l’artificioso al¬ 
largamento dei consumi interni e la pro¬ 
gressiva scarsità di capitali nei settori do¬ 
gli investimenti —. l’Inghilterra attende 
oggi di essere salvata dal « disciplinamen- 
to - dei sindacati. 

I laburisti hanno messo in dubbio l'esi¬ 
stenza di una proposta anglo-americana 
per un trattato contro la diffusione delle 
armi nucleari. Sir Alee Douglas Home — 
per ovvi motivi propagandistici — avevo 
dato al progetto il massimo di pubblicità 
solo pochi giorni or sono. Ne aveva parla¬ 
to come se fosse già ad uno stato avanza¬ 
to di elaborazione fra Londra e Washing¬ 
ton. Ma il ministro degli esteri. Butler, 
interrogato in proposito, ha detto di non 
essere a conoscenza di alcuna trattativa 
del genere: » Non credo che una cosa- di 
questo tipo esista. Dopo tutto, dovrei sa¬ 
perlo — ha fatto osservare Butler — per¬ 
chè sono il ministro degli esteri ». 

II mistero della fantomatica bozza di 
trattato di cui Butler ignora l’esistenza è 
stato rivelato oggi da Wilson la cui per¬ 
plessità è stata poi espressa in termini 
analoghi anche da un alto esponente libe¬ 
rale. Wilson ha sfidato il primo ministro 
inglese a presentare :1 documento in que¬ 
stione. Sir Alee si era limitato in realtà, 
nel suo discorso a Manchester, otto giorni 
fa. a riprendere una vecchia idea (assai 
.«inule alla proposta laburista per la co- 
it.tuz.one di un -club non nucleare») 
basata su una r,soIuz one presentata qual¬ 
che anno fa dall'Irlanda alle Nazioni Uni¬ 
te. MacMillan. a suo tempo, aveva definito 
la proposta come inattuab.le. , 

Un'altra sgradita r.velazione ha sorpre¬ 
so oggi i conservatori II Journal de Sviste 
ri- Ginevra ha nfer.to ieri che le banche 
svizzere si sono schierate a sostegno del 
partito conservatore nella competizione 
elettorale attualmente in corso. Oggi il la¬ 
burista James Callaghan ha detto di esse¬ 
re in possesso di dettagliate infonnazicnl 
circa i prestiti che 1 conservatoli hanno 
sollecitato e ottenuto dalle banche europee 
per mascherare la gravità del disavanzo 
della b.lancia dei pagamenti britannica. 

I prestiti contratti dalle banche euro¬ 
pee devono venire ripagati entro tre mesi > 
cosicché al prossimo governo inglese non 
rimarrà che ricorrere al Fondo moneta¬ 
rio internazionale per tenere fede ai debiti 
fatti dai conservatori in questo scorcio dl 
campagna elettorale. 

Lto Vttfri 
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Non v‘*'s scienza astronomica o geografica che riesca a 
toglierci di dosso la suggestione de) fuso orario. Quando 
le cose si imparano leggendo Giulio Verne a dodici anni, 
è difficile poi rettificarne il .sapore di avventura e di 
favola fissatosi in mente. E* cosi bello e fiabesco pensare 
che a Milano e a Roma escono da letto sbadigliando 1 
panettieri, mentre a Tokio le massaie stendono in tavola 
le tovaglie del mezzogiorno. Ed è piacevole poter scri- 
■ vere: «Ieri nel cuor della notte, mentre noi dormivamo 
, non si mettano a urlare «Italia! Italia « al primo centro 
‘■•di Olimpia...-. .. . 

’ v ' Provvederli la televisione a pareggiare il più possibile 
l tempi e a sbaragliare il vecchio Verne. Alle 22,25 di 
stasera vedremo le prime scene del supremo scontro al 
quale sono chiamati gli atleti di tutto il mondo. E spe¬ 
riamo fermamente che i nostri telecronisti non si affret- 
, tino ad assalirci col fiume della loro usuale verbosità e 
non si mettano a urlare «Italia! Italia» al primo entro 
d’un gareggiante azzurro. 

Piaéerebbe anche a noi che gli italiani conquistassero 
cinquanta o sessanta medaglie d’oro e d’argento. Ma se 
non ne portano a casa tante, bravi lo stesso. I «dicitori» 

. della radio e della TV facciano in modo d’essere all’altez¬ 
za del loro compito, che è di non frastornare la gente 
con tirate patriottarde, ma di dire ciò che accade con la 
serena '■ imparzialità che si addice agli sportivi. Se un 
lungagnone etiopico sconfiggerà a piedi scalzi il nostro 
• Ambu nella maratona, bisognerà forse dichiarare di 
nuovo la guerra al Negus? 

' : ‘ Vedremo e udremo stasera. Naturalmente avremo da 
\ assistere per primo alla parte coreografica della XVIII 
Olimpiade, che consiste nella favolosa sfilata degli atleti, 
bandiere in • testa. C’è sempre, nello spettacolo imposto 
dal cerimoniale olimpionico, qualcosa che è ad un tempo 
banale ed esaltante. L’inquadramento militaresco e il 
passo ginnico fanno un po’ ridere, specie se teniamo a 
•• mente che si tratta di giocatori, di corridori, di cammi¬ 
natori, di sollevatori di pesanti manubri piombati. L’idea 
invece di tutti quel giovani che incedono insieme e lan¬ 


ciano 1 loro hurrà e sventolano pacifici e fraterni vessilli, 
riempie il cuore di gioia. , . * 

-. . De Coubertin, l’ottocentesco : marchese padre delle 
, moderne Olimpiadi, forse non sarà deh tutto soddisfatto. **. 
Tentennerà 11 capo e fisserà con occhio sospettoso la ■ 
gagliarda radunata. Quei giovani pronti* a scatenare la ; 
loro forza e la loro bravura, forse non sono più « puri » 
come lui li sognava. Dilettanti? Gente che lavora e si 
. guadagna la vita e poi scende negli stadi a competere 
col cronometro e con vertiginose assicelle a 2,30 di altezza? 

Lo ’ sport moderno risponderebbe male a simili do¬ 
mande. Dal canto suo, il vecchio marchese pare fermo 
all’idea del pentleman marciatore che s’accontentava delle 
risa di chi lo vedeva passare ancheggiante e bianco di 
polvere; o tutt’al più allo studente che intercala gli alle- : 
(lamenti agli studi. Non poteva certo immaginare che 
nelle palestre e nei campi di gioco s’insediasse un giorno 
una tale scienza sportiva, da trasformare gli atleti in 
delicati orologi, e che la parola dilettante finisse col far 
ridere e far pensare tutt’al più all’aquilone. 

Per esempio, poteva supporre l’ottimo De Coubertin, 
che nel bel gioco del calcio si facessero avanti addirittu¬ 
ra i maghi? Come poteva afferrare il concetto per dirla, 
il’un Helenio Herrera? Non importa. Lo spirito ollmplont* 
co ha ancora il sopravvento e noi ci prepariamo a vivere 
• i quindici giorni di Tokio già fregandoci le mani di con¬ 
tentezza per le trascinanti prodezze cui assisteremo davanti 
ai televisori. 1 non sportivi dichiarati snobberanno le 
prime fasi, ma poi saranno presi anch’essi dalla voglia di 
vedere come se la cava Berruti e se finalmente Ambu 
porterà in Italia la medaglia che Dorando Petri falli a 
pochi metri dal traguardo. Credete che dimentichiamo il 
pomeriggio di Roma in cui Schavlacadze e Brumel liqui¬ 
darono il grande Thomas nel salto in alto? Davanti al 
video si tratteneva il fiato. L’epica battaglia dei millimetri 
emozionò anche le nostre nonne, cosi sportive che di solito 
impediscono ai nipotini persino d’avvicinarsi alla ringhiera 
del piano rialzato. 
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TOKIO. 9. ■■ 
Alla vigilia dell'apertura uf¬ 
ficiale dei Giochi, è giunto oggi 
agli atleti italiani un telegram¬ 
ma del presidente supplente 
della Repubblica, sen. Cesare 
Merzagora. Esso dice: « Agli 
atleti italiani che si accingono 
a rappresentare i nostri colori 
alle Olimpiadi di Tokio giunga 
il mio più cordiale saluto ed 
augurio, al quale si accompagna 
il costante, fervido pensiero e 
'incitamento della nazione, che 
,rede nei suoi giovani campioni 
continuatori di una tradizio- 
le le cui radici attingono alle 
»iù lontane origini della nostra 
toria. Sappiano essi misurarsi 
lello agone sportivo con vigo- 
e e salda volontà e testimo- 
iare, con ia lealtà e la genc- 
osità nel gareggiare. la fede 
quegli ideali di perfezione 
he Illuminano le vie dell’uma¬ 
no progresso e della civile con- 
ivenza tra ’ i popoli ». 

Intanto, nonostante le condl- 
oni atmosferiche continuino a 
nantenersi instabili — ancora 
ggi ha piovuto per tutta la 
ornata, sicché tutte le atti- 
tà all'aperto sono state ridotte 
1 minimo — il morale nel clan 
iirro è sempre elevatissimo, 
mparse le preoccupazioni 
r Ottolina — si era temuto 
no strappo; invece 1 medici 
anno appurato che si tratta 
oltanto dì una noiosa seppure 
:on grave infiammazione mu- 
eolare dovuta, più che ad al- 
ro. aU'umidità — resta, per 
ribolli. Morale. Ottoz e gli al- 
atlcti la contrarietà per non 
ter portare a compimento gli 
timi allenamenti, preziosìssi- 
I per «rifinire» la forma. Gli 
[tic! del clan atletico che ab- 
iano potuto lavorare nono¬ 
tante il maltempo sono Ambu. 
agher e Pamich. Quest’ultimo 
eminente instancabile nelle 
te sgroppate lungo le strade 
lagate dei dintorni di Tokio. 
Alla vigìlia dell’apertura del 
iodi! ecco, dunque, un som¬ 
ario quadro delle possibilità 
perte ai nostri rappresentanti 
elle varie discipline. 
ATLETICA LEGGERA - Gli 
urrl possono inserirsi soltan- 
ln alcuni settori del campo, 
n cui giganteggiano USA e 
iRSS: nella velocità con Otto¬ 
na e Berruti. negli ostacoli con 
ttoz. Morale e Frinolli nella 
arda con Pamich. 
ATLETICA PESANTE - Com- 
rende tre sport olimpici: lo 
judo, il sollevamento pesi e la 
lotta, ripartita a sua volta nei 
settori « libera » e « greco ro¬ 
mana ». Unica nostra possibilità 
è la medaglia di bronzo che po¬ 
trebbe darci il sollevatore Se¬ 
bastiano Mannironi. 
CANOTTAGGIO - Tramonta¬ 
le le possibilità di poter ripe- 
’ tere. nel « quattro con - 1 suc- 
* cessi di Amsterdam e Melbour- 
> ne, si spera in una medaglia 
v che potrebbe essere conquistata 
< dall’anno della Falck di Dongo. 
i- - CANOA - Impossibili mira¬ 
li un lì una disciplina che conta. 


nel nostro paese, soltanto 300 
tesserati. Agnisetta, Beltrami. 
Speroni e, soprattutto. Zilioli 
potrebbero causare qualche lie¬ 
ta sorpresa. 

CICLISMO - « Non andrà co¬ 
me in Francia ». Cosi il trainer 
azzurro Costa ha sintetizzato le 
speranze esistenti tra i nostri 
pedalatori. Due medaglie alme¬ 
no non dovrebbero sfuggirci: 
quella dei 100 chilometri e 
quella dell'inseguimento a squa¬ 
dre. Altre medaglie possibili 
nelle specialità su pista e nella 
gara su strada. 

SPORT EQUESTRE - Ora che 
è stata risolta • con un « tutto 
bene» la questione del «pro¬ 
fessionismo» di Mancinelii. la 
nostra squadra, composta da 
quest'ultimo e dai fratelli Rai¬ 
mondo e Piero D’Inzeo. può ri¬ 
petere il successo registrato 
quattro anni or sono a Roma. 

NUOTO E TUFFI - Nel nuoto 
pronostico bloccato per la no¬ 
stra squadra. Anche in questo 
campo i successi non s’improv¬ 
visano da un giorno all'altro. 
Qualche probabilità, invece, nel 
tuffi, dove Dibiasi potrebbe ot¬ 
tenere un buon piazzamento. 

PALLANUOTO . Il «Sette¬ 
bello » parte favorito, benché 
al suo primato attentino, e con 
grandi speranze, le squadre 
jugoslava, ungherese e sovie¬ 
tica. 

PALLACANESTRO - Jugosla¬ 
via e Polonia, due dell» squa¬ 
dre che ci siamo lasciati alle 
spalle a Roma, sono migliorate 
in questi anni. Il quarto po¬ 
sto conquistato nella preceden¬ 
te Olimpiade è ora per noi 
un miraggio pressoché irrag¬ 
giungibile. 

GINNASTICA - Le speranze 
sono tutte puntate su Franco 
Menlchelli. atleta di valore 
mondiale. Franco ha impres¬ 
sionato tutti, anche i giappo¬ 
nesi che l’hanno visto agli al¬ 
lenamenti, i quali, come tutti 
sanno, per questo sport sono 
di palato piuttosto difficile. 

SCHERMA - Nessuna speran¬ 
za nel fioretto. Le poche pro¬ 
babilità di affermazione ita¬ 
liana sono concentrate sugli 
spadisti (Delfino), sullo scia¬ 
bolatore Calarese e nel fio¬ 
retto femminile. 

PENTATHLON MODERNO - 
Un solo italiano con qualche 
speranza: il ternano Ottaviani. 

PUGILATO - Difficile tener 
fede alle tradizioni che gli ita¬ 
liani vantano nel campo della 
boxe. Anche se la squadra pre¬ 
parata da Natalino Rea è for¬ 
te. sarà arduo affrontare con 
possibilità di successo compa¬ 
gini come quella statunitense 
e quella sovietica . 

VELA - I nostri velisti fanno 
parte del gruppo dei favoriti. 
Capìo. Croce e Sorrentino pos¬ 
sono ottimamente figurare. 

TIRO - Rossini, il nostro fa¬ 
vorito. ha fatto ieri cento su 
cento. Se la forma lo sorreg¬ 
gerà. non mancherà certo una 
medaglia. 

: h. n. 


TOKIO. 9. : 

Tutto è pronto per il solenne 
e coreografico * via » ai Giochi 
Olimpici. Domani alle ore 13,50 
fora locale, corrispondenti al¬ 
le 5,5 0 italiane), sarà fastosa¬ 
mente inaugurata la XVIII 
Olimpiade moderna. Nell'im¬ 
menso Stadio Nazionale di To¬ 
kio. accoglieranno folla e atleti 
le melodiose note della tradi¬ 
zionale « musica dei templi giap¬ 
ponesi*. irradiate con un mo¬ 
dernissimo sistema elettronico 
che costituisce la principale 
innovazione tecnica della ma¬ 
nifestazione. Quindi, al suono 
dell'inno nazionale, l’imperato¬ 
re Miro Hito prenderà posto 
nella tribuna d'onore e assiste¬ 
rà alla sfilata delle rappresen¬ 
tative olimpiche, precedute dal 
portabandiera e accompagnate 
dalla musica delle fanfare. Si 
procederà poi secondo le re¬ 
gole di un Tiyoroso cerimoniale. 
Gli atleti, i quasi settemila atle¬ 
ti rappresentanti d» 95 nazioni 
(sono di ieri i ritiri della Corea 
del Nord e dell'Indonesia) , «i 
schiereranno al centro del cam¬ 
po. rivolti verso la tribuna di 
onore; il presidente del Comita¬ 
to organizzatore. Diagoro Yasu- 
kawa, pronuncerà un breve di¬ 
scorso di benvenuto: per qualche 
secondo si udrà la voce di Pierre 
De Coubertin. registrata ai Gio¬ 
chi Olimpici di Berlino (1936); il 
presidente del Comitato Olimpi¬ 
co internazionale. Avery Brtin- 
dage. inviterà infine ìliro Hito 
a proclamare aperta l'Olimpiade. 

Ma non sarà questa la fine del¬ 
la cerimonia. Al suono di una 
composizione di Mitsuya Imai 
eseguita dalla fanfara, farà il 
suo ingresso nello Stadio, dalla 
porta nord, il sindaco di Roma 
Amerigo Petrucci, e consegnerà 
al governatore di Tokio la ban¬ 
diera olimpica offerta dal Comi¬ 
tato Olimpico belga ai Giochi 
di Anversa del 1920: la stessa 
bandiera sarà portata fra quat¬ 
tro anni dal governatore di To¬ 
kio a Città del Messico per la 
XIX Olimpiade. Il vessillo dai 
cinque cerchi sarà issato su un 
pennone alto 15 metri dai ma¬ 
rinai giapponesi, mentre 350 co¬ 
risti intoneranno l'inno olimpico, 
scritto dal poeta greco Paiamo 
su musica di Samara, una calce 
d'artiglieria spezzerà il silenzio 
raccolto della folla, diecimila co¬ 
lombi saranno liberati in volo. 

Ed ecco che, sempre dalla por¬ 
ta nord, irromperà a passo di 
corsa nello stadio Yoschinori 
Sakai, studente diciannovenne 
dell'Università di Waseda, nato 
nel tragico giorno del bombar¬ 
damento atomico di Hiroshima, 
ultimo tedoforo della lunga staf¬ 
fetta olimpica: tenendo ben al¬ 
ta la * sacra fiamma -, salirà la 
lunga scalinata che porta alla 
parte più alta dello Stadio e 
accenderà il tripode, che arderà 
per tutta la durata dei giochi. 

Questa la cerimonia che doma¬ 
ni si svolgerà sotto i nostri occhi, 
che verrà irradiata dalla televi¬ 
sione di tutto il Giappone, che 
• Syncom III - porterà in tutti 
i continenti. Ma intanto è gior¬ 
nata di vigilia. La pioggia, quel¬ 
la pioggia che tanto disturbo 
dava agli atleti italiani, è final¬ 
mente cessata e il sole sì sforza 
di farsi largo fra le nuvole che 
ancora galleggiano nel cielo di 
Tokio: e ci saranno le nuvole an¬ 
che domani, secondo i meteoro¬ 
logi. pur se non pioverà. Sei vil¬ 
laggio. nei campi di gara, nella 
grande metropoli si stanno dan¬ 
do febbrilmente gli ultimi ri¬ 
tocchi a un'organizzazione che 
si preannuncio grandiosa. Centi¬ 
naia di netturbine cestite di 
bianco rastrellano le strade alla 
ricerca dell'ultimo pezzo di carta 
lasciato cadere da qualche turi¬ 
sta distratto. Si vuol far di tulio. 


in Giappone, per lasciare negli 
ospiti una buona impressione, 
sotto tutti i punti di vista. Gli 
alberghi sono stati tirati a luci¬ 
do: ma non basteranno. Cosi og¬ 
gi. dal porto sovietico di Nohod- 
ka, nel Paci fico. :è giuntala pri¬ 
ma delle dieci navi ^passeggeri 
che saranno trasformate in hotel 
galleggianti. L’tinità, di 4870 ton¬ 
nellate. aveva a bordo 207 pas¬ 
seggeri, per la maggior parte 
italiani e francesi, che avevano 
raggiunto Mosca in treno, in ae¬ 
reo Kabarovski e ancora in trè¬ 
no / il porto■ d'imbarco. Af tre 
quattro navi giungeranno .entro 
oggi a Tokio: le altre getteran¬ 
no le ancore a Yokohama. 

Intanto, il prezzo dei biglietti 
a borsa nera per la cerimonia 
d'apertura sono saliti . a mille 


dollari (oltre 620 mila lire): 
questo mentre per le partite di 
calcio vi sono 50 mila biglietti 
invenduti (i posti a sedere nello 
stadio nazionale sono circa 80 
mila). Dì qui si può compilare 
una singolare graduatoria sulla 
popolarità dei vari sporta in 
Giappone: dopo il calcio, contano 
meno seguaci il pugilato, 
{'hockey, la corsa e il ciclismo. 

I giornalisti stranieri accredi¬ 
tati dal Comitato organizzatore 
sono 927 e, come è noto, fiere 
sono te proteste per la scarsezza 
dei posti messi a disposizione 
dèlia stampa per ogni manifesta¬ 
zione: Stamane, un po’ d’acqua 
sul fuoco delia polemica l’hanno 
però gettata gli operai che han¬ 
no installato sui tavoli dei col- 
leghi 350 microtelevisori, veri 



iti -jm 
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Ultima prova generale dell’accensione della fiamma olimpica. 


***»« * 


capolauori della tecnica giappo¬ 
nese: saranno collegati con un 
circuito chiuso, che metterà in 
onda soltanto t nomi dei parte¬ 
cipanti e i risultati delle gare. 

Chiudiamo con una cifra. Si 
calcola che l’organizzazione del¬ 
la XVIII Olimpiade sia costata 


al Giappone qualcosa come due¬ 
mila miliardi di lire, compren¬ 
dendo in questa spesa tutto 
quanto per essa si è costruito nel 
paese, dalle case alle ferrovie, 
dalle strade agli edifici sportivi 
e al villaggio olimpico. L'augu¬ 
rio di tutti è che siano stati 


spesi bene c che il risultato 
sportivo e sociale dei giochi sia 
almeno pari all’attesa che lo 
circonda. Disavventure ce ne 
sono state : prima la minaccia di 
un’epidemia di colera, sventata 
per fortuna sul nascere, poi le 
scasse di terremoto di alcuni 


te 






(Telefoto a «l’Unità») 

giorni or sono, tanto per ricor¬ 
dare le più clamorose. A Tokio 
si vivono le ultime, lunghissime 
ore d'attesa: si può sperare per¬ 
sino che il sole, una volta tanto, 
dia torto anche ai meteorologi. 


Hiro Nagasai 


I Giochi in TV e alla radio 


Le previsioni nell'atletica 




■ 11 


* : , l'-'lp'- -, -, 

1 r 

JL-W -N - 


y A**%&■*•*** y " * ~ k .. ^ 

;Msrcol*dl 

h «. i'i-V, ;.;V. < 




Giovedì 


Venerdì 



progr. naz.le 
7,10- 7,20 
8,15- 8,45 
13,30-14,15 
20,20-20,30 

L. progr. 
10.35-10,55 

progr. naz.le| 
16,15-18,15 1 
eurovisione 1 
22,25-23,30 

16,35-17 

19,50-20 


progr. naz.le 
7,10- 7,20 
8,15- 9,15 
13,30-14,15 
20,20-20,30 

2- progr. 

10.35- 10,55 

19.35- 19,50 

18-20 

eurovisione 

22,25-23,30 

satellite 

progr. naz.le 
7.10- 7,20 
'8,15- 9,15 
13,30-14.15 
20,20-20,30 

2. progr. 

10.35- 10,55 

16.35- 17 
19,50-20 

X 18-20 

eurovisione : 

22,25-23,30 

satellite 

progr. naz.le 
7,10- 7,20 
13,30-14,15 
20,20-20,30 

2. progr. 

10.35- 10,55 

16.35- 17 
19,50-20 

18-20 

eurovisione 

22,25-23,30 

satellite 

progr. naz-le 
7,10- 7,20 
8,15- 9,15 
13,30-14,15 
20,20-20,30 

2. progr. 

10.35- 10,55 

16.35- 17 
19,50-20 

18-20 

eurovisione 

22,25-23,30 

satellite 

progr. nazJe 
7,10- 7.20 
13,30-14,15 
20,20-20,30 

2. progr. 

10.35- 10,55 

16.35- 17 
19,50-20 

17,30-19,30 

eurovisione 

22,25-23,30 

satellite . 

progr. naz.!e 
7,10- 7,20 
8,15- 9,15 
13,30-14,15 
20,20-20,30 

2. progr. 

10.35- 10,55 

16.35- 17 
19,50-20 

17,30-19,25 

eurovisione 

22.25-23,30 

satellite 

. 






Solo la Balas è 
sicura di vincere 


Incertezze in quasi tutte le altre specialità - Danek tenterà 
di battere il gigante americano Al Oerter 


Nostro servizio 
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Domani, radio e televtsloae inizieranno n mettere In onda I servizi sulle Olimpiadi; Il programma 
degli orari da per la radia che per la tderisione e riassunto nella seconda e terza colonnina 
della tabella. Nella quarta, per facilitare l’ascolta e la visione delle trasmissioni, sono indicati 
I programmi giornalieri più interessanti o quelli In cut gli atleti * azzurri » sono favoriti dal pro¬ 
nostico. Per I programmi radiofonici sono previste quattro emissioni qtmtidiane; per quelli tele¬ 
visivi ogni giorno andranno In onda tre ore di trasmissione. Al pomeriggio. In Eurovisione, sarà 
trasmesso sa servizio sulle gare del giorno precedente; ogni aera, prima o dopo 11 telegiornale 
della notte, andrà In onda nu servizio tulle gara «al giorno 


TOKIO. 9. 

Una caratteristica tipica di questi Giochi 
Olimpici è t’assoluta incertezza che regna in 
moltissime delle gare di atletica leggera ma¬ 
schili e femminili in programma. A differenza 
di quanto avvenne prima dei Giochi di Roma, 
in molte specialità sono mancati quest’anno i 
dominatori assoluti, per cui è probabile che 
molli titoli saranno assegnati a sorpresa. In¬ 
fatti se si guardano le graduatorie deJl'anno. 
tenendo sempre presente nel giudizio, i fattori 
esterni ed interni che caratterizzano ogni sin¬ 
golo risultato, si pud constatare che la sola 
Jolanda Balas (alto femminile) può conside¬ 
rarsi nettamente favorita per l’assegnazione 
del suo titolo. La differenza di 11 centimetri 
che la separa dalla seconda migliore dcH’anno, 
ia sua esperienza ormai decennale e la conti¬ 
nuità della lunga romena, sono garanzie suf¬ 
ficienti per poter ipotecare una cosi ambita 
vittoria. 

D’altra parte, non st possono ipotecare ti¬ 
toli che. a prima vista, potrebbero sembrare 
già assegnati. Nei 200 metri Henry Carr. che 
era stato netto dominatore della prima parte 
della stagione, è giunto solamente quarto nelle 
ultime selezioni americane Hayea Jones, forse 
il più grande ostacolista di lutti i tempi, ha 
subito di recente due cocenti sconfitte ad 
opera dei connazionali Blainc Lindgren c Wil- 
lie Davenport. Rex Cawlcv. recente primatista 
dei 100 ostacoli. 6 stato vittima di un infor¬ 
tunio muscolare e le sue reali condizioni sono 
tuttora sconosciute. Fred Ilanscn. primo uomo 
a superare i 17 piedi nei salto con l’asta (ha 
un record di m. 5.23), è stato inferiore a John 
Pennel nelle ultime gare e dovrà guardarsi , 
anche dai due tedeschi Manfred Preussger e 
Woifang Reinhardt. 

Proseguendo, troviamo che Ralph Boston, 
recente primatista del « lungo ». avrà ancora 
come acceso antagonista l’amico-rivale Igor 
Ter Ovanesian. che. pur gareggiando questo 
anno una sola volta, ha ottenuto 8,18. Dallas 
Long dovrà guardarsi dagli « exploit » del gio¬ 
vanissimo connazionale Randy Matson. di re¬ 
cente portatosi a 19.95. nonché dall’esperienza 
di Patty O’Bricn. Ludvik Danek, nuovo pri¬ 
matista mondiale del disco con 61.55. si tro¬ 
verà a confermare il suo valore fuori dalle 
pedane amiche. Danek è un atleta che. pro¬ 
spettatosi come il futuro dominatore assoluto 
della specialità, manca di esperienza in campo 
intemazionale; potrebbe, quindi, trovarsi in 
svantaggio psicologico davanti al due volte 
campione olimpico Al Oerter. Nel giavellotto 
Terje Perdersen appare meno costante di Si- 
dlo e soprattutto dei sovleticL 


Discorso a parte merita 11 salto In alto. Sono 

Q uattro anni che nessuno salta più in alto 
i Valéry Brumt-i. Tuttavia nelle due ultime 
gare « King Brumel » e stato superato per 
maggior numero di falli dal simpatico geor¬ 
giano. campione olimpico a Roma, Robert 
Scliavlakadze. Il ricordo delia gara di Roma 
è ancora vivo nella mente di tutti gli sportivi. 
Chi so la sente di ipotecare un'altra volta il 
titolo del salto in alto? 

Passando alle gare femminili. Tamara Press 
avrà un compito più difficile che a Roma. Ma 
nel peso che nel disco, contro le forti tedesche. 
Nel lungo. Tatiana Srhelkanova sarà insidiata 
da vicino dalla graziosa Mary Rand, che re¬ 
centemente. pur aiutata dal vento, ha egua¬ 
gliato il primato mondiale con 6.70. Nel gia¬ 
vellotto Elvira Ozolina. nonostante 11 suo pri¬ 
mato di m. 61.33, è stata sconfitta piu volte 
dalle sue connazionali e potrebbe trovarsi In 
difficoltà al confronto con le agguerrite te¬ 
desche. Massima Incertezza, dunque, anche 
nelle gare che possono vantare favoriti di 
una certa qualità. 

Nelle altre specialità la situazione si presenta 
molto fluida. I| mezzofondo vive di ora in 
ora delle decisioni di Peter Snell. La recente 
notizia che il purosangue neozelandese ha 
corso gli 800 metri in nri potrebbe essere 
sufficiente per assegnargli ambedue le vittorie 
del mezzofondo veloce Rimane il dubbio sulla 
sua tenuta alle gare: non dimentichiamo che 
per i neozelandesi la stagione comincia solo 
adesso. La notizia dell'infortunio di Bolotnikov 
dà maggiore Incertezza alle gare di fondo, cne 
vedono 13 rivelazione americana Bob Schul e 
l’ausiraliano Rop Clarkc come i piu probabili 
vincitori. Non bisogna tuttavia perdere di vista 
le possibilità del francese Jazy. recentemente 
apparso in grande forma. 

PiU che mai confusa la situazione del triplo. 
Il primatista mondiale in carica. Josef Schmldt. 
considerato dai tecnici come il favorito nu¬ 
mero uno della specialità, ha gareggiato per 
la prima volta, dopo un serio infortunio al 
ginocchio, a Roma in occasione dei ■ Memoria! 
Zauli ». ottenendo un discreto 15.81. Schmldt. 
tuttavia, non è nuovo a queste situazioni: a 
Belgrado, infatti, si presentò zoppicante prima 
della gara e riuso; a vincere solo all'ultimo 
salto Qualora Schmidt non dovesse essere 
all'altezza, la lotta, pur su limiti inferiori, 
toccherà, sicuramente, accenti agonistici e aito 
Interesse visto l'assoluto equilibrio in campo 
mondiale > 

Le stesse Incertezze sono ravvisabili nello 
gare di corsa femminili, ostacoli compresi. 
Questa situazione generale di estremo equili¬ 
brio dovrebbe dare a tutte le gare d’atletica 
dei giochi una incertezza che li renderà ancor 
più affascinanti. 


y. t. 
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Pavilla battuto per getto della spugna alla sesta riprésa 


All'Olimpico una creile partite più interessanti 
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MASCHILI 


SPECIALITÀ’ 


100 m. 


200 m. 


Primato 

mondiale 

Hary (Clerm.) 
Jerome (Can.) 
Esteves (Venez.) • 
10" 

Carr (USA) 

20"2 


Primato 

olimpico 


Hary (Germ.) 
10"2 


Berruti 


Primato 

italiano 


Berruti 


Ottolina 


O. Davis (USA) 
Kaufrnann (Germ.) 
Plummer (USA) 
ano m M. Larrabee (USA) 

m. 44" 9 


O. Davis (USA 
Kaufmann (Germ.) 
44"9 


Lanzi 


800 m. 


1.500 m. 


5.000 m. 


Snell (N. Z.) 
1*44"3 

Elliott (Australia) 
3'35"6 


Kuta (URSS) 
1335" 


Snell (N. Z.) 
l’46"3 

Elliott (Australia) 
3'35"6 


Kuts (URSS) 
13-39"6 


Bianchi 


l-48"6 


Baraldi 


3'42"3 


Conti 


1401"6 


m non m Clarke (Australia) 
10.000 m. 28’15"6 


maratona 


marcia 20 km. 


Bolotnikov (URSS) 
28-32"2 


Abebe (Etiopia) 
2.15-16-2 


Spirine (URSS) 
1,31-27" 


Ambu 


29-34"6 


Marcia 50 km. Klimov (URSS) (Thompson -(G.B.) 


I staffetta 4x100 


4.9-54-4 


USA 
39”1 . 


staffetta 4x400 V ; Y USA 
.. 3-02-2 


4.25*30" 

USA 

Germania 

39’5 


USA 

3'02"2 


3'07’’7 


giavellotto pedersen (Norv.) Danielsen (Norv.) Lievore 

' - " ' v m. 91,72 . ■ . m. 85.71 - . m . 86.74 

martello Connolly (USA) Rudenkov (URSS) Cristin 
__ m. 70.67 m. 67,10 . . m. 61,96 


salto in alto 


Danek (Cecosl.) 
m. 64.55 


Long (USA) 
m. 20,68 


Brunici (URSS) 
. m. 2,28 


Oerter (USA) 
m. 59.18 


Consolinl 

ni. 56,98 


Nieder (USA) 

m. 19.68 Meconi 


m. 18.82 


Shavlakadze 


m 2 1 ( fi URSS) Bogliatto 
m - 2 ’ 16 m. 2.09 


salto In lungo Boston (USA) 

m. 8.34 


salto triplo Schmldt (Poi.) 

m. 17,03 

salto con l'asta Hansen (USA) 

m. 5,28 


Boston (USA) 

m. 8.12 


Maffei 


m. 7,73 


Schmid! (Poi.) CavaUl 

m * 16 - 81 m. 16,10 


Bragg (USA) 
m. 4.70 


Dionisi 


m. 4,70 


m. 100 hs. Laner (Germ.) Calhoun tUSA) 

. Calhoun (USA) J* Davis <y SA) Ottoz 

_ 13”2 3 13"8 

m. 400 hs. Cawley (USA) G. Davis (USA) Morale 

49 "1 . 49’ 3 49- 2 

o . . Roelants (Belgio) Krzysckowiak (poi) Rizzo 

m. 3.000 siepi 8’29”6 . . 8 34"2 .. 8*53"4 

Y.C. Kuang (For.) Johnson (USA) Sar 
decathlon punti 9121 punti 8392 punti 7343 


I* primati ancora da omologare 


FEMMINILI 


SPECIALITÀ’ | 


Primato ' 
mondiale 


Primato 

olimpico 


Primato 

italiano 


Detentore 

titolo 


100 m. Rudolph (USA) Rudolph (USA) Leone Rudolph (USA) 

11"2 11"3 11**4 11"3 

Rudolph (USA) Rudolph (USA) Leone Rudolph (USA) 

200 m. Burvill (Australia) 23"2 23*7 . 24" 

22*9 


400 m. 


800 m. 


Sin Kim Dan Si corre per la pri- Govoni 

(Corea del Nord) ma volta 54"9 

51"4 




n 


tercrno il rìlaneio 


Campione 

olimpico 

Hary (Germ.) 
10"2 


Berruti (It.) 
20-5 


O. Davis (USA) 
44 "9 


Snell (N. Z.) 
P46-3 

Elliott (Australia) 
3’35"6 


Halberg (N. Z.) 
13-43-4 


Bolotnikov (URSS) 
2832-2 


Abebe (Etiopia) 
2.15-16-2 


Golubnl (URSS) 
1.34-07-2 


Thompson (G. B.) 
4.25-30" 


Germania 

39"5 


. USA ; 
, 302"2 . 


Cibulenko (URSS) 
m. 84,64 

Zudenkov (URSS) 
m. 67.10 


Oerter (USA) 
m. 59,18 

Nieder (USA) 
m. 19,68 

Shavlakadze 

(URSS) 
m. 2,16 

Boston (USA) 

m. 8.12 


Schmldt (Polonia) 
m. 16.81 

Bragg (USA) 

| m. 4,70 


Calhoun (USA) 
13-8 

J. Davis (USA) 
49-3 

Krzyszko wiak ( Poi. ) 
8*34"2 


Johnson (USA) 
punti 8392 


■ < m La Lazio a Milano 

me Si romperà l'equi- 

M . librio in testa alla 

classifica? 

Serata (elice per la boxe ita- le cose avrebbe certamente vanti al più giovane Bianchi, 

liana ieri sera al Palazzo del- vinto, ma gli arbitri romani II match aveva visto fasi al- Riuscirà la Quinta aiornata <li 

lo sport: Fortunato Manca si è non hanno voluto perdere la terne e il - pari - sarebbe sta- camvianato a interrompere lo 

laureato campione d'Europa dei occasione per confermare il lo- to più equo. equilibrio reanantc in testa al- 

« welter- battendo Pavilla per ro spirito casalingo ed hanno Nei due incontri di «attesa- classifica’’ 

getto della spugna al sesto tein- finito con il togliere all'ex cani- Riccetti ha superato ai punti 

po e Nino Benvenuti si è « libe- pione d’Olimpia una afferma- chessa e Mauro Cavazza ha v L ’ ' nte Y°“ a J:Z 0 '* 
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è difficile rispondere, perdici 
, presso a poco equivalenti sonol 


Enrico Venturi i compiti delle Cinque capoli¬ 
ste. fAtatanta, Sampdoria. Ca- 

M . . lania. Mila il e Inter). 

dettaglio tecnico L'Ataianta per cominciare Ju-I 

m-u. ... ... rà pii onori di casa alla J uve: 

Hk9I PIUMA. Gavazza (Mezzo- i,i,,,,,p rpnni abbia det¬ 

ira Ur co inni hiitt» Murrini c seooctìe v aicareypi uuuiu un 


rato- di De Souza nella corsa zione più netta. vinto su Murzilli per ferita difficile rtsponaere. percni 

al titolo mondiale dei «medi Ne l terzo incontro della se- e • per lenta. . prcss0 a poco equivalenti sono 

jr- detenuto da Mazzinghl rataViero Tomassonihaotte- EnriCO Venturi .“Xoria^Ca- 

battendolo per squalifica alla nuto n verd etto contro Pargen- l.fieT 

settima ripresa quando già ave- tino Menno al termine dì otto II dAHaolio tprnirn mter). 

va collezionato un buon margl- r jp reS e tecnicamente scialbe e 11 ue,, ®9 ,, ° lecnito L'Atalanta per cominciare fa¬ 
né di punti di vantaggio. Por- noiose. Tomassoni ha messo a pesi PIUMA* Gavazza (Mezzo- onori di casa alla Juv e. 

lunato Manca ha trovato ieri segn0 , colpi più pot enti. ma tara - kg 60.300) batte Murzìni « sebbene Valcaregyt abbia det- 

sera la sua grande serata, una l'argentino, assai più mobile (Avezzano kg. 59,600) per ferita 1° di temere la visita della squa¬ 
li quelle serate In cui il pupillo su | ltì fiam t )e e più lucido nelle alla -• ripresa. dru biunconera il pronostico 0 

di Branchi»! riesce a trosfor- co iuito di nifi* rrw) »*KS1 LKfUiKltl: Hleeettl (ito- per i padroni di casa. Troppo 

marsi da modesto pugnatore in : 1. uar i - sarebbe stato più n ‘? k , K ’ baite al puliti in fir ave infatti è la crisi della 

irresistibile demolitore. Favilla, gj us t 0 ^ Ma Menno % Mnmiero | hiiran'nur'co^òoV. 41 <A ' 8her ° cM \j aventi s (per di più priva di 
punì tecnico e piu esperto, e e Tomassoni a Roma serve per i‘F.91 WEI.TEKS JUNIOR : Sivort) P<?r sperare che possa 

stato preso in contropiede « fin far casse tt a ... lliancht (Kmua kg. 61) batte al avere una imperniala a Berpa- 

dalla prima ripresa durante la . . .. punii In 8 riprese caruso (Caia- ino. Pare che contro il St. Gil- 

quale l'italiano si è scatenato in Nel quarto inatcti n « welter» „| a ei.suo). loise la squadra abbia toccato 

lunghe serie d'attacco piazza»- ^armeggioni ha battuto per fe- camp. «l'Europa UKi.TEits : f OIJ j 0 del non gioco: di con¬ 

do numerosi colpi al corpo che rlta d coraggioso Fetronelli. li Manca (Monferrato ks 67) barn* ' cn - , s , u i tl . r iormente ap- 
al transalpino hanno rinculi*- combattimento e stato mterrot- VtJlZr'' profondità la frattura tra i pio¬ 

tato un vecchio dolore alla mil- fo alla settima ripresa quando ‘‘ARmTRof lllsoto (S„a K nar catari ed Ileriberto Ilerrera per 
za e «tagliato - le gambe. >1 tunisino sanguinava copiosa- ,, KS , MASSIMI: Toniasoni (Ma- cui sì dice sia imminente una 

Nel secondo, terzo, quarto e mente da un •• taglio ■> all arca- nerbiti k K . g5) batte al punti in clamorosa esplosione polemica 
quinto round, l'italiano ha con- in sopraccigliare sinistra. Fino 8 riprese Menno (Argentina) chi- {n seno al c j an bianconero. 
tinuato a forzare il ritmo e Fa- ad allora Pnrmeggiani aveva lo K r ‘ , ™ n >‘ 8 ;v 4 ?°, ) c, I „„ „ n<1 . Catania fi 

villa, pur marcando un legge- marcato una netta superiorità baTe ospite del Me^ilta n^ -derby- 

rissuno vantaggio sul piano tee- teemea. . . per squalifica alla settima ripresa siciliano: apparentemente il prò- 

nlco ha continuato . - calore. In -««rtur.i- di r unione * br „ D«okj. (Brulle) eh.. è per i nuiawl (li Di 
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di tono e a « perdere » ulterior- Caruso è stato dato battuto da-1 grammi 72,600. 
mente velocità nelle gambe. La > < 

conclusione del match venuta _;_;_’_ 

a metà del sesto tempo ha avuto 

un «prologo» alla fine della Y * i , 

ha colpito Pavilla con in! 8 de- Per il titolo europeo dei » medi » 

stro alla mascella seguito da un _ • 

altro destro dopo i! suono del 
gong. I due colpi sono stati net¬ 
tamente accusati dal transalpino * a .. m 

e il minuto di riposo non gli è M _ m 

stato sufficiente per riprender- K 

si in pieno. Manca se ne è accor- K II % # III 

to e appena il gong ha dato ini- .. I# m -MMÉ 

zio alla sesta ripresa si è let- * m 

teralmente scagliato suH’avver- 

sarìo e dopo averlo colpito con . . ; v. v . 

una efficace scarica al corpo lo JV 

ha atterrato con un preciso __ ■ —_—_ - 

crochet sinistro alla mascella. ffNJVffNvIj 

Air«otto» Pavilla è rialza- 

to ed ha ripreso la lotta, ma. . fffflflfffffVffl 

traballante com'era sulle gam¬ 
be. è stato facile preda dell'i- 
taliano che lo ha rispedito a — 

terra con un destro. 

Il transalpino, dopo il conto, 
ha coraggiosamente ripreso la 
lotta, ma i suoi riflessi'~non ’*•*' 
erano più pronti e Manca ha ■ 

ricominciato a martellarlo alla 
testa e ai fianchi. A questo 
punto il « secondo - di Pavilla. 
saggiamente, ha gettato la spu¬ 
gna. Negli spogliatoi il pugile 
transalpino ha avuto un legge¬ 
rissimo collasso e il medico che 

10 ha visitato ne ha ordinato 

11 ricovero in ospedale per 
« contusioni all’ipocondrio si- - 
nistro con difesa addominale 

Il manager Bretonnel però si . 
è rifiutato di eseguire l’ordine 
del medico ed ha firmato una 
« dichiarazione di assunzione di * 
responsabilità >*. Stamane Fa¬ 
villa e Bretonnel ripartiranno 
per Parigi. 

Quella di Manca è stata una 
vittoria-sorpresa, ma anche una 
vittoria che, cosi come sono 
andate le cose, non ammette 
discussioni. Fortunato è stato 
un perfetto regista nella distri¬ 
buzione delle sue energie e nel¬ 
la scelta del momento giusto . 
per sferrare l’attacco decisivo 
ed ha ben meritato il titolo 
europeo dei « welter -, il titolo 
che già fu di Duilio Loi. Ed ha 
anche fatto un grosso affare, 
perchè già ieri sera si parlava 
di un match a Madrid con Ga- . 
liana che potrebbe fruttargli 
nove milioni. 

Nino Benveuuti ha pratica- 
mente vinto l'incontro nel pri¬ 
mo tempo allorché ha centrato 
De Souza con un sinistro al¬ 
la fronte doppiato da un gan¬ 
cio alla mascella. Il brasiliano 
ha accusato il secondo 1 colpo 
ed ha subito rinunciato alia 
sua tattica di attacco per rin¬ 
chiudersi a riccio e tentare il * 
colpo a sorpresa. Poiché l’at- ’ 
tacco è l’arma migliore del * 
brasiliano — l’arma che avreb- . 
be dovuto permettergli, secon¬ 
do i suoi piani, di sbarazzarsi % 
dell'italiano con colpi al fegato. : 
colpi che notoriamente Nino 
non gradisce — si capisce che 

la sua rinuncia a combattere ....... , 

sul filo dell alto ritmo ha favo- ■ i,,i(i Pmn hs intno viitn-idi un intontì 



Bella, però può darsi che sul 
campo le cose vadano diversa- 
mente. Non si può dimenticare 
infatti che le caratteristiche par¬ 
ticolari del ■ « derby - possono 
giocare a favore dei messinesi 
die tra Poltro .saranno spronati 
da un impegno particolare onde 
tentare di cancellare l'amarezza 
per le due sconfitte consecutive 
incassate a Bologna e a S. Siro. 

Proseguendo troviamo che il 
Milan gioca tra le mura auliche 
contro la Lazio: ed anche in 
questo caso bisogna ripetere che 
per i rossoneri il compito po¬ 
trebbe risultare più difficile di 
quanto non appaia a prima vista. 
innanzitutto perchè la Lazio è 
reduce dalla bella (anche se 
sfortunata) prova con l’Inter, e 
poi perchè i rossoneri accusano 
un netto disagio negli incontri 
casalinghi tanto da non aver 
ancora vinto una partita dinan¬ 
zi al pubblico amico. 

Riuscirà stavolta a far meglio 
il Milan? A Milano sperano di 
si, basandosi sulla possibilità del 
rientro di Rivera: ma si tratta 
di una speranza che deve esse¬ 
re verificata sul campo. 

Rimangono Sampdoria ed 
Inter. La Sampdoria sarà di 
scena a Bologna: una trasferta 
difficile ma non impossibile per 
gli uomini di Ocwirk visto che 
Bernardini lascerà a riposo ben 
cinque titolari in vista della 
- bella * di mercoledì a Barcel¬ 
lona per la coppa dei campioni 
(gli assenti saranno Tumburus, 
Peroni. Nielsen. Haller e Pa- 
scutti). 

Stesso discorso per l’Inter che 
a sua volta gioca in trasferta 
sul campo del Genoa: i rosso- 
blu di Amarai sono abbastanza 
temibili tra le mura amiche ma 
se l ’Inter giocherà al livello 
standard dovrebbe riuscire a 
superare l'ostacolo. 

Nel resto del programma una 
partita spicca per particolare in¬ 
teresse: si tratta di Roma-Fio- 
rentina, autentico - derby - del 
centro sud tra due squadre mor¬ 
tificate da un avvio deludente 
ed ora alla ricerca del rilancio. 
La tradizione è per la Fioren¬ 
tina che ha spesso raccolto ri¬ 
sultati positivi all'Olimpico: ma 
il pronostico è per la Roma, sia 
pure non nettamente in quan¬ 
to i noto che i giallorossi ac¬ 
cusano una certa sterilità al¬ 
l’attacco (per supplire a questa 
deficienza pare che Lorenzo 
stavolta proverà Angelillo a 
centro avanti in attesa che st 
ristabilisca Manfredini). 

Il fatto è che i viola hanno 
deluso profondamente nell'in¬ 
contro di mercoledì con il Bar¬ 
cellona:' ed inoltre dovrebbero 
accusare la stanchezza per il 
supplemento di lavoro. 

Rimangono Mantova-Cagliari, 
Lanerossi-Varese e Torino-Fog- 
già. Sono tre incontri nei quali 
i padroni di casa si presentano 
nelle vesti di favoriti: il Man¬ 
tova in quanto ha assoluto bi¬ 
sogno di tdneere per allontanare 
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RI VERA, Uopo una lunga assenza dal terreno di gioco 
dovuta ad Impegni militari forse rientrerà domani nel 
Milan per il match con la Lazio. 


Mercoledì alle 16 | 
Bologna-Anderlecht 

BRUXELLES. 9- 
La terza partita per la Coppa 
d'Europa dei campioni di calcio 
tra 11 Bologna e l’Anderlecht si 
disputerà mercoledì prossimo a 
Barcellona con inizio alle ore 16. 
Come si vede l’ha spuntata 11 Bo¬ 
logna che voleva giocare di gior¬ 
no mentre 1 belgi preferivano 
giocare di notte. 


Il tedesco Schutz 
operato ieri 

Ieri, presso il Centro traumato¬ 
logico INAIL è stato operato al 
ginocchio destro, da parte del 
prof. Knmpoldl, il giocatore Yur- 
gen Schuetz. Dato lo stato di sof¬ 
ferenza dell" articolazione, sarA 
necessario un lungo periodo di 
ì riposo. , , 


SU! ih» ha TvS.itÓ P *PP h * difeso vitto- di un Incontro valevole per il j 0 spettro della crisi, il Lane- 

V ? nt frtom.mamenfo 1 di rlosamenle il suo titolo di cam- titolo mondiale tra Mazzinghi rotsi perchè finora è stato trop- 

ÌT l~ Jlft"?™ ' l Ì a TeiSn d P«*“ e dl Ear °P* battendo al e VUlntln In quanto lo spez- po tartassato dalla sfortuna, il 
timo fn lama Snf * uatl "lek rino “ irovm *‘ ,n * ,n,ente , ri ' Torino perchè i pugliesi lonta- 

d" n «i a ÌVT vfctrf ro- L’Incontro, che si è svolto Ieri coverato in ana cllnica per sin- m * dalle mura amiche rendono 
_j.ii. fama 'rra a Vienna, ha ancora una drntne dismetabolica. 1 normalmente assai poco. 


NEL N. 40 DI 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 

Discutiamo col compagno De Martino (edito¬ 
riale di Luca Pavolini) 

Verso le amministrative (Giancarlo Pajetta) - 
Come il PCI partecipa al dibattito internazio¬ 
nale (Mario Alicata) 

L’ofTensiva dei capitali USA in Italia e in Eu¬ 
ropa (Mario Mazzarino) 

L'imputato Colombo (Luciano Ascoli) 
L'ambiguità «lei laburisti dà una mano ai con¬ 
servatori (Eric J. Hobsbawm) 

La Conferenza al Cairo dei parai non allineati 
(Bozidar Franges) 

Erhard cerca prestigio nella forza multilaterale. 
(Sergio Segre) 

Marines in Spagna (lettera da Madrid) 
L'autobiografìa «li Chaplin (Mino Argentieri) 
La stampa e la Scala (Luigi Pratalozza) 
Nebbia sull'Europa (Enzo Collotti) 

_—NEI DOCUMENTI _ 

Pentagono e Wall Street 
dietro Goldwater 


Sin Kim Dan 
(Corea del Nord) 
1*59*1 


Shevkova (URSS) Jannacone 


204-3 


209"! 


Moore ( Austr.). Bir- _ „ __. 

kemeycr e Baizer L Press (URSS) Bertoni 
m- 80 hs. (Ger.), Press (U.S.) M"6 11 

10**5 

ulto in alto Balas (Romania) Balas (Romania) Ciardi 

m. L91 m. 1.85 m U 6< 

■ ' Scelkanova (URSS) Krepkina (URSS) Trio 

ulto in lungo Rand (g.b.) m - 6 * 47 m * 6 ’ 2 ° 

m. 6,70 

1**° L Press (URSS) >• pr ^f Paternoster- 

in. 18,55 17 ' 32 ro- I4 ’ 38 

disco j. press (URSS) Ponomareva R Paternoster 

■"• 5s, - a m.55,!o ' m - 5 ’- 33 


Shevkova (URSS) 
2*04 "3 


I. Press (URSS) 
10"8 


Balas (Romania) 
m. 1.85 


Krepkina (URSS) 
m. 6,37 


I. Press (URSS) 
m. 17,32 


Ponomareva 

(URSS) 
m. 55,10 


miralo* unbà- ■“ *» punizione inf llllagil dal I rato a kg. 78) impedirà m Bru- 

TSo di e,uó campione è sUU molto Lvera.|no di difendere II titolo di cam- 
gaglio tecnico spoglio di _e*tro r __— Uinn* d’Eurona dei sunerweiter 


le, che 
costante 
là arrt- 


normalmente assai poco. 


r. f. 


A talenta-Juventus 

1 x 2 

Bologna-Sampdoria 

1 x 2 

Genoa-Inter 

x 2 

te n e rossi - Va rese 

1 

Mantova-Cagliari 

1 

Messlna-Catanla 

x 2 

Roma-Fiorentina 

1 X 

Torino-Foggia 

I 

Falerrao-Spal 

1 

Verona-Napoli 

x 2 

Ternana-Torres 

X 

Salernitana-Cbieti 

1 


giavellotto ozolina (URSS) 
I m. 61,38 

staffetta 4xl00j USA 


pentathlon L Press (URSS) 
punti 5137 


Ozolina (URSS) 
m. 55,98 


USA 

44"3 


Paternoster Ozolina (URSS) 
m. 47,96 . m. 55.88 

USA ' 

' 4S"fi 44”5 ’ 


per la prima volta Vettorazzo 
i in programma 1 punti 4338 


Avarie™ temi. deficienze ^ è andato .1 Uppeto per «fg-Jujj. W ~P'n££ 
queste che solo in parte pos- '• P ri "» . vo, «* ■>«* quarta ri- 1 ®f ro iwl'nJ Sfa- 

sono essere giustificate dalla P resa e ^ e *t*to contato fino a trattative cori Vlslntln lOlOC&IClO 

fatica che il pugile avrebbe cinque. Bimessori dal k.«L nella ‘ ‘l^Ve olà ImlvtenM 

fatto per scendere di peso e da stessa ripresa e tornato «I tap- JlSifaa! — — — — — 

alcune licenze che si sarebbe P*»o >n segnilo ad un preciso ‘ ta% nra- ' 

preso a tavola -sollecitalo. •lis.m.. re« J f, £!>««.- AtaI.al.Jare.to. 1.2 

dal buon vino dei Ca.ielli B , «. Amadnrel. ha dichiarato al- »«lofn..S.i.pdort. 1 a 2 

L'arbitro, il signor Carabel- intubi ?» »* sUmpa che se Mazzinghl fos- Genoa-Inter x * 

lese, ha cominciato a nehia- li ^ dbposto ad Incontrare il suo Lanerossi-Varese I 

mare De Souza sin dalle prime p L ”"° *® n * “®*!** protetto abbandonerebbe tutte Mantova-Cagliari I 

tenute per comtettimento a ^^Vlia guIncU aTir^sta ri le tratUtlve finora tntessute per Messln.-Cataol. * « 

testa tessa e nella quarta e v )nn Roma-Fiorentina I x 

sesta ripresa lo ha ufficialmente e Inutilmente I secondi p **j | niardlello ** • Torino-Foggia I 

penalizzato di un punto. La ” rc ?!° dl medicarla, mondo Glardfello. . Falermo-Spal 1 

prima volta il richiamo è stato inoltre 1 occhio sialstro dell In- Mazzinghl tuttavia non sem- Verona-Xapol! x 2 

assolutamente gratuito e tutti t ,e ** er * rimasto completarne*- bra d’accordo di Incontrare Ternana-Torres x 

hanno avuto l’impressione che te chiuso dalla quinta ripresa Benvenuti a breve scadenza an- Salernitana-Cbieti 1 

ai signor Carabellese premesse mentre qnello destro presentava t |, e perchè dovrà difendere il 
mettere le mani avanti stante Impressionante. sao UU | 0 eotro u dell’an- 

la fama del brasiliano. La se- prora dell Inglese è risaltata ge- ^ centro il brasiliano De Senza. fAfir, 

tonda volta, invece, il richiamo nerwlsslma e all nndlcesfmo , - . To Barrnnl la WllU 

era giustificatLssimo perchè De ronnd era riasclto con «a sor T rf t l rit i ..mbra oltre- 

Soua ha risposto ad m colpo prendente reenpero s mettere 22?“ ^ ^ ai 

a martello di Benvenuti con I. d.*co.tà ^r 1* prima e .ni- JgJJ. SJSSSfc le tratUtlve --- 

una testata aDrendosli una fe- ca volta rapp. . „ . , 

rita gl sopracciglio sinistro. Il . • • • . 1_* PRIMA CORSA 1 2 

- taglio - non era tale da giusti- II campione del mondo del 21 

ficare un arresto del match ma medi Junior, Sandro MaztinghL battimento, titolo In imIIo, con SECONDA CORSA 1 

ha preoccupato assai il signor combatterà 11 14 novembre a 11 campione moo«.«le dei « gai- _ x 

Carabellese che all'inizio della Genova. Non è stato comunque Jofre. Bra■-* , • , ". ha ae- TERZA CORSA 1 

settima ripresa appena De Souza ancora prescelto 11 sno awer- celiato questa «ifferta i propo- 2 

ha riaccennato a combattere sarto; In nn primo tempo si era di da Fragetta e dal manager QUARTA CORSA I 1 

a testa bassa ha ordinato lo fatto 11 nome di Teddy Wrtgbt di J*Cre, Kataenelson; tnttavla * 2 

-stop» e mandato il brasiliano ma sembra che Mazringbl non ran ba esclnse che il match QUINTA CORSA lxl 

al suo - angolo dichiarandolo sla d'accordo dl Incrociare I Rnrrnnl-Jofre al possa effettua- x 1 2 

battuto per squalifica. Benve- guanti con l'americano. Sono re nel 19*8. SESTA CORSA 1 S 

nuti cosi come si erano messe Intanto sfamate la possibilità Nella foto; PAPP t <1 



totip 


PRIMA CORSA 

1 2 

2 1 

SECONDA CORSA 

1 

X 

TERZA CORSA 

1 


2 

QUARTA CORSA 

1 1 
x 2 

QUINTA CORSA 

lxl 


x 1 2 

SESTA CORSA 

1 1 
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WILLIAM APPLEMAN WILLIAMS 

STORIA DEGLI STATI UNITI 
D’AMERICA 

La ■ frontiera » come evasione o la frontiera co¬ 
me fermo programma di rinnovamento sociale: 
gli Americani sono oggi alla svolta che deciderà 
del loro futuro, e In parte-anche del nostro. 

«BiUioiecs di odiar « moderni», pepne 625, lire 60Q0 
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Rivelazioni di James Resten 


La conferenza al vertice verso la conclusione 


USA: pressioni Si elabora al Cairo 

ccoal la piattaforma 


Por negoziati 


con l’Indio 


DALLA PRIMA PAGINA 


che la soluzione scaturita fin da quando, giovanissimo, 
■ llfUirillUlv dal consiglio per quanto ri- egli parti dalla Sardegna. 
... , guarda la Direzione è precaria « Facesti allora la tua scelta, 

dere se questo piano riuscirà © transitoria. Granelli ribadì- prendesti il tuo posto di lotta 
a funzionare. Sembra che . la sc © Poi l’appoggio a Moro da e a questa scelta e a questo 
volontà della DC sia di evitare un loto e a Rumor dall’altro, postò per 42 anni sei rimasto 
comunque - una dichiarazione E’ noto comunque che at* fedele - ' 4 - ■ 

di impedimento e di riuscire tualmente in seno alla correo- Era una scelta fatta non 
, a aspettare quanto basti per- I© di « Forze nuove » le posi- alla vigilia di una vittoria 
che Segni, eventualmente, dia zioni sono molteplici e diverse, ma all’indomani di una scori- 
. le dimissioni. • i fitta che non permetteva di 

-Della questione presidenzia- Cs-ifinn. ■ prevedere quando le cose sa¬ 
le,-esprimendo soddisfazione 9 K#GrlO- rebbero cambiate: era la 

per come è avviata la faccen* * • grande avventura umana del 

da, si è parlato ieri nella Di- go via delle Botteghe Oscure rivoluzionario professionale 
rezione del PR1. Infine, si ap- verso largo Argentina. Il car- vissuta . con slancio roman- 
prende che l’interrogazione de, ro funebre — scortato dai tico - • - 1 • - ' 

l’unica ancora mancante, sarà valletti del Senato — ' era Amendola ha ricordato tut- 
presentata lunedi o martedì a preceduto da un gruppo di te _ * e tappe della vita politica 
Montecitorio. bandiere rosse, fra le quali di Spano in anni duri di lot- 

^ ___- spiccava il labaro dell’Asso- ta, sottolineando anche le 


per l’attacco al w 
Nord-Vietnam dei 




Una decina di giorni fa il 
Dipartimento di Stato si tro¬ 
vò a dover fronteggiare un 
compito difficile ed ingrato: 

.sostenere che due discorsi, 
i quali contenevano premes¬ 
se e dichiarazioni diame¬ 
tralmente opposte, non era¬ 
no affatto in contraddizio¬ 
ne, e costituivano tutt’al più 
le due facce di una stessa 
medaglia. L’argomento dei 
discorsi era il più scottante 
- che si potesse affrontare in 
quel momento: il problema 
della guerra di repressione 
nel Vietnam del sud, e della 
estensione del conflitto - al 
Vietnam del nord. 1 loro au. 
tori erano William P. Bun- 
dy. sottosegretario di Stato 
per gli affari estremo-orien¬ 
tali, il quale parlava a To¬ 
kio, e it Presidente Johnson, 
il quale parlava a Manche¬ 
ster, nello stato del New 
England. 

Era il 29 settembre. A To¬ 
kio, Bundy disse: « L’espan- 
' sione della guerra fuori del 
Vietnam del sud, mentre 
non è una cosa che noi de¬ 
sideriamo o cerchiamo, po- 

I irebbe esserci impesta dalla 
accresciuta pressione ester¬ 
na dei comunisti, incluso un 
aumento della infiltrazione ». 

A Manchester, Johnson 
disse: • Noi non vogliamo 
andare al nord a sganciare 
bombe in questa fase della 
partita ». 

Il giorno stesso il porta¬ 
voce • del Dipartimento di 
Stato doveva far fronte al¬ 
l'assalto dei giornalisti, i 
quali chiedevano spiegazio¬ 
ni su una tanto stridente 
contraddizione fra la dichia¬ 
razione del sottosegretario, 
e quella del presidente. 
•'Nessuna contraddizione — 
spiegò, probabilmente senza 
molta convinzione, il por¬ 
tavoce. — Le due dichiara¬ 
zioni esprimono i due " te¬ 
mi " permanenti della poli¬ 
tica statunitense nel Viet¬ 
nam. Primo, gli Stati Uniti 
non vogliono una guerra più 
ampia. Secondo, l'aggres¬ 
sione comunista nel Viet¬ 
nam del sud è un pericolo 
per la pace ». - - • 

Cosi siamo al punto di 
prima. E cioè al punto in 
cui la politica del governo 
americano consiste nel la¬ 
sciare sospesa sul mondo la 
spada ■ di Damocle ■ dell’ag¬ 
gressione al nord, se, come 
e quando gli Stati Uniti 
stessi decideranno che la 
» pressione comunista » — 
di cui deve essere ancora 
dimostrato che provenga dal 
nord Vietnam o dalla Cina, 
come tuttavia a Washington 
si sostiene — è giunta al 
p unto in cui l’estensione 
delta guerra è -giusti/lcàta». 

• • • 

x Dietro le quinte, a Wa¬ 
shington, su questo proble¬ 
ma è in corso una battaglia 
senza esclusione di colpi. Lo 
si può desumere da una cor¬ 
rispondenza inviata da Ja¬ 
mes Reston al New York 
Times, in cui il giornalista, 
uno dei meglio informati 
osservatori americani, face¬ 
va alcune drammatiche af¬ 
fermazioni, che devono es¬ 
sere registrate e ricordate. 
Scriveva Reston: * E’ diffi¬ 
cile capire perchè alcuni 
funzionari importanti, po¬ 
che settimane prima di una 
elezione . nazionale , debbano 
parlare tanto apertamente 
di una espansione della 
guerra, e non solo sostengo¬ 
no - questa necessità ma si 
diano quasi alTintrigo (lob- 
byng) perchè questa politi~ 
ca venga adottata. E’ addi¬ 
rittura possibile sentire fun¬ 
zionari di questo governo 
discutere di quanto sarebbe 
facile "provocare un inci¬ 
dente” nel golfo del ron¬ 
chino che giustificherebbe un 
attacco al Vietnam del nord 
e cosi, secondo questa tesi, 
mettere in grado gli Stati 
Uniti di esercitare una for¬ 
te pressione militare sui co- , 
munisti di lassù perchè al¬ 
lentino la loro pressione sul 
Vietnam del sud ». . 

Il giornalista americano 
afferma che l'impegno de¬ 
gli Stati Uniti nel Vietnam 
t aumentato man mano che 
la situazione locale andava 
deteriorandosi: »... Ciò che 
era cominciato con un im¬ 
pegno limitato a • svolgerà 
un ruolo sussidiario è gra¬ 
dualmente diventato un im- 
[ pegno diretto degli Stati 
Uniti, non solo a mantenere 
I la pace e la sicurezza nel 
Vietnam del sud, ma in tut¬ 
ta l’Asia del sud-est. Questo 
più ampio impegno è stato 
appoggiato da una risoluzio¬ 
ne del Congresso, ed ha in¬ 
coraggiato non sola coloro 
che vogliono ' espandere la 
guerra al nord, ma anche~ 
coloro i quali qui fa Wa¬ 
shington) ritengono di pos¬ 
sedere una astuta ricetta 
per farlo ” provocando un 
incidente ” nel golfo del 
ronchino, di poter fornire 
cosi ciò che essi, considera- 
' no una base legale per un . 
attacco militare al Vietnam 
del nord ». 

La corrispondenza si chiu¬ 
de cosi: » La scorsa settima¬ 
na siamo stati informati da 
t funzionari' nói* identificati 
che i piloti statunitensi ehi- • 
t no autorizzati■ a inseguire 
qualsiasi attaccante fin nel 
< Vietnam del nord, e persi¬ 
no nella Cina. Ieri, per la 
prima volta, i cacciatorpe¬ 
diniere americani coinvolti 
1 nell'ultimo incidente nel 
I \ golfo del Tonchino sono sta- 
u !ti identificati, non dal go- 
p I verno, ma attraverso una 
ì lettera scritta da un man- 
a ' «sto dello loxca, che era a 


bordo di una delle navi, ai 
suoi genitori, a Dubuque. 
Nessuno può essere peren¬ 
torio circa quello ' che oc¬ 
corre fare per l'agonia del 
Vietnam, ma il paese ha di¬ 
ritto ad una più chiara de¬ 
finizione dei nostri scopi di 
guerra, e più particolarmen¬ 
te ad una assicurazione che 
le nostre navi nel golfo del 
Tonchino sono là per finire 
la guerra e non per "pro¬ 
vocare un incidente " che 
possa espandere la guerra ». 
* * * 

E* questa forse la più 
franca e impressionante te¬ 
stimonianza circa il penco¬ 
lo che il mondo sta corren¬ 
do per colpo del • partito 
della guerra » americano, 
che non è fatto solo di Gald- 
water. Ma, nonostante que¬ 
sta testimonianza, che non 
è del resto l'unica del suo 
genere, tutta la macchina 
propc gandtstica americana 
è tn moto per far digerire 
ull'opintone pubblica uno 
del miti sui quali l'estensione 
del conflitto sarebbe basata: 
e cioè il mito secondo cui 
la guerra di liberazione che 
il FNL sud-vietnamita con¬ 
duce ha la sua origine ad 
Hanoi e a Pechino. 

Ma quanto vi è di vero 
In questa tesi, che viene ri¬ 
petuta da anni per renderla 
più credibile? Ecco cosa 
sostiene uno studio effettua¬ 
to dall’Ente statunitense per 
lo sviluppo internazionale 
nel 1963 e pubblicato al 
principio di quest'anno: per 
quanto riguarda i viveri, in 
30 su 40 province del Viet¬ 
nam del . sud * i comunisti 
vivono largamente delle ri¬ 
sorse locali. Eliminare i 
guerriglieri affamandoli, co¬ 
me gli inglesi fecero in Ma- 
lesta, è molto più difficile ». 
Armi: » in 29 su 40 provin¬ 
ce, i comunisti non hanno 
alcun problema pressante 
per l’armamento. Le armi 
catturate degli arsenali pie¬ 
ni di armi statunitensi co¬ 
stituiscono il grosso del ri- 
fornimento ». Una cartina 
allegata allo studio dimo¬ 
stra che l'- autosufficienza - 
dei partigiani per quanto ri¬ 
guarda • Varmamento copre 
quasi tutto il territorio sud¬ 
vietnamita. Denaro: « in 37 
province su 40, i comunisti 
non hanno alcun serio pro¬ 
blema finanziario ». 

. E almeno quest’ultima vo¬ 
ce porta ad un’altra con¬ 
clusione, del resto già nota: 
la guerra di resistenza e di 
liberazione condotta dal 
FLN gode dell’appoggio del¬ 
la stragrande maggioranza 
del popolo sud-vietnamita, 
soprattutto - degli abitanti 
delle campagne, in cui la 
guerriglia si svolge (14 mi¬ 
lioni di sud-vietnamiti, su 
15.300.000 abitanti, sono con¬ 
tadini), ed alla quale essi 
partecipano. Le ragioni so¬ 
no molte, e complesse. Ma 
è difficile trovare testimo¬ 
nianza più incisiva e appro¬ 
priata di questa, resa dal 
prof. Bernard Fall, un fran¬ 
cese che insegna negli Stati 
Uniti, esperto di cose viet¬ 
namite: »Dopo la fine del¬ 
la guerra contro i francesi 
nel 1954 — ha detto Fall in 
una intervista allo * U. S. 
News and World Report — 
i grandi agrari vietnamiti 
uscirono dai ritiri sulla ri¬ 
viera francese o a Parigi o 
a Saigon, e con l’aiuto di 
soldati addestrati dagli Stati 
Uniti ed equipaggiati dagli 
Stati Uniti tornarono nelle 
campagne e dissero ai con¬ 
tadini : ”Va bene, ridateci la 
nostra terra, più otto anni 
di affitti arretrati, dal 1946 
al 19 54”. Prima della rifor¬ 
ma agraria, 1 l’affitto nel 
Vietnam era il 59 per cento 
del raccolto, cosi essi pre¬ 
tesero il 400 per cento del 
raccolto. In altre parole, 
molti contadini vietnamiti si 
trovarono nell'alternativa 
di morire di fame o di unir¬ 
si ai comunisti (cioè al 
Fronte nazionale di libera¬ 
zione, n. d. r.I. Questo fu 
quanto in realtà accadde, ed 
i contadini si rivoltarono 
contro il regime di Saigon ». 

Emilio Sarei Amadè 


Saigon 


Processo 
• 20 persone 
per il colpe 
carir» Khan 


SAIGON. 9 

II dittatore Khan ha an¬ 
nunciato oggi che tredici 
■ ufficiali superiori e. sette 
civili • verranno processati 

- tra qualche giorno per la 
*, partecipazione al tentativo 
. di colpo di stato del mese 

scorso. Il giudizio sarà dato 
da una corte marziale e gli 
imputati potranno essere 
condannati alla pena capi- 

- tale. Fra gli >accusati figura 
• il presidente della confede¬ 
razione del... lavoro • .Ptian 
Quoc Buu. 

’ Nel corso della stessa con¬ 
ferenza stampa. Khan si è 
vantato di essere in grado 
di effettuare attacchi aerei 
'contro la Cina popolare e 
contro la Repubblica demo¬ 
cratica del Viet Nam del 
Nord, sebbene abbia affer¬ 
mato di non poter dire 
«quando» tali attacchi do¬ 
vrebbero aver luogo., - 


Oggi comincia la discussione a porte chiuse dei documenti 
finali — Anticipazioni sulle risoluzioni — Intervento di 

Makarios alla seduta di ieri 


La Cina 
accetterebbe 

i * * 

la mediazione 
dei paesi 
di Colombo 

Colloqui del premier ro- 


Un'azione del FALN 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 9. 


.. m m ; ucs VVmiiUUHU ODUllU| IU tu III* u" V. « « • * » •• 

PECHINO, 9. approva il governo Moro e si pagna //odia Gallico, in ora- P©«o inevitabile di una lot- 

II governo cinese ha diramato eV1 a f^^i^^ Ue -ut n i^ 0 nr' maglie, le giovani figlie pian- la che è fatta da uomini, da 

la diehiarsrinrif* a O© * irenailie » CHe 1B LiIj 5YUI* Dnnln /'•lil n-n « Uomini clip nnssnnn thnnlinrp 


una dichiarazione a proposito «© « arenante » cne ia uu j»vui- gent ^ p ao j a> Chiara e Fran- nomini che possono sbagliare 

della controversia con l'India. Se in seno alla coalizione. Nei cesca d f ra t e llo, i cognati e che attraverso gli errori ri- 

La dichiarazione - diffusa dal- documento si giudica « positi- Ruggsro e J L oris Gallico con cercano la verità. < Anche 

ìttn Pftirt _ nfffìi» un In /inrtfinttdnnv. eli tninnli ou M V v ,% « . 


- grazie alla conclusione del- sempre Fa intere accoglienza ^^“nell’azioT^ parli ™ ni Portavano poi la gran- ha detto Amendola - per da- 

, l'« affare Ciombe * la confe- ad una mediazione imparziale « h- de corona di fiori del Movi- questo saluto la since¬ 
ri ■ ■ ■ ■ teteB JM renza del Cairo ha oggi prò- da parte delle nazioni della pf.nifin mento della pace (mentre le r [ ta necessaria, quella since- 

seguito i suoi lavori nell’ul- conferenza di Colombo in vi. *“ a i ”}{l t f l ®}ì ar j a .p altre numerosissime corone rit a che Velio amava ». 

t j ma set j u t a pubblica, dedi- sta di negoziati diretti fra Cina socialista il demento dice j ormayQno unQ SJepe rossQ < Noi ti diciamo addio con 

' - cata alla serie finale di inter- res P°° sa biHtà dei che « ì socialdemocratici rin- f onc i 0 a jj a via aJ / a f me ^ animo commosso —- ha con- 

• - m __ ■ venti. Da domani i favori si Sa^ancora“afut^’luogodaTalaz^'Ba® ber M T Stt?'I cor ‘ eo che si a " d ™ a f US ° * me " d f a C -? n 

MIDltO a CaMlCflS svolgeranno a • porte chiuse dice il documento cinese - ri- favolatoriRallini iSchè pren- sn ? dando ' > ' . , „ “ ul Tn ^ 

mm mamm per Ja discussione dei docu _ cade suirindia». La dichiara- ,i a in 1 compagni della segrete- [a tua bella vita di combat- 

menti conclusivi elaborati zì °ne afferma poi che la Cina n! ria e della direzi °ne del Par- tonte rivoluzionario non è 

CARACAS q Cialmente chp due «terrori- dai ministri degli Esteri. Non non . cec J? rà " a pressioni inter- lineria l quali, contro -'gni ne- decine di compagni del stata spesa invano. Tu hai sa- 

Un portavore^ddU amba- svflr’si nt sono e iinpadroni r u 0 di ^esclude che "là conferà TIZJIZ ù riTmat£ ^ nh 

sciata americana nella capi- Smolen mentre stava per sa- possa concludersi domani £o?ombo non potranno efsere Ser verà sostanza deUa con- f or ? 1 Tn,ss,0 . r,e centrale di con- olir,, soprattutto i giovani, 

tale del Venezuela ha reso lire suM'automobile del (»- All’inizio della seduta presentate come -un verdetto vivenza civile e umana» Più tT °P° a P rlvano P.° l corteo sapranno fare la loro perche 

noto oggi che il colonnello lonnello Henry Choat, capo odierna ha preso la parola il che debba essere accettato in avnn *! i n R n „ affprma ohe il n . e * quale camminavano as- l Italia sia socialista >. 

dell’aeronautica degli Stati della missione. Uno dei due Presidente cipriota Maka- blocco dalla Cina». La dichia- ng “3?. i.TnÌD B V«ol V e , me d . ,r, » entl e militanti 

Uniti, Michael Smolen, è rapitori ha puntato una pi- rios, il quale ha dichiarato razione conclude affermando .Varietà pnmnaenn Saraeai deI .movimento operato, gio- N||AV| fflACCflflfH 
stato rapito dai «terroristi» stola alla schiena di Smolen che Cipro «cerca disperata- Ì dl1 n ^h ino -è QU S |?orni^e1? a l e v . ecch ‘; d ^, n " e ' om,c ‘ ’ RUOVI ”«*>5Iiggi 

del FALN <i partigiani che mentre un altro Impugnava mente di seguire una politica gemica de"comuni" e del co'óte’?r°ane7"det cómucnno dì COrdonlio 

conducono la lotta contro la un mitra .Choat ha detto che dj non allineamento, ma e j a base delle nronoste di Co- rnnctervatnri » conterranei aei compagno di COrdOgllO 

dittatura di Betancourt). Il egli era disarmato e di non sottoposta a terribili pressio. lombo». P r °P° ste d ‘ conservatori». Spano. Fra gli altri abbiamo ® e ’ 

colonnello, vice capo della aver potuto far nulla per im- n i per forzarla ad entrare in Alla conferenza di Colombo Tutti hanno votato il docu- notato il vice-presidente del r>rl A "?,_ c 0 /J]P^”a Nadia Spano 
missione americana presso le pedire il rapimento. uno dei due blocchi mondìa- appartengono i seguenti Stati: mento tranne la « nuova de- fenato Spataro, il sen. Ter- oervenuti nni-ho 

forze aree venezolane, sta- Recentemente il F A L N r Makarios ha inoltre sot- Ceylon, Birmania. Ghana RAU, stra * di Averardi, Pellicani, ruccio Porri e il sen. Lussii, meros ^ s j mi rodaggi di condo¬ 
mane è stato «prelevato» aveva aperto il fuoco contro tolineato la necessità di ri- ^donesia e Cambogia. Nei gior- Righetti che però ha dichiara- ion. Riccardo Lombardi, g u anze . Hanno telegrafato: 

da due uomini mentre la- la sede della missione ame- so i V ere i conflitti con mezzi inafilfa d !™ to d ^ giudicare il documento lon. Valori, il sen. Schtavet- Nilde Jotti. Marisa Togliatti, 

sciava, la propria abitazione ricana. Tre giorni fa una S p ° a S c f h a deplorato che {aTv finale ‘Pativo e frutto dei g. fon Luzzatto e il sen. Redazione-nuova generazione». 

per recarsi in ufficio. bomba era stata fatta eMo- « i e lotte, politiche e manovre Cairo nel discorso del Primo nostri interventi correttivi al ^°J‘ te Ì a n 9 . h n t ’ Ma’"NuSri r< ^raomonti° re rÌS” 

L’ambasciata americana ha dere nel cortile dell ufficio diverSe impediscano alle Na- ministro indiano Shastri. • CC » e che si e astenuta solo Rodano, vice prestden- un,c a fi Alb liom^Sì’ 

più tardi comunicato uffl- telegrafico americano. zioni Unite di assolvere al ^ partito oggi da Pechino ii perchè in esso si citavano le te ^ a V? cra ’ 1 ™PP r f~ Luca tavolini redàyfnnA 


Nuovi messaggi 
di cordoglio 


diverse impediscano alle na. ministro inaiano anasin. * e me si c ducuuid auiu - - -,—-*- mi-s-jìnnA hhìm aik> omrnniì t H 

zioni Unite • di assolvere al E* partito oggi da Pechino ii perchè in esso si citavano le te della Camera, i rappre- Pavoiini reria 7 win^ all fu’ 

loro* ruolo paci fica tore^De- mlnlsK romeno lon gelazioni di Saragat e di Ta. infanti delle ambasciate, ^cita P »? VOl ^nuccU, Z 10 n Bia;?hF 

.... : i_ i„ ._ . Gheorghe Maurer, il quale, du- n a»i. La nuova Direzione è l addetto stampa della am- BanHii>elH a i 'mnoA l?Prr{ ^ ol _ 


New York 


Krusciov e 

■ ' \ . 2ÒWdi arnica dlDonicw - «.slgnificativ 0 » j^ostam©»^ a c 

confermando il ricetto della sinistra del partito che sareb- ® mentre lQ V ittorelli. on. Lizzare. Luigi 

H ■ azione rnntm Tidia decìsa B • • ■ be riscontrabile anche nel fat- due alt d * f°] la s aprivano Cullo. Tolloy. Antonio Azzera, 

■ ^ ■ _ _ _ • Bonn insiste* to che per la prima volta il ?? mprt L P ,u folte at suot la ~ Carlo Salinari. Franco Restivo, 

Hdalla OSA, che il Messico si I#UIIII IflJlglir* ■ peni torna a mettere ufficiai- tl — ** corteo attraversava Roberto Bonchio, Gerardo Chia- 

Jlll|||al|ll propone anzi di impugnare mente l'fleeento sul «io rarat via Arenula e poi il lungote- romonte. Maria e Mauro Scoc- 

' sul piano internazionale. Ha _ ° ££ 1 , olberato. fino alla pioz- chnarro. DanUo Murgia preside 

presentato alla conferenza BlttfO I ONttO tere di partito socialista . za di monte Savello, dove cl “ 9Ì ?° % scientifico 

’ un progetto di dichiarazione Questo carattere infatti e veniva ricordata la figura jJL?D^bbiero L °n< 5 ?‘^ 1 Vi??^?ft 

m mmmm deirONU per il non inter- # i ' stato sottolineato da Tanassi deìlo scomparso . y ^ GiSno SpaUone Ueo La 

ve T n . to - ' 7 . Il frutteto neI ^ Sl ^ rei>ll< : a - * Soltan ; < ? Nel più profondo silenzio Malfa. Tullio Vecchiétti, g Dario 

■VII Venezuela ha risposto ■■ ■■•■■■©■■'V ora t moderati si sono accorti saliva per primo sul podio e Valori, Vincenzo Gatto. Fran- 

■ ■■■■ ' ■■■■■■ polemicamente alle accuse che il nostro è un partito so- prendeva la parola il compa- cesco Lami, senatore Emilio 

cubane. waa. im ftkZFWft II cialista interessato a spiare gno Cardia segretario regio- ® ch i a y e ^ TI YS de A a " 

°£ atore ». H ° lden “■ forza n tutto cIÒ che avviene a sini- naie del PCI per la Sarde- rèzione nSale gi^Sué del 

. i « | • a _ • ■( i Roberto ha affermato che in v , stra ner rafforzare le dqsìzìo- ffua. « Avremmo voluto che psinp Pre^ìden^a nnTinnaip 

Goldwater parla agli industriali 6 ball* Angola là coesistenza passa U 0 || ro corrispondente ni socialiste democratiche; gli le s1l c spoglie tornassero al - udì. Presidenza e Segreteria 
“ 5 . per la lotta aU imperialismo. ambienti moderati infatti ave- la sua terra, alla terra dalla Unione contadini e pastori Sas- 

nicr* lo craciatd anticomunista L interesse degli osserva- BERLINO, 9. vano interpretato il senso di Q“ aZ © 42 anni fa egli partì sari. Consiglio amministrazione 

«mil»vmiPV>n tor j g rivolto ormai alla fase II governo di Bonn insiste i_ per iniziare la sua lotta con- cooperativa Montecitorio, Per- 

‘ 7 V .. conclusiva della conferenza, per la conclusione entro l'anno f es Pju , * aD mf“ mostrato in tut- tro n f asc i S m 0 ... > egli ha sonale Italturist. Presidenza 

NEW YORK. 9. , A North P.alntìeld (Ne. J«- U pt-bbll.^ dei d»c»- SamSua&'RENATO «Sifo p™p«lt°" di YrL^fn K “S* C »S 

Secondo fonti dell ONU de- sey), le* candidato repubbll- menti finali è cons derata im- fM » p) ha confermato osai oc^tve «m sfacci miìHor». sue pf ì r ?. e è rivissutala fi- democratici. Comitato provin- 


nunciando la nersistente « vi- u,,, ì ui k nassi. La nuova Direzione e Bandinelli e Franco Ferri del- 

nXnza »^deU^imnerialUmn « ^ n «‘ e - H S M°. s°ggiorno di un- stata eletta c0me si è deUo> basctata tunisina signor Mus- ristituto «Gramsci», Società 

d *ri. gl 0 F n1 -. in occasione delle .. c rov esciamento » deila souJi * Oli scrittori Carlo Za- editrice Franco L-bonati. Presi- 
dei neo-colonialismo, Maka-celebrazioni-per il quindice.-i- alleanza Saraeat-de- mattini e Leonida Repaci, nu- denza Associazione ex garibal- 

nos ha sottolineato che essi mo anniversario della Repub- vecchia alleanza aaragal at - .. . f . 7 ’ pn d ini Spagna. Giovanni Pierac- 

nuocciono ai popoli di nume- blica popolare, ha avuto col- stra: sono entrati Ariosto, Fab- sindaco di Car cinI rninlstro del Bilancio. Giu¬ 
rasi paesi, in particolare a °? u! c « n . L *V ?ciao c, e Ciu En bri e Margherita Bernabei de - tari sar^i, il sindaco di Car Dessi Prof Corrado Cor . 

doro npl Coneo nel Viet- la! e a,tn dirigenti cinesi Tali j a sinistra al posto dei tre del- oonta aove malgrado le gh , Francesco De Martino, 
nam e nelle colénfe norti coUoqu L sl s °no però conclusi j a nuova dest r a . Preti ha fat- SUe condizioni fisiche il com- Leonardo Azzarita. Piero cSef. 
ehSi to una dichiarazione soddisfai- aveva accetta- fi. Cesare Zavattini. Giulio Tro¬ 
ll raonresentante del Mes flS comunicato uf- t ambie nti so- di capeggiare la lista elei- ^an Emanuo e e Carmen 

Si “ dlohtaS: cialdemocratici ai inaiateva nel ° * K° mS^USSS 0 gSS£ 

. ». »_ __ « cmnifirativn > oinctamnntn » lyieawa eu miri. ^ r _ t-* ._ 7 , ' 


ghesi. dirami 

Il rappresentante del Mes- Sciale, 
sico ha salutato la dichiara¬ 
zione di amicizia di Dorticos 
confermando il rigetto della 
azione contro Cuba decisa D. 

dalla OSA, che il Messico si Di 

propone anzi di impugnare 
sul piano internazionale. Ha 
presentato alla conferenza Q 

un progetto di dichiarazione 
dell’ONU per il non inter¬ 
vento. . 

Il Venezuela ha risposto 
polemicamente alle accuse 
cubane. nA 

L’ultimo oratore, Holden Dv; 

Roberto ha affermato che in 


Bo fin insiste: 
entro l'anno 
il trattato 
per la forza H 


essere noi stessi dei modera- 


eiale della pace di Ravenna 
(presidenza: Àw. Bruno Giacci, 
prof. Claudio Gaudenzi, profes- 


timaziene al Portogallo di sivo sulla questione se Bonn scienze verranno a matura- ta dal pianto che a tratti gli t»'Li 1 v er <> 

adeguarsi all e decisioni del- e Washington firmeranno an- zione e esploderanno. E non impediva di parlare, egli ha re » S A«nÌVà,irtnI g ‘^«. e 

Ì ONU; - riconoscimento del che da soli U trattato Egli ha saremo noi allora ad avere P r *ma letto un messaggio di seguitati poHtìci^ antffaaétett 

... . . rfpHn ohp n narorp rtnl onvnmn » . « . . . . * f T\ _ ri __ umu«cwu 


New York durante la sua visita __ Tinconciliabilità della pace progetto divenga presto realtà. l’anima dei lavoratori comu- partigiani della pace . Con Partito comunista del Belgio, 

a Mosca nel luglio scorso. L’in- > con j e situazioni inique; in- Von Hase è stato molto elu- nisti e la crisi delle loro co- voce appena intelligibile, rot- Mari ° Pannunzio a nome dei 

vito costituisce un normale at- u_ _ timaziene al Portogallo di sivo sulla questione se Bonn scienze verranno a matura- ta dal pianto che a tratti gli de -11 Mondo-, Piero 

1° reael Worye 9 ,a adeguarsi all e decisioni del- e Washington firmeranno an- zione e esploderanno. E non impediva di parlare, egli ha JJ-g 1 see?è 

lssT?“o?evoK£ prospei ~ ~ ' . Ì ONU; riconoscimento del Sfvimo , n0i “V 013 ad ..vere P"go lc«o j* «Uati^ poI1mLì C Ì'ohLSSÌ 

tando la possibilità d’interveni- Dìlimlif a al « ha » governo libero angolano; aiu- 9*1*75 e i a P Droaettata forza mutato ,a nostra posizione*. D - Bernal. < Il nostro sa- (Tommaso Fiore). Mancosu sin- 
re alia sessione. 1111100110 II « 110 » . to ai movimenti di liberazio- atomica’ deve P essere -quanto Sempre in relazione alla si- ~ u ha con }muato poi daco di Guspini. Antonio Grep- 

multilaterale ESSSrSzrGZsX JfSSflfSS SESS clf EìSrHISi' 

3SKWUS S • ■ ■ OSLO. 9 ^ 3)°ì»Ìamento*dei l paesÌ So’eZ « ‘ 3 ««-•« ™ 3 - jf- ZlVrt'Z^TX SSfSj 

pnrm di fienaio ' A domanda di un giornalista. f '> rmzionS an accennato alla possibUità che u *olo del «basista» Granelli. del tuo Paese g del mondo fgner^e^ bai 

>tnto eRMO°Sa U TbantTp^ ^ «elle comùniSrionl con ,f TAo"'"' "1 Giuseppe Podd/eTgolo SSS: 

sidente Johnson durante la sua gjjg y suo governo è contrario essi. 4) La coesistenza richic- gul problema della MLF si hj 1 ® 113 ’ com Pf t ^ no SP 0 * 10 ,n seno al Carmen ZantL Associazione Ita- 

visita a Washington nel mese forza mu ltUaterale atomica de il diritto all’indipendenza è so femato^nche il ministro 9 03 »? 1 La 1 ? alfa f uaa di Re ?* imitato per la pace e gli ha-URSS Redazione -Noi don¬ 
scorso. Johnson avrebbe espres- deUa NATO perchè ritiene che totaIe e all’autodecisione la della Difesa von Haie? in un Ie ’ ha c 0 nfermat ° 1 appoggio insegnamenti che da essa si Silvio Paolicchi, Carlo 

so anche lui il desiderio di re- questa possa contribuire alla condanna deH’imDieco della discorso di smaccata esaltazio- al governo (con un documen- possono trarre ancora per il f ar d7 1 p^?np ta ^ rt R « glonale 
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IIUIUIC l’autodecisione e ■ condanna ha ammesso che i pareri aU’in- da segnalare una riunione dei- J l L, *5 SS KraHi 

n _ Tn 0 deUe violazioni di questo di- terno sono diversi* ed ha ag- ia Direrione del PM e un ar V’l esU P °, tut0 dare e avresti ** 

riorM liria. ritto, 3) Isolamento dei paesi «H»*© che appun^ ri è anche « basista » tranelli. tonff SLdJSS. ftfiBS 
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7 numeri (eoa tl tmwdll an¬ 
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fItalia) annuo 5 JW. nw mzzazione mterDazionale. operaia e i lavoratori europei „ Diremo di piu: la «tuaz?one kovski ha affermato che e il cesco Pintore. Edilio TuderL 

strale ».te » - (B teero)_sn- ’ L'insoddisfazione per lo nel settore dell’automobile riassume e sintetizza tutta un miglior ricordo che noi voi- A Cagliari sono giunti, inoi- 
•S^SFfiuov» ♦ stato delle relazioni e co no- grosso nodo di problemi che vanno dalla fase di evoluzione siamo . conservare di Velio tre - 1 seguenti telegrammi: Glo- 

RniASCiTA (Italia): 7 nan- miche è espressa nel pream- subentrata nei rapporti fra capitalismo europeo e americano. Spano è di continuare la lo*- v *p nI M°tzo. segretario regio- 

n 5010 de,la risoluzione, e a contraddistinta da profonde contraddizioni e lacerazioni, ta come lui l’ha condotta * 

«ajSrV’naaS* S. uesU >- U giornale olla crisi che si manifesta frqipartners europei alla ricerca Infine a nome della Dire- di^diaritó PSIuK Re- 

murao teff© - PUMUCITVI Progres Egyptien ■ sollecita di nuovi equilibri, in una difficile prospettiva di program - zione del Partito ha preso tro Pinna, segretario della fe- 

Commionaria anriorisa JLP-I iniziative nazionali allo sco- mozione e di pianificazione europea, alla inconciliabilità la parola il compagno Gior- derazione di Oristano del 

itaUaMtema, pi asa I Lotta- Po di rivedere i contratti ini- totale fra la ricerca del massimo profitto da parte dei mpno- gio Amendola. PSTUP; Nino Calvia. segreta- 

sa m Lo etna a 3A • see nae- qui e recuperare le ricchezze poli e una direzione equilibrata e razionale della economia « Siamo tutti qui _ ha in- ^.° 7 eIIa «©rione comunista di 

sottratte dairimperialismo di una società, della gestione della sua ricchezza sociale, cominciato il compagno 

JKui5?CtnJi?T > »©f Do. (per esempio il petrolio del- u ™ conferenza europea delle centrali sindacali mctallurgi- Amendola - familiari com- guari rei S |S- 

' l’Algeria). Il giornale affer- che, assumerebbe, dunque, un valore determinante perchè pagni e amici di tante batta- sati a nome dei comunisti e 

SonT L* Ite + ite DwSSt ma che esistono mezzi legit- riproporrebbe ai «ndacati, alla classe operaia, non soltanto glie e giovani che avanzano dei lavoratori vercellesi: Sil- 

caie L ite +30©: Finanziaria timi ed efficaci per vincere la il compito della denuncia del processo in corso e di una per quella via che con tanto vio Mancosu. sindaco di Gu- 

Bandm L. te»; L*f«« L. 38®. apatia e la cattiva volontà aggiornata analisi dei complessi e nuovi fenomeni economici fatica tu hai contribuito od s P ini; . AItea Giovanni per la 

sub Tipografico GA.TJC d ei paesi ricchi. europei ma quello della propria strategia, e di una lotta aprire ». Amendola ha ricor - 

Roma . (ria «tei Taurini, i© m m P" profonde trasforinazioni economiche e sociali capace di dato ta vita di militante ri- X™ é 


presidenza. punto di vista ai paesi alleati affari interni ( 

La campagna elettorale ame- attraverso le vie ordinarie. si- 5) Impegno 
ricana va intanto scaldandosi ; partecipanti a 

ogni giorni di piu. Oggi a Los ■ If -jsoettn de 

Angeles con un linguaggio an- MARIO AUCATR Hfirimlinendei 

cora piu truculento di quello Dirattora 2 el1 inai P enae ’ 

usato nelle passate settimane. " pimths Stato; alloggi 

il candidato -repubblicano alla Lumi ~istu s zioni alla riUJ 

Presidenza. Goldwater, ha di- '. cosoiranor© popoli divisi, i 

chiarato di voler bandire «la TaMtn C »aa a Cuba e resi 

crociata anticomunista nel mon- Direttore reapooaabfl© ha _ 

do». E^li ha dichiarato che «il --—---Dase ai n 

principale obbiettivo degli Stati laertnn te a. 90 ©te RagMtn» verso negozi! 

Uniti dovrebbe essere di ridur- Stampa dal Tribuaale ai delle ingerenza 

re con tutti ì mezzi a loro di- do ma - L'UNITA' autori»- j ro l'autodecisi 

sposizione ia potenza dei comu- saxionn a iterasi# «uni# dell'Organizza; 

nisti -, finché questi - non ab- *- 45M __ unità africana 

nàcci*are ll ja * nostre 3 'sicurezza 1 e ««IONE redazione BD Regolamento 

nacciare la no-ira sicurezza e amministra ZIONE: Roma, conflitti in Indi 

di mettere in pencolo la pace 4*1 xvurtai. ia - Tei mto- cornimi m inai 

nel mondo». Il senatore dell’A- ni cen t ralino: 49983*1 4NS833 1 ingerenza str 

rizona, che sta compiendo an «990393 498tete 4991381 «Mite© cazione di- una 

giro elettorale negli Stati del- renza di Ginev 

l OYMt ha p™» l» parola =1 JÌSISJISSS sfazion, sulfa 

« Consiglio degli affan mondìa- 1/at7 » ): s«at«Store te© 8 © - negoziati per i 

h ». un organismo privato di 7 numeri (eoo 11 Mete) «n- „ t „ L? . 

grossi capitalisti, alla vigilia del- nuo 19130. eemeetrale 3tea, ' ll ° a ll “ti 1 

l'arrivo a Los Angeles del pre- trimeetral e 4.1te - 6 —meri spettare la tre 

sidente Johnson. Gli Stati Unì- Ìm^I^ijeu 00 ! a< ^ estenderla, 
ti. ha aggiunto, essendo la na- (Mnu II luntel # ■ratei ta ne alle basi - i 

zione - più potente del mondo ». domale*) mimmo tettR. sema. blocchi 9> A 

debbono mettersi alla testa di otrate 9 808. trtmwtraie 3te8 - 

una immensa crociata destinata fP—a—): T «tewi ir 1 .: 1 . P 0 ^ 11 

a controbattere - le ambizioni •f*’®**^* Unite; 1 capi c 

senza limite del comuniSmo ». in fSETuST*. WNÀacrrA I jP*"® P ro 

questa crociata, ha detto il fa- (Italia) buio «tea, muntela- dell ONU; sia 

scista Goldwater. si tratta dì see- >* 3 «OS - (Balera) tana» I tea, Cina il suo sei 

giiere tra -una guerra provoca- * ?*** nizzazione int« 

ta dalla debolezza e una pace . ~ ~ • r 

risultinte dalla forza ». 2 n^JS SSTèmT: . ♦ •n«>ddisfa. 

Il candidato repubblicano ha L'UNITA' 4 tu NUOVE ♦ stato delle re 

portato come - esempio della de- rinascita (ita)fai: 7 urna, miche e espres 

boi e zza » deU'amministrazione ri aoauo ■©•©.« amasti aa- bolo della ris 

Johnson, il problema cubano mie Tltea - (tetero): 7 au- Questo orooosi 

(■è jaujtto il tnomrnto dì ri : Profè/ V££ 

Il pKsidente Johnson, giunto iMHErnlwHH’■■ ÌIL' HMrìwriAr» 1 

al terzo giorno del >suo giro Italia) Rama, Plana 9 Lo rea- PO di rivedere 

elettorale di sei giorni in undi- »> m Lucina a 3A • aoe aae- qui e recupera 

ci stati, ha detto in un discorso •*-***“***sottratte dal 
» Nashville (Ten- JKiSJfor^^T’itePS: (per esempio i 
SS? 1 .*® ■* questione pnn- menicele L. 3M; Cronaca U- l’Algeria). Il 1 

cipale dell attuale campagna e- re 290: Necrologia Partecipa- ma -u. 

lettorale è se il popolo ame- rione L. 1 » + ite. Domenl- . cn ® esiston 

ricaso vuole continuare a pro- ca le L 180 +3te: naanriarfa timi ed efficaci 

gredTre. I repubblicani, ha det- Ranella L. 8te; Legai L 38©. apatia e la Ci 
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affari interni degli altri pae- f ,av ^ì T ad V? a „ a f se 2? b 5 a dcl * ne del programma. Negli am- ?. ha concluso Bartesa- Giovanni Favilli, Livia e Vit- 
si 5) Imoeeno di tutti ì naesi a KasseL Dopo aver l* .. j_i por z come : n aue ii: — vogliamo dirti so- torio Guidetti. Quattrucci Ro- 

^ 1 ? V P messo in guardia contro -una Olenti dei fKl (come in quelli pTatiutto che cì duoIe tan . sati. Raffaele Terranova. Vla- 

I ? rt S*t ,tl d 11 * « COn ^ re sopravalutaziqne della disten- nenniani) si dà gran valore al- f f<JTjfo davvero che tu dimir Koucky da Praga. Beral- 
al rispetto delle frontiere e sione -, il ministro ha lodato la riunione di ministri per de- sia • ’ d do Vespignani. Giorgio Vec- 

dell'indipendenza di ogni la progettata forza H come un finire la legge urbanistica pre- A d( .Jn vnalinmn dir a ninoò ch >e«>. BitossL Fermariallo. 

Stato; appoggio alle aspira- -efficiente fattore di coesione - seduta ieri da Nenni e che « tomnliVomonfi. n Lui * i Potano. Sandra Calicela, 

zioni alla riuniflcazione dei tra Europa e Stati UnitL La 03 nni * e semplicemente a tua mo- italo e Dolores Preda, Eglsio 

□ODoll divisi fine del blocco MLF ~ e * Ii ha aggiunto — a una sollecita glie, • alle tue figliuole, ai Piras. sindaco di Domusnovas. 

^ _ * _. U 1 UCLU eQ *x un mnHpttn npr pliminarp atmrfìVfi7ÌArw> HpI enn fpcf a /la timi t Tilt (pili Hi In.trinr/»» wipf Antonia NìpHHii la «loi 


r. c. 


verso negoziati; oondanna si può contare sulle prime fir- d : dflpp Iina onievazione ntfL Hanno voi n reco In nnmln Addis, Giovanni Berlinguer, 
delle ingerenze a Cipro con- me in calce al trattato entro d, { il spnator^vStnr^tU fhlhn ^ aìo e Luana Covoni. Nella 

tra rautodecisione; appoggio la fine dell'anno in quanto - il T ^ te c^S 11 . 0 « * P " of ,? r f V/ e ,’ , he * ^ozan. Pietro e Lilia Ciccolini. 

deirOrganrizazion: per la governo USA è fermamente de- nazionale de per quanto n- messo l accento su l valore e Severo e Liliana Davini. De- 

Itd i afrirsm, .1 r„n!n ri riso ad iniziare la realizzazione guarda gli aspetti « politici »: la permanenza degli obiettivi na e Paolo RobottL la famiglia 

0-1 ^, nC f na 81 V° ngo - , ! del progetto-. egli invece (insistendo in una unitari del movimento ope- Vazan. la Camera del Lavoro 

Regolamento pacifico dei serie di critiche rivolte sia ai raio italiano, a nome del d j Guspini. la Sezione del PCI 

conflitti in Indocina, fine del- C. fanfanianj che ai dorotei) giu- oruppo senatoriale del PSl, e V 11 **© Usai, il sin- 

1 ingerenza straniera, convo- g « senatore Schiavetti, a no- ggL* l. g 2SSnf d2ì*PfT h! 

cazione dr una nuova confe- ---—--- me d ~i ariinnn df >\ pqnir» z5^ no '. la / - 0 ?? d 5! , di 

renza di Ginevra 7) Insordì- - - u u P^PPP ael PSIUR. Anccia, la famiglia Pusceddu. 

linoni . _ .... che ha ricordato anche la Rosie Julek Weinreb-Holeader 

stazione sull andamento dei ..#*»?»■ J n I_ m. _ figura di giornalista e di di- da Bruxelles. Virginia Gey- 

negoziati per il disarmo, in- IrICIUSbI ICI Cidi wtLJfTC) rigente della Federazione ju° nat - Giovanni Loi. Eugenio 

vito a tutti 1 governi ari- - . . , della stampa dello scomvar- !?assa. Angelo Corsi. Camilla 

spettare la tregua atomica e .. . so FT stata voi la nnltn h*i Rav © ra - Vittorio Rassu, la Lega 

[àd estenderla. 8) Opposizio- .... (Dalla pnma pag.) . .. rappresentale del co^ìgVo 53!Tm.Ì£ £$££ 
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Industria dell’auto 


(Dalla prima pag.) 


ne allò basi straniere e ai europei sono, fino adesso, ottimamente riusciti, in questo mondiale della pace Matkov- nis. Aldo CaoitinL Giulio Bar- 

KIaaaKi Ol #4» tn/v?A ri tnri«1 1 DN#!*/> tntriff a ©I ItnriJIn 1 /wa I _1_: n?_I • .. * .. _ _ * 


per profonde trasformazioni economiche e sociali capace di dato la vita di militante ri- teiere cornale 
assettare un duro colpo al dominio dei monopoli sull’Europa, voluzionario dello scomparso Nuoro. 
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PAG. 4/ le regioni 


Per rafforzare al Comune il potere delle forze lavoratrici 


l’Unità / sabato 10 ottobro 1964 


La Spezia 



ede 

Ingrao apre 
a Palermo la 
campagna elettorale 
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Cappelli: si aggravano 
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dell’unità popolare le rondizioni degli operai 


Il PCI conferma il suo impegno a collaborare con PSI e ; I lavoratori sospesi non 

P ^ Martedì assemblea e 


Fucino 



. PALERMO. 9. 

Si apre domani, sabato, 
a Palermo (ore 10, salone 
del congressi della Fiera 
del Mediterraneo) il con¬ 
vegno regionale dei qua¬ 
dri e dei candidati comu¬ 
nisti, indetto per il lancio 
della campagna elettorale. 
1 lavori saranno aperti da 
una relazione del compa¬ 
gno Pio La Torre, segre¬ 
tario regionale del partito, 
' Alla manifestazione par¬ 
teciperà il compagno In- 
grao della segreteria na¬ 
zionale. il quale parlerà 
domenica mattina alle 
10,30 al Teatro Politeama 
a - conclusione del con¬ 
vegno. 

Al convegno partecipe¬ 
ranno 1 segretari delle 
Federazioni provinciali e 
di zona del partito, la de¬ 
putazione comunista alla 
Camera, al Senato e alla 
Assemblea, i dirigenti co¬ 
munisti dei sindacati e 
delle organizzazioni di 
massa, i dirigenti provin¬ 
ciali della FGC'l, gli am¬ 
ministratori comunali co¬ 
munisti e 1 candidati. 


I candidati a Bari 
Arezzo e Catanzaro 

A Bari il POI ha presentato per il Consiglio provinciale i 
seguenti candidati: ' 

Bari città — Bari I: Mario Giannini; Bari II: Pietro Fortu¬ 
nato: Bari III: Guseppe Gramegna: Bari IV: ing. Enrico Piccone; 
Bari V: prof. Michele I.overo; Bari VI: geom. Vincenzo Pinto; 
Bari VII: avv. Giuseppe Castellaneta: Bari Vili: on. Renato 
Sciènti: Bari IX: Michele Inglese. 

' Coltelli della provincia — Adelfia - Sanmiichele di Bari: on. 
Renato Scionti; Attamura: Tommaso Clemente; Andria I: Vin¬ 
cenzo Sinistri; Andria II: dott. Sandro Fiore: Barletta I: Gia¬ 
como Corcetla: Barletta II: Antonio D’Ambra; Bisceglie: dott. 
Nicola Porcelli: Bitonto: avv. Salvatore Lisci; Canosa: Tom- 
■ maso Sicolo: Casamassima-Acquaviva: Carmine Patrono; Con¬ 
versano: dott. Antonio Scisci; Corato: prof. Giovanni Ripoli: 
Gioia del Colle: Giuseppe Vasco: Gravina di Puglia: Giuseppe 
Gramegna; Minervino Murge: Giovanni Damiani; Mola di Bari: 
on. Giuseppe Matarrese; Molletta I: ins. Silvio Azzolini: Mollet¬ 
ta II: dott. Sandro Fiore: Monopoli: Giacomo Barbarito: Noci; 
dott. Vito Dongiovanni: Palo del Colle: avv. Giuseppe Castella¬ 
neta: Putignano: sen. Carlo Francavilla; Rutigliano: sen. Fran¬ 
cesco Stefanelli: Ruvo di Puglia: Raffaele Gadaleta; Terlizzi: 

Tommaso Sicolo: Trani: Salvatore Gagliardi. 

* • ' * * ' . , - . ,, f 

Ad Arezzo il PCI ha presentato le seguenti liste di candidati: 

Consiglio comunale: Betas Avio, avvocato, vicesindaco di 
Arezzo: Pasquini Alessio, segretario della Federazione comu¬ 
nista; Baracchi Federigo, operaio edile: Beccastrini Ezio, depu¬ 
tato e presidente della Federcoop: Borgogni Bruno, segretario 
della C.C.d.I,.: Borri Dino, ferroviere (indipendente); Caneschi 
Niccolò, operaio edile; Chianueci Dario, operaio orafo, membro 
del Comitato comunale del PCI: Diana Osvaldo, vicesegretario 
nazionale Sindacato autonomo scuola elementare: Fabbrini 
Torquato, segretario comunale Sindacato mezzadri: Gabrielli 
Mario, commerciante: Giannotti Vasco, studente universitario, 
segretario prov. della FGCI: Gigli Fiorenzo, ragioniere: Gigli 
Giglio, operaio, presidente prov. ANMIL; Giornelli Franco, stu¬ 
dente universitario: Giuntini Duilia Bucciarclli. componente 
del Comitato provinciale UDÌ: Lapini Pietro, impiegato: Livi 
Angiolo, mezzadro; Malatesti Silvano, commerciante (indipen¬ 
dente); Marraceini Alessandro, operaio: Mascarucci Carlo Al¬ 
berto, direttore prov. dellTNCA: Meoni Giocondo, mezzadro; 
Montici ni Dino, dirigente sindacale; Morelli Mario, artigiano; 
Mugnai Angelo, segretario sezione Gramsci: Nocentini Donato, 
artigiano; Patrussi Lodovico, coltivatore diretto; Piazza Fran¬ 
cesco, insegnante, perito industriale: Piccoletti Enzo, artigiano; 
Polverini Fedele, assessore comunale: Rossi Giovanni, mezza¬ 
dro; Salvini Laura, insegnante, componente del Comitato co¬ 
munale del PCI; Sassoli Fiorio. operaio; Sereni Amedeo, vice- 
segretario del Comitato comunale del PCI: Tamburi Franca 
Scatragli. operaia, segretaria della C.I. Lebole; Tani Danilo, 
segretario Comitato comunale del PCI: Tarquini Amos, assessore 
comunale, dirigente della Federazione artigiani: Viciani Mas¬ 
simo. segretario prov. Unione Commercianti: Zanini Leonardo, 
impiegato, segretario prov. FIOM: Zanini Rodolfo, segretario 
prov. Sindacato pensionati.. . 

Consiglio provinciale — S Giovanni-Cavriglia: Santoni 
Libero, membro. della segreteria federale: Cortona III: Del 
Pace Franco, assessore alla Provincia: Sansepolcro II: Fiordelli 
Atos, sindaco di Sansepolcro: Montevarchi II: Bellucci Mario, 
membro del Comitato regionale: Foiano della Chiana: Tiezzi 
Savino, sindaco di Foiano: Arezzo V: Carlini Corrado, assesso¬ 
re alla Provincia; Anghiari: Bondi Giorgio, membro della se¬ 
greteria federale: Bibbiena: Guffanti Andrea, presidente della 
Provincia: Bucine: Mazzoli Gianfranco, segretario prov. della 
Federnvezzadri; Cortona II: Fragai Benito, segretario della 
sezione di Cortona: Arezzo VI: Guffanti Andrea; S. Giovanni I: 
Metani Leonetto, membro della segreteria federale: Arezzo VII: 
Bellucci Mario: Arezzo I: Biagini Diana Luciana, assessore 
al Comune di Arezzo: Monte S. Savino-Lucignano: Niccolìni 
Margherita, assessore alla Provincia: Civitella Chiana: Piazza 
Francesco, membro della CFC; Subbiano-Capolona-Talla: Morel¬ 
lo Claudio, segr. prov. Sindacato edili; Terranuova Braccio!ini: 
Tìgli Enrico, segretario CCdL di Terranuova; Castel Focognano: 
Sassoli Giuseppina Bondi. responsabile femminile della Federa¬ 
zione; Montevarchi I: Acciai Vasco, segretario CCdL di Monte- 
varchi; Poppi: Biagioni Isidoro, segretario sezione comunista 
di Poppi: Loro Ciuffenna: Carrara Bruto, farmacista: Sansepol¬ 
cro I; Fiordelli Atos: Arezzo IV: Betas Avio. vicesindaco di 
Arezzo: Cortona I: Scarabicchi Vittorio, impiegato; Pieve S, 
Stefano; Mascarucci Carlo, direttore provinciale INCA; Arez¬ 
zo III: Pcruzzi Giuseppe, presidente Azienda municipale tra¬ 
sporti: Castiglion Fiorentino: Del Pace Franco; Arezzo II. Diana 
Osvaldo, vicesegretario nazionale Sindacato Autonomo Scuola 
Elementare. 

A Catanzaro questi sono i candidati del PCI nei Collegi per il 
Consiglio provinciale (altri 7 Collegi ricadono nelia giurisdizione 
della Federazione comunista di Crotone): 

Catanzaro I: Russo Agostino, professore (ìndipendente); 
Catanzaro II: Plaeanica Augusto, professore: Catanzaro III: 
Pascuzzi Salvatore, geometra; Nicastro I: Fittante Vittorino, in¬ 
segnante: Nicastro II: Reale Francesco, professore: Vibo Va¬ 
lentia I: Campiteli i Vincenzo, professore; Vibo Valentia II: 
Mirarchi Lenin, professore: Filadelfia. Sestino Raffaele, medico; 
Gasperina: Scolieri. professore: Mileto: Cavallaro Scipione, pro¬ 
fessore; Nicotera. Garruzzo Francesco, avvocato; Pizzo Cala¬ 
bro: Mannacio Giuseppe, avvocato: Sambiase: Caporale Urbano, 
professore; S. Nicola da Crissa: Morano Soccorso, dirigente 
zonale rNCA: Tiriolo: Iuliano Tommaso, professore: Soriano 
Calabro: Poerio Pasquale, deputato: Soverato: Suraci Luigi, 
geometra: Tropea: D'Agostino - Pasquale, professore: Cutro: 
Cinanni Paolo, segretario Fed. PCI: Chiaravaìle: Poerio Pa¬ 
squale, deputato; Decollatura: Politano > Francesco, studente: 
Gimigiiano: Scarpino Armando, senatore: Badolato: Stasi Leo¬ 
nardo. presidente Ass. Prov. Contadini: Borgia: Meliti France¬ 
sco. operaio, dirigente zona Vibo PCI: Maida: Pìro Carlo, in¬ 
segnante; Novera Terinese: Graziano Vincenzo, professore; 

. Sersale: Chiaravalloti Francesco, dirigente prov. Contadini; Ta¬ 
verna: Mazzuca Marco, avvocato: Serra S. Bruno: Sorelli An¬ 
gelo, professore (indipendente). 

• F.d ecco i candidati nei Collegi di Crotone: 

* Belvedere-Spinello-SavelU: avv. Giuseppe Fazio: Crotone I: 
Pasqualino Iozzi. geometra; ■ Crotone II:-Isola Caporlzzuto; 
Adolfo Oliverio; Cirò Marina: Emanuele Tassone, insegnante: 

- Fetilia Pollastro: Mario Sestito, avvocato; Strongoli; Tommaso 
' Italiano, avvocato; Mesoraca-Santa Severìna; Giuseppe Pace. 


Dal nostro inviato sponsabile di zona del PCI. ca- dirigente dellTNCA;Iacopini oviujiuiu u| quattiu «io 

po gruppo ’ consiliare uscente: Cesarino, ferroviere, dirigente 
, - . PONTEDERA, 9. Mannuccl Mario, operaio, segre- prov. del sindacato ferrovieri; r\ »i » 

Ciò ’ che delinea già l'itn- tario della Camera del lavoro: Lambardi DI S. Miniato Lucia, Dalla nostra redazione 
postazione di fondo data dal Marianelll Mario, operaio, re- studentessa universitaria, indi- t a SPEZIA 9 

PCI alla campagna elettorale è sponsabile * del settore operaio pendente: Lemmi Roberto, ope- r »> H0 : iivnntnri riinendèiitì 
che la discussione per la for- della Federazione comunista pi- raio, segretario della C. I. della .i..n„ officine Cinnellì rial me- 
rnulazione delta lista dei candì- sana: Remorini Renzo, operaio, ditta Buti ‘ & Giorgi, indipen- s „ d : . 1 Dr ii e effettuano l’or irio 
dati non si è fermata solo al segretario della sezione comu- dente; Manfredinl Luisa, com- ridotto e dal mese di giugno 
giudizio su questo o quel com- nlsta « G. Bertelli»-, consiliare messa; Matteoll Giovanni Ha- un « r . in numero di essi sono 
pagno. ma ha investito i temi provinciale uscente; Angiolini nieri. commerciante: Mintrone stati sospesi e posti a cassa ìn- 
politici che saranno alla base Adelindo, mezzadro;' Anglolini Luigi, artigiano; Novi Alvaro, tegraziòne. Notevole è stato 
della battaglia del Partito. Paolo Francesco, artigiano, Ila- operaio, presidente dello Sue- cioè fino a questo momento il 
Non si poteva che partire ro *V °P^^ a * 0, date Lotti: Pareli Marisa, casa- sacrificio dei lavoratori; eri oggi 

dall’esame dei risultati ottenuti cedetti Roberto,, operaio, segre- lìnga; Pasqualetti Libero, ope- questo sacrificio si sta aggra¬ 
dane forze popolari — PCI. ,*? t *f. ,,a >-• , *, la raio elettricista, indipendente: valido in {pianto essi hanno rag- 

PSI. PSIUP — alla direzione l ‘? 5s ‘À H,!1SC ‘ «igoletto (Ri nel lo), Renato, operaio Sartini giunto il limite massimo della 


sciopero dj quattro ore 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 9. 

I 380 lavoratori dipendenti 


Attacco di Torlonia al 
Consorzio bieticoltori 

V4 \ * J * - 

* “ * , • • ’ 

> . » * ' » ( % * 

Si tenta di escluderlo dallo zuccherificio di Avez- 
zano nelle trattative sindacali - Situazione tesa 

n.i aei • sinaaeo, u compagno —~—■ .r~* ..v naie usceme: /.ucenein maria, “ »•'••»» •-»»•*»* —»»" Dal nostra COrrilDOndente ra t OI ’i della terra fucense. gli attuali dirigenti del CBB. 

socialista CarDi tendeva a -et- zadro: Bioremim Enzo, operaio: ,. QniI . lt , r ,.i ; . n ti» indiuendente poMi L ‘ ci l'anno chiesto ora un uimqiviiusuM; j] organismo d ava»- uscire dal Consiglio di detta 

tari- discreditò sulla infera Pompeo, coltivatore di- * deciso intervento per la rapida AVEZZANO, 9. guardia della classe contadina. Associazione, come fu fatto, 

giunta popolare Questi risulta- retto: Gabbani Lido, operaio Alessandro Cardulli ripresa produttiva dell’azienda. 1 bieticultori del Fucino sono ha quattro anni di vita; in rivendicando immediatamente 
fi, al di la dell’elenco di rea- cdde: Guidueci Evo, pensionato, , «'«aanu 1 v '-«•uuiii p ur f acendu presenti le serie oggetto in questi giorni di una questo ateo di tempo è stato il diritto dei bieticultou di far- 
lizzazioni portate avanti, di ope- ' - •' ' 1 . ' ; L . ; 1 - difficoltà del momento attraver- feroce offensiva padronale ten- costantemente sulla scena po- si rappiesentare dal nuovo or- 

r.itKnii., 1 ,,, ’ _I_sate datl’azienda. dalle divina- dente a nnvarli delle loro li- litica ninrsienna n salvnetiar- nanismo rnnoresentntivo. in 


re pubbliche messe in cantiere, 
si possono sintetizzare in un 
solo fatto: la battaglia persegui¬ 
ta per l’allargamento della de¬ 
mocrazia, per fm partecipare 
tutti i cittadini alla direzione 
del Comune. _, 

E <tui a Pontedera. dove nel 
corso degli anni, massiccio ’ e 
violento è sempre stato l'at¬ 
tacco padronale, una politica 
di questo tipo acquista il suo 
reale significato. .»* 

Il contatto diretto con le mas¬ 
se, con gli strati popolari e 
oggi uno dei temi di fondo del¬ 
la nostra battaglia: la sua va¬ 
lidità a Pontedera è stata spe¬ 
rimentata nel corso di una gran¬ 
diosa manifestazione di solida¬ 
rietà con il sindaco durante ia 
quale la Giunta fece il rendi¬ 
conto pubblico. C’era, come 
scrivemmo allora, tutta la cit¬ 
tà. stretta attorno ai membri 
della Giunta a significare il 
profondo valore democratico, 
popolare, unitario della colla- 


Ci vita nova Marche 


sate dall’azienda, dalle divida- dente a privarli delle loro li- litica marsicana, a snlvaguar- gnnismo rappresentativo, in 

razioni fatte dai dirìgenti ai berta democratiche e degli or- dai e gli interessi dei bicticul- cui essi riponevano maggio! o 

lavoratori ed ai loro rappre- gallismi che sono nati e si tori sia nella contrattazione fiducia. 


4 chilometri 
a piedi per 
andare a scuola 


I s j., è accentrata contili l’ANB non esercitava la tutela sa della discriminazione ‘attua 


lavoratori sospesi non hanno 
percepito nulla ed il loro nu¬ 
mero è aumentato recentemen¬ 
te con la cessazione dell’attivi¬ 
tà nel reparto fonderia. 

I lavoratori fanno osservare 
che di fronte a questa situazio¬ 
ne. perplessità e preoccupazio¬ 
ni aumentano, sino al punto che 
è legittimo domandarsi fino a 
che punto deve arrivare il sa¬ 
crificio dei lavoratori per sal¬ 
vare l’azienda. A questo punto 
i lavoratori delle Officine Cap¬ 
pelli rivendicano maggiore chia¬ 
rezza sulla reale situazione eco- 


quindl 


Pisa 


borazione fra PCI. PSI. PSIUP. Dal nostro corrispondente d* organico concesso sulla base nomica dell’azienda 
realizzata al comune di Ponte- del numero degli alunni della La segreteria della FIOM pro- 

dera E nello scontro con 1 MACERATA. 9' zona è stato soppresso per man- vinciate, accogliendo le sotto- 

problemi vivi nella città di 400 ca P* famiglia della zona canza di locali. Oggi a S. Ma- citazioni dei lavoratori, ha de- 
Piaggio -il re della vespa»», s - Mar one di Civitanova Mar- rone si effettua l’orario alter- ciso di convocare una assemblea 
anche le divisioni politiche so- che h a « no sottoscritto una peti- nato, mentre in tutte le altre unica di tutti i dipendenti degli 
no state superate - • ■ • • - zi°ne da inviare alle autorità scuole del Comune si pratica stabilimenti Cappelli sospesi ed 
Il nostro partito ripropone competenti per porre il proble- l’orario antimeridiano. in attività, per discutere circa le 

all’elettorato questo patrimonio ma della abilitazione di 10 aule C'è oltrettutto da risolvere iniziative più idonee da pren- 
unitario e la discussione sulla scolastiche per scuole elementa- anche il problema igienico e dersi. L'assemblea si svolgerà • 
lista* ha tenuto conto di tutti ri al flne eliminare il turno ambientale poiché tre aule sono martedì 13 ottobre alle ore 9 
gli aspetti e problemi posti da doppio delle lezioni. Se la so- ubicate in un appartamento nel salone della Camera del La- ^ 
[una politica di tal genere Uno ,uzi °n e mm verrà i 400 firma- delle case popolari e le rima- voro: per i lavoratori in prò- 


Applicato il 
contratto nelle 


all'elettorato questo patrimonio ma delIa abilitazione di 10 aule C‘è oltrettutto da risolvere iniziative piu idonee da pren- • I ■ u • 

unitario e la discussione sulla scolastiche per scuole elementa- anche il problema igienico e dersi. L'as'semblea si svolgerà ; MAWVI 

lista ha tenuto conto di tutti r ‘ a, . flna f ehminare il turno ambientale poiché tre aule sono martedì 13 ottobre alle ore 9 jjj # ■ 0*1 il IH liaSDDlII 

gli aspetti e problemi posti da ^°PP 10 «*eHe lezioni. Se la so- ubicate tn un appartamento nel salone de la Camera del La- iU«IVllVllr M W#lfVl HI 

una politica di tal genere Uno ,UZIOI ) e verrà ì 400 firma- delle case popolari e le rima- voro: per i lavoratori in prò- . .... 

sforzo particolare è stato fitto tari della petizione si asterran- nenti. in concessione provvi- dazione è stato inoltre proda-. ' - \ "»'ì" -* *■ ~ ■•-■■■ i • .. 

ner allargare i leyami trariizio- no dall’inviare i propri figli a soria. nell’oratorio dell’opera sa- mato per la stessa giornata, uno D»l nostro COrrisDOndenie .Provato in Consiglio comunn 
KB. J 5 S 3 to‘ ««•••„. .• •>»« anche sciopero dhlle 8 all, 12 . ... "* 1 »®«roCO^M l WnO«me j „ , 


• P er CBF ai controlli delle opera¬ 

zioni di consegna e di verifica 

- dei gradi polarimetrlcl. con 

vantaggi immediati per tutti 
gli offerenti di bietole. Que- 
>a sfanno, inaspettatamente, il 

brusco inammissìbile voltafae- 
— eia: la SAZA comunica laco¬ 

nicamente, con un manifesto 
murale, che il CBF non sarà 
più ammesso allo zuccherificio 
di Avezzano, per il fatto che 
ha avanzato delle richieste mi¬ 
gliorative superiori a quanto 
fissato rial CIP. 

La manovra tendente ari 
estromettere il combattivo 
CBF per avere come intei lo¬ 
catore solo la docile ANB. 
sempre pronta ad accogliere 
t soprusi padronali, ha provo¬ 
cato in tutti gli ambienti de¬ 
mocratici una reazione di enn- 
danna recisa e di sdegno per 
• il grave attentato alle libertà 

: costituzionali dei cittadini bie¬ 

ticultori, e trova grandi masse 


nali, cercando di portare nella .. „ . • auie cne ancne 

ij-ti anphp le fnrze nmriiittiur Da Civitanova Marche quia- utilizzate come spogliatoi per 1 
intèrniedie come i commercian- il P«;j mo a " az nie. il * primo ragazzi che praticano la palla-( 
ti eli artigiani il ceto medio fatto del,a provincia che indi- canestro. 

In eenerale ’ ca tutta una situazione di estre- Si tratta di una situazione 

n nr i i ic ,., „„ ma gravità. Civitanova Marche evidentemente insostenibile che 

munaìe è°stato affidato al com^ ff SShr f'TTT &M 

pagno Mllvano Ribeeai. a^ee- '• * .I,"'* «« ?*' 


■ ■ y s . . ■ .4 •» : -.di agricoltori, aderenti al CBB’. 

V ; ' 1 • pronte a battersi fino in fondo 

Dal nostro corrispondente provato in Consiglio comunale per il riconoscimento del loro 
n,!; 7 la,lra sera ne f ,a ri P rova - piu elementari diritti. 

■ Gli autoferrotranvieri delle vieri pisani quindi, oltre a met- s hto d’animo I la di" 

tre aziende di trasporto urbano tere in mostra ancora una volta nhn 

ed extraurbano hanno vinto la la funzione ed il ruolo negativo !" d L po * , "°,y* 


atta una situazione di estre- Si tratta di una situazione n ■ ■ • ■ ed extraurbano hanno vinto la la funzione ed il ruolo negativo ' 

gravità. Civitanova Marche evidentemente insostenibile che . KCIQQlOni QDFG IO battaglia per la corretta appli- cui assolve il centro-sinistra (fa S -? Jr„,; a ,!f’ 

isa una carenza preoccupali- va risolta subito. Certo, le re- . .» , “ T . caztone del contratto nazionale sempre più meraviglia l’atteg- P l!‘ 


cazione del contratto nazionale.Isempre più meravigli 


I servizi puDDjtct urbani, na gra- *• ut,, “ bieticultori 

0 Livorno vemente danneggiato tutti colo- u P a battagliaper una.nuova le- D 't 

ro che si servono del mezzo g lslazione dei trasporti, che col- La piega che gli avvenimenti 
! » - LIVORNO. U. Dub bHco ner recarsi al lavoro pisca “ come scriVe in un ma ' hanno preso naturalmente, ci 
Nei corso di una manifesta- nelle virilocalità della nostra nifesto .I 1 " os ! ro P arti, ° 1 fa seriamente dubitare di uno 
zinne che avrà luogo dome- nrnvinria . no;,,rd monopoli che dominano nel set- svolgimento sereno della cam- 

V ™ 1*71 r „ a ' . ultore, che dia i finanziamenti al- pagna bieticola. Chiare, co- 


n a ano M1 lv a n oR i hoc a i ass es te di auIe scolastiche da desti- sponsabilità sono bene indivi- 
P^ r g "° „, r b . c ,f :, ; a “f* nare alle scuole elementari, co- duate non solo nel complesso 
so e usce te m ntre il iceain- del resto, tutta la provincia, della politica scolastica del go- 
daco .attuale, il compagno Lu- s barone che è un grosso verno ma anche delle ammini- 

c 1 ano B ose hi, s e g re t a ri o comu - rione popo , are cou circa 9 o strazioni che si sono succedute ... ~ ------- 

n.ile della FIOM ò stato pre- 10 n|j | a a bjtanti è forse il caso alla direzione di Civitanova . ; . LIVORNO. Si. S l»r C ^ 

sentalo nei due collegi d. Pon- più grave . C i sono 400 alunni Marche, compresa quella di con- . v e I corso di una^manifesta- Kfn?S»ririo««mi d.ni ÈX?™ 
federa nella lista dei candidati (lel j e scuo j e elementari di cui tro sinistra che si è trovata nel _ inn _ rhp av _à 1 U oeo dome- bróvinela 10 - . 0cal | tà d 1 * 

, Ammiri s razione pro\m- ]00 costretti a frequentare quel- momento di espansione della • • rn r■ ,,iannì 11 „ . ' ’ ' " , r iun-, im- uih i unaiiziamenu ai- uiLutum. umuc, i->>- 

c,a!e - .. . , .... le di Civitanova Alfa che dista città, di crescita degli abitanti e n,ca a * teatro Goldoniane a provocare questa vera c j e az j en de e che le ponga in munque, sin d’ora. le respon- 

La lista comprende poi dirj- c j rca - ^ chilometri. Il grupDO quindi nella necessità di affron- °re 10 il compagno Nicola propria prova di forza e stato condizione di assolvere alla loro sabilità di ogni eventuale fu- 

genti operai, sindacalisti, mez- consiliare comunista dal 1957 tare il problema della urbaniz- Badaloni, sindaco di Livor- 1 assurdo e ìncomprensibile at- f unz j one sociale ed economica, turo turbamento, 

zadri. coltivatori diretti, arti- ac j 0 g g ; continuamente posto zazione e della edilizia scola- no, presenterà alla cittadi- teggiamento dei partiti del cen- 
giani. impiegati oltre a quattro jj problema di fronte alla Am- stica in senso razionale e ino- nanza il programma dei CO- tro-sinistra i cui amministrato- 

donne e cinque indipendenti. ministrazione comunale, ma no- derno e che invece non ha af- munisti livornesi per le pros- r ' ne * ,e aziende Atum. Atip. 

Questi i candidati del ■ PCI nostante il crescente ’ aumeuto frontato favorendo, tra l’altro. pipzinnì amministrative Acit negavano ai lavoratori i 

per U Comune di Pontedera: della popolazione scolastica a il caos edilizio e la specula- Ali ' “"s*," n miglioramenti economici pari al 

- Ribeeai Milvano. impiccato, s. Marone dono 7 anni le cose zione. lermme seguilo ii 507 , di una mensilità previsti 

assessore uscente, ex sindaco: non sono state risolte. Negli ul- Antonini documentarlo del ' funerali dall’accordo nazionale. 

Diomelli Angiolo, operaio, re- timi 4 anni fundicesimo posto 5IBIVIO HniOnini del romnarno Togliatti. cnin ; rannrotonianiì noi nn. 


ramnt infl elettorale ^‘ ata unaTotte duV7heTeVI^^ rannò%o e mU P q r uTmeS^pres' 

compagna eienaraie diversi ^ Qin . ha paralizzato ipropostoll problema dei traspor- bnTcX arserviziodei 

■ •_ servizi pubblici urbani, ha gra-l t! pubblici, della necessita di 


a. c. 


I del compagno Togliatti. 


Giovanni Santilli 


Solo i rappresentanti del no- • Ar 6 ZZO ' 

stro partito si erano schierati 

con i lavoratori, sostenendo fi- - 

no dall'inizio di questa lotta. m ■ ' 

che una corretta applicazione _I? —_ 

del contratto doveva portare al- IVII ili flTI I I llfllIlflllO 

lo accoglimento delle tesi dei W " ■ ■ w VIIWIVU1IW 

lavoratori. I partiti del centro- 

sinistra invece trincerandosi die- -- - ?^ J* — 

•,:ènv,e:fpf M c „ius 8 u,',j;seóé"^ il premio di produzione 

da alcuni anni di - una tantum - 

pari all’80'7. negavano il dirit- ni* • j _———— 

to dei lavoratori a godere del- Dii DOStrO COITISpondcnte 
l'accordo nazionale, disconoscen- - -•/ AREZZO, 9. 

do praticamente il valore della Si è riunito ad Arezzo, nella ÀrfiYTO* CmPCtff 

trattativa a livello aziendale, sede della Camera confederale Miiwm 

Eppure era chiaro che i miglio- del lavoro, l'attivo provinciale 1 -. - \ ■ 

ramenti economici stabiliti a li- degli orafi aderenti al sinda- pCl IO ClffQ IO 
vello aziendale non erano rias- f 310 . FIOM-CGIL per discutere ■ • ■ 

serbili dagli accordi nazione». ^VduTo^XcomK’aKr'^! ' - CleCOrOZIOIle al 
Si potevano dunque evitare sigenza padronale. ■ 

tali scioperi. C’è voluta invece La rivendicazione prende ori- VOIOr Iflìllf ATG 
la - lotta ferma e unitaria per gine proprio nella nostra città 

far recedere democristiani, so- la cui economia c particolar- . . AREZZO. 9. 

cialisti. repubblicani, socialcìe- mente costituita dall’esistenza _L Amministrazione provin- 

mocratici dal loro atteggiamento, di numerose industrie orafe. P hÌ!, e cfa d ‘ p ha X 1 ’ 

t « A , Il problema oggetto della di- eniesta al ministero della Di- 

In questo modo non si d.fen- scuss P ionc ^ Organizzazione fesa ^ decorazione al valor 
Uiuno certamente le az»ende di ( j e jj a ] 0 {| a a carattere unitario uiilitare della provincia per i 
: trasporto ma si viene a colpire tut g j lavoratori di tale set- danni subiti durante l'ultima 
(invece gli interessi dei lavorato- tore al fine di far rispettare conflitto. 

}ri. della popolazione intera. a tutti gli efTetti il contratto h»a situazione della provincia 
I partiti del centro-sinistra a nazionale di lavoro della ca- dopo 1 ultimo conflitto c stata 
Pisa hanno scelto questa linea: tegoria. de „ desolanti. Al centro 

l'aumento delle tariffe Atum ap- . L «ncongruenza delle tesi pa- d^^ lotta esistenza per 

dronali viene ad avvalorare * a posizione strategica al cen- 
ancor più le richieste dei la- V ro dell'Appennino tosco-emi- 
“■ — ... voratori, anche e soprattutto liano. ha perduto in conflitti 

per una situazione generale c rappresaglie nazi-fascistc 
« I# di prosperità che si verifica ben 2131 civili; sono stati di- 

UHVtitaVO III P er <a,e settore industriale, strutti ben 52 000 vani di abi- 

E’ notorio infatti come l'indù- tazione e 800 ponti. 

. # stria orafa aretina, il cui ca- La richiesta dell’Amministra- 

oaitazione rattere notevole è dato dalla rione provinciale proviene da 

5» presenza dei due complessi del- un precedente verificatosi per 

#| a . la società * Gori e Zucchi ». la provincia di Palermo per 

Der il 2 conole TV ,e cui maestranze si aggirano la quale è stato presentato al 
r ^ ■■ *• ■ * intorno ai 2 500 operai, rivesta Parlamento un progetto di con. 

una importanza quasi assoluta ferimento di decorazione di cui 
PESARO. 9 in Europa, e come quindi per alla legge 5-3-1963. n. 268. 

E' stato istituito a Nuova- essa, più che mai. si verifi- Tra l’altro, nel documento 
fcl’ria un Comitato con lo scopo chino particolari condizioni di inviato al ministero della Di¬ 
di richiamare l'attenzione dei prosperità economica fesa vengono indicati i luoghi 

rompetemi organi perchè venga Da tutto ciò deriva la giu- dove più cruenta è stata la 
finalmente data pronta e com- stezza delle richieste che prò- rappresaglia contro i civili da 
pietà esecuzione ai lavori di vengono dai lavoratori per un parte dei nazi-fascisti, i com- 
instaliazione del ripetitore re- giusto adeguamento dei premi battimenti in cui sono caduti 
ilativo al 2’ Canale TV. di produzione secondo quanto 151 partigiani facendo meri- 

I Tale iniziativa, che persegue stabilisce il contratto nazionale tare non soltanto ai nomi, ma 
finalità esclusivamente di inte- della categoria. anche alle loro idee di libertà, 

resse pubblico, merita pieno e L’attivo, al termine della ben otto medaglie d’oro e nu- 
incondizionato appoggio da par- propria riunione, ha dato man- merose altre decorazioni al va¬ 
te di tutti i cittadini, ai quali dato ai dirigenti sindacali tra- lor militare. 


Il pittore Beconi espone a Livorno 


Omaggio alla Resistenza 


Gli orafi rivendicano 
il premio di produzione 


Dal nostro corrispondente 


LIVORNO. 9 

A ’el quadro delle celebrazioni 
per il ■ ventennale della Resi¬ 
stenza. a cura del Comune di 
Livorno e del - Comitato livor¬ 
nese per le celebrazioni della 
Resistenza * ’ verrà aperta al 
pubblico, sabato 17 ottobre alle 
ore 18 una grande mostra del 
pittore viareggino Serafino Be¬ 
coni. intitolata: - Omaggio a 
Sant’Anna * che ha Io scopo di 
commemorare i caduti della Re¬ 
sistenza in generale, e l'uccisio¬ 
ne degli abitanti di Sant'Anna, 
molti dei quali, livornesi, in par¬ 
ticolare. 

Si tratta di una moni/esta- 
zione che esprime egregiamente 
il significato di una artistica rie¬ 
vocazione alla quale Beconi ha 
dedicato mesi e mesi di logo¬ 
rante e incessante lavoro. Per 
la sua realizzazione, infatti, è 
stato necessario che l'autore in¬ 
terrogasse i superstiti: visitasse 
i luoghi, rievocasse memorie; 
ed è nel panorama corale della 
tragedia che. appunto, hanno 
preso forma figure di eccezione, 
episodi e particolari lancinanti, 
casi di cieca fatalità, gesti di 
disperazione e di ribellione im¬ 
ponente. 

La mesta, accorata grandiosità j 
dell'opera (che di opera unica 
si tratta, anche se composta di 
oltre cento dipinti) è frutto del¬ 
l'assunto che l'autore si è pro¬ 
posto: celebrare gli abitanti di 
Sant'Anna nel XX anniversario 
dell'uccisione. 

Ma non si creda che l'artista 
cada nelle postole di una reto¬ 
rica scialbamente tradizionale 
o al livello del risentimento 
personale nei confronti degli uc¬ 
cisori. pienamente giustlficabi - 
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le, d’altra parte, essendo il suo Goya o del * Guernica - di un non invocano vendetta: invitano La mostra, che consta di cir - te di tutti i cittadini, ai quali dato ai dirigenti sindacali tra- lor militare, 
sangue lo stesso che scorrerà Picasso; da questi però si dif- piuttosto, dall'altezza morale cui ca 140 opere, è allestita nei sa- i promotori rivolgono l'invito mite le varie commissioni in- Tale riconoscimento, oltre a 

nelle rene degli abitanti di San- ferenzia in quanto la sua opt’rc sono assurti con il loro sacrificio. Ioni della Casa Comunale della a dare la propria adesione sot- terne di allacciare rapporti con prendere atto del sacrificio di 

l’Anna in quel lontano 1944. non vuole avere valore contin- a meditare sull'atroce inutilità Cultura c resterà aperta dal 17 toscrivendo l'apposito registro, tutti gli altri sindacati dei me- sangue dei cittadini di Arezzo 

La sua opera, di sobrietà addi- gente di denunzia, come appun- della violenza c sulTinsostitui- ottobre al 12 novembre. istituito presso i! Caffè Barbieri tallurgici per una lotta unitaria come contributo alla lotta di 

rittura spartana, valica i limiti to è il caso di Goya o di Pi- bile valore dell'uomo in quanto ■ P»J ilnnì (Grande Italia) che impegna gli che raggiunga il fine del ri- Liberazione dal nemico nazi- 

della polemica indiciduale per casso. tale, e con la loro dolente urna- • DJHIaKini aderenti ad attuare, se neces- spetto del contratto da parte fascista, rafforzerà indubbia- 

assurgere al livello della prole- Ormai è trascorso tanto tem- nità costituiscono una celebra - ' ' sarto, la disdetta in blocco degli padronale. . mente l’alto sentimento ami¬ 
stà morale, al lirello, cioè de »I po. c i corpi lacerati che Tar- zionc della Resistenza fra le più (Sella foto: «Rogo di ma- abbonamenti per il prossimo CS«*«S C?§*»?** fascista e democratico portt- 

disosfri della guerra* di un Usta propone al nostro sguardo degne, |dri», uso dei quadri «posti, anno 1965. 9lml 9IIVIO colare dei popolo aretina. 
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